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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I contraccolpi politici della protesta studentesca in Francia 

I gollisti sotto accusa 
Ora Giscard li lascia soli 

Gli studenti sciolgono il «comitato dei 14» 

Chirac è sempre più isolato, anche Raymond Barre ha preso le distanze - Le divisioni nella sinistra e i pro¬ 
blemi dei sindacati - Il «movimento dell’86» ha scosso profondamente tutti gli assetti della società francese 


Lettera di Agnes a Ghirelli 

Rai nella 
bufera per 
il caso 
Tg2-Pannella 

La notizia data da Enrico Manca in con¬ 
siglio: «Ma non ne conosco il contenuto» 


Nostro servizio 

PARIGI — Licei e universi¬ 
tà. Ieri mattina, hanno ripre¬ 
so i corsi. Passata la tempe¬ 
sta le porte tornano spalan¬ 
cate, studenti e professori 
hanno esibito complici e 
trionfanti sorrisi. La scuola è 
uscita rafforzata da tre setti¬ 
mane di lotta nella solidarie¬ 
tà tra allievi e insegnanti, un 
bilancio positivo anche se 
pagato caro con tanti feriti e 
la morte di Malik Ussekine. 

A questo proposito il mini¬ 
stro dell’Interno Pasqua, 
parlando ieri alla televisio¬ 
ne, ha ricordato che un’in¬ 
chiesta giudiziaria è in corso 
sia sulle cause della morte 
del giovane magrebino sia su 
quelle del ferimento di tre 
studenti colpiti da granate 
lacrimogene «sparate ad al¬ 
tezza d’uomo*, il che — ha 
ammesso il ministro dell’In¬ 
terno — è formalmente proi¬ 
bito. 

•Sla chiaro comunque — 
ha avvertito Pasqua — che la 
strada non può impedire 
l'applicazione delle leggi. Se 
invece ci trovassimo per al¬ 
tre ragioni in una situazione 
in cui la maggioranza eletta 
dai francesi fosse ostacolata 
nell'esercizio della sua mis¬ 
sione, allora bisognerebbe 
tornare davanti al popolo so¬ 
vrano*. Buttata li, quasi per 
caso, la prospettiva di una 
elezione legislativa anticipa¬ 
ta è stata interpretata non 
tanto come una minaccia 
ma come l’ammissione forse 
involontaria dello sconquas¬ 
so a tutti i livelli provocato 
dalla pacifica rivolta degli 
studenti. 

Adesso, infatti, la situazio¬ 
ne è questa: destra e sinistra 
più divise che mal, come si è 
visto mercoledì pomeriggio 
alla Camera nel dibattito che 
ha opposto l’ex ministro 
Mauroy al ministro dell'In¬ 
terno Pasqua; 11 governo poi 
appare spezzato in tre tron¬ 
coni, col gollisti dietro Chi¬ 
rac e Pasqua, i giscardianl 
dietro il ministro della Cul¬ 
tura Leotard che si vanta di 
aver avuto una parte pre¬ 
ponderante (e non è il solo) 
nel ritiro della legge Deva- 
quet, 1 «barristi» dietro Barre, 
uscito da una lunga cura di 
silenzio per prendere (anche 
lui) le parti degli studenti. La 
•coabitazione» stessa non è 
esclusa dalle ripercussioni 
causate dalla rivolta studen¬ 
tesca: Imbarca acqua a prua, 
dove sta Chirac, e lascia mi¬ 
racolosamente all’asciutto la 
cabina di Mitterrand. Non ti¬ 
ra buon vento nemmeno a 
sinistra: comunisti e sociali¬ 
sti si accusano a vicenda di 
•tentato recupero» del movi¬ 
mento studentesco; 1 sinda¬ 
cati poi, sono pronti a venire 
alle mani, con alcuni di essi, 
come la Cfdt, Internamente 
stravolti dai successivi vol¬ 
tafaccia del segretario gene¬ 
rale Edmond Maire. La ri¬ 
volta studentesca Insomma 
non ha risparmiato nessuno 
anche se qualcuno, come 
Mitterrand, per esemplo, 
può pensare di esserne usci¬ 
to meglio degli altri e perfino 
con qualche punto di van¬ 
taggio. 

Sostenuto (si fa per dire) 
da una maggioranza costret¬ 
ta alla solidarietà governati¬ 
va ma nella quale si sono 
riaccesi tutti gli antichi an¬ 
tagonismi tra moderati e 
goHo-bonapariistl, l'ex «ba¬ 
rone rampante» Chirac è di¬ 
ventato Il «barone dimezza¬ 
to». E II suo portavoce Denis 
Baudouin ha avuto Ieri un 
bell’inslstere sul ritiro della 
legge Devaquet come «un at¬ 
to di vero coraggio». Tutti, a 
cominciare dagli studenti, 
l'hanno giudicato se non una 
fuga perlomeno una ritirata, 
strategica finché si vuole ma 
ritirata pur sempre. E se a 
ciò si aggiunge il rinvio ad 
aprile della discussione par¬ 
lamentare su tutte le altre 
«riforme di società» — Impo¬ 
sto da quelle che Baudouin 
chiama pudicamente «le sfu¬ 
mature a volte piccole, a vol¬ 
te importanti che caratteriz¬ 
zano ogni componente della 
maggioranza» — il giudizio 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 



PARIGI — Un gruppo di studenti con una corona di fiori in ricordo dello studente ucciso 


Dal nostro inviato 

PARIGI — I quattordici dei «bureau» del coordinamento stu¬ 
dentesco, riunitisi nella mattinata di ieri, hanno deciso l’au- 
toscioglimento. Nel pomeriggio è stato convocato nell'anfi¬ 
teatro dell’Università di Jussieu — un complesso colossale di 
edifici moderni che si ergono nel Quartiere Latino, dove il 
boulevard St. Germain sbocca sul Lungosenna — li più largo 
coordinamento studentesco nazionale. 

L’anfiteatro alle 15 si riempie e poi si vyota subito: c’è 
l’allarme per una bomba. La bomba non c’è, ma la riunione 
ritarda. È facile prevedere che si prolungherà nella serata. 
Alle prime battute, di fronte agli Interventi di rappresentanti 
studenteschi di altri paesi, è stato scandito lo slogan: «Solida¬ 
rietà internazionale». Sarà interessante vedere come si svi¬ 
lupperà questo tema. Niente lascia comunque Intendere che 

(Segue in ultima) Fabio Mussi 


Questo 
è certo: 
Chirac 
è un capo 
dimezzato 


Scalfaro, 

ministro 

ciarliero 

È veramente un uomo as¬ 
sai singolare l’on. Luigi Scal¬ 
faro, ministro dell’Interno. 
Dopo essersi avventurato, 
qualche giorno fa, in dichia¬ 
razioni a dir poco avventate 
sul pericolo di Infiltrazioni 
eversive nelle manifestazio¬ 
ni degli studenti italiani, e 
dopo aver ricevuto risposte 
appropriate da Aldo Torto- 
rella e Massimo d’Alema (da 
noi pubblicate Ieri), è tornato 
su questa polemica parlando 
In una sede ufficiale e alta¬ 
mente responsabile quale 11 
Comitato parlamentare per l 
servizi segreti. In questa se¬ 
de — riferiscono le agenzie 
— avrebbe espresso •soddi¬ 
sfazione e gratitùdine» nel 
confronti de l’Unità per 11 
fatto (citiamo testualmente) 
che •11 Pel non è entrato in 
polemica ufficialmente (con 
Jul), avendo capito cosa In 
realtà fi ministro intendesse 
dire sottolineando t rischi di 
una degenerazione delle ma- 

(Segue in ultima) 


OGGI NUOVE MANIFESTAZIONI DI STUDENTI IN ITALIA. UN CORTEO A MILANO. A PAG. 6 



Enrico Manca Biagio Agnes 


ROMA — Il caso Tg2-Pannella non sarà archiviato ma, par¬ 
tendo dalle critiche e dalle polemiche che esso ha suscitato, 
consiglio di amministrazione e commissione di vigilanza de¬ 
dicheranno apposite sedute allo stato — meglio: al degrado 
— della informazione radiotelevisiva. Di più: sulla vicenda 
c’è una lettera del direttore generale, Agnes, al direttore del 
Tg2, Ghirelli. Sul contenuto è stato steso un rigido top-se¬ 
cret Manca e Agnes hanno fissato per lunedì alle 18,30 l’in¬ 
contro richiesto mercoledì dai sindacaU del lavoratori e del 
giornalisti. Questi ultimi, tuttavia, hanno definitivamente 
stabilito per il 16 una prima azione di sciopero: per 24 ore si 
asterranno dalle prestazioni In audio e In video, con notiziari 
ridotti perciò all’osso. Infine: la maggioranza è spaccata, in 
commissione di vigilanza, sul recente accordo Rai-edltorl per 
11 tetto pubblicitario 1987, che dovrebbe portare nelle casse di 
viale Mazzini un centinaio di miliardi in più rispetto ai 636 
dell’anno che sta per finire DI fatto la De è stata Isolata dagli 
alleati nella richiesta di ratificare l’accordo nei termini sotto- 

(Segue in ultima) Antonio Zollo 


Confermate per un anno le agevolazioni fiscali per l’acquisto delia prima abitazione 


Prorogati gli sfratti e sconto prima casa 

Un successo dell’iniziativa del Pei anche se permangono alcune ombre: II restringimento dei comuni soggetti a proroga e l’aumen¬ 
to al 4% dell’imposta di registro - Le misure estese agii emigrati - £ definitiva la diminuzione delie tasse di successione 


ROMA — Gli sfratti sospesi 
non solo nelle grandi città, 
ma anche nel centri ad alta 
tensione abitativa. Proroga¬ 
ta la legge Formica con le 
agevolazioni fiscali all’ac¬ 
quisto della prima casa fino 
al 31 dicembre ’87. Ricordia¬ 
mo che solo qualche settima¬ 
na fa il pentapartito alla Ca¬ 
mera aveva votato contro le 
proposte del Pei di prorogare 
la legge. Queste le decisioni 
prese ieri dal Senato dopo 
una serie di iniziative del 
Pcl,dei sindaci e dei sindaca¬ 
ti. E un successo dei Pei — 
come ha sottolineato nella 


dichiarazione di voto Lucio 
Libertini, motivando l'asten¬ 
sione comunista — ma Infi¬ 
ciato da ombre, quali il re¬ 
stringimento del blocco degli 
sfratti previsto dallo stesso 
decreto per l’intero territorio 
e ristretto solo ad alcune 
aree (restano fuori più di 
8.000 comuni) e l'aumento 
dal 2 al 4% dell’imposta di 
registro per l'acquisto della 
prima casa. 

In sintesi, queste le agevo¬ 
lazioni per chi compra la pri¬ 
ma abitazione: Iva ridotta al 
2% per chi acquista da im¬ 
prese di costruzione, enti 


pubblici, compagnie di assi¬ 
curazione e imprese immobi¬ 
liari; imposta di registro al 
4% anziché al 10 (fino al 31 
dicembre ’86 al 2%) per chi 
acquista da privati; riduzio¬ 
ne a 50.000 lire fisse per le 
Imposte ipotecarie e catasta¬ 
li; abbattimento al 50% del- 
rinvim. La riduzione non è 
neppure molta. Attualmen¬ 
te, secondo fonti delJ’Ance 
(costruttori edili), su un ap¬ 
partamento posto In vendita 
a cento milioni ii fisco inca¬ 
mera, a tìtolo di fiscalità pri¬ 
maria e diretta (registro. Ipo¬ 
tecarie e catastali, sull’ac¬ 


quisto di aree, Irpef, Ilor, In- 
vlm e Iva nelle vendite, sen¬ 
za tener conto delia fiscalità 
diretta) 20 milioni. 

Ai Senato, sul ripristino 
della legge Formica che sa¬ 
rebbe scaduta a fine anno, 
c’è stata una forte battaglia 
tra Pel e pentapartito. Che 
cosa è successo? Il governo, 
pressato dai comunisti e dal¬ 
la stessa maggioranza, è sta¬ 
to costretto, a presentare un 
proprio emendamento che 
reintroduceva le agevolazio¬ 
ni per un anno, in contraddi¬ 
zione con una proposta 
avanzata dal presidente del¬ 


la commissione Lavori pub¬ 
blici, il socialista Spano, e da 
Pagani (Psdi), che prospetta¬ 
vano la proroga della legge 
per tre anni, senza alcun ag¬ 
gravio delle aliquote, in sin¬ 
tonia con la richiesta del Pei. 
Un lungo braccio di ferro: 
riunioni notturne tra il pen¬ 
tapartito e l singoli gruppi, 
pressioni esercitate in aula 
fino al voto, hanno indotto 
Spano e Pagani a fare mar¬ 
cia indietro e, «soprattutto 
per non creare imbarazzi al¬ 
la maggioranza», a ritirare il 
proprio emendamento, che è 
stato fatto proprio dal comu¬ 


nisti. A scrutinio segreto, per 
soli 6 voti (ci sono stati alcu¬ 
ni franchi tiratori), è passata 
la tesi governativa, seppure 
con una modifica del Pei e 
delia De, per altro di grande 
rilievo, che estende 1 benefici 
fiscali agli emigrati, che in 
passato erano stati esclusi. 

Il voto del Senato, nono¬ 
stante sia passata la propo¬ 
sta del governo che raddop¬ 
pia l’imposta di registro, as¬ 
sume U significato di una 

Claudio Notari 

(Segue in ultima) 


NelPinterno 


Prodi è contrario 
al piano dei privati 
per Mediobanca 

Il presidente deilTri Prodi ha illustrato Ieri 
alla Camera la proposta di alcuni azionisti 
privati di Mediobanca per far scendere ii ca¬ 
pitale pubblico dell'istituto ai 49% e stabilire 
un nuovo assetto di direzione. Prodi si è detto 
contrario a questa ipotesi che vedrebbe le 
banche deH’Iri perdere 11 loro ruolo dì con¬ 
trollo. A PAG. 3 


L’amnistia è legge 
Saranno esclusi 
i «ladri di Stato» 

L’amnistia è legge dello Stato. L’ha approva¬ 
ta definitivamente Ieri II Senato col voto con¬ 
trario del liberali e l’astensione deU’Msl. Dai 
provvedimenti di clemenza verranno esclusi 
i «ladri di Stato». Ne beneficeranno cinquemi¬ 
la detenuti. Alla legge manca ora solo la fir¬ 
ma dei presidente Cossiga. 

A PAG. 6 


Armi convenzionali 
Sì Nato alia riduzione 
proposta dall’Est 

Il Consiglio aUantico accetta la proposta del 
Patto di Varsavia per negoziati sulla riduzio¬ 
ne di truppe e armi convenzionali in Europa. 
Viene suggerito un incontro preliminare a 
Vienna. Intanto a Strasburgo l gruppi comu¬ 
nisti e socialisti chiedono un Impegno euro¬ 
peo a favore dell’opzione zero. 

A PAG. 7 


Hawatmeh (Olp). 

In Libano Amai 
favorisce Israele 

In Libano la guerra dei campi è ripresa ieri 
dopo breve pausa facendo altri quindici mor¬ 
ti. Il leader dello Fdlp, Hawatmeh, intervi¬ 
stato dal nostro inviato in Siria, Giancarlo 
Lannutti, accusa Amai di volere disarmare i 
palestinesi in oggettiva collusione con gli In¬ 
teressi di Tel Aviv. La contraddittoria posi¬ 
zione di Damasco. ALLE PAGG. 2 E 7 


Venderemo nel Terzo mondo il latte radioattivo 


ROMA — Ci sono paesi del 
Terzo mondo che non sono 
«consumatori abituali» di 
latte e formaggi. Non io so¬ 
no per tradizione o perché 
non ne hanno. Ebbene, ora 
ci pensiamo noi a venire in¬ 
contro alle loro carenze e 
necessità: metteremo In 
vendita — a prezzi straccia¬ 
ti — prodotti contaminati 
dalla radioattività. È di Ieri 
11 bando di gara dell’Alma 
(pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale) che mette all’asta 


— la data è quella del 23 di¬ 
cembre antivigilia di Nata¬ 
le — latte e formaggi ritira¬ 
ti dal mercato dopo la fuga 
radioattiva provocata dal¬ 
l’incidente di Chernobyl. 
La vendita di questi prodot¬ 
ti sarà vincolata a precisi 
Impegni per la loro destina¬ 
zione: potranno essere im¬ 
piegati o nell'alimentazio¬ 
ne zootecnica (e questo vale 
per la polvere di latte, per le 
panne e le creme) o all’e¬ 
sportazione «verso paesi 


extracomunitari che non 
siano consumatori abitua¬ 
li» al quali potremo manda¬ 
re, cioè vendere, formaggi e 
latte sterilizzato. Paesi 
extracomunltari vuol dire 
paesi del Terzo mondo, 
paesi poveri. Questi prodot¬ 
ti ritirati dal mercato han¬ 
no conservato la loro buo¬ 
na dose di radioattività. 
Una porzione di latte steri- 
lizzato o di latte in polvere, 
di quello munto In maggio 
o giugno, per fare solo un 


esemplo, ha più cesio 137 di 
quanto non abbia una por¬ 
zione di latte prodotto oggi. 

Nel caso dell’utilizzazio¬ 
ne zootecnica di questi pro¬ 
dotti la radioattività ci ri¬ 
tornerà attraverso gii stessi 
animali che, nutriti di latte, 
panna e crema radioattiva, 
non potranno che darci lat¬ 
te e carne radioattiva. 

Ma siccome non possia¬ 
mo utilizzare tutto quellG 
che abbiamo ammassato 
subito dopo Chernobyl ecco 


la sconcertante scappatola: 
bercelo noi, e darlo al nostri 
bambini? no, troppo perico¬ 
loso. Vendiamolo a chi non 
ce l’ha. È latte radioattivo? 
Non formalizziamoci. Non 
sono «consumatori abitua¬ 
li», quindi non hanno, in 
questi mesi, assorbito na- 
nocurie. Inoltre sono lonta¬ 
ni dall’Europa e, di conse¬ 
guenza, non hanno subito 1 
danni della nube di Cher¬ 
nobyl. Un po’ di radioatti¬ 
vità se la meritano anche 


loro. 

E al bambini del Gtafra o 
di un altro di questi disgra¬ 
ziati, sfortunati, sfruttati 
paesi potremo vendere, 
magari per poco, una tazza 
di latte — badate bene ste¬ 
rilizzato — o del formaggio. 
E dovranno anche dirci 
grazie per II buon prezzo. 
Lo sconto lo facciamo, è ov¬ 
vio, perché è Natale. 

Mirella Acconcia messa 


Alla fine dicevo: 
parliamo di donne 

di VITTORIO FOA 


T O SCRITTO che le donne 
comuniste hanno elabo¬ 
rato, illustrato da Livia Tur¬ 
co e approvato dalla Direzio¬ 
ne comunista, si definisce 
«carta itinerante». Vuol dire 
che la comunicazione non è 
unilineare ma circolare, non 
si limita a trasmettere dal 
centro alla periferia, dall’al- 
to al basso, ma mette le idee 
in circolazione; le idee girano 
e possono tornare diverse. Io 
non so se le donne comuniste 
riusciranno a mantenere 
questo loro impegno che è 
una ricerca prima che una 
direttiva. Certo esso è un 
aspetto non frequente nella 
pratica politica. 

Fabio Mussi, invitando a 
discutere di questo documen¬ 
to, ha osservato che il suo lin¬ 
guaggio è insolito, e questo 
non perché lo stile, inteso co¬ 
me modo di scrivere, sia più 
bello del solito. Ma perche la 
sua semplicità non è una ri¬ 
duzione al banale ma è 
espressione di rigore logico e 
morale. E anche un segno di 
rispetto per chi legge o ascol¬ 
ta, è l’opposto del parlare per 
sé e per pochi altri, in gergo. 
Siamo lontani dall’oscurità e 
dalla complicazione del ger¬ 
go politico ufficiale, con le 
sue inflessioni militaresche e 
ottocentesche (tattica, stra¬ 
tegia, offensiva, battaglie, 
bandiere, eccetera). La noia 
del gergo ufficiale non deriva 
dal fatto che sappiamo già 
tutto ma dal fatto che è vuo¬ 
to. Anche io, come Mussi, so¬ 
no rimasto colpito, nella Car¬ 
ta, dalla dichiarata volontà 
delle donne comuniste, di «vi¬ 
vere naturalmente, con ra¬ 
zionalità, con sentimento» e 
poi anche di «valorizzare il 
lavoro della propria intelli¬ 
genza». Natura ragione, sen¬ 
timento, intelligenza: ecco 
parole non consuete nel no¬ 
stro gergo. - 

Queste donne invece di 
parlare solo di sé stesse a sé 
stesse, pàrtono da sé steàse 
per parlare di tutto (o dell’es¬ 
senziale) a tutti Come ma¬ 
schio che ha lavorato grande 
parte della sua vita in un’or¬ 
ganizzazione (il sindacato) di 
prevalente cultura maschile 
(anche a causa delia sua base 
sociale), ho sempre provato 
incomprensione e insofferen¬ 
za verso la separatezza fem¬ 
minista. Livia Turco forse mi 
dirà che io ho torto, che senza 
quella separatezza non ci sa¬ 
rebbe oggi una così forte cul¬ 
tura e interpretazione fem¬ 
minile del reale; però penso a 
quanto tempo, a quante ener- 
ie si sono disperse. Mussi si 
omanda se il superamento 
della separatezza non diven¬ 
ta forse più confortante, me¬ 
no inquietante e minaccioso 
per gli uomini. Può anche 
darsi, ma sarebbe un’illusio¬ 
ne. La separatezza femmini¬ 
sta col suo acceso ideologi¬ 
smo poteva darci fastidio e 
anche provocarci in superfi¬ 
cie. Ma l'attuale critica fem¬ 
minile, che proietta sull’inte¬ 
ra società le acquisizioni cul¬ 
turali di un’esperienza consa¬ 
pevolmente diversa e molte¬ 
plice, affronta il versante 
maschile della società con 
ben altra durezza ed effica¬ 
cia, apre un conflitto reale. 
Le donne non rivendicano 
per sé, affermano una diver¬ 


sa visuale complessiva della 
vita, del lavoro, dei rapporti 
sessuali e sociali in genere. E 
allora il discorso va al di là 
dello stesso partito che l’ha 
promosso, e al di là anche di 
un possibile (ideale) schiera¬ 
mento di sinistra: la dimen¬ 
sione sociale non viene ricon¬ 
dotta a quella politica, agli 
schieramenti; la politica vie¬ 
ne analizzata e vissuta nella 
società, nei confronti e nei 
conflitti di potere che vi sono 
diffusi. 

L’estrema diversità dei la¬ 
vori delle donne (che non si 
riducono a una «doppia pre¬ 
senza») e l’estrema diversità 
delle loro esperienze vitali, 
hanno avuto effetti impor¬ 
tanti sulla sensibilità e sul¬ 
l’intelligenza rispetto alla 
realtà. Io non credo ovvia¬ 
mente a una superiorità ge¬ 
netica deU’intelligenza fem¬ 
minile, ma nel mio lavoro 
sindacale (con molta lentez¬ 
za) e poi anche nella ricerca 
storica ho capito che il plura¬ 
lismo reale dell’esperienza 
femminile rispetto a quella 
maschile ha consentito una 
visione più realistica del 
mondo in cui viviamo. E oggi 
questo realismo è contagio¬ 
so. Resto sul tema del lavoro. 
Le donne non hanno lottato 
meno degli uomini, ma hanno 
spesso lottato in modi diversi 
e non facilmente omologabi¬ 
li, in modi capillari e sotter¬ 
ranei dentro la quotidianità. 
Penso poi al rilievo dato dal¬ 
la cultura femminile alla ca¬ 
tegoria del tempo, del con¬ 
trollo del tempo, della distru- 
buzione. E la mancanza dì 
tempo, coi suoi effetti squili¬ 
branti, non è esclusiva delle 
donne, è anche esperienza 
nostra, come pure la sua ini¬ 
qua distribuzione II tempo è, 
per tutti, un nuovo spartiac¬ 
que del conflitto sociale 
Se le cose stanno così, co¬ 
me può l’organizzazione (sin¬ 
dacato o partito che sia) con¬ 
tinuare ad aggiungere i pro¬ 
blemi della donna ai proble¬ 
mi della propria normalità? 
Per molto tempo anche io, 
dopo avere parlato di tutto, 
ho detto: adesso parliamo 
delle donne. Anche io, da sin¬ 
dacalista, ho creduto di otte¬ 
nere la parità salariale delle 
donne solo aggiustando dei 
contratti collettivi di lavoro 
senza andare alla radice del¬ 
la inferiorità del lavoro fem¬ 
minile che sta nella discrimi¬ 
nazione sociale e famigliare 
fra i sessi. Per questo non si 
può più dire alle donne: date¬ 
vi da fare per conquistare il 
posto che vi spetta nell’orga- 
nizzazione e nella società. 
Tocca oggi all’organizzazio¬ 
ne di cambiare sé stessa per 
acquisire una nuova com¬ 
prensione della realtà. E 

J iuesto non vale solo nei con- 
ronti delle donne, vale per 
tutto quello che ci sembra 
difficile capire e controllare, 
vale per ì giovani, per la 
grande area del lavoro pre¬ 
cario e marginale e del non 
lavoro, vale per i tecnici di 
alto livello. Ma vale anche 
per la classe operaia storica, 
che essa pure e cambiata. 

Ma perché un’analisi così 
articolata e ricca del lavoro 
(o meglio, dei lavori) delle 

(Segue in ultima) 
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Dal nostro inviato 

DAMASCO — Le ragioni e le conseguenze 
della nuova «guerra dei campi» in Libano; le 
prospettive di ricomposizione unitaria del 
movimento palestinese; la chiara accettazio¬ 
ne di uno Stato palestinese nel territori occu¬ 
pati, accanto ad Israele; la condanna recisa 
del terrorismo: questi I temi salienti dell'in¬ 
tervista che ci ha rilasciato Najef Hawatmeh, 
uno dei più noti dirigenti della sinistra pale¬ 
stinese, leader del Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina (Fdip) che co- 
stlulsce la seconda forza per Importanza (do¬ 
po Al Fatah) In seno all'Olp. 

Il discorso parte naturalmente proprio 
dalla rinnovata tragedia del Libano. Con la 
«guerra del campi*, Ja terza In meno di due 
anni, Amai si propone — dice Hawatmeh — 
di «togliere le armi al palestinesi, ed anche 
alle forze nazionali libanesi, nel sud Libano 
per fare si che quella regione sia sotto II suo 
esclusivo controllo, politico e militare*. Si 
tratta per Hawatmeh di -una specie di nuova 
Camp David», nei senso che il disegno di 
Amai corrisponde agli Interessi di Israele; ed 
è per questo che Israele non lesina le promes¬ 
se al movimento sciita, Inclusa quella di riti¬ 
rarsi dalla cosiddetta «fascia di sicurezza» 
lungo il confine se I palestinesi saranno neu¬ 
tralizzati. Si tratta inoltre di un progetto rea¬ 
zionario: «Noi crediamo — afferma Hawat¬ 
meh — che Amai sia un movimento reazio¬ 
nario, dai punto di vista ideologico e confes¬ 
sionale, che svolga lo stesso ruolo reaziona¬ 
rio svolto in passato dal falangisti cristiano- 
maroniti, mirando a trasformare il sud Liba¬ 
no in una sua riserva di caccia per costruirvi 
un cantone confessionale sciita». 

«Noi — sottolinea ancora Hawatmeh — 
non abbiamo attaccato nessuno. La presenza 


del palestinesi nel campi è un risultato della 
sconfitta del 1948. Noi vogliamo vivere in pa¬ 
ce, accanto alla popolazione del sud Libano. 
Ma vogliamo mantenere le nostre armi per 
difenderci. La nostra gente sa per dolorosa 
esperienza che rinunciare alle armi signifi¬ 
cherebbe condannarsi ad essere sdradicati 
dal campi, scacciati verso il nord o addirittu¬ 
ra fuori dal Libano». 

Qui entra in campo il ruolo di Damasco. «I 
siriani non nascondono di essere con Amai 
ed è siriano l'aiuto di fondo che Amai riceve, 
In campo politico e militare. Ma al tempo 
stesso, Israele occupa terre libanesi, siriane e 
palestinesi, e c’è dunque un interesse obietti¬ 
vo della Siria e di Amai a battersi con noi 
contro l'occupazione. È questa una evidente 
contraddizione, ed è compito del siriani risol¬ 
verla». 

Nel campi del Libano, palestinesi fllosiria- 
nl e fedeli di Arafat hanno combattuto fianco 
a fianco. Può da questo venire un impulso 
alla ricostruzione dell'unità? Certamente, ri¬ 
sponde Hawatmeh: «La gente dei campi è 
unita sul terreno, malgrado le diverse appar¬ 
tenenze politiche, e questo è un esemplo im¬ 
portante, prezioso, che viene dato alla diri¬ 
genza palestinese, nel senso che l'unità na¬ 
zionale palestinese è possibile e necessaria». 
Questa unità può essere costruita definendo 
un programma minimo comune e discuten¬ 
do poi, a partire da questa base, I punti su cui 
c’è divergenza. Questa è ia linea del Fdlp e in 
questo senso «appelli sempre più pressanti 
vengono sia dal campi palestinesi del Libano 
sia dalle masse del territori occupati». 

Sulla via dell’unità il Fronte democratico 
ha compiuto passi Importanti, culminati 
nell’accordo concluso di recente a Praga tra 
lo stesso Fdlp, Al Fatah e 11 Partito comuni- 


Intervista al capo del Fdlp, alleato di Arafat 

«lo accuso Amai: 
vuole disarmare 
i palestinesi» 
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Nayef Hawatmeh 


Per Hawatmeh 
così Israele 
è favorito 
La posizione 
contraddittoria 
dei siriani 
La possibile 
unità dentro 
e fuori FOIp 


sta palestinese per la definizione appunto di 
un programma minimo comune. «Eravamo 
in procinto — aggiunge Hawatmeh — di pre¬ 
parare un nuovo incontro ad Algeri con ogni 
altra organizzazione disposta a rispondere 
all’appello unitario e con un largo arco di 
personalità palestinesi, ma la guerra del 
campi ci ha bloccato. Porteremo a buon ter¬ 
mine questa iniziativa prima della fine di di¬ 
cembre, e sarà l'ultimo passo prima della 
convocazione del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese» (cioè dei Parlamento dell’Olp). 

Il Fdlp chiede naturalmente, al pari delle 
altre organizzazioni critiche verso la linea di 
Arafat, la abrogazione formale dell'accordo 
Arafat*Husseln del febbraio 1985 «perché 
contraddice 11 programma dell’Olp e fa con¬ 
cessioni non accettabili sulla Indipendenza 
dello Stato palestinese e sul fatto che l’Olp è 
l’unico rappresentante del popolo palestine¬ 
se»; l’abrogazione tuttavia «è una condizione 
per la unità nazionale, non una condizione 
preliminare per sederci allo stesso tavolo con 
le altre organizzazioni». Hawatmeh in ogni 
caso si mostra sicuro: «Lavoriamo per l’inte¬ 
sa dall’inizio dell’anno, con l’appoggio delle 
organizzazioni di massa e delle personalità 
politiche palestinesi. Il treno dell’unità si è 
avviato e non staremo ad aspettare che lo 
raggiungano l ritardatari», cioè l filoslrlanl. 

Il problema tuttavia è molto delicato: par¬ 
lare dell’accordo Arafat-Hussein significa 
affrontare la questione della definizione ter¬ 
ritoriale dello Stato palestinese. Haw’atmeh 
non ha esitazioni: «La questione che si pone 
oggi è ottenere il diritto del popolo palestine¬ 
se alla autodeterminazione e a uno Stato na¬ 
zionale indipendente, diritto riconosciuto 
dalla grande maggioranza del paesi del mon¬ 
do e dall’Onu fin dal 1947 (con 11 piano di 


spartizione, ndr). È chiaro che parlare di Sta¬ 
to nazionale Indipendente nel territori occu¬ 
pati (Cisgiordania e Gaza) significa parlare 
della Istituzione di due Stati sul territorio 
della Palestina storica. Quello che da qua¬ 
rantanni è assente è lo Stato palestinese. Ed 
è questo per cui combattiamo rivendicando il 
nostro diritto all’autodeterminazione». 

Infine un problema di scottante attualità, 
quello del terrorismo. Hawatmeh ricorda che 
il Fronte democratico, in tutta la sua storia, 
non ha mal compiuto alcuna azione fuori del 
territorio palestinese, ha sempre condannato 
1 dirottamenti aerei, è stata la prima organiz¬ 
zazione palestinese a condannare il seque¬ 
stro della «Achille Lauro», e tutto ciò per una 
chiara scelta di principio: «Rifiutiamo recisa¬ 
mente — afferma con vigore — ogni forma di 
avventurismo e di azione individuale, ogni 
atto che coinvolga Stati e popoli che non 
hanno rapporto con il conflitto del Medio 
Oriente o minacci la vita di innocenti. Non 
abbiamo bisogno di personaggi alla Rambo 
che relegano le masse al ruolo di spettatori, 
al contrario riteniamo necessario organizza¬ 
re la gente, per condurre contro l’occupazio¬ 
ne una lotta paziente e lunga, portata avanti 
da larghe masse» (come sta accadendo net 
territori occupati). Hawatmeh va anche più 
in là, condanna esplicitamente il fatto che 
•molti Stati arabi utilizzano elementi palesti¬ 
nesi in operazioni terroristiche fuori del Me¬ 
dio Oriente al servizio di interessi loro pro¬ 
pri»; ma ricorda che in Europa molti attacchi 
terrorìstici sono opera di elementi europei. 
In ogni caso, conclude, da chiunque siano 
compiute queste azioni «sono una manifesta¬ 
zione di impotenza, di fallimento politico ed 
Ideologico». 

Giancarlo Lannutti 


Oggi alla Mostra d’OItremare i segretari nazionali dei partiti, tecnici e imprenditori 


«Così cureremo 


cuore di Napoli» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Vicoli stretti e 
bassi senza sole; spacciatori 
di droga e «madri coraggio»; 
le radici greco-romane e gli 
splendori della capitale ba¬ 
rocca. Giocando sui contra¬ 
sti, si potrebbe continuare 
all’infinito. «Napoli è com¬ 
mistione di antico e moder¬ 
no, di tradizione e di Innova¬ 
zione, di disordine Istituzio¬ 
nalizzato e di grande capaci¬ 
tà organizzativa» recita uno 
del filmati che verrà proiet¬ 
tato questa mattina In aper¬ 
tura del convegno «II regno 
del possibile #, dedicato al ri¬ 
sanamento del centro stori¬ 
co della città. Il ventredlNa- 
poll, appunto, un ammasso 
di esseri viventi e di cemen¬ 
to, con più di 10 mila abitanti 
per chilometro quadrato: 
una densità degna di Hong 
Kong. 

Per l’intera giornata di og¬ 
gi, presso la Mostra d’Oltre- 
mare, tecnici, esperti e politi¬ 
ci verranno chiamati a con¬ 
sulto al capezzale della gran¬ 


de amma/af a d’Italia. Un ap¬ 
puntamento preparato con 
cura, destinato a pesare sul 
futuro prossimo della città. 
A suggellarne il carattere di 
eccezionalità ecco la presen¬ 
za dei leaders dei partiti; il 
pomeriggio Infatti sarà oc¬ 
cupato da una tavola roton¬ 
da alla quale partecipano 
Natta, De Mita. Martelli, 
Spadolini, Nicolazzi e Altis¬ 
simo. 

«Napoli può essere una 
grande occasione di sviluppo 
per la Campania e per l’inte¬ 
ro Mezzogiorno trasforman¬ 
dosi In capitale del regno del 
possibile, ossia del futuro». Si 
tratta di una società consor¬ 
tile che aggrega il meglio 
dell’imprenditoria: una so¬ 
cietà pubblica come la Mede- 
dii (gruppo Iri-Italstat) già 
impegnata nella realizzazio¬ 
ne del centro direzionale, tre 
grosse Imprese private, con¬ 
trollate da noti imprenditori 
come Giustino, Paliotto, Ca¬ 
blò. infine il Consorzio Coo¬ 
perative costruzioni aderen¬ 


te alla Lega. Al vertice della 
«Studi centro storico» c’è En¬ 
zo Giustino, vicepresidente 
della Confindustria. 

Quali sono gli obbiettivi 
che questa Iniziativa si pre¬ 
figge di raggiungere? Ri¬ 
sponde Innocenzo Cipollet¬ 
ta, direttore del centro studi 
della Conlndustria:»A Napoli 
resta da soddisfare una «do¬ 
manda di città»; tale funzio¬ 
ne non può che essere riser¬ 
vata al centro storico». Ep¬ 
pure Io stato di salute di que¬ 
sto pezzo della megalopoli 
partenopea è più che critico*, 
a sei anni di distanza dal ter¬ 
remoto si presenta ancora 
come una foresta di barba¬ 
cane e di tubi d'acciaio, men¬ 
tre seimila edifici sono tutto¬ 
ra in attesa di lavori di con¬ 
solidamento statico. E’ qui 
che vivono circa 73 mila fa¬ 
miglie, molte delle quali for¬ 
mate da solo uno o due com¬ 
ponenti. Un abitante su tre è 
disoccupato. In un ristretto 
quadrilatero del centro stori¬ 
co si concentra il più alto nu- 


Perché ci impegniamo 

nella trasformazione 


Napoli è unica, anche nel 
segnali contraddittori che la 
sua Immagine continua- 
mente ripropone. Nessun 
giudizio o descrizione unila¬ 
terale può mal afferrarne, 
compiutamente, complessi¬ 
tà e ricchezza. Certo II degra¬ 
do e l'ingovernabilità danno 
Il segno prevalente dello sta¬ 
to della città e tuttavia, qual¬ 
cosa Interviene sempre a ri¬ 
cordarci lo straordinario ac¬ 
cumulo di possibilità. Non è 
privo di significato II fatto 
che in settori d'avanguardia, 
dall’aerospaziale alla cardio¬ 
chirurgia, alla biogenetica, 
Napoli si sia riproposta in 
queste ultime settimane co¬ 
me un'area centrale di studi 
e realizzazioni. Di tale qua¬ 
dro ricco e complesso fa cer¬ 
tamente parte una rinnova¬ 
ta ricerca urbanistica sulla 
città. In questi mesi, un nu¬ 
cleo considerevole di forze 
Imprenditoriali ha promosso 
una ricerca per il recupero e 
Il ridisegno del centro stori¬ 
co. Oggi verranno resi noti 
gli studi e le ipotesi formula¬ 
te con II concorso di tecnici e 
competenze. Su una delle più 
complesse frontiere della 
riorganizzazione urbanistica 
delie città — Il risanamento 


del centri storici — Napoli si 
propone come un laborato¬ 
rio di primario Interesse. È 
chiara a tutti la portata del¬ 
l’operazione: parliamo di un 
centro antico, quello di Na¬ 
poli, che ha conservato inte¬ 
gralmente l’impianto della 
città greco-romana di oltre 
duemila anni fa; del centro 
storico più esteso d'Italia; di 
un documento unico di sto¬ 
ria e di arte. Irripetibile per 
bellezza, stratificazioni di 
stile e di epoche, ricchezza 
archeologica. Afa Insieme, 
parliamo di un complesso 
brulican te di mestieri e di re¬ 
sidenze, di degrado Igienico e 
abitativo, di violenza e di 
alienazione. Un degrado che 
può divenire Irreversìbile In 
assenza di interventi risana¬ 
tori. Ecco perché siamo inte¬ 
ressati allo sforzo per fissare 
Il modo In cui avviare l’inter¬ 
vento urbanistico In questa 
parte nevralgica di Napoli. 
Guardiamo quindi con at¬ 
tenzione all'iniziativa del¬ 
l'imprenditoria napoletana e 
della cooperazione che par¬ 
tecipa di questa ricerca. Non 
cl sottraiamo al confronto. 
Vogliamo farlo cominciando 
da una discussione sugli 
aspetti che meno cl con vip- 


Fondi pubblici 
e privati 
in consorzio 

Un grande progetto per il recupero del cen¬ 
tro storico - Le migliori idee ed energie 
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cono dell'ambizioso disegno 
che si va delineando. Il pùn¬ 
to più controverso riguarda 
Il ruolo delle Istituzioni pub¬ 
bliche. Il pesante giudizio 
critico sullo stato delle auto¬ 
nomie, sembra portare alcu¬ 
ne forze ad una pretesa di 
autosufficienza. Quasi fosse 
possibile fare a meno del go¬ 
verno politico della città. 
Non è Ipotizzabile un Inter¬ 
vento su un Immenso aggre¬ 
gato di uomini, case, attività 
come II centro storico di Na¬ 
poli, senza un quadro gene¬ 
rale di indirizzi e scelte rela¬ 
tive all’assetto urbanistico 
dell’intera area metropolita¬ 
na. Non c'è dubbio che le at¬ 
tuali Istituzioni comunali 
non sono In grado dì eserci¬ 
tare un’azione di governo In 
una realtà urbanistica e ter¬ 
ritoriale tanto complessa e 
mutata. Ma non costituisce 
una risposta a tale problema 
la scelta di commissariare 
ogni cosa. Nella storia politi¬ 
ca napoletana I commissari 
hanno fatto peggio delle am¬ 
ministrazioni ordinarie. 
Correrà fece quasi rimpian¬ 
gere Achille Lauro! Né, negli 
ultimi tempi, miglior prova 
ha dato II presidente della 
Giunta regionale, commls- 
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sarto ormai di un numero In¬ 
definito di cose, che trascina 
la sua attività accumulando 
ritardi ed inefficienze. No. 
La strada è un'altra. Si af¬ 
frontino I problemi per quelli 
che sono. Si giunga a misure 
legislative che modifichino 
audacemente procedure e 
strumenti dell'azione ammi¬ 


nistrativa. Noi pensiamo In 
sostanza ad un Consiglio co¬ 
munale rinnovato, dotato di 
nuovi poteri, cui spetterebbe 
definire II quadro d’assieme 
e le coordinate per gii inter¬ 
venti nel centro storico. Esso 
potrebbe avvalersi, per com¬ 
piere ciò, di strutture tecni¬ 
che e competenze locali a 
partire dall’università, ma 


Q UALCHE GIORNO fa sono stato a 
Sbarre. È, come molti sanno, un 
quartiere di Reggio Calabria che al¬ 
l'inizio degli anni 70 divenne noto In 
tutta Italia perla rivolta. Li fascisti, provo¬ 
catori e agitatori strumentalizzavano il 
malessere sociale e, soprattutto, giovanile. 

Ci sono andato in occasione della rlfon- 
dazlone del circolo della Fgcl, che non esi¬ 
steva più da molti anni. L'Introduzione — 
prima di un mio breve intervento e di una 
bevuta — l’ha fatta Ivan, lì segretario di 
circolo. Ivan ha quindici anni, e, se non 
sbaglio I calcoli, o non era nato o era appe¬ 
na nato all'epoca del •fatti ». Oggi è giovane 
comunista, eparia delle attività che hanno 
In programma: dall’Impegno contro la ma¬ 
fia ai ruolo del circolo a sostegno del pro¬ 
blemi concreti che ragazze e ragazzi hanno 


nel quartiere (la mancanza di lavoro, Il bi¬ 
sogno di spazi, ecc.). 

Quindici anni di differenza. E c’è una 
bella differenza. E, tuttavia, pensavo — 
finché parlava Ivan — al destino e alle pro¬ 
spettive di questa generazione: oggi è de¬ 
mocratica, pacifica, non violenta. Ma ha di 
fronte uno Stato, una democrazia, un si¬ 
stema di potere che non si preoccupano 
delle sue angosce e delle sue aspirazioni. 
Non c'è più 11 fascista pronto a raccogliere 
e cavalcare la rabbia. Ma c'è la mafia, lo 
spaccio dell’eroina, le bande criminali che 
sembrano offrire possibilità di guadagno e, 
persino, di » affermazione ». E, altrimenti, 
c'è la dolorosa necessità di arrangiarsi e di 
sopravvivere. E quel ragazzi che a quindici 
anni non proseguono ia scuola, e la abban¬ 
donano, che cosa fanno? che punti di ri/e* 


Quel ragazzo 
nato 15 anni fa 
nel rione Sbarre 


mero di sportelli bancari, di 
negozi deila grande distribu¬ 
zione. di pubblici esercizi. 

Una realtà multiforme, 
contraddittoria, difficile da 
inquadrare. Come interveni¬ 
re per risanarla e riportarla a 
standard moderni di godibl- 
lità? Il direttore del centro 
studi confindustriale rispon¬ 
de con una promessa meto¬ 
dologica: «Per salvare 1 cen¬ 
tri storici occorre disatten¬ 
dere la vecchia tesi della 
conservazione ad oltranza di 
tutto ciò che è vecchio, non 
escludendo più incisivi in¬ 
terventi di ristrutturazione, 
senza danneggiare i valori 
culturali rilevanti». E poi 
passa ad esporre l’idea ope¬ 
rativa Intorno alla quale cl si 
sta muovendo: «Un misto di 
pubblico e privato orientato 
al recupero edilizio con un’o¬ 
perazione che abbia un suo 
tasso di rendimento». 

In altre parole, si tratta di 
vedere il centro storico come 
una sorta di «fondo comune 
di investimento» ai cui suc¬ 
cesso sarà legato 11 vantag¬ 


gio di Inquilini, proprietari, e 
più in generale di tutti 1 sog¬ 
getti economici interessati 
all’operazione. 

Quanto costerà tutto ciò? 
Cifre, per il momento, è diffi¬ 
di*' azzardarne. Certo è che 
dopo il plano dei 20 mila al¬ 
loggi del dopo-terremoto 
(costato 11 mila miliardi e 
ancora in via di ultimazio¬ 
ne), si tratta del più ampio 
programma di intervento 
edilizio che Napoli abbia mal 
conosciuto: qualcosa di pa¬ 
ragonabile, solo — In termi¬ 
ni economici e di scommessa 
per il futuro collettivo — al 
fenomeno «risanamento» che 
trasformò 11 volto della città 
alla fine del secolo scorso. 
«Quello di Napoli non è un 
problema Isolato — avverte 
Enzo Giustino — Occorre 
una legislazione innovativa 
per poter intervenire sui cen¬ 
tri storici italiani. Per questo 
abbiamo inviato i segretari 
nazionali del partiti. Aspet¬ 
tiamo delle risposte In mate¬ 
ria giuridico-lstituzlonale». 

Luigi Vicinanza 



Salverino De Vito 


Luciano Barca 


Il giudizio negativo sull’operato 
degli enti locali non giustifica 
la proposta di commissariamento 
Bisogna modificare procedure 
e strumenti amministrativi 


anche di competenze nazio¬ 
nali ed Internazionali. Infi¬ 
ne, data l'entità degli Inve¬ 
stimenti finanziari necessa¬ 
ri, sarebbe decisivo prevede¬ 
re convenienze produttive 
per Investimenti privati che 
integrassero le risorse pub¬ 
bliche e forme di gestione de¬ 
gli Interventi tali da creare le 
condizioni perché settori pri¬ 
vati, possano partecipare. 
Ecco 11 nostro ragionamento. 
Per quanto cl riguarda, con 
forze dell’imprenditoria na¬ 
poletana vogliamo prosegui¬ 
re nel confronto. Napoli por¬ 
ta ancora I segni delle detur¬ 
pazioni operale negli anni 
cinquanta e sessanta. La 
strada per ripetere slmili 
operazioni, speculative o di 
sventramento, è da conside¬ 
rare definitivamente ostrui¬ 
ta. Per quanto cl riguarda al¬ 
lora slamo aperti senza pre¬ 
giudiziali ad un confronto 
che definisca nel quadro di 
scelte sull’uso del territorio 
di Napoli che spettano alle 
Istituzioni democratiche. Il 
ruolo degli Imprenditori che 
può essere certamente di 
grande portata. Infine una 
considerazione politica. Gli 
anni del centrosinistra furo¬ 
no caratterizzati da un’idea 


TERRA DI NESSUNO 



di Napoli, la metropoli ter¬ 
ziaria e amministrativa, che 
noi combattemmo e avver¬ 
sammo. La complessa fase 
della sinistra al governo si 
distinse per l’opera di corre¬ 
zione che Impresse alle scelte 
del centrosinistra e per alcu¬ 
ne Innovazioni tra le quali II 
plano per le periferie e l’av¬ 
vio della ricostruzione del 
dopo terremoto. Ad un bi¬ 
lancio storico critico, ambe¬ 
due i tentativi di pianifi¬ 
cazione urbanistica hanno 
rivelato lìmiti e insufficien¬ 
ze. Ma è altrettanto vero che 
nulla dì paragonabile è rin¬ 
tracciabile negli anni del 
pentapartito. Davvero a Na¬ 
poli, una pagina vuota e 
oscura, finita nel peggiore 
del modi. Ora occorre guar¬ 
dare avanti. All’apertura di 
una nuova fase programma¬ 
tica culturale, amministrati¬ 
va per la città. Spinge In que¬ 
sta direzione l’esigenza Indi¬ 
spensabile per Napoli di una 
grande trasformazione. Noi 
cl sentiamo Impegnati, sulla 
base di Idee, programmi e 
uomini nuovi a lavorare per¬ 
ché In questa direzione si va¬ 
da aranti. 

Umberto Ranieri 


di Pietro Fot erta 


Alla Commissione bicamerale 


Sul piano Sud 
si divide 
la maggioranza 

Anche II Psl contro il progetto del mini¬ 
stro - Dimissioni del relatore comunista 


ROMA — Polemiche e divisioni nella maggioranza sull’In¬ 
tervento pubblico al Sud. La seduta di ieri mattina della 
Commissione bicamerale sul Mezzogiorno, presieduta dal 
comunista Luciano Barca, ha visto emergere un vivace con¬ 
trasto tra le posizioni del Psl e quelle della De, In linea con le 
scelte del ministro Salverino De Vito, sull’aggiornamento del 
plano triennale 1985-87. 

Dopo le Iniziali critiche del relatore, 11 deputato del Pel 
Franco Ambrogio, un parere sfavorevole è stato espresso dal 
socialista Saverio Zavettleri, che ha preannunclato il voto 
negativo del suo gruppo. Ma 1 parlamentari de gli hanno 
ribattuto, appoggiando sostanzialmente il progetto governa¬ 
tivo; e lo stesso De Vito, poi, ha apertamente rimbeccato 
l’atteggiamento dell’alleato, accusandolo di censurare In 
extremis un provvedimento firmato dalla maggioranza e re¬ 
spingendo le richieste di modifiche. E il comportamento del 
ministro, di fronte alla evidente spaccatura del pentapartito 
e alle stesse riserve affacciate negli interventi del de, ha spin¬ 
to il relatore comunista a dare le dimissioni dall’Incarico. La 
seduta è stata così sospesa dopo la sostituzione di Ambrogio 
con il deputato democristiano Benedetto Nicotra. 

Il parere del Pel sull’aggiornamento del piano triennale di 
Interventi nel Mezzogiorno è fortemente critico. «Siamo di 
fronte alla ripropostone dell’erogazione a pioggia, del tutto 
casuale, del finanziamenti, mentre manca uno sforzo serio di 
programmazione», ha detto Ambrogio. I comunisti, inoltre, 
giudicano Inaccettabile che 11 riesame del progetto triennale 
non venga compiuto di pari passo con un bilancio del plano 
di attuazione annuale degli Interventi. Ma cl sono altri aspet¬ 
ti negativi nella sostanza del decreto presentato da De Vito. È 
vero che alcune norme sono apprezzabili: dal compiti fissati 
per .l’Agenzia di promozione dello sviluppo nel Mezzogiorno 
alle procedure di spesa. Tuttavia, Il provvedimento governa¬ 
tivo riproduce meccanismi e metodi tipici della vecchia Cas¬ 
sa, e in molti casi non fa che ripetere vecchi progetti. 

A questo punto. la Commissione tornerà a riunirsi martedì 
prossimo per ascoltare una nuova relazione, e per esprimere 
con il voto un parere (necessario ma non vincolante) sui 
decreto che passerà quindi all’esame del Cipe, il Comitato 
Interministeriale per la programmazione economica. La 
Commissione bicamerale si pronuncerà anche sulla riorga¬ 
nizzazione degli enti legati alla vecchia Casmez: una questio¬ 
ne su cui, già mercoledì scorso. De Vito aveva dovuto far 
marcia indietro dall’intenzione di affidarne il coordinamen¬ 
to a una nuova finanziaria. 


rimento hanno? E quelli che non hanno 
uno spazio dove suonare o ascoltare musi¬ 
ca dove devono andare a «sbattersi»? 

La mattina di quello stesso giorno mi¬ 
gliala di studenti reggini erano scesi in 
piazza contro ia mafia e per il lavoro. Ce¬ 
rano tutte le scuole. E c’era un ragazzo che 
portava qn cartello con su scritto: -No al 
partiti ». E un cartello che fa tremare: per¬ 
ché dà II senso dì quanto alla sia la sfidu¬ 


cia; e di quali Interrogativi sollevi. Ma è un 
cartello che deve far riflettere: si accomu¬ 
nano tutti non solo perché in tanti diffon¬ 
dono queste Idee, ma perché si sentono I 
partiti e la politica /ontani dalla vita. SI 
sente chea coprire la mafia rimangono ne¬ 
mici occulti e potenti, e Infilati in tante 
parti del potere. Se ne è parlato, di questo. 
Qualcuno diceva che non bastano I proces¬ 
si contro la mafia. E giustamente. 


Ma quel cartello è anche 11 segno del tur¬ 
bamento di chi sente II Tgl o 11 Tg2parlare 
dell’interrogatorio ad Andreotti, e delia 
sua polemica con i figli del generale Dalla 
Chiesa; e poi constata che non succede 
niente. Che Andreotti non verrà Interroga¬ 
to a Palermo. Ma se è In buona fede che 
cosa ha da nascondere In un confronto di¬ 
retto con 1 figli di Dalla Chiesa? E se la 
giustizia non vuole questo confronto per¬ 
ché, signor ministro, non accetta di farlo 
davanti agli studenti di Palermo o, magari, 
di Reggio? 

Quei cartello è frqtto di questi silenzi e di 
queste omissioni. E colpa di chi ha consi¬ 
derato 1 q Stato come un privato terreno di 
caccia. E sulla coscienza di chi, soprattutto 
nel Sud e nelle zone dove è forte la mafia, 
ha Indebolito le Istituzioni. La prima effi¬ 
cienza necessaria e la prima riforma Istitu¬ 


zionale mi pare debbano stare qui. 

Un altro studente. Intervenendo In quel¬ 
l’occasione, ha parlato del valore dell’arte 
— viene da un liceo artistico — nella lotta 
contro la mafia. Ha detto, semplicemente: 
«Fateci esprimere con l’arte, è un modo per 
far crescere le coscienze e la cultura ». E 
stava vicino a quel cartello. Una cosa così 
bella la può pensare e dire solo chi ha gran¬ 
di valori, e li vede ogni giorno cozzare con 
una certa pratica e con una certa gestione 
dello Stato. 

Per fortuna, a Sbarre e a Reggio Cala¬ 
bria, nel 1986 c’è l’arte di questo studente, 
la voglia dì discutere di tutti I giovanissi¬ 
mi, la passione di Ivan nato quindici anni 
fa. 

Ma Rno a quando, signori del potere e del 
sottogoverno, abuserete della loro pazien¬ 
za? 
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11 presidente dell’Iri illustra alla Camera la proposta Pirelli 

Mediobanca più privata: 
Prodi respinge il piano 

L’ipotesi avanzata prevede una riduzione del capitale pubblico al 49% e una sorta di «diritto di veto» per i privati 
che aumenterebbero la loro quota al 12% - Le posizioni dei partiti - Peggio: «Un’operazione inaccettabile» 


ROMA — I privati vogliono 
il controllo di Mediobanca, 
la più importante e presti¬ 
giosa banca d’affari italiana. 
Nel giorni scorsi hanno mes¬ 
so a punto una proposta e Ie¬ 
ri il presidente dell’Iri Prodi 
l’ha.illustrata al Parlamen¬ 
to. È una proposta davvero 
sconcertante, ma è appunto 
proprio ciò che cl si attende¬ 
va. Viene da un gruppo di 
azionisti raccolti intorno a 
Pirelli, che oggi controllano 
circa il 6% del capitale dell’i¬ 
stituto milanese. Le tre ban¬ 
che pubbliche che detengono 
la maggioranza delle azioni, 
Il 56%, se la sono ritrovata 
sul tavolo e l’hanno trasmes¬ 
sa all'Iri per avere giudizi e 
direttive. 

Ecco come Romano Prodi 
l’ha riassunta ieri al deputati 
della commissione Bilancio 
della Camera. I privati chie¬ 
dono che le azioni in mano 
alle banche deH’Iri scendano 
dal 56 al 49%. Pirelli, la ban¬ 
ca francese Lazard e l’istitu¬ 
to tedesco Eerliner Bank, 
che sono già soci con piccole 
quote, si metterebbero insie¬ 
me alla Fidis (Fiat), alle As¬ 
sicurazioni Generali, alla 
Fondiaria e alla Ras: costi¬ 
tuirebbero così un polo pri¬ 
vato, legato da un patto di 
sindacato. Impegnandosi ad 
acquistare il 6% della quota 
di capitale ora in mani pub¬ 
bliche (il restante uno per 
cento verrebbe ceduto in 
Borsa). A questo punto l pri¬ 
vati (12%) e i pubblici (49%) 
dovrebbero mettersi d’accor¬ 
do su un assetto del gruppo 
dirigente di Mediobanca che 
prevede: un presidente desi¬ 
gnato dall'Iri (ed è già con¬ 
cordato che debba essere An¬ 
tonio Maccanlco, attuale se¬ 
gretario generale del Quiri¬ 
nale). un vicepresidente In¬ 
dicato dal privati, un ammi¬ 
nistratore delegato che do¬ 
vrebbe essere confermato 
nella persona dell'attuale, 
Silvio Salteri, e dodici altri 
consiglieri di amministra¬ 
zione, 7 espressione delle 
banche pubbliche 5 degli 
azionisti privati. 

È già evidente nel numeri 
Io squilibrio che risulterebbe 
negli organismi di direzione, 
a danno naturalmente del 
capitale pubblico. Ma c'è 
dell’altro. Viene richiesta la 
conferma della norma già In 
vigore, secondo la quale ogni 
decisione dovrebbe essere 
presa con una maggioranza 
del due terzi. Fatta qualche 
somma, si capisce subito che 
le banche pubbliche non ar¬ 
riverebbero al 10 voti su 15 
indispensabili per decidere. 
Pirelli e soci pretendono In 
altre parole un diritto di ve¬ 
to: o sono d'accordo loro o gli 
azionisti pubblici, che hanno 
un capitale quattro volte su¬ 
periore, non possono muove¬ 
re un dito. 

Questa è l'ipotesi. Prodi 
aveva assunto l’anno scorso 
l’impegno di sottoporre ogni 
decisione su una eventuale 
riduzione della quota pubbli¬ 
ca sotto il 50% ad un preven¬ 
tivo giudizio del Parlamento. 
TT-a privati e pubblici, nel¬ 
l’autunno dell’85, dopo un 
arroventato scontro su una 
prima proposta di privatiz¬ 
zazione del capitale allora 
avanzata da Enrico Cuccia, 
si era concordato di rinviare 
ogni decisione alla fine di 


quest’anno. Ora 11 tempo è 
venuto, la richiesta è forma- 
lizzata e il potere politico de¬ 
ve esprimersi. 

Quanto al presidente del- 
l’Iri la sua opinione (condivi¬ 
sa dal comitato di presidenza 
dell'istituto che si è riunito 
ieri mattina) è che un’opera¬ 
zione del genere non si debba 
fare. Al deputati Prodi ha 
espresso la sua •profonda 
perplessità». Non è tanto il 
problema di mantenere o 
meno il 51% delle azioni che 
lo tormenta. Prodi si è detto 
ben consapevole che è fonda¬ 
to su un accordo tra pubblici 
e privati sia il prestigio che la 
concreta possibilità di agire 
di Mediobanca. Ma tuttavia 
ritiene che anche scendendo 
al 49% le banche pubbliche 
conservino un Indiscutibile 
diritto ad avere «posizioni di 
sicureza per 11 controllo del¬ 
l’istituto., mentre il preteso 
diritto di veto conferirebbe 
al privati un potere spropor- , ,. ... 

zlonato rispetto all’effettiva Leopoldo Pirelli 



Romano Prodi 


Un ricco forziere 
con tante Generali 

L’istituto milanese controlla il 5% del capitale della più grande 
assicurazione italiana: sembra questo il vero obiettivo dei privati 


MILANO — Nessuno lo dice apertamente, ma 
non è un mistero che sullo sfondo della ipotizza¬ 
ta privatizzazione di Mediobanca si stagli in tra¬ 
sparenza il profilo grandioso delle Assicurazioni 
Generali. Non che la corsa al controllo della 
maggiore compagnia assicuratrice italiana sia 
ufficialmente aperta; certo è che da un po' di 
tempo in qua — diciamo da un anno in qua — i 
grandi gruppi guardano tutti in questa direzione 
e che i loro gesti sono coerenti in una strategia di 
avvicinamento all'obiettivo. 

Il boccone è ancora eccessivo per chiunque. 
Nonostante la poderosa crescita finanziaria dei 
grandi gruppi, ancora nessuno può mettere in 
bilancio un investimento di simili proporzioni. 
Eppure la voglia c’è, e più d’uno tra i protagoni¬ 
sti dell’industria e della finanza italiana non esi¬ 
terebbe a giocarsi in questo affare tutto il pro¬ 
prio impero. 

A prezzi correnti di Borsa, la capitalizzazione 
delle Generali ammonta ad oltre 21.750 miliar¬ 
di, vale a dire — tanto per offrire un termine di 
paragone — quanto fatturano in un anno alla 
Fiat i settori deH'auto, dei veicoli industriali e 
dei trattori agricoli messi insieme. Sono cifre da 
capogiro. Che si ridimensionano, però, se si con¬ 
sidera che per controllare la società, proprio a 
causa delle sue dimensioni, basta molto meno 
della maggioranza assoluta. Un 20 per cento ba¬ 
sta e avanza, ma forse già si potrebbe comandare 
con il 15. 

Anche così ci vorrebbero sempre, a prezzi di 
oggi, più di tremila miliardi. Diciamo pure che 
oggi nessuno è in grado di spendere tanto. Ep¬ 
pure, se si pensa che un gruppo come quello cne 
fa capo a Gardini ha potuto spendere in un mese 
oltre mille miliardi per acquisire il controllo del¬ 
la Montedison, e che la stessa Montedison ha 
speso una cifra ormai prossima ai mille miliardi 
per comprare la Fondiaria, si vede che l’ordine 
di grandezza degli investimenti possibili in Ita¬ 
lia comincia pericolosamente ad avvicinarsi al¬ 
l’obiettivo. 

Si torna così alla questione Mediobanca e al 
dibattito sulla ipotesi di privatizzazione. L’isti¬ 
tuto milanese è tassello essenziale e ineludibile 
per il controllo delle Generali. Sua è infatti la 
maggioranza relativa nell’azionariato della com¬ 


pagnia triestina, con il 5,14% del capitale. Se¬ 
guono, nel libro soci (almeno nell’elenco fornito 
all’ultima assemblea, a fine giugno) la Euralux 
(banca Lazard) con il 4,75%, la Banca d’Italia 
con il 4,46, la Comit con il 2,81, il Fonditalia con 
il 2,43, e poi Fondiaria, Bnl, fondi Imi, Compa¬ 
gnia sviluppi industriali e Credito Italiano con 
quote attorno all'l %. • • 

Tra alcuni dei maggiori soci (ma non è mai 



vo da raggiungere per chi si prefigga di giungere 
al controllo della società. È evidente che conqui¬ 
stando o anche solo neutralizzando la quota di 
Mediobanca si è già quasi a mezza strada. 

Oggi due soli gruppi possono in realtà aspira¬ 
re a tanto. Da una parte c'è la Fiat, la quale a 
buon titolo può considerare già le Generali nel¬ 
l’ambito della propria sfera di influenza. La Fiat 
è infatti solidamente alleata con Mediobanca 
(nel cui consiglio di amministrazione siede 
Gianni Agnelli in persona), e ha nell’Euralux e 
nella stessa Comit stretti compagni d’armi. Se 
non si può dire che la Fiat controlla oggi le Ge¬ 
nerali, certo si può dire che Agnelli na ottimi 
motivi di pensare che la compagnia svolga una 
politica sicuramente non ostile, se non addirit¬ 
tura favorevole. 

Questo ovviamente finché Mediobanca resta 
in mano al fido Cuccia. Domani, non si sa. Ecco 
allora il piano di Pirelli (che è forse l'alleato più 
sicuro degli Agnelli), che prevede una privatiz¬ 
zazione «di poca spesa», che garantirebbe però il 
controllo di Mediobanca da parte degli uomini 
della Fiat e dei loro amici. 

Si tratterebbe di una privatizzazione a senso 
unico, e bene ha fatto il vertice deU'Iri ad oppor¬ 
si. Ma la questione rimane. Le Generali, secondo 
gnjppo assicurativo europeo, con il loro impres¬ 
sionante patrimonio di beni immobiliari e di 
partecipazioni azionarie e con il loro potenziale 
incalcolabile di sviluppo in tempi di privatizza¬ 
zione della previdenza, restano il sogno incon¬ 
fessabile. Nessuno l'ha dichiarato ufficialmente, 
ma la fase del surplace è finita. I contendenti 
hanno cominciato a muoversi con decisione. 

Dario Venegoni 


forza azionaria, anche se 
raddoppiata rispetto a quella 
attuale. 

C'è poi un altro punto deli¬ 
cato e decisivo, sul quale 11 
presidente dell’Iri ha espres¬ 
so il suo dissenso netto. I soci 
privati vorrebbero la confer¬ 
ma dell’attuale amministra¬ 
tore delegato, Salteri. Vor¬ 
rebbero cioè mantenere sulla 
poltrona più Importante per 
l’effettiva gestione dell’Isti¬ 
tuto un uomo che è la «longa 
manus» del consigliere an¬ 
ziano Enrico Cuccia, per 
molti anni capo indiscusso 
della banca, già rappresen¬ 
tante del capitale pubblico 
ma da qualche tempo votato 
interamente alla causa degli 
Interessi del soci privati. 
Perché mal, si chiede Prodi, 
rinegozlando l’intero assetto 
di Mediobanca, non si do¬ 
vrebbe discutere anche di 
quella carica decisiva? 

L’Iri dunque non ci sta, o 
quanto meno non vorrebbe. 
E Prodi Ieri è in pratica an¬ 
dato alla ricerca di un avallo 
del Parlamento a questo suo 
orientamento. E chi mal, 
rappresentando gli interessi 
generali, potrebbe prendere 
sul serio una simile propo¬ 
sta? Il fatto è però che a met¬ 
tere le mani su Mediobanca 
ci tengono molto alcuni tra 1 
più potenti gruppi industria¬ 
li-finanziari italiani, a co¬ 
minciare dalla Fiat. E vo¬ 
gliono farlo naturalmente a 
prezzi di realizzo, compran¬ 
do un 6% (a quanto poi? a 
valori di mercato sarebbero 
circa 250 miliardi, ma chi 
stabilisce quanto vale un 
pacco di azioni essenziale 
per avere o perdere la mag¬ 
gioranza?) e pretendendo 
che conti come un 49%. Me¬ 
diobanca è un Istituto poten¬ 
te, può contare su circa 7ml- 
la miliardi di raccolta all’an¬ 
no (Mia quale provvedono, 
sia detto per inciso, le ban¬ 
che pubbliche), ha in cassa¬ 
forte partecipazioni decMve" 
per gli equilibri del capitali¬ 
smo italiano; Pirelli, Genera¬ 
li e altre. 

Non può quindi stupire 
che le pressioni perché si fac¬ 
cia questo incredibile matri¬ 
monio siano molto forti. E 
che trovino più di un orec¬ 
chio sensibile tra i rappre¬ 
sentanti dei partiti. Decisa¬ 
mente favorevoli sono l re¬ 
pubblicani, più tiepidi i libe¬ 
rali. Ambigui 1 socialisti, che 
lo scorso anno furono tra i 
più accesi sponsor della pro¬ 
posta Cuccia. Indecisi sem¬ 
brano ancora i democristia¬ 
ni, ma si dice che la segrete¬ 
ria sia abbastanza ostile. Il 
ministro Darida ha detto di 
condividere la posizione di 
Prodi. Contrari invece gli in¬ 
dipendenti di sinistra e 1 co¬ 
munisti, per 1 quali Ieri Peg¬ 
gio ha definito «molto grave 
e inaccettabile» la proposta 
illustrata da Prodi. E un’ope¬ 
razione che va bloccata — ha 
detto Peggio — non si può 
accettare che un allarga¬ 
mento dell'azionariato della 
banca venga ristretto a so¬ 
cietà che fanno capo solo a 
grandi gruppi industriali. 

La Camera dirà comun¬ 
que la sua, forse già nella 
prossima settimana. Di certo 
c’è che si è aperta un’aspra 
contesa e che gli esiti oggi 
sono imprevedibili. 

Edoardo Gardumi 



ROMA — L'edificio della Banca d'Italia 


ROMA — «Il Comitato per il 
credito e il risparmio per de¬ 
cidere le ultime nomine ban¬ 
carie è rinviato alla prossi¬ 
ma settimana compatibil¬ 
mente con gli impegni dei 
ministri». E la stessa formu¬ 
la che fu adoprata per far 
saltare la riunione del 3 di¬ 
cembre e ormai sembra una 

f iresa In giro. Perchè non so- 
o si passa da slittamento in 
slittamento senza battere ci¬ 
glio, ma perché le riunioni 
future vengono fissate in un 
modo dal quale si capisce 
che c’è l’Intenzione di rin¬ 
viarle di nuovo. Che vuol di¬ 
re «compatibilmente con gli 
Impegni dei ministri» se non 
che si ha in animo di riman¬ 
dare per l’ennesima volta? È 
una vergogna nazionale che 
si somma a quella da antolo¬ 
gia delia notte tra il 20 e il 21 
novembre quando il Cicr riu¬ 
scì finalmente a riunirsi, ma 
per offrire il più triste spetta¬ 
colo di spartizione bancaria 
della storia repubblicana. 

Sarebbe auspicabile uno 
scarto di dignità, ma pochi ci 
sperano. Anzi, sembra che 
tutto stia congiurando per 
una riedizione della grande 
abbuffata. I continui sposta¬ 
menti della data sono un 
prologo molto, molto indica¬ 
tivo. La previsione che circo¬ 
la ora con più insistenza è 
che i) governo voglia arriva¬ 
re alle «nomine di Natale», 
cioè faccia in modo, con una 
scusa o con l’altra, di far 
coincidere la convocazione 
del Cicr con i giorni sonno¬ 
lenti e vuoti delle Feste di fi¬ 
ne d’anno. 

Non sarebbe la prima vol¬ 
ta che I governanti italiani 
adoprano questo stratagem¬ 
ma per far ingoiare manovre 
impopolari o poco chiare. In 
genere si trattava dt decreto- 
nl o di stangate, ma anche 


Ed ora Goria 
prepara 
le «nomine 
di Natale» 

Ennesimo rinvio per le circa 50 poltrone ban¬ 
carie da assegnare - Il nodo Banco di Napoli 


per le nomine si è ricorsi a 
questo espediente In anni 
passati. La consuetudine a 
manovrette di questo tipo 
non le giustifica in nessun 
modo e le rende ai limite del¬ 
la truffa in questa circostan¬ 
za specifica. 

Dopo la prima grande 
spartizione eseguita con l 
manuali Cencelll alla mano 
e in un clima da mercato del¬ 
le vacche, si sono levati dagli 
stessi partiti della maggio¬ 
ranza richiami alla traspa¬ 
renza e alla correttezza. Non 
sarebbe affatto edificante se 
dopo questi solenni pronun¬ 
ciamenti si arrivasse al pun¬ 
to di far pasare le nuove no¬ 
mine confidando anche nel 
clima festaiolo e rilassato del 
Natale. Ma sarebbe anche 
peggio — come denuncia 11 
Pel alla Camera —• se si su¬ 


perasse perfino quel periodo 
e si sforasse nell’anno nuovo. 
L’unica strada praticabile, 
salvando un minimo di di¬ 
gnità, sarebbe quella di farlo 
davvero questo Cicr almeno 
nella settimana prossima e 
di farlo nel rispetto rigoroso 
e preciso della normativa vi¬ 
gente. 

L’ossequio al vincoli for¬ 
mali non ha come sbocco ob¬ 
bligato la lottizzazione. Que¬ 
sta è una favola che stanno 
mettendo In giro soprattutto 
a piazza del Gesù per giu¬ 
stificare quel che è successo 
e per tenere sulla corda gli 
alleati minori che si sentono 
nella posizione di chi deve ri¬ 
scuotere dopo il diktat di De 
Mita per Mazzotta alla Cari- 
pio. Quell’imposizione e 
quella fuga clamorosa dalla 
correttezza istituzionale (cir¬ 


cola la voce che prima di ar¬ 
rivare a Mazzotta siano stati 
scartati addirittura sei can¬ 
didati proposti da Bankita- 
lia) pesano ancora come un 
macigno sul rapporti tra i 
Cinque della maggioranza. 
Tutti si sentono in diritto di 
potere ripetere lo strappo e 
siccome il boccone più gros¬ 
so del prossimo banchetto 
bancario è il Banco di Napoli 
c’è 11 rischio di un «Mazzotta 
bis» per questo che è il più 
grande Istituto creditizio del 
Sud. I protagonisti in questo 
caso, sarebbero 1 socialde¬ 
mocratici e, Infatti, è proprio 
Nicolazzl 11 leader che In 
questo momento si agita di 
più. Ufficialmente il suo 
candidato è Emanuele Em- 
manuele, attuale vicepresi¬ 
dente della Cassa di rispar¬ 
mio di Roma, ma tutti sanno 
che nella manica il segreta¬ 
rio Psdi ha già altre carte, 
tutte quante a forte contenu¬ 
to politico. Si parla con insi¬ 
stenza del deputato campa¬ 
no Correale e circola addirit¬ 
tura il nomedl Antonio Can¬ 
gila, che sarebbe ripescato 
dal dimenticatolo per un in¬ 
carico di grande prestigio. 

Ma il caso Mazzotta ha da¬ 
to fiato anche al «partito de¬ 
gli onorevoli», tutti quei can¬ 
didati che erano stati scarta¬ 
ti dalla De e dagli altri partiti 
con Ja scusa che c’era incom¬ 
patibilità di fatto tra il Par¬ 
lamento e le banche e che 
ora alzano la cresta facendo¬ 
si forti del precedente Cari- 
pio. E una matassa aggrovi¬ 
gliata che la De potrebbe 
sbrogliare agitando la rifor¬ 
ma delle Casse come uno 
spauracchio. Riforma signi¬ 
fica tempo e il tempo è nemi¬ 
co di chi ha fretta di riscuo¬ 
tere. 

Daniele Martini 


ROMA — Lo scandalo delle 
recenti (e futuro) nomine 
bancarie è stato riproposto 
con energia Ieri dai comu¬ 
nisti alla Camera, tanto in 
assemblea quanto In com¬ 
missione Finanze e Tesoro. 
Qui già due giorni addietro 
Pel e Sinistra Indipendente 
avevano chiesto la discus¬ 
sione immediata di una ri¬ 
soluzione sulle circa 50 no¬ 
mine ancora da fare (tra 
queste 1 vertici del Banco di 
Napoli, del Credito Indu¬ 
striale sardo e del Banco di 
Sardegna, oltre a parecchie 
altre Casse), e questo per 
Impegnare il governo a de¬ 
cidere entro la fine di que¬ 
sto mese, dal momento che 
sfacciatamente pretestuosi 
sono I giuochi al rinvio già 
messi in atto dal solito Go¬ 
ria. 

Lo schieramento penta¬ 
partito della commissione 
aveva risposto picche: non 
si fissa una data impegna¬ 
tiva. Senonché era inevita¬ 
bile che il presidente della 
commissione, Giorgio Ruf- 
folo, chiedesse al ministro 
Goria come e quando in¬ 
tendesse presentarsi In 
commissione per discutere 


Il ministro 
convocato 
alla Camera 

Accolta la richiesta del Pel - Ritardi nel¬ 
la trasmissione della documentazione 


la risoluzione. E Ieri, ad un 
nuovo passo del comunista 
Antonio Bellocchio, è giun¬ 
ta la risposta: Goria si pre¬ 
senterà il 18, esattamente 
tra una settimana. In com¬ 
missione Finanze-Tesoro. 
È quindi Inevitabile, tranne 
un impensabile colpo di 
mano, che al più nel giro di 
una giornata, una giornata 
e mezza, si giunga a quel 
voto che il pentapartito cer¬ 
cava di evitare. 

Quasi nello stesso mo¬ 
mento la questione delle 
nomine già fatte veniva sol¬ 


levata nell’aula di Monteci¬ 
torio dal segretario del 
gruppo comunista Giorgio 
Macciotta sulla base di una 
pesante denuncia: in palese 
violazione dello spirito del- 
l'art 9 della legge n. 14 del 
*78, la documentazione sul¬ 
le nomine effettuate nella 
famosa notte del 20 novem¬ 
bre non è stata ancora tra¬ 
smessa, per 11 precritto pa¬ 
rere, alle commissioni del 
due rami del Parlamento. Il 
termine è scaduto addirit¬ 
tura Il 5 dicembre scorso. 
Diamo atto al presidente 


della Camera di essere già 
Intervenuto sul governo 
per garantire al Parlamen¬ 
to 11 massimo di documen¬ 
tazione sulle nomine per le 
Casse — ha conclusa Mac¬ 
ciotta —; ma prendiamo at¬ 
to anche della oggettiva ne¬ 
cessità di un nuovo richia¬ 
mo, questa volta al rispetto 
della scadenza, ormai tra¬ 
scorsa, del 15 giorni entro 
cui la decumentazlone an¬ 
dava presentata. 

Nilde Jotti aveva appena 
assicurato Macciotta che 
avrebbe immediatamente 
sollecitato il ministro Go¬ 
ria, che anche il socialista 
Franco Piro ha sentito l’e¬ 
sigenza di Intervenire non 
solo per associarsi al passo 
di Macciotta, ma per sotto- 
lineare, con accenti molto 
polemici, che lo stesso Go¬ 
ria sin dall’ottobre non ri¬ 
sponde a tre sue successive 
interrogazioni con cui po¬ 
neva, in via preventiva, il 
problema delle nomine al¬ 
l’ordine del giorno del Co¬ 
mitato interministeriale 
per 11 credito e 11 risparmio. 

9» f» P- 


Da lunedì al Senato le votazioni sulla legge finanziaria 

No alle proposte per ridurre 
le aliquote della tassa salute 


ROMA — Se 11 Consiglio del ministri 
non correrà al ripari, la prossima setti¬ 
mana si presenterà davvero difficile per 
11 governo Ma maggioranza: la legge 
finanziaria da lunedì sarà In aula per le 
votazioni e fi la mina vagante della tas¬ 
sa sulla salute potrà esplodere con ef¬ 
fetti per ora Incalcolabili. Ieri, la com¬ 
missione bilancio, a maggioranza, ha 
respinto le proposte dell’opposizione di 
sinistra e del liberali per ridurre le ali¬ 
quote di questa tassa (e per abolirla dal 
1988 come chiedono Pel e Sinistra Indi¬ 
pendente). 

Questa bocciatura è 11 lasciapassare 
per ripresentare gli emendamenti In 
aula. I liberali continuano a ripetere 
che non ritireranno la loro proposta 
quali che possano essere l riflessi politi¬ 
ci di una tale determinazione. «Siamo 
pronti alla crisi su questa tassa», et di¬ 
ceva Attillo Bastianlnl, vicepresidente 
del gruppo a Palazzo Madama. E Alfre¬ 
do Biondi, ex segretario del PII, Invita¬ 
va l senatori a tener duro anche a costo 
di un voto di fiducia. 

I disagiati democristiani sussurrava¬ 
no anch’essl una richiesta di modifica 
fuori dalla legge finanziarla (per evita¬ 
re l’esercizio provvisorio del bilancio). 


Innervosito 11 Pii, vero obiettivo del 
concorrenti librali, chiamato In causa 
per via dell’opposizione del ministro 
delle Finanze, Bruno Vlsentlnl, a mo¬ 
dificare la tassa. «La voce repubblica¬ 
na» la butta sul rigore e invita l liberali 
a preoccuparsi un po’ più del risana¬ 
mento della sanità e della previdenza, 
ma non chiude la porta all’Ipotesi di fi¬ 
scalizzare la contribuzione come pro¬ 
pongono 1 comunisti. 

Così, sull’onda di queste polemiche, 
la commissione bilancio ha chiuso Ieri 
sera le votazioni sul 150 emendamenti 
alla legge finanziarla. Oggi tocca al bi¬ 
lancio dello Stato. Nessuna modifica è 
passata. .Ragione e politica di parte — 
ha detto Nino Calice, capogruppo co¬ 
munista della commissione bilancio — 
hanno prevalso su un esame non pre¬ 
giudiziale delle grandi questioni che 
abbiamo posto: fisco, sanità, occupazio¬ 
ne, Mezzogiorno, pubblico impiego*. 

FISCO — I senatori comunisti Insi¬ 
steranno In aula per la revisione dell’Ir- 
pef a partire dal 1987. Lo sgravio propo¬ 
sto dal Pel è pari a 4300 miliardi di lire 
(contabilmente: 3000 nel 1987,1300 nel 
1988). Le modifiche aU’imposta diretta 
principale sono state dettagliatamente 


esposte In commissione da Sergio Pol- 
lastrelll, compresi 1 costi analitici per 
l’erario. E Visentinl ha risposto sparan¬ 
do una sua cifra: 11 costo della riforma 
comunista sarebbe di 9mlla miliardi 
senza spiegare come si arriva ad essa. 

SANITÀ’ — Il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria vuol scaricare 1 costi 
del rinnovi contrattuali di medici e pa¬ 
ramedici sul fondo sanitario nazionale 
(700 miliardi, ma forse plùL I comuni 
definiscono questa Ipotesi «devastante». 
Infatti, Il fondo risulterebbe sottosti- 
mato e poi da ripianare; le aree vaste di 
sprechi e deficienze resterebbero intat¬ 
te. 

MEZZOGIORNO — Oggi il ministro 
deH’Industria, Valerio Zanone, dovrà 
spiegare cosa vuol fare per 11 plano di 
metanizzazione del Sud, in ritardo or¬ 
mai da cinque anni.il governo prevede 
uno stanziamento triennale di 530 mi¬ 
liardi (80 per 111987) per attivare duemi¬ 
la miliardi di investimenti. Ma presso il 
ministero dell’Industria lavora una 
commissione che ha stimato 11 fabbiso¬ 
gno finanziarlo In 7210 miliardi. Per 
questo 1 comunisti hanno proposto uno 
stanziamento di supporto pari a mille 
miliardi. 

Giuseppe F. Mennelia 


il corteo 
domani 
a Napoli 


NAPOLI — Corteo alle 9, da 
piazza Mancini, due passi dal¬ 
la stazione Centrale di Napoli. 
Arrivo a piazza dei Martin, un 
appuntamento inconsueto. 
Come hanno detto le donne 
dei Comitati che hanno pro¬ 
mosso la manifestazione di 
domani sul lavoro alle donne, 
si è voluto concluderla nel cuo¬ 
re della città. Una notizia logi¬ 
stica importante: i pullman 
potranno (dovranno) posteg¬ 
giare in viale Dorn e in viale 
Caracciolo e restare lì fino alle 
5 del pomeriggio. 

A piazza dei Martiri parle¬ 
ranno le donne dei Comitati, 
poi la manifestazione si scio¬ 
glierà. A mezzogiorno è previ¬ 
sta una conferenza stampa 
nella sede della Provincia 
(Santa Maria La Nova), con la 
partecipazione dì donne intel¬ 
lettuali e delle istituzioni. An¬ 
che ieri sono arrivate altre 
adesioni, ne citiamo qualcu¬ 
na: la Filia (alimentaristi), la 
Filtea (tessili), la Filis (infor¬ 
mazione e spettacolo), il consi¬ 
glio comunale di Teramo, la 
Federbraccianli. 


Documento della commissione Affari costituzionali sulla normativa 


Nuove indennità parlamentari, 
sospeso l’aumento di gennaio 


ROMA — I punti fondamentali della 
riforma delle Indennità parlamentari 
sono ormai delineati, scritti nero su 
bianco. Ieri sera, infatti, la commissio¬ 
ne Affari costituzionali del Senato ha 
Inviato al presidente Amlntore Fanfanl 
un documento che sintetizza in sei pun¬ 
ti qualificanti la nuova normativa. 
Questo documento servirà a Fanfanl (e 
al gruppi parlamentari) per gli oppor¬ 
tuni coordinamenti con l’altro ramo del 
Parlamento. Lo schema della commis¬ 
sione si conclude con «un caldo Invito» 
al consigli di presidenza delle due Ca¬ 
mere ad affrontare le questioni solleva¬ 
te dal parlamentari comunisti relative 
al prossimo, automatico e ulteriore au¬ 
mento dell'indennità dovuto al persi¬ 
stente aggancio con le retribuzioni dei 
presidenti di sezione delle Corti di Cas¬ 
sazione. La commissione invita a tener 
conto del fatto che la nuova legge «do¬ 
vrebbe comunque decorrere dal 1° gen¬ 
naio 1987»: è un esplicito invito a non 
far scattare l’Incremento di gennaio 
(800 mila lorde mensili). Nelle stesse ore 
si riuniva l’ufficio di presidenza della 
Camera per discutere l’ordine del gior¬ 
no del Pel presentato (ma non votato) al 


bilancio Interno delle settimane scorse. 
Proprio per le necessarie Intese con il 
Senato, la Camera non ha preso deci¬ 
sioni: Il che equivale a una sospensione 
dell’aumento di gennaio. 

Ma ecco l sei punti del documento 
della commissione di Palazzo Madama: 

1) lo sganciamento dell’indennità dal 
trattamento di settori del pubblico Im¬ 
piego. Questo era un punto comune al 
disegni di legge presentati dal Pel (due 
anni e mezzo fa) e (in queste settimane) 
dal Psl, Sinistra indipendente, penta¬ 
partito; 

2) l’indennità dovrebbe «corrisponde¬ 
re all’ammontare attuale (8 milioni lor¬ 
di), essere sottoposta per intero a tassa¬ 
zione (ora è tassata del 70%) e suddivisa 
in due parti: una quota fissa; una quota 
legata alla presenza. In sostanza, non si 
sceglie la strada — pure proposta da 
alcuni gruppi — di punire l’assenza, ma 
di «premiare» la partecipazione al lavo¬ 
ri; 

3) Il rimborso spese non è tassato ed è 
forfetizzato sulla base di una percén- 
tuale (fra 11 30 e 11 40%) dell'indennità. 
SI Ipotizza poi una quota aggiuntiva «ri¬ 
servata al servizi di documentazione, 
studio, assistenza del parlamentare». 


Su quest’ultimo punto, 1 parlamentari 
comunisti mantengono una riserva 
perché contraria ad ogni forma di mo¬ 
netizzatone dell’assistente; 

4) l’indennità è adeguata annual¬ 
mente «sulla base di criteri oggettivi» 
(per esempio, come propongono il Pel e 
altri gruppi, l’Indice Istat sul costo delia 
vita). Scompare dunque la doppia Indi¬ 
cizzazione proposta dalla maggioranza: 
l’Istat più un aumento discrezionale 
che 1 consigli di presidenza decidono 
una volta nella legislatura; 

2 la questione del cumulo fra Inden- 
e quote dello stipendio del pubblici 
dipendenti è da approfondire «in vista 
della realizzazione di una pari condizio¬ 
ne» per dipendenti pubblici e privati. La 
formulazione non e chiarissima (il Pel 
ha Infatti mantenuto la riserva). 

6) determinazione per legge delle in¬ 
dennità per le cariche Interne della Ca¬ 
mera (sulla base di parametri oggetti- 
vi»). 

Questo documento di Intenti — ha 
detto il senatore comunista Roberto 
Maffiolettl — si deve tradurre «In una 
normativa soddisfacente che oggi non 
si può ritenere ancora acquisita». 

g. f. m. 
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l’Unità - DIBATTITI 


VENERDÌ • 
12 DICEMBRE 1986 * 


Strategie Iri 

È incerto 
il terreno su cui 
si muove Prodi 


SI fa sempre più urgente un rie- 
same di fondo del ruolo e della col¬ 
locazione delle Partecipazioni sta¬ 
tali nell’economia nazionale. Non è 
solo una vicenda pur rilevante co¬ 
me quella della vendita dell'Alfa a 
richiederlo. L'Irl lavora da tempo a 
rldeflnlre la sua posizione nella so¬ 
cietà Italiana. C’è un rapporto tra I 
singoli atti di politica industriale e 
la vocazione strategica generale 
del gruppo pubblico che va Indaga¬ 
to attentamente per capire le ten¬ 
denze realmente In atto. L’ipotesi 
di una rlcollocazlone strategica 
dell'Jrl è di quelle destinate a In¬ 
fluenzarne Il destino per un’intera 
fase storica, nel bene come nel ma¬ 
le. Le scelte che si stanno compien¬ 
do, sla facendole che non facendo¬ 
le, peseranno parecchio. Il quadro 


Istituzionale entro II quale si defi¬ 
nisce l’un a e si realizzano le altre 
risulta del tutto Inadeguato. Man¬ 
ca un luogo democratico dove si 
decidano le strategie. È debole, 
malgrado II protocollo Irl, Il con¬ 
trollo sociale delle scelte. Il tutto è 
reso più acuto da una politica Indu¬ 
striale del governo che fa rimpian¬ 
gere. ad uno del maggiori esperti 
Italiani, un re di Prussia. È ormai 
evidente che anche la piena valo¬ 
rizzazione del • management • passa 
per una limpida Individuazione 
delle responsabilità politiche di In¬ 
dirizzo. La riforma del processo de¬ 
cisionale sulle politiche Industriali, 
come sulla strategia delle Parteci¬ 
pazioni statali, è obiettivamente 
matura. 

La presidenza Prodi rivendica la 


realizzazione di un processo di risa¬ 
namento del gruppo. Per un verso, 
è un merito che va apertamente ri¬ 
conosciuto. Né può essere discono¬ 
sciuto l’Impegno della gestione 
Prodi a procedere con una atten¬ 
zione al rapporti politici e sociali 
degna di Interesse. Ma da qui In 
avanti si affollano grandi problemi 
Irrisolti. 

La definizione di una posizione 
strategica su cui lavora l'Irl solleva 
già un dubbio di fondo proprio sul¬ 
la sua natura. La marglnallzzazlo- 
ne del settore manifatturiero non 
solo rende pericolosamente ambi¬ 
guo II processo che si definisce di 
modernizzazione, ma lascia Irrisol¬ 
ti problemi Imponenti. SI veda la 
questione dell’Industria di base. 
C’è, lo credo, un nesso tra la ridu¬ 
zione di peso attribuito al manifat¬ 
turiero e la mancata ricerca di un 
esito positivo alla ristrutturazione 
della siderurgia. Cosi, da un lato, 
ancora oggi cl sono stabilimenti 
che non hanno risposte sicure agli 
Interrogativi sul loro futuro, men¬ 
tre, dall'altro, l'Irl non si è cimen¬ 
tata con la diversificazione del ma¬ 
teriali e con la rivoluzione della 
concezione del rapporto tra mate¬ 
riali di base e lavorati, soltanto nel 
quadro del quale può essere trovata 
una risposta a vanza ta alla crisi del¬ 
la siderurgia. 

Ma si guardi anche ad un altro 
versante, quello del punti, per defi¬ 
nizione, dinamici. Prodi dice, nel 
suo In teressan te In terven to su •l'U¬ 


nità », che la partecipazione è 11 fon¬ 
damento necessario allo sviluppo 
dell’Innovazione. A Qenoval sinda¬ 
cati e le sinistre hanno coraggiosa¬ 
mente contribuito a governare una 
dolorosissima fase di ristruttura¬ 
zione con l’obiettivo di salvare uno 
scheletro di grandi Industrie su cui 
progettare la riconversione. Un 
pezzo del possibile futuro prende le 
forme di un polo tecnologico. Non 
esiste forse altra realtà che goda, In 
partenza, di una così alta risorsa di 
partecipazione come quella che vi¬ 
ve In quell'area. Ma proprio II l’EI- 
sag, che ne può costituire un ele¬ 
mento portante, rischia di restare 
soffocato Insieme agli altri che lo 
potrebbero comporre. Incerto sul 
terreno da cui viene, l'Irl lo è pure 
In quello su cui va. E, temo, non per 
caso. 

L'Irl sostiene la sua nuova posi¬ 
zione anche con la richiesta di se¬ 
parare ciò che è strategico per II 
paese da ciò che è strategico per sé. 
La questione è controversa, la testé 
assai discutibile. In ogni caso, per 
questa autonomia stanno passan¬ 
do parecchie cose assai diverse tra 
di loro, alcune delle quali mi sem¬ 
brano sbagliate. Nessuno ha messo 
In discussione la cessione dell'Alta 
(quando anche la conclusione della 
vicenda non sla risultata tranquil¬ 
lizzante), ma credo si debba consi¬ 
derare un errore aver pensato di 
vendere la Sme Invece di reinven¬ 
tare, a partire da questa presenza, 
un forte Intervento nel settore 


agro-industriale. E sarebbe un gra¬ 
vissimo errore abdicare ad un ruo¬ 
lo di punta In settori stra teglcl qua¬ 
li l'elettronica e le telecomunica¬ 
zioni. 

La politica Industriale sta certa¬ 
mente subendo delle profonde mo¬ 
dificazioni. Crescono I pesi della di¬ 
mensione Internazionale, da un la¬ 
to, e del sistemi locali, dall'altro. La 
politica Industriale costituisce 
sempre un fattore decisivo al fini 
della collocazione del paese nella 
divisione Internazionale del lavoro 
e del mercati, ma non può aspirare, 
da sola, a perseguire una politica di 
pieno Impiego e di Innovazione del 
modello di sviluppo. 

È giusto proporsi, allora, di di¬ 
slocare l'Irl su queste nuove fron¬ 
tiere. Ma l'Irl sta andando in que¬ 
sta direzione? C’è da dubitarne. 
Non è priva di Interesse, anzi è cer¬ 
tamente da sostenere, la ricerca di 
qualificare un Intervento straordi¬ 
nario e concentrato In alcune gran¬ 
di aree dell’Irl nel Mezzogiorno. Ma 
l'Insieme resta molto preoccupan¬ 
te. Napoli diventa allora un banco 
di prova generale. LI la conquista 
di una vivibilità nella città, di un 
grande processo formativo, si in¬ 
treccia con le linee di una nuova 
Industrializzazione e di un diverso 
sviluppo; la domanda della città si 
rivolge obiettivamente all'Irl. La 
risposta del mattone non risulta 
convincente. 

Fausto Bertinotti 


UN PROBLEMA / Come viviamo nella città e dentro le pareti domestiche 


Da) nostro inviato 

LECCE — In un certo senso. 
Lecce è una metafora. Ha un 
centro storico prestigioso, 
conchiuso nella perfezione 
di un unico stile, con piazze, 
angoli, ripari e cammina¬ 
menti, fatti apposta per la 
voglia di abitare. E una peri¬ 
feria con blocchi di case se¬ 
parati da puri spazi di attra¬ 
versamento, tutto 11 contra¬ 
rlo del desiderio di città. Fra 
l'uno e l’altra, una piazza 
quadrata che gli urbanisti 
definiscono «impossibile», 
con al centro una fontana 
che gli architetti dichiarano 
«orrenda». Eppure la vita del 
leccesi sembra smentire ogni 
logica. 11 centro «vivibile» è 
Stato quasi del tutto abban¬ 
donato, almeno dalla resi¬ 
denza privata (e di sera ap¬ 
pare come uno scenario da 
film, poche figure che pas¬ 
seggiano, distanziate); le 
macchine l’attraversano in 
corsa, e non si fermano che 
raramente. La periferia «ln- 
vlvlblte» è densamente popo¬ 
lata e la piazza «brutta» e il 
luogo degli appuntamenti, 11 
centro artificioso ma prati¬ 
cabile tra le due città che po¬ 
co o niente comunicano. 

Ambientamento perfetto, 
dunque. Lecce per un conve¬ 
gno sull'abitare, sulla neces¬ 
sità di sanare la ferita tra 1 
centri spopolati e le periferie 
che non amiamo. E, prima 
ancora, sulla ricerca (ora In 
libro, Franco Angeli editore) 
da cui tl convegno ha preso 
spunto, per poi in parte pre¬ 
scinderne, nel tentativo di 
andare oltre l’episodio. L'e¬ 
pisodio, comunque, è illumi¬ 
nante. C’è una cooperativa 
di abitazione, «Galante» 
(1500 soci) che, alla ricerca 
della qualità, decide di met¬ 
tere alla prova del futuri 
utenti la vivibilità degli al¬ 
loggi In costruzione, dentro e 
fuori le pareti domestiche. 

Cerniera, occasione per ri¬ 
pensare la città, l servizi al¬ 
l’abitare, oggetto di Innume¬ 
revoli studi teorici e dibattiti 
tra esperti, poco o niente spe¬ 
rimentati fra 1 soggetti con¬ 
creti, gli utenti. E fra gli 
utenti la ricerca — condotta 
da un’altra cooperativa lec¬ 
cese, la Clpps, servizi cultu¬ 
rali. e da Agorà agenzia per 
la ricerca, la formazione e 
l’informazione, legata alle 
cooperative di abitazione — 
privilegia le donne, sempre 
protagonlste del consumo- 
casa, poco Interpellate da ar¬ 
chitetti, progettisti, urbani¬ 
sti e programmatori del ter¬ 
ritorio. 

I risultati, in qualche mo¬ 
do, sono sorprendenti. La 
gente (le donne) di Patii e 
Gagliano del Capo, due pun¬ 
tini del lembo estremo della 
penisola salentlna e la gente 
(le donne) del quartiere «167* 
di Lecce rivelano nelle aspet¬ 
tative e nelle richieste sul 
servizi l profondi mutamenti 
sociali e familiari che, dun¬ 
que, non si sono fermati alle 
Inchieste sociologiche: vo¬ 
gliono piscine anche se sono 
a due passi dal mare; chiedo¬ 
no di andare oltre 1 bisogni 
materiali, essenziali, per ar¬ 
ricchire 11 tempo di vita con 
ginnastica e danza, bibliote¬ 
che e laboratori per lavorare 
ta cartapesta. Tutti servizi 
che, rigorosamente, non sa¬ 
ranno gratuiti, anche se fa¬ 
ranno parte del progetto ca¬ 
sa in cooperativa. 

E adesso eccoci qui, fra le 
maschie mura del Castello 
Carlo V di Lecce — un altro 
«conrine» fra le due, le tre cit¬ 
tà del capoluogo salentlno — 
a discuterne con promotori e 
studiosi, Insieme a un fitto 
pubblico. Michele Galante, 

f iresldente della cooperativa 
eccese e Antonio Marchi, 
presidente di Agorà, raccon¬ 
tano come è nata l'Idea. Ga¬ 
lante manifesta anche la de- 
lusloneperché proprio a Pa¬ 
tii e a Gagliano — per osta¬ 
coli burocratici — la dove si 
era più entusiasti, 11 «Labo¬ 
ratorio», contenitore per tut¬ 
ti 1 servizi richiesti (e per al¬ 
tri ancora), non potrà sorge¬ 
re. Almeno per ora. Assunta 


Abitare moderno 
con quali servizi? 


Negli ultimi anni si è passati 
da una domanda di casa a una di 
habitat in senso più complessivo 
Le donne, «utenti» non ascoltate 
Convegno di cooperative a Lecce 


La chiesa di San Matteo, uno degli esempi 
più belli dei barocco leccese; nel tondo, 
uno scorcio del quartiere «167» della 
città, realizzato con I fondi 
par l'edilizia economica e popolare 




d’Innocenzo, di Agorà, che 
ha coordinato la ricerca (è 
firmato da lei «I servizi per 
l’abitare moderno», 11 libro 
pubblicato da Angeli), legge 
in modo originale quella che 
è la spinta maggioritaria per 
l’acquisto di una casa, anche 
In cooperativa: avere una 
•casa propria», possedere lo 
spazio abitativo. Vi si espri¬ 
me — dice D’Innocenzo — 
un bisogno profondo di au¬ 
tonomia che non riesce a 
manifestarsi all’esterno, nel¬ 
la città che offre solo «fram¬ 
menti» di vita quotidiana. 

Anche l’abusivismo, pri¬ 
ma ancora che rarranglarsl, 
è li tentativo di sanare que¬ 
sta frattura: è una «prova di 
incomprensione» fra l'offer¬ 
ta urbana e le esigenze socia¬ 
li e Individuali degli abitanti. 
Ecco allora la ricerca — rac¬ 
conta D’Innocenzo —, rivol¬ 
gersi all’utenza, privilegian¬ 
do 11 parere di chi nelle case 
cl vive e. In particolare, le 
donne. Aiutata da diapositi¬ 
ve, Assunta D'Innocenzo di¬ 
mostra quanto poco 1 proget¬ 
tisti «pensino» 11 prodotto 
abitazione, almeno dal pun¬ 
to di vista di chi cl passa 
gran parte del proprio tem¬ 
po. Bagni con vasche In pri¬ 
mo plano (1 sanitari meno 
usati), con servizi Igienici (1 
più usati) relegati In fondo; 
cucine che costringono ad 
estenuanti passeggiate tra 
uno spigolo e l’altro. Cosi la 
casa sembra riprodurre al 
suo interno le «estenuanti 
macchinazioni organizzati¬ 
ve» che le donne ben cono¬ 
scono, tra l’accompagnare 
un figlio a scuola e 11 fare la 
spesa, nel frattempo andan¬ 
do a lavorare per poi cucina¬ 
re, lavare, accudire... 

Fernanda Rizzo (Clpps) va 
oltre e regala musica al Vi¬ 
valdi, luci basse, per accom¬ 
pagnare la visione di ciò che 
si può fare con un Laborato¬ 


rio: un luogo, tanti luoghi, 
un modo, anche, di far vivere 
pam di città e spazi pubblici. 
Utopia? Cl vuole, per un pro¬ 
getto: lo dimostra Cesare 
Samo, il progettista del pla¬ 
no regolatore di Lecce, «riti¬ 
rato» dalla giunta comunale 
dopo una complessa (e in 
parte oscura) vicenda politi¬ 
ca. Samo traccia una storia 
che è pura attualità, perché 


«lo svuotamento del centro 
storico» ha aperto «un ciclo 
di emarginazione» di cui si 
pagano drammatiche conse¬ 
guenze sul plano economico 
e sociale. Davide Mancina, 
presidente degli architetti, 
denuncia un «rifiuto della 
pianificazione* che non è 
certo estraneo alla vicenda 
del Mezzogiorno, con 11 suo 
territorio rapinato a più ri¬ 


prese. 

Ora tocca al «professori». 
Tavola rotonda pomeridiana 
con, nell’ordine, Giandome¬ 
nico Amendola, sociologo 
dell'università di Bari; Mari- 
stella Casciato, architetto 
dell’unlvesltà di Roma; Mar¬ 
cello Fabbri, urbanista; Ma¬ 
rio Manieri Ella, storico del¬ 
l’architettura; Edoardo Sal¬ 
zano. Insieme a Roberto 
Paolucci, assessore all’urba¬ 
nistica della Regione Puglia, 
a Costanza Fanelli (respon¬ 
sabile femminile Lega), a 
Paolo DI Biagio (presidente 
Ancab) e a Luigi Del Grosso 
(presidente degli architetti) 
cercano di rispondere a due 
domande. Come «rendere la 
città la casa dell’uomo», se¬ 
condo la felice espressione 
usata da Salzano nella prefa¬ 
zione del libro? E come (do¬ 
ve) Immaginare 11 futuro 
dell’abitare e, dentro l’abita¬ 
re, degli utenti (delle donne)? 

II presente 

Amendola: «È cambiata, 
negli ultimi anni, la doman¬ 
da: da una domanda di casa 
a una di habitat più com¬ 
plessivo. Sono cambiati gli 
utenti, sono comparsi nuovi 
soggetti, li tutto mentre di¬ 
minuivano le risorse. La cit¬ 
tà e la casa hanno comincia¬ 
to a distruggere più consen¬ 
so di quanto ne attivassero». 

Casciato: «La casa e la 
donna: chi era la "casalinga 
riflessiva” degli anni Venti e 
Trenta, sognata dal progetti¬ 
sti? Una donna che Insegui¬ 
va l'efficienza nel lavoro do¬ 
mestico, perché la casa è, an¬ 
che, Il luogo di lavoro della 
donna e la cucina ne è l’am¬ 
biente privilegiato. Dagli an¬ 
ni Cinquanta si è dato per 
scontato 11 dato della razio¬ 
nalità — la cucina america¬ 
na — e piano plano è stato 
sottovalutato e perso». 



Di Biagio: «Se la città non 
recupera li suo ruolo, neppu¬ 
re 11 problema abitativo sarà 
risolubile. Portare avanti, 
contemporaneamente, 11 te¬ 
ma della casa e della città ha 
evidenziato sempre più il 
ruolo strategico dei servizi 
all’abitare. Ma difficilmente 
tutta la questione del servizi 
potrà risolversi se non si af¬ 
fronta 11 rapporto fra mo¬ 
mento di progettazione ur¬ 
banistica e momento di at¬ 
tuazione per "pezzi” di città 
attraverso strumenti nuovi». 

Fabbri: «Non c’è dubbio 
che 1 nostri guai sono nati 
dalia “gigantomania" di Le 
Corbusler e del movimento 
moderno... Quando ce ne ac¬ 
corgemmo, si riprogettò par¬ 
tendo da una strada, una 
piazza: prima le Infrastrut¬ 
ture, 1 servizi, poi le case. Co¬ 
sa fare nel quartieri dove cl 
sono "blocchi" di servizi 
messi accanto a "blocchi” di 
case? Oppure a Lecce, dove 
al quartiere periferico, che 
impedisce per come è fatto la 
formazione di una cultura 
urbana, si affianca un centro 
storico che sta riducendosi a 
paese emarginato « abban¬ 
donato? La progettazióne 
dovrà messere, utilizzando 
le aree Interstiziali, il tessuto 
urbano perduto, concertan¬ 
do con gli utenti 1 servizi ne¬ 
cessari». 

Fanelli: «È quasi diventato 
impossibile, per 11 soggetto 
donna, esprimere 1 propri bi¬ 
sogni a partire dalla casa. La 
donna è sempre più punto di 
sintesi fra le funzioni della 
casa e della città. Una spola 
fra interno ed esterno della 
casa, in modo sempre più 
caotico. Dobbiamo dunque 
ricomporre 11 tema casa, le 
funzioni, I soggetti, con la ri¬ 
cerca e l’esperienza». 

Del Grosso: «Il tecnico de¬ 
ve riassumere il suo ruolo, 
senza confusioni con 11 ruolo 
del politico. Il tecnico può al¬ 
lora essere un supporto basi¬ 
lare fra l’utenza e la commit¬ 
tenza che realizza gli alloggi. 
Spesso costruiamo case per 
la committenza, non per gli 
abitanti». 

Manieri Ella: «Come ritro¬ 
vare la carica simbolica della 
città? Un maggior consenso 
degli utenti, attraverso 11 lo¬ 
ro coinvolgimento, vuoi dire 
automaticamente maggiore 
qualità? Torniamo alla scala 
Intermedia, 11 quartiere, e 
cerchiamo anche di vedere la 
carica conflittuale che è nel¬ 
la città. Il significato della 
casa e della città va ritrovato 
dunque Insieme alle persone 
che le abitano». 

Salzano: «Grosso modo 
dall’Ottocento c’è stata una 
rottura di tre elementi che 
facevano delle città un orga¬ 
nismo unitario: una cultura 
materiale diffusa e ricono¬ 
sciuta, un Impianto urbano 
caratterizzato da proprietà 
Indivisa con l'aderenza delle 
costruzioni alle caratteristi¬ 
che del suolo, la concezione 
della casa come valore d’uso. 
La tecnologia del cemento 
armato, la privatizzazione 
del suolo e il fatto che tutto è 
diventato valore di scambio 
hanno rotto questo equili¬ 
brio. Come recuperare? Con 
una pianificazione che sia 
un procedimento continuo e 
costante di governo delle 
trasformazioni urbane. E la 
cooperazione di abitazione? 
Può contribuire a far rina¬ 
scere la concezione delia ca¬ 
sa come valore d’uso». 

Il futuro 

•La casa flessibile, che non 
dura tutta la vita. Il compu¬ 
ter "nascosto" In tutti gli og¬ 
getti d’uso» (Amendola). 
«Rinnoviamo te periferie, 
partendo da quelle più re¬ 
centi, sperimentiamo una 
gamma di interventi» (Di 
Biagio). «Chiedo alla coope¬ 
rativa “Galante" di speri¬ 
mentare, su una cinquanti¬ 
na di futuri alloggi, 1 mutati 
di questa ricerca» (Rosario 
Pavia, di Agorà). 

Nadia Tarantini 


LETTERE 


ALL' UNITA* 


Le conseguenze disumane 
del metodo giapponese 
di selezione scolastica 

Egregio direttore, 

lavoro in un’istituzione universitaria ed 
esprimo la mia solidarietà con gii studenti 
francesi che hanno lottato contro il progetto 
di riforma universitaria del governo Chirac. 
Vorrei andare alla radice del problema. 

Devo confessare che nella selezione conti¬ 
nuata del sistema scolastico giapponese io ero 
tra i vincitori; tuttavia soffrivo molto delle 
conseguenze sociali disumane di quel sistema 
estremamente selettivo. Immaginate una so¬ 
cietà in cui ogni rapporto umano c quindi 
ogni sentimento umano, sia tra gli amici e 
colieghi che nella famiglia e nell’amore, siano 
basati sulla classifica delCuniversità o della 
scuola che i singoli hanno frequentato o fre¬ 
quentano. È terribile. 

Sotto l’alta pressione degli esami, i ragazzi 
giapponesi sono costretti a rinunciare ad ogni 
aspirazione che li condurrebbe a belle cose 
fantastiche ma non utili per gli esami della 
scuola. È vero che, completato dalle alte tasse 
sulla successione, il regime socio-economico 
«dei meriti» ha portato il Giappone a registra¬ 
re eccezionali progressi economici. Ma non 
credo che l’economia giapponese possa anco¬ 
ra andare avanti con questo ritmo perchè al¬ 
l’ambiente universitario giapponese mancano 
l’originalità, la creatività e la fantasia le qua¬ 
li, appunto, sono eliminate nelle scuole giap¬ 
ponesi a favore degli esami fatti per la sele¬ 
zione. Inoltre la selezione eccessiva, spingen¬ 
do i genitori a fare grandi spese per gli studi 
dei figli, sta annullando gli effetti benefici 
de!!a t aemocratizzazione del dopoguerra, cioè 
dello’stesso sistema dei meriti indipendenti 
dal censo. 

Spero quindi che sia in Francia sia in Italia 
non si adottino progetti di riforma universita¬ 
ri miranti ad un sistema selettivo di tipo giap¬ 
ponese, e che si realizzino invece le riforme 
necessarie per migliorare le scuole, mante¬ 
nendo quei principi fondamentali di libertà e 
uguaglianza che favoriranno il vero progresso 
delle ricerche scientifiche. 

, HISAO FLUITA-YASH1MA 
(Pisa) 

««Lasci vivere in pace 
questa povera scuola» 

Cara Unità, 

«Piuttosto che stare a scaldare il banco fa¬ 
resti meglio a restartene a casa ». Quante vol¬ 
te e quanti studenti se lo saranno sentito ripe¬ 
tere... 

Ma questa volta non si tratta di banchi, 
bensì di una grande poltrona traballante, or¬ 
mai stanca di sopportare un cosi gran peso. 
Signor ministro della Pubblica Istruzione, la¬ 
sci vivere in pace questa povera scuola. 

DEBORAH STRAGLIATI 
(Piacenza) 

Scienziati Istruiteci: se no 
siamo come un bambino 
con in mano una bomba 

Cara Unità, 

con la speranza di toccare le corde più sen¬ 
sibili di tutti gli scienziati, dopo le tante infor¬ 
mazioni contrastanti (volutamente?) che ho 
sentito dai più vari mezzi di informazione a 
proposito di Csrnobyl, credo sia necessario 
che ogni cittadino possa dire la sua. Mi rivol¬ 
go dunque agli scienziati di tutte le discipline, 
che sono chiamati a ripassarsi il compito as¬ 
segnato loro dalla storia: quello di non pre¬ 
starsi alla distruzione del nostro pianeta. 

Penso che per ottenere risultati utili c’è 
bisogno che gli scienziati facciano conoscere 
alla gente comune le ragioni di tanti disastri 
(non solo nel nucleare) e spieghino come evi¬ 
tarli e perché non si fa di tutto per evitarli. 

Sono convinto che gli scienziati abbiano 
molte possibilità per spiegare certe cose; per¬ 
ciò hanno anche maggiori responsabilità, in 
quanto è risaputo che non si può mettere una 
bomba nelle mani di un bambino. 

In questo che dico vi è solo volontà di con¬ 
tribuire a una maggiore presa di coscienza da 
parte di tutti coloro che hanno a cuore le sorti 
ai questa umanità sofferente; perchè il cromo 
nelle faide acquifere, il piombo nella benzina, 
il degrado ambientale, t mari, i fiumi, i laghi 
inquinati, il degrado territoriale, non sono il 
•prezzo del progresso» ma regresso puro e 
semplice; perchè poi i costi per risanare (am¬ 
messo che sia possibile) saranno certamente 
molto alti. 

Abbiate pazienza, cari scienziati, se mi so¬ 
no permesso di disturbarvi, ma nel mio picco¬ 
lo ho la presunzione di credere nella scienza 
ed è alla scienza, prima che a tutti gli altri, 
che si chiede un avvenire più sereno. Perché 
se il progresso va più lento, il mondo continua 
a girare ugualmente; ma se distruggiamo 
questa Terra, ne va di noi stessi: perché ab¬ 
biamo solo questa. 

ERNESTO GALLI 
(Castelferrelti - Ancona) 

'Ditti contro il fumo 

Egregio direttore, 

leggo suH’l/n/tà del 3 dicembre che l’ini¬ 
ziativa e l’organizzazione a Torino della cam¬ 
pagna di sensibilizzazione sui danni del fumo 
sarebbe della Lega Ambiente. 

Pur non rivendicando primogeniture fuori 
luogo, l’impegno deH’Amministrazionc co¬ 
munale e di quanti hanno collaborato neH’ap- 
posito Comitato, in prima fila le Associazioni 

C :r la ricerca e la prevenzione del cancro e la 
ega contro i tumori, non sopporta attribu¬ 
zioni o peggio appropriazioni particolari. 

ROBERTO SBRANA 
(addetto al Gabinetto del sindaco - Torino) 

Non «frequentazione» 

Illustre direttore. 

in riferimento all’articolo apparso sul- 
l’ Unirà del 9 dicembre c.m. preciso che quan¬ 
to scritto da Saverio Lodato, a proposito del 
processo in corso avanti la Corte di Assise di 
Agrigento, contiene delle affermazioni che 
devo, senz'altro, contestare. 

Innanzitutto, alcune precisazioni di fatto 
per ribadire quanto risulta dagli atti istrutto¬ 
ri: 

a) ho partecipato ad un pranzo su invito di 
alcuni ufficiali medici superiori dell’Ospeda¬ 
le militare di Palermo. Non potevo pensare 
allora, né io posso ancora oggi, che un mafio¬ 
so potesse essere tra i commensali; 

b) ho partecipato alla cerimonia religiosa 
delie nozze del signor Caruana (svoltesi nel 
settembre del 1977 e non del 1981, come si 
continua a sostenere — la data non è indiffe¬ 
rente. dal momento che nel 1977 non potevo 


sapere quel che sarebbe accaduto nel 1981 ) e 
sono stato testimone su invito del padre della 
sposa prof. Domenico Parisi; 

c) non ho mai ricevuto a Roma, a Montcci- , '. 
torio o altrove, né il signor Giuseppe Virone 
nc il signor Carlo Salenti, né mi sono interes¬ 
sato in loro favore presso la ICORI o altri. La 
dichiarazione resa dal rappresentante della 
ICORI in sede istruttoria ne è una conferma. 

Non ho quindi da rispondere di alcuna 
«frequentazione». 

Devo, piuttosto, concludere che la lotta alla 
mafia è una cosa troppo seria per permettere 
strumentalizzazioni politiche invece della ri¬ 
cerca della verità per presentarla senza alte¬ 
razioni con fini polemici medianti. 

on. avv. CALOGERO MANNINO 1 
(Roma) 


Il diverso ruolo 
dei due ministri 

Cara Unità, 

domenica 7 dicembre a pag. 8 è stato pub¬ 
blicato un mio articolo sulle pensioni. Nelle 
mie intenzioni l’articolo doveva rispondere in 
parte all’esigenza sollecitata da diversi com¬ 
pagni di esprimere sul nostro giornale una 
posizione chiara sulle proposte del governo. 

Ma con grande sorpresa ho visto che l’artico¬ 
lo è stato ridotto di un terzo (da 139 righe a 
90) e non ne ha certo beneficiato la chiarez¬ 
za. 

Non intendo negare alla redazione il dirit¬ 
to di ridurre, per ragioni di spazio, gli articoli 
che vengono inviati da compagni non giorna¬ 
listi. Nel merito debbo dire che i tagli e i 
ritagli di frasi hanno tolto incisività ad alcuni 
giudizi che intendevo esprimere. Mi limito a 
portare due esempi: 

1 ) nell’articolo avevo ribadito due volte, 
collegando il giudizio agli esempi concreti, 
che alcune proposte governative rischiano di 
«rimangiarsi alcune conquiste ottenute nel 
1969». Mi pare evidente che scrivere o no 
questa frase non è indifferente sia ai fini del 
giudizio da dare sul provvedimento governa¬ 
tivo sia ai fini delle forze da mobilitare per 
una sua profonda modifica in sede parlamen¬ 
tare; 

2) nell’articolo erano contenute alcune fra¬ 
si polemiche nei confronti del ministro del 
Lavoro e del quotidiano socialista, che io 
avrei lasciato non per il gusto della polemica 
ma anche per indurre i lavoratori e i pensio¬ 
nati socialisti ad alcune riflessioni sul diverso 
ruolo che hanno avuto in materia di pensioni 
due ministri socialisti: Brodolini nel 1969 e 
De Michelis oggi; c ad interrogarsi se, con 
questa legge, sia proprio vero, come ha scritto 
l’Avanti» che il nostro Stato sociale diventa 
più moderno. 

ADRIANA LODI 
(Commissione per le politiche sociali 
della Direzione del Pei) 

Non imbarcato 

per ragioni di sicurezza 

Signor direttore, 

questa mia lettera si riferisce all’articolo 
non firmato «Beati gli ultimi anche a Fiumi¬ 
cino. Parola di Zichichi* apparso sull’ Unità il . 

5 dicembre. 

Nel volo AZ 238 delle 19.15 di mercoledì 3 
dicembre da Roma per Bologna c’ero anch’io. 

In particolare ero nell’autobus quando un 
passeggero è stato invitato a scendere da un 
funzionario dell’Alitalia. Il funzionario ha 
spiegato ad alta voce che ciò era dovuto al • 
fatto che il passeggero in questione aveva im¬ 
barcato i suoi bagagli nel volo successivo. Chi 
conosce le norme di sicurezza, che l’Alitalia 
scrupolosamente osserva, può immediata¬ 
mente capire il perché di simile decisione. 
Tutto questo può essere facilmente verificato 
presso i’Alitaiia con una semplice telefonata. _ 

L’anonimo articolista dimostra chiaramen¬ 
te mancanza di informazioni. Il prof. Antoni¬ 
no Zichichi non ha portato via il posto a nes¬ 
suno; lo ammette l’articolista stesso quando 
afferma che altri due posti liberi erano dispo- : 

nibili. evidentemente contraddicendosi. 

Tutto questo sarebbe di secondaria impor¬ 
tanza se non costituisse un ulteriore tentativo 
da parte dell’Unità di screditare uno dei più * 
grandi fisici sperimentali viventi. ' 

prof. ENZO BOSCHI 
(dell’Università di Bologna) ( 

«Sei un uomo?» Può darsi 
che ti risponda: «No, sono 
un motorino Garelli...» 

Cara Unità. ' ; 

vorrei utilizzare un po’ di spazio del nostro ' s 
giornale per dire: «Caro Serra, hai cannato in . 
pieno se speri di far diminuire il consumo di . ‘ 
whisky con i tuoi messaggi di 500 parole». . 
Hai cannato, non perché il tuo ragionamento . < 
è sbagliato ma perché la gente è sbagliata, o , 
meglio: Radio, Tv, propaganda in genere si s 
contendono una massa disorientata, che non -, . 
sa di preciso cos3 comprare... -* • 

Tu parli di Chivas c Glenlivet, ma il Glen ; » 
Grant dove Io metti? Gente ricca, ti fanno i 
vedere, con immense case, con arredamento ’ 
d’autore, vestiti, gioielli, fuoriserie: ma senza 
il Glen Grant non sarebbero così felici... 

Ieri sera ho fatto visita in casa di amici • 
operai in Sesto S. Giovanni; e alle dicci di 
sera i bambini del piano di sopra produceva- * j 
no un bel fracasso, le fabbriche e le auto fuori " ! 
della finestra alimentavano la città del solito ' ! 
rumore, l’aria era di qualità scadente e con 
biossido di azoto (devo informarmi se si può , 
imbombolare e magari vendere per uso indù- , 
striale) c, quel che è peggio, dati gli argomen- . , 
ti non si sprecavano sorrisi. Tu pensi che con . 
una bottiglia dì Glen Grani a disposizione ci 
saremmo fatti una pera di felicità? 

Ho la sensazione che Tv di Stato e propa- . , 
ganda privata ci saccheggiano la coscienza al • 
punto da farci identificare non per ciò che ci • 
sembra di essere ma con ciò che possediamo; - ■ 
al punto che se al primo che incontri tu chie¬ 
di: «Sei un uomo?», è possibile che ti rispon- - • 
da: «No, sono un motorino Garelli». < 

Scherzi e whisky a parte, io in casa non ho ‘ 
la televisione, preferisco ascoltare musica o 
leggere libri nel tempo libero; ma se vado al 
supermercato e compro solo due litri di latte * 
e sei uova, quando arrivo alla cassa provo un ’ 
po’ di disagio. Che dici, è grave? 

VLADIMIRO FURLAN j 
(Cologno Monzese - Milano) , 

» 

Da Zgierz, in inglese 

Signor direttore, v 

sono uno studente polacco al terz’anno del- i 
la Facoltà di Medicina. Ho 21 anni e sono * 
appassionato di viaggi, sport, musica classica » 
e leggera; raccolgo cartoline e calendari. Vor- 4 
rei corrispondere con giovani italiani usando •’ 
l’inglese. 1 

DARIUSZ SICUDLARSK1 ’ 
(Ludowa 55,95.109 Zgierz • Polonia} 
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Attentati ai treni 
«D segreto di Stato 
copre i terroristi» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sulle stragi rimarra il segreto di Stato. La Corte 
costituzionale ha respinto tra molti contrasti la richiesta di ille¬ 
gittimità del segreto di Stato sollevato dal giudice istruttore di 
Firenze, Rosario Minna, titolare di due istruttorie sugli attenta¬ 
ti al treni compiuti tra il 1974 e il 1983 sulla linea ferroviaria 
Roma-Firenze-Uologna. Minna aveva chiesto al Sismi di non 
opporre il segreto di Stato sui rapporti tra il terrorista rjero 
Augusto Cauchi e il Sid. Il Sismi prima e il governo poi avevano 
confermato il segreto di Stato. In relazione alla grave decisione 
della Corte costituzionale sul delicato problema del segreto di 
Stato, è intervenuto l’architetto Luigi Caldarelli della presiden¬ 
za dell’Unione dei familiari delle vittime delle stragi. «Con que¬ 
sta decisione — dice l'architetto Caldarelli — il terrorismo delle 
stragi rimarrà assurdamente protetto a vari livelli». «Ad esem¬ 
pio — prosegue Caldarelli — non si capisce perché si invochi il 
segreto di Stato su un personaggio come Augusto Cauchi che a 
mio giudizio è coinvolto nella vicenda dcH’Italicus e in quella del 
Natale ’84. Stupisce che ancora nei suoi confronti non sia stato 
emesso un mandato di cattura. Così come nei confronti di Licio 
Golii finanziatore di Cauchi la magistratura non abbia preso 
alcun provvedimento». -Non dimentichiamoci — conclude Cal¬ 
darelli — che Cauchi è un personaggio che ha avuto le maggiori 
protezioni e coperture pur avendo partecipato materialmente, 
come risulta dagli atti giudiziari di Firenze, ad attentati di Pi¬ 
stoia e di Vaiano». 

Giorgio Sgherri 



Processo al generale 
Bosio. «Non volevo 
offendere la truppa» 


PADOVA — «Si, ho detto ba¬ 
stardi, figli di puttana, vigliac¬ 
chi e amorfi. Ma non volevo 
offendere nessuno, ho voluto 
usare questo linguaggio per 
farmi capire meglio dai giova¬ 
ni, soprattutto da quel grup¬ 
puscolo che si era reso respon¬ 
sabile dei danneggiamenti al¬ 
la caserma». Il generale Fran¬ 
co Rosio, 51 anni, torinese, co¬ 
mandante della caserma «Lui¬ 
gi Pierobon» di Padova, e «in¬ 
tegerrimo difensore del v ivere 
civile in caserma» (sono parole 
sue) c comparso ieri di fronte 
ai giudici del tribunale milita¬ 
re di Padova per rispondere 
dell’accusa di ingiurie pluri¬ 
me nei confronti dei subalter¬ 
ni. L’alto ufficiale, che rischia 
fino a due anni di carcere, si e 
difeso affermando che «quei 
termini volgari» non erano di¬ 
retti a tutti quei 400 soldati 
che il 12 agosto scorso lo stava¬ 
no ascoltando allibiti durante 
la premiazione di un torneo 
sportivo. 



Il gen. Bosio 


ROMA — «Meno candida... 
ma più Innocente». Con que¬ 
sto slogan parte l’operazione 
carta riciclata. Lo ha coniato 
Cinisello Balsamo, ma lo ha 
fatto subito suo anche Lodi 
mentre molti altri comuni, 
enti, uffici sembrano Inten¬ 
zionati ad adottarlo. Su car¬ 
ta riciclata scrive, ora, anche 
il ministro dell’Ambiente, il 
liberale De Lorenzo. Non 
gliela ha fornita, però, il Po¬ 
ligrafico dello Stato — sarà 
un bel giorno quello —, ma il 
deputato socialista Lodigia¬ 
ni presentatore. Insieme con 
altri, di una proposta di leg¬ 
ge per «l’uso obbligatorio, da 
parte della pubblica ammi¬ 
nistrazione» di carta, appun¬ 
to, riciclata. 

Per l’occasione anche la 
proposta di legge è stata 
stampata su carta riciclata e, 
forse, non è lontano il giorno 
In cui la Camera adotterà 
questa carta, meno bella, ma 
altrettanto utile, per rendere 
pubblici 1 suol atti. Ciò che 
vale sono 1 fatti, non le paro¬ 
le. E l fatti dicono che, se nel 
nostro paese si riuscisse a ri¬ 
ciclare almeno 1120 per cento 
di carta usata — circa un mi¬ 
lione di tonnellate — avrem¬ 
mo risparmiato tra 1 4 e i 5 
milioni di alberi (nostri o 
non nostri non importa), da 
2 a 5 miliardi di chilowattore 
e da 280 a 440 miliardi di litri 
d’acqua: pari ad un palazzo 
alto 3 piani, con un fronte di 
50 metri e lungo 800 chilo¬ 
metri. 

Carta riciclata: è uno degli 
obiettivi della campagna, 
più vasta, sulla riduzione dei 
rifiuti, il riciclaggio delle so¬ 
stanze utilizzabili (vetro, pi¬ 
le. eccetera) e un corretto 
smaltimento dei residui che 
la Lega Ambiente, insieme 
con il mensile «La nuova eco¬ 
logia». si sono posti come 
obiettivo per 11 1987. Una 
campagna nazionale, che ie¬ 
ri è stala illustrata in un In¬ 
contro a Roma, e al quale 
erano presenti i sindaci di 


Cadoncghe, Elio Armano e 
di Loiano, Arnaldo Naldi i 
primi due «sindaci antipla¬ 
stica d’Italia». Ma sono ri¬ 
masti solo per poco: sono In¬ 
fatti già venti i comuni che 
stanno varando, in queste 
ore, misure per l’abolizione 
del contenitori a perdere e 
cioè delle buste per la spesa e 
delle bottiglie di plastica per 
acqua minerale e bibite. L’o¬ 
biettivo degli ambientalisti è 
di 1000 ordinanze, il che si¬ 
gnifica il coinvolgimento di 
un ottavo dei comuni italia¬ 
ni. Tra 1 grossi si stanno 
muovendo Venezia — gli ot¬ 
to milioni di turisti l’anno la¬ 
sciano un residuo di almeno 
altrettanti sacchetti — e Fi¬ 
renze dove l’emergenza di 
questi giorni ha indotto l’as¬ 
sessore all’Ambiente a pre¬ 
vedere l’abolizione del conte¬ 
nitori di plastica per acqua e 
bibite (e a Firenze l’uso di 
«minerale» è piuttosto alto 
data la cattiva qualità del¬ 
l'acqua del rubinetto). 

Si va così delineando quel¬ 
la che «La nuova ecologia» 
pubblicherà nel prossimo 
numero come «mappa depla¬ 
stificata» del Paese. Ma nes¬ 
suno Intende condurre una 
guerra di religione contro la 
plastica, il cui uso è. in molti 
casi, indispensabile a comin¬ 
ciare dalle siringhe per finire 
alle più delicate protesi. Ma 
decisamente un taglio netto 
si può dare a quei 6 miliardi 
di sacchetti di plastica che 
ogni anno vengono prodotti 
in Italia e che negli inceneri¬ 
tori producono, «infiamma¬ 
ti» dalla carta, una quantità 
Incredibile di diossina. Dice 
il sindaco di Cadoneghe: 
«Contro l’ordinanza si sono 
dichiarati la Federterme pri¬ 
ma e ora Eni, Montedison e 
Solvay, ma i commercianti 
sono stati con noi e la sensi¬ 
bilità dei cittadini è risultata 
superiore ad ogni aspettati¬ 
va». E altra conferma viene 
dal sindaco di Loiano: «Sia¬ 
mo in ritardo rispetto al con¬ 


senso del cittadini. Il nostro 
comune è povero, ma ricco di 
risorse turistiche. E nella no¬ 
stra direzione va l’azione de¬ 
gli amministratori della Re¬ 
gione. Non a caso, in provin¬ 
cia di Bologna, le discariche 
incontrollate sono state ri¬ 
dotte da 36 a sei. 

In Italia rischiamo di affo¬ 
gare nei rifiuti, ma stentia¬ 
mo a far partire una campa¬ 
gna per il recupero: è cosi 
che ci permettiamo non solo 
di buttare le lattine, mentre 
importiamo la bauxite con ia 
quale si fabbricano (in Usa 
Fattività di recupero in que¬ 
sto solo settore ha creato 
15mtla nuovi posti di lavoro), 
ma importiamo, addirittura. 


anche la carta da macero 
(dagli Usa e dalla Germania) 
per fabbricare contenitori di 
cartone che, poi, ci creano al¬ 
tri problemi di Incenerimen¬ 
to. 

Anche stavolta la Lega 
Ambiente fa da punto di rife¬ 
rimento per le Iniziative dei 
comuni e, proprio per que¬ 
sto, Invierà a tutti ! sinaaci 
italiani, nel prossimo gen¬ 
naio, un dossier sulle misure 
Immediatamente adottabili. 
Inoltre hanno indetto per il 
20 dicembre, davanti a tutti l 
supermercati della Lombar¬ 
dia, manifestazioni per chie¬ 
dere l’abolizione del sacchet¬ 
ti di plastica. 

Mirella Acconciamessa 


E le aziende 
difendono 
i sacchetti 


MILANO — Mentre ambientalisti ed ecologisti sono già sul 
sentiero dì guerra le tre associazioni di categoria che rappre¬ 
sentano il mondo delle materie plastiche, cioè la Federchlmi- 
ca-Assoplast, l’Assocomoplast e la Unlonplast, passano al 
contrattacco. Plastica Amica è infatti il titolo di una campa¬ 
gna »di immagine e di informazione» rivolta ad amministra¬ 
tori pubblici, movimenti ecologisti e a quelli dei consumato¬ 
ri, alla stampa e ai cittadini in generale. 

Le iniziative di Plastica Amica sono state presentate ieri a 
Milano alla Fondazione Carlo Erba, dai presidenti delle tre 
associazioni: Il leit-motiv della campagna — ha sostenuto 
Alberto Schiavi, presidente della Unionplast — è quella di 
una migliore qualità della vita: la plastica ci è indispensabile, 
il vero problema è la mancanza di educazione dei cittadini. 
Chi è che getta i sacchetti nel mare o li abbandona nei boschi 


Inceneritori e discariche chiusi 
L'immondizia soffoca Firenze 

Dopo San Donnino bloccato il deposito di Certaldo: si sospetta che vi siano finiti 
rifiuti infetti - Emergenza in città e in venti comuni del circondario 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Firenze, Prato e una venti¬ 
na di comuni della provincia non sanno 
dove scaricare le oltre 1.500 tonnellate 
di rifiuti che ogni giorno si accumulano 
nel cassonetti lungo i marciapiedi delle 
strade e davanti ai piazzali di molte 
fabbriche e piccole aziende. DaH’ll lu¬ 
glio l’inceneritore di San Donnino è 
chiuso a causa della pericolosità delle 
sostanze tossiche (anche diossine) che 
uscivano dai camini delle camere di 
combustione. Dalle 18 di martedì sono 
stati sbarrati anche l cancelli della di¬ 
scarica controllata di Certaldo un co¬ 
mune della Valdelsa che dista una cin¬ 
quantina di chilometri da Firenze. Que¬ 
sto Impianto di smaltimento è una Im¬ 
mensa cloaca che ingoia ogni giorno 
1.200 tonnellate di rifiuti. Da qualche 
giorno si sospettava che fosse finito in 
discarica anche un certo quantitativo 
di sacchl rossi quelli che contengono i 
rifiuti Infetti degli ospedali e che per 
legge devono essere Inceneriti. Il sinda¬ 
co Nevio Vanni non ha esitato un’ora di 
più; con un’ordinanza ha bloccato la di¬ 
scarica e ha chiesto subito gli accerta¬ 
menti sanitari. 

Con Certaldo fuori uso, Firenze, l co¬ 
muni dell’area fiorentina e dell’area 
pratese sono ripiombati di nuovo In 
una grave situazione di emergenza. E’ 


tornato 11 clima dei giorni di luglio 
quando l’assessorato all’ambiente della 
provincia mise i sigilli all’inceneritore. 
Ma questa volta l’emergenza è minac¬ 
ciosa. Niente discarica, niente Inceneri¬ 
tore. Dove disfarsi delle montagne di 
rifiuti che rischiano di travolgere tutto 
e tutti? A Firenze per il momento la 
situazione è sotto controllo. Mercoledì 
gli automezzi dell’Asnu, l’azienda della 
nettezza urbana, sono rientrati dopo 
poche ore, giusto 11 tempo di riempire i 
cassoni, ma sono ancora fermi in atte¬ 
sa. I cassonetti per le strade sono stra¬ 
colmi, sono già numerose le montagno¬ 
le di sacchetti, di scatole e di altri tipi di 
rifiuti che si formano Invadendo anche 
I marciapiedi. L’allarme sanitario non è 
ancora scattato, ma ia situazione non 
potrà reggere che per qualche giorno. 

Vertici, incontri e riunioni tra gli am¬ 
ministratori regionali, della provincia e 
del comuni si susseguono frenetica¬ 
mente per trovare soluzioni Immediate 
e dare una risposta non solo all’emer¬ 
genza ma anche al problemi di prospet¬ 
tiva che sono sul tappeto da diversi me¬ 
si e si sono fatti piu pressanti dal giorno 
della chiusura dell’Inceneritore. La di¬ 
scarica di Certaldo anche se sarà ria¬ 
perta non avrà infatti vita lunga. Conti¬ 
nuando a ricevere ogni giorno questa 
gigantesca quantità di immondizie an¬ 
drà ad esaurimento esattamente tra un 


anno. Firenze, Prato e gli altri venti co¬ 
muni hanno ormai tempi strettissimi 
per decidere sulle soluzioni da adottare. 
A settembre è stato approvato il plano 
provinciale che individua una serie di 
discariche provvisorie in attesa di quel¬ 
le definitive e prevede la costruzione di 
due nuovi inceneritori sperimentali con 
Fuso delle più avanzate tenologie e te¬ 
nendo conto di accurati studi relativi 
all’impatto ambientale. 

I mesi autunnali però sono passati 
senza concludere nulla, i comuni a liti¬ 
gare l’uno con l’altro rifiutando tutti di 
accettare impianti di smaltimento nei 
propri territori. Solo Ieri, finalmente, è 
stata raggiunta un’ipotesi d’accordo 
per la localizzazione di quattro discari¬ 
che provvisorie (sistema delle vasche 
impermeabilizzate) che possono entra¬ 
re In funzione tra quattro mesi e dare 
una boccata d’ossigeno all’impianto di 
Certaldo che riceverebbe circa 400 ton¬ 
nellate al giorno in meno. 

Ma la chiave di volta per far rientrare 
la grave situazione di emergenza è la 
riapertura della discarica della Valdel¬ 
sa. Il problema è stato affrontato Ieri 
mattina In una riunione con le autorità 
sanitarie. L’ultima parola, sì o no, spet¬ 
ta alla giunta comunale di Certaldo che 
ne ha discusso ieri sera. 

Luciano Imbasciati 


• CRONACHE 


Chi spia al telefono? 

Una commissione 
governativa indagherà 

ROMA — Il presidente del Consiglio, Bettino Craxi, ha insediato 
ieri pomeriggio, a palazzo Chigi, ia Commissione di indagine 
sulla efficacia e sul rispetto delle norme vigenti sulle intercetta¬ 
zioni telefoniche. Lo rende noto un comunicato della presidenza 
del Consiglio. Erano presenti: il presidente della commissione 
Antonio Corrias, già procuratore generale della Corte di Appello 
di Milano e i membri Orazio Sparano, segretario generale del 
Cesis, Luigi Scotti, magistrato di Cassazione, Antonio Vinci, so¬ 
stituto procuratore della Repubblica di Roma, Roberto Danzi, 
sostituto procuratore della Repubblica di Milano, Umberto De 
Julio, responsabile di arca rete della direzione generale della 
Sip, Stefano Trumpy, direttore dcli’Istituto Onuce del Cnr di 
Pisa. 

Svolgeva le funzioni di segretario Manlio Strano della presi¬ 
denza del Consiglio, ila partecipato ai lavori il sottosegretario 
Amato. La commissione — conclude il comunicato — ha messo 
a punto i temi e i calendari dei lavori. 

La presidenza del Consiglio ha deciso di intervenire su questa 
delicata questione dopo numerose segnalazioni giunte da diver¬ 
se parti. Ad ottobre, l’esponente liberale Patuelli denunciò per¬ 
sonalmente a Craxi episodi sospetti che gli erano capitati. An¬ 
che alla Sip sono giunte segnalazioni di fruscii, scatti, e fischi 
nel corso delle conversazioni: la società infatti, su richiesta del¬ 
l’utente, è in grado di verificare se la linea è controllata o «puli¬ 
ta». Ma un procedimento che richiede tempi piuttosto lunghi e 
che scatta, comunque, «Uopo» l’eventuale intercettazione. La 
commissione dovrà cercare invece i mezzi per garantire «a prio¬ 
ri» la riservatezza delle comunicazioni telefoniche, nonché assi¬ 
curare la legittimità di quelle effettuate. 


Un incontro a Roma tra ecologisti e amministratori locali 


Troppi rifiuti in città, 
i sindaci si organizzano 

Cresce il fronte «antiplastica» 

In Italia si producono sei miliardi di sacchetti ogni anno - I rischi connessi 
alla produzione di diossina - Un obiettivo: riciclare il 20% della carta usata 


Scilla di Massa 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bo¬ 
ve 
Tri 
Ve 
Mi! 

To 

Cuneo 3 

Genova 8 

Bologna -1 5 

Firenze 1 15 

Pisa 2 

Ancona 5 

Perugia 4 

Pescara 7 

L'Aquila 0 

RomaU. 1 

RomaF. 3 

Campob. 3 

Bari 7 


Potenza 4 

SM.L. 8 

Reggio C. 9 

Messina 11 

Palermo 13 

Catania 

Alghero 6 

Cagliari 7 
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SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia A sempre controllato da una distri¬ 
buzione di alta pressione atmosferica specie per quanto riguarda la 
regioni settentrionali e quella centrali. Suda regioni meridionali si 
risente ancora l'effetto di una moderate area daprassionarie che agi¬ 
sce fra l’Africa nord-occidentale a il Mediterraneo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su qualla cannali 
condizioni di lampo variabile con alternanza di annuvolamenti a schia¬ 
rita. Formazioni di nebbia astesa e persistenti suda pianura padana a 
in minor misura suda vallata dal centro a il litorale adriatico. La rabbia 
è particolarmente fitta durante la ora notturna a quelle dada prima 
manina. Suda ragioni meridionali nuvolosità irregolare a tratti accen¬ 
tuata ad associata a qualche debole precipitazione. Temperatura sen¬ 
za notevoli variazioni. 

smio 


Mezza Italia è «cicciotteUa» 
Ma soltanto il 14 per cento 
è disposto a mettersi a dieta 


MILANO — Come resistere di fronte a una bel¬ 
la tavola imbandita? La gola, le maggiori possi¬ 
bilità economiche e l’enorme varietà di ricette 
della cucina italiana ci inducono a mangiare 
semprq di più e, spesso, anche in modo squili¬ 
brato. È cosi che ben 22 milioni di italiani adul¬ 
ti, la metà della popolazione al di sopra dei 15 
anni, si dichiara insoddisfatta del proprio peso 
e vuole dimagrire. Insomma, saremmo un po¬ 
polo di grassottclli non felici deila propria con¬ 
dizione. I più insoddisfatti sono le donne (57%), 
ma anche gli uomini stanno a ruota (42%). 
Forse a dimostrazione di una nuova cultura dei 
corpo e della salute fisica che si sta facendo 
strada da qualche anno in qua. Eppure, rispet¬ 
to a solo dieci anni fa, il peso medio non è 
aumentato di molto: da 71,1 a 72,9 kg per gli 
uomini e da 62 a 62,2 kgper le donne, ti in piu 
la statura è aumentata. Come dire: «Grasso ma 


la statura è aumentata. Come dire: «Grasso ma 
bello» non è più uno slogan dei nostri giorni. 
Ma i risultati dell’indagine Doxa (commissio¬ 
nata da «Selezione» dal Reader’s Digest in occa¬ 
sione della stesura di un corposo volume scicn- 
tifico-divulgativo «Mangiare meglio per vivere 
meglio- presentato ieri a Milano e nelle librerìe 
dal prossimo 23 gennaio al prezzo di lire 64.500) 
ci rivela anche come alle dichiarazioni di in¬ 
tenti, quasi sempre, non seguono i fatti. Solo il 
18% — pari a 8 milioni — degli adulti che vor¬ 
rebbero dimagrire cerca di «lare qualcosa- per 
raggiungere fo scopo. Unica consolazione e il 


sapere che non siamo i soli a «predicare bene e 
razzolare male». Da una indagine parallela 
condotta dal gruppo Gallup in quattro Paesi 
(Italia, Francia, Gran Bretagna e Germania 
federale) si evince che oltre la metà delle donne 
europee si considera in «sovrappeso»: 59% delle 
inglesi, 57% delle italiane, 48% delle francesi, 
40% delle tedesche. In genere si attribuiscono 
alle cattive abitudini alimentari (64% delle in¬ 
tervistate) e alla golosità (58%) le cause princi¬ 
pali dell’ingrassamento. Cattive abitudini ali¬ 
mentari. E vero! Da depositari di una delle mi¬ 
gliori diete (quella «mediterranea» abbondan¬ 
temente rivalutata da medici e ricercatori) ci 
stiamo via via adeguando ai modelli nutrizio¬ 
nali dei paesi occidentali: ipercalorici c iperlipi- 
dici. A ciò si deve pio aggiungere la persistenza 
di credenze popolari, aiutata da una diffusa 
disinformazione. Così, per esempio, resistono 
dei veri c propri «falsi» come quelli che bere 
acqua ai pasti, mangiare patate o usare olio 
d’oliva fanno ingrassare. Lo stesso discorso vale 
per lo zucchero, sicuramente meno dannoso 
dei prodotti dolcificanti (artificiali). Veri e pro- 

§ ri strali sono stati poi lanciati dagli esperti 
ell’Istituto nazionale della nutrizione contro 
le bevande alternative ai pasti e le capsule co¬ 
siddette omeopatiche a base di erbe, «truffe ai 
danni del consumatore, in quanto prive di erbe 
e, in realtà, concentrati di (armaci molto peri¬ 
colosi*. 

Rossella Oallò 



Ieri Pinsediamento di Antonio Brancaccio 

«Ferme 90.000 cause», 
dice il presidente 
della Suprema corte 

«Nella giurisprudenza della Cassazione frequenti e gravi 
oscillazioni e un non proprio corretto esercizio dei poteri» 


FIRENZE — Secchi di plastica e immondizie traboccano dai 
cassonetti nel centro storico 


o nei prati? Insomma ad inquinare non è la plastica, siamo 
noi. Per risolvere il problema della raccolta si stanno pren¬ 
dendo accordi con alcuni comuni per l’installazione di conte¬ 
nitori che si affiancheranno alle campane per la raccolta di 
vetro e dove andrebbero depositati i famigerati sacchetti. Ma 
per controbbattere a quella che Aldo Previero, presidente 
dell’Assocomoplast ha definito: «Una demolizione a tutti i 
costi della materia plastica» il primo "drago” da sconfiggere 
sono l giornalisti naturalmente «ignoranti». Meno male che 
per allargare la cultura del giornalisti sono stati previsti de¬ 
gli appositi Quaderni che li illumineranno sui benefici della 
plastica e sulle sue principali applicazioni. 

Quest’anno siano stati riciclati in Italia più di 3O0mila 
tonnellate di plastica delie quali lOOmila sono dovute arriva¬ 
re addirittura dalla Francia perché nel nostro paese non ne 
viene raccolta abbastanza. Siamo quindi al paradosso: men¬ 
tre non si sa come smaltire 1 rifiuti nostrani, ricicliamo quelli 
degli altri. Ma questo spiega Schiavi serve moltissimo alla 
nostra economia, «la plastica riciclata viene a sua volta 
esportata: vale a dire che importiamo rifiuti ed esportiamo 
manufatti. Le Importazioni complessive delle materie prime 
richieste dall’industria plastica ammontano a circa 3.800 mi¬ 
liardi mentre le esportazioni raggiungono i 4.500 miliardi, 
procurando quindi ail’economia nazionale un attivo di 700 
miliardi». 

Plastica è bello, quindi, ed economicamente produttivo. 
Peccato che ci sia ancora qualcuno da convincere: «Lo dovete 
dimostrare che quando la plastica brucia non produce diossi¬ 
na* ha polemizzato Mario D’Aversa membro della segreteria 
della Lega per l’Ambiente. 


ROMA — Cifre «record» per 
la Corte di cassazione: 33ml- 
la ricorsi pendenti In mate¬ 
ria civile e 55mila In materia 
penale, di cui pervenuti 
nell’86 rispettivamente ami¬ 
la e 36mlla. Organico della 
suprema corte, 300 magi¬ 
strati. Queste cifre, che foto¬ 
grafano la crisi operativa del 
massimo organo del sistema 
giudiziario del nostro paese e 
che rappresentano un «re¬ 
cord» rispetto «a qualsiasi al¬ 
tra corte suprema esistente 
al mondo» sono state illu¬ 
strate Ieri mattina nel corso 
della cerimonia del suo inse¬ 
diamento dallo stesso neo 
primo presidente della Cor¬ 
te, Antonio Brancaccio, che 
ha rappresentanto «pacata¬ 
mente, ma non però con mi¬ 
nore convinzione, la situa¬ 
zione reale dell’istituto e la 
necessità delia sua urgente 
restaurazione». 

Alla cerimonia, conclusa 
appunto dai discorso del pri¬ 
mo presidente, eletto all’u¬ 
nanimità dal Consiglio supe¬ 
riore delia magistratura, so¬ 
no Intervenuti il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, 11 presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, il 
ministro di Grazia e giusti¬ 
zia, Virginio Rognoni, il pre¬ 
sidente del Senato, Amintore 
Fanfani, l’ex presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Leo¬ 
ne, 11 presidente della Corte 
costituzionale Antonio La 
Pergola e numerose altre 
personalità. 

«Sembrava pacifico — ha 
detto Brancaccio — che alla 
Corte di cassazione fosse as¬ 
segnato Il compito di garan¬ 
tire la certezza del diritto at¬ 
traverso la stabilità della sua 
giurisprudenza. Nella realtà 
si è constatato che la giuri¬ 
sprudenza della Corte pre¬ 
senta frequenti e gravi oscil¬ 
lazioni, anche non giustifi¬ 
cate dalia interpretazione 


Rifiuta le 
«avances»: 
gettata 
dal treno 


PARIGI — Due persone so¬ 
no state arrestate Ieri a bor¬ 
do di un treno nei pressi di 
Lione dopo che una di loro 
aveva buttato giù dal fine¬ 
strino del convoglio In corsa 
una giovane donna, madre 
di un bambino di due anni e 
mezzo, che aveva rifiutato 
delle «avances». L’autore del 
tentato omicidio è un citta¬ 
dino britannico, Stephen 
Coates, di 23 anni, mentre la 
seconda persona è un citta¬ 
dino francese, dì cui non si 
conosce Fidentità, e che do¬ 
vrà rispondere di non assi¬ 
stenza a persona In pericolo. 
La donna, Nadine Dauber, di 
23 anni, è stata ritrovata sul¬ 
la massicciata gravemente 
ferita ed è stata portata in 
ospedale, mentre il bambino 
è stato raccolto dalla polizia 
alla stazione di Ltone. Nel 
corso del viaggio, hanno po¬ 
tuto appurare gli inquirenti, 
Nadine Dauber era stata im¬ 
portunata da uno dei due 
che le aveva messo le mani 
addosso. Poiché la donna fa¬ 
ceva molte resistenze, Pag- 

{ pressore ha deciso di buttar- 
a giù dal finestrino. 


evolutiva, e che spesso essa 
si occupa Indirettamente an¬ 
che dei fatto, attraverso un 
non corretto esercizio dei po¬ 
teri di controllo dei vizi di 
motivazione della sentenza 
impugnata». 

•Quali che possano essere 
le deviazioni che si riscontri¬ 
no nel funzionamento della 
Cassazione — ha proseguito 
Brancaccio — il compito di 
assicurare la certezza del di¬ 
ritto attraverso l’imposizio¬ 
ne dell’esatta osservanza e 
dell’uniforme interpretazio¬ 
ne della legge, resta un suo 
connotato essenziale irri¬ 
nunciabile». «Quanto agli 
sconfinamenti nelle valuta¬ 


zioni del fatto, essi non pos¬ 
sono certamente assurgere a 
fonti giuridiche di una con¬ 
cezione della Cassazione co¬ 
me giudice di terza istanza». 

«Nella realtà — ha però 
concluso Brancaccio — que¬ 
sti limiti sono troppo spesso 
travalicati per non denun¬ 
ziare uno stato di crisi del 
ruolo dell’Istituto. È una cri¬ 
si di identità che è dovuta a 
contrasti Irriducibili di opi¬ 
nioni, che si riflettono In una 
legislazione spesso oscura e 
lacunosa e non mancano 
neppure negli atteggiamenti 
dei giudici, e a inefficienza 
del funzionamento dell’Isti¬ 
tuto». ' 


Finirà all’Onu 
l’«affaire» 
Scientology? 

MILANO — Dopo l’.affaire» Verdiglione, per 11 quale le 
schiere dellMntellighenzia» europea si mobilitarono sotto 
le bandiere di una «libertà di pensiero» estesa fino alla 
libertà di truffa, è scoppiato ora l’«affalre» Scientology. E 
si annuncia come una conflagrazione mondiale. A dichia¬ 
rare guerra al provvedimento del giudice Istruttore Guida 
Mulliri che ha fatto chiudere tutte le sedi di Dianetlcs- 
Sclentology e 1 centri Narconon, individuandoli come sedi 
di operazioni truffatine, sono calati da Ginevra due gros¬ 
si personaggi: Joseph Page, presidente del Consiglio mon¬ 
diale per la libertà di religione, e Donald Sills, un ministro 
battista, presidente della Coalizione per la libertà di reli¬ 
gione degli Stati Uniti, vicepresidente del Consiglio mon¬ 
diale di cui sopra, cappellano dei sindaci del mondo, edito¬ 
re di un mensile sulla libertà di religione e altro ancora. Il 
primo è andato difilato a Roma, dove Ieri mattina, assicu¬ 
rano, ha incontrato il segretario del Papa. Il secondo si è 
fermato a Milano per annunciare alla stampa, fiancheg¬ 
giato da un cantante scientologo danese, la costituzione di 
un comitato d'inchiesta su questo attacco del giudice ita¬ 
liano alla «libertà di religione». La stessa cosa avevano 
fatto, anni fa, in difesa del reverendo Moon, incarcerato 
negli Usa per evasione fiscale. Page e Siila, il giorno dopo 
avevano partecipato a un «plenum» a Ginevra; rappresen¬ 
tanti di 38 paesi (tra i quali personaggi di primo piano 
come Robert G. Miller, assistente del segretario generale 
dell’Onu, e August Reinhard Werner, rappresentante alle 
Nazioni Unite dell’Associazione Intemazionale per la li¬ 
bertà di religione) hanno stabilito che l’operazione giudi¬ 
ziaria del magistrato milanese viola non solo la Costitu¬ 
zione italiana, ma addirittura l’art- 18 della Dichiarazione 
universale dei diritti dell’uomo, quella che garantisce ad 
ogni cittadino in ogni paese liberta di culto. «E un affronto 
impensabile a Dio e all’uomo», hanno concluso, e hanno 
deciso di prendere immediatamente le misure del caso: un 
rapporto alle Nazioni Unite, Centro dei diritti umani, set¬ 
tore discriminazione; una pressione sulle «autorità com¬ 
petenti» del governo italiano per la immediata riapertura 
delle «chiese» oltraggiosamente poste sotto sigillo; e la co¬ 
stituzione del Comitato di indagine il cui scopo, per il 
momento, sarà quello di capire che cosa realmente sla 
questa inchiesta. I paladini calati da Washington via Gi¬ 
nevra, infatti, hanno sinceramente dichiarato di non co¬ 
noscere I dati dell’inchiesta della dottoressa Mulliri, di 
essersene fatti un’idea dagli articoli di stampa. I soli che 
hanno Ietto l’ordine di perquisizione con i reati contestati 
sono i due rappresentanti italiani che collaboreranno con 
il Comitato, Roberto Cestari e Luigi Cosivi. Forse per que¬ 
sto non se la sono sentita di impugnare con la disinvoltura 
del loro compagni d’oltreoceano la spada fiammeggiante 
degli arcangeli. «Non è compito nostro entrare nel merito 
dell’inchiesta penale, ha detto Cestari. Che un Individuo 
abbia commesso degli errori è anche possibile. Ma è incon¬ 
cepibile che venga chiusa un’intera chiesa». Si vede che il 
neonato comitato d’inchiesta non ha ancora scoperto che, 
secondo l’indagine della dottoressa Mulliri, proprio l’atti¬ 
vità religiosa della «chiesa di Scientology» sarebbe ia co¬ 
pertura di una colossale truffa. 

Intanto, una notizia confortante sul versante del centri 
•Narconon» per il recupero del tossicodipendenti: alcune 
comunità che operano in questo campo si sono dichiarate 
disponibili ad accogliere aimeno una parte dei giovani che 
erano ospiti nelle sedi chiuse: tra esse «Mondo X», «Alfa- 
Omega» (nel Lodigiano), «Mondo nuovo» (a Tarquinia), 
•Cels» di Napoli, e la comunità di San Patrignano. 

Paola Boccardo 
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Cossiga potrà ora firmare il provvedimento dopo una gestazione di un anno 

Amnistia e indulto sono legge 
Il Senato ha detto l’ultimo sì 

Sono stati esclusi dai benefici i «ladri di Stato», mentre grazie a un emendamento comunista le misure di clemenza 
sono state estese ai reati di blocco stradale, violenza privata e resistenza durante le manifestazioni sindacali 



Diffamato Violante: Montanelli 
pagherà danni per 50 milioni 


MILANO — Il direttore de «Il Giornale», Indro Montanelli, è stato 
condannato ieri mattina a due milioni di multa e cinquanta milioni 
di danni alla parte civile dal tribunale penale di Milano davanti al 
quale era stato citato per diffamazione aggravata dal deputato co- 
munista Luciano Violante. Sul quotidiano milanese era apparsa 
l'anno scorso la notizia che il compagno Violante, ex magistrato, 
aveva indebitamente cumulato gli stipendi di giudice e di docente 
all'Università di Camerino. Si trattava di un falso, sancito del resto 
proprio nei giorni scorsi anche dalla risposta fornita dal governo 
neiraula di Montecitorio ad una interrogazione del missino Staiti di 
Cuddia, risposta ripetutamente insistentemente sollecitata non dal 
presentatore ma dallo stesso Violante. In tribunale, ieri mattina, la 
causa è stata discussa e risolta in breve tempo, giusto il necessario 
per verificare Toegettiva falsità dell'accusa. Violante ha annunciato, 
già nell’aula deltribunale di Milano, che i cinquanta milioni che 
Montanelli é stato condannato a pagare per risarcire il danno mora¬ 
le saranno destinati direttamente al collegio di difesa delle parti 
civili del maxi-procesao alla mafia in coreo a Palermo. 


ROMA — Il capo dello Stato potrà ora firma¬ 
re 11 provvedimento di amnistia e di indulto. 
Il Senato ha, Infatti, Ieri approvato definiti¬ 
vamente Il disegno di legge delega con le mo¬ 
difiche Introdotte dalla Camera. Èli 34° negli 
ultimi quaranta anni. SI applica al reati 
commessi entro 1*8 giugno 1986. Ne benefice- 
ranno circa cinquemila detenuti che — con 
tutta probabilità — potranno cosi festeggia¬ 
re in libertà 11 Natale. Dell’amnfstfa, come è 
noto, si parla da circa un anno: l’iter parla¬ 
mentare del disegno di legge — presentato 
dal governo in giugno — è stato lungo e tra¬ 
vagliato, anche perché da parte di alcune 
forze di maggioranza si è tentato, In diverse 
riprese, di comprendervi anche reati contro 
la pubblica amministrazione (ladri di Stato), 
la salute e l’incolumità pubblica (pubblici 
avvelantorl). Tentativi che sono stati blocca¬ 
ti dalla ferma opposizione del comunisti. 

Le norme principali prevedono l’amnistia 


per i reati non finanziari la cui pena massi¬ 
ma non superi l tre anni, esclusi quelli contro 
la pubblica amministrazione (peculato, cor¬ 
ruzione) e la salute pubblica. Sono pure 
esclusi l reati che riguardano manovre spe¬ 
culative sul prezzi e sulle merci, la mancata 
osservanza di norme anti-lnfortunlstiche 
che provochino lesioni, il commercio o la 
somministrazione di medicinali guasti. 

Grazie ad un emendamento comunista, 
votato a Palazzo Madama e confermato alla 
Camera, sono Invece Inclusi 1 reati di blocco 
stradale, violenza privata, resistenza e vio¬ 
lenza a pubblico ufficiale se commessi a cau¬ 
sa e In occasione di manifestazioni sindacali 
o In conseguenza di gravi disagi dovuti a di¬ 
sfunzioni di pubblici servizi o a problemi abi¬ 
tativi (gli sfratti per esemplo). Le novità più 
rilevanti Introdotte a Montecitorio riguarda¬ 
no la possibilità per il giudice di estendere 
l’amnistia anche a! minorenni, che già pos¬ 
sono godere — ma per una sola volta — del 


perdono giudiziale; la non detenzione per 1 
tossicodipendenti, condannati per reati com¬ 
messi a causa della loro condizione, se dimo¬ 
streranno di essersi disintossicati. 

L’Indulto (sconto di pena fino a due anni 
per la detenzione e a dieci milioni per le pene 
pecunlarle) salirà a tre anni per gli ultiases- 
santacinquenni e per 1 portatori di handicap 
superiori al settanta per cento. Lunghissimo 
l’elenco del reati esclusi dall’Indulto, che non 
si applica inoltre ai delinquenti abituali o 
professionali e ai terroristi pentiti. 

«Giunge finalmente a conclusione — ha 
affermato Nereo Batello, nell’annunclare il 
voto favorevole del comunisti (tutti 1 gruppi, 
eccetto l liberali che hanno detto no e l missi¬ 
ni che si sono astenuti, hanno votato a favo¬ 
re) — un provvedimento, formalmente ini¬ 
ziato nel giugno scarso con la presentazione 
del progetto governativo, ma aperto nel pae¬ 
se dal febbraio scorso con un primo autore¬ 


vole annuncio di una misura di clemenza». 

Dieci mesi sono un record per una legge 
che, per sua natura, dovrebbe essere appro¬ 
vata In tempi brevissimi. SI avranno ora l 
primi effetti di un provvedimento che — a 
ragion veduta — si è voluto contenere In li¬ 
miti fisiologici, evitando di premiare — con 
un reticolo di esclusioni soggettive ed ogget¬ 
tive — reati di particolare allarme sociale. Cl 
sarà un alleggerimento del carico giudiziario 
e penitenziario, 11 quale in tanto avrà senso in 
quanto si deve accompagnare sla al positivi 
effetti delle riforme già approvate (peniten¬ 
ziaria, competenza penale, nuovo rito per di¬ 
rettissima dinanzi al pretore, nuova legge va¬ 
lutaria), sla del disegni di legge di prossima 
approvazione (quello sulla limitazione dei 
poteri coercitivi del Pubblico ministero e del 
pretore e quello sul dissociati, già votato al 
Senato). 

Nedo Canotti 


Agenti di 
custodia, 
la riforma 
approvata 
alla 

Camera 


Proseguono le proteste» occupati ^Istituto di Architettura a Venezia e una facoltà delPUniversità di Pisa 

Oggi gli studenti in piazza a Milano e Roma 

Folena: «Il movimento è pacifico, il ministro eviti le infiltrazioni» 



ROMA — L’istituto di Archi¬ 
tettura di Venezia e una fa¬ 
coltà dell’Università di Pisa 
occupati, cortei di studenti 
In tutta Italia, una polemica 
montante sui pericoli di In¬ 
filtrazione nel movimento 
degli studenti e sul futuro 
della protesta studentesca. 
La giornata di Ieri ha segna¬ 
to In qualche modo lo spar¬ 
tiacque tra la prima fase del¬ 
la protesta studentesca e 
quella che inizierà oggi con 
la grande manifestazione 
prevista a Milano e quelle 
che si terranno a Como, Ro¬ 
vigo, Agrigento, La Spezia, 
Cagliari, Sassari, l’assem¬ 
blea all’Università di Roma, 
le autogestioni e le occupa¬ 
zioni organizzate a Tonno 
per il 19 dicembre, la prote¬ 
sta negli atenei su motivi 
specifici, che poco o nulla 
hanno a che fare con la 
«fiammata» vincente del mo¬ 
vimento francese. 

A Milano migliala di stu¬ 
denti sfileranno contro 11 
•pasticcio» dell’ora di religio¬ 
ne, per le dimissioni del mi¬ 
nistro Falcuccl e per 1 pro¬ 
blemi dell’edilizia scolastica. 
Identici l motivi dell’assem¬ 
blea a Roma. Ma quest'ultl- 


ma prepara anche la giorna¬ 
ta di mobilitazione naziona¬ 
le degli studenti universitari 
prevista per fi 16 dicembre 
er protestare, anche, contro 
disegno di legge governati¬ 
vo che prevede un’automo- 
nla selvaggia per le universi¬ 
tà e il trasferimento del pieni 
poteri al soli senati accade¬ 
mici. Su questo provvedi¬ 
mento, ieri Giuseppe Chla- 
rante, della segreteria del 
Pel, ha risposto ad un artico¬ 
lo di Giancarlo Teslnl (re¬ 
sponsabile scuola De) com¬ 
parso sul «Popolo». Chiaren¬ 
te afferma che 11 Pel non è 
affatto d'accordo con quel 
provvedimento, «al contrario 
— spiega — cl slamo pro¬ 
nunciati nel modo più netto 
contro misure che Introdu¬ 
cono discriminazioni... Con¬ 
sentire alle varie università 
di aumentare tn modo diffe¬ 
renziato le tasse di Iscrizione 
significa creare una situa¬ 
zione nella quale solo chi pa¬ 
gherà di piu potrà Iscriversi 
alle università più qualifi¬ 
cate» SI tratta di una scelta 
antidemocratica, contraria 
al principi di solidarietà e di 
eguaglianza, che non ha nul¬ 
la a cne fare con l’autonomia 


amministrativa, culturale, 
didattica che la Costituzione 
riconosce all’università». 

Sempre Ieri, Pietro Fole¬ 
na, segretario della Fgcl, e 
Giorgio Airaudo, responsa¬ 
bile della Lega degli studen¬ 
ti, hanno raccontato al gior¬ 
nalisti in una conferenza 
stampa gli Incontri avuti a 
Parigi con l rappresentanti 


del «bureau» del movimento 
e con il sindacato degli stu¬ 
denti a netta prevalenza so¬ 
cialista. Folena ha annun¬ 
ciato che, la settimana pros¬ 
sima, l rappresentanti di 
questo sindacato saranno a 
Roma per un Incontro che 
potrebbe portare a definire 
fa giornata di protesta euro¬ 
pea degli studenti proposta 


dalla Fgcl. 

Ma la conferenza stampa 
ha affrontato ovviamente 
anche 1 temi delle manifesta¬ 
zioni italiane di questi gior¬ 
ni. Folena ha ricordato che 
questo movimento italiano è 
profondamente diverso da 
quello francese, perché è na¬ 
to su problemi specifici, dal¬ 
le promesse mancate del go¬ 
verno sull’edilizia scolastica 
al pasticcio dell’ora di reli¬ 
gione. «Questo movimento 
— ha detto — non è di sini¬ 
stra, ma può diventarlo se il 
governo continua a non con¬ 
cedere nulla». Sulle polemi¬ 
che con i giovani socialisti 
(Ieri Vittorio «Bobo» Craxl, 
responsabile culturale della 
Fgs ha sostenuto che 1 comu¬ 
nisti «sono più propensi a 
consumare le scuole delle 
scarpe nei cortei che 11 cer¬ 
vello tn una seria riflessio¬ 
ne») Folena ha affermato che 
la Fgcl non vuole certo stru¬ 
mentalizzare le proteste stu¬ 
dentesche, tant’e che si batte 
per creare un sindacato degli 
studenti con rappresentanze 
democraticamente elette e 
revocabili. Quanto alle affer¬ 
mazioni del ministro Scalfa- 
ro sul pericolo di Infiltrazio¬ 


ni «autonome» (Sealfaro l'ha 
ribadito Ieri al termine di 
una riunione del comitato di 
controllo sul servizi di sicu¬ 
rezza, affermando che prova 
ulteriore di questo rischio 
sono 1 recenti fatti di Mon¬ 
tano) Folena ha chiarito due 
cose. Primo, che il movimen¬ 
to degli studenti è profonda¬ 
mente pacifico e non violen¬ 
to e che non accetterà nes¬ 
sun tentativo di trascinarlo 
in una spirale di violenza. 
Secondo, che 11 ministro de¬ 
gli Interni deve garantire 
che queste infiltrazioni non 
avvengano e contempora¬ 
neamente deve evitare di In¬ 
nervosire il clima, confon¬ 
dendo peraltro una manife¬ 
stazione di soli autonomi co¬ 
me quella di Montano di Ca¬ 
stro, con 1 grandi cortei stu¬ 
denteschi di questi giorni. 
«Nell’ultima manifestazione 
per la pace — ha affermato 
Folena — le forze dell’ordine 
non sono riuscite ad Impedi¬ 
re che 50 autonomi provo¬ 
cassero scontri. SI protegga¬ 
no allora le manifestazioni 
studentesche, Invece di de¬ 
monizzarle». 

r. ba. 


ROMA — Solo nell’anno scolastico 1989-90 sarà introdotto, nella 
scuola elementare, l'isegnamento di una lingua straniera. A quella 
data, infatti, andranno a regime — secondo il sottosegretario Ma¬ 
rio Dal Castello, che in tal senso ha risposto a una domanda della 
comunista Carla Nespolo — i nuovi programmi delle elementari 
per la terza classe, quella nella qua!e,a ppunto, è previsto questo 
insegnamento. Il problema — discusso alla commissioni Interni 
del Senato — è stato sollevato da una petizione popolare. Alla 
richiesta dei cittadini che chiedevano la lingua straniera per la 
scuola primaria, la commissione ha obiettato, a maggioranza, che 
la petizione era manifestatamente infondata, perché il problema 
risultava già risolto nei nuovi programmi per la scuola elementare. 
I comunisti hanno, invece, sostenuto che la petizione andava inol¬ 
trata al ministero in quanto, malgrado da parte del governo si 


Solo tra 2 anni 
lingua straniera 
nelle elementari 


continui a sostenere che i programmi saranno attuati anche per la 
lingua straniera alla data stabilita, non si è ancora attivata alcuna 
procedura né approntati i necessari strumenti perché ciò possa 
effettivamente avvenire. «Non esiste un programma — ha ricorda¬ 
to Carla Nespolo — che definisca i criteri e le caratteristiche 
didattiche del nuovo insegnamento e stabilisca chi dovrà svolgerlo 
e come. Non è chiaro infatti se saranno insegnanti ad hoc o Io 
stesso maestro che integra il suo insegnamento con la lingua stra¬ 
niera (cosi preferirebbe le Falcucci). fi ministero, nel coreo di una 
ricognizione, ha, a questo scopo, «scoperto» 67 mila insegnanti 
elementari cne si sono dichiarati in grado e disponibili ad insegna¬ 
re una lingua straniera. E chiaro che — se questa fosse la soluzione 
— occorrerebbero quanto meno corei di aggiornamento di cui 
invece nessuno parla. 

n. c. 


Dure critiche per questa discriminazione 


Il congresso Anpi 
snobbato da Tgl 
e grandi giornali 


MILANO — Quando si dice 
Informazione. Mercoledì, a 
Milano, è cominciato 11 X 
Congresso nazionale del- 
l’Anpi. Tgl, «Corriere della 
Sera», «Repubblica», non 
hanno trovato spazio neppu¬ 
re per una parola. Pazienza 
per l due quotidiani, che pur 
rivendicano 11 titolo di gran¬ 
di giornali di informazione. 
Sono privati e possono sce¬ 
gliere quello che vogliono. 
Ma la televisione è un ente 

f ubblico, pagato anche dal 
40.000 soci defi’Anpl. Il si¬ 
lenzio per la tv non è consen¬ 
tito. 

La polemica contro questa 
vergognosa discriminazione 
l’ha cominciata i’on. Elio 
Querelo!!. L'ha poi ripresa, 
con la proposta di Inviare 
una sdegnata nota di prote¬ 
sta al direttori delle tre reti 
radiotelevisive e al direttori 
del giornali, U vicepresidente 
nazionale dell’Anpi, Tino 
Casali. Che ha avuto toni 
sferzanti: perché questo at¬ 
teggiamento? Perché non 
slamo gli amici degli amici? 
Perché — ma ne slamo orgo¬ 
gliosi — non abbiamo piede 
nel Palazzo? Perché non 
dobbiamo raggiungere 1 die¬ 
cimila tesserati? vorremmo 
ricordare — ha detto Casali 
» al dirigenti della Televi¬ 
sione, che se oggi esiste la li¬ 
bertà di stampa nel nostro 
paese, il merito è anche delle 


nostre lotte, del sangue ver¬ 
sato dal partigiani. 

Comunque, nonostante 11 
silenzio stampa, anche la se¬ 
conda giornata del Congres¬ 
so è stata di notevole interes¬ 
se. Dedicata in parte al saluti 
delle delegazioni straniere 
(hanno parlato 1 rappresen¬ 
tanti della Francia, del- 
l'Urss, della Jugoslavia, del¬ 
la Cina Popolare), momento 
di intensa emozione di que¬ 
sta seconda giornata, è stato 
quando la parola è stata data 
atta cilena Fanny Pollarolo, 
segretaria generale del Mo¬ 
vimento democratico popo¬ 
lare del Cile. Una donna 
eroica, che ha denunciato 
nel suo paese I crimini di PI- 
nochet, che è sfuggita alla 
morte, che gira ora l'Europa 
per denunciare 11 regime di 
dittatura fascista nel suo 
paese. 

«La vostra lotta di Ieri — 
ha detto — è la nostra lotta 
di oggi, che si concluderà 
nello stesso modo, con la 
sconfitta della tirannia». Nel 
suo paese, fra l’altro, 1 tribu¬ 
nali della dittatura hanno 
condannato a morte tre gio¬ 
vani: Hugo Marchant di 31 
anni, Jorge Palma di 36, Car¬ 
los Ameda di 37. Fanny Pol¬ 
larolo invita a firmare l’ap¬ 
pello per la salvezza di que¬ 
ste tre giovani vite. Lettere o 
telegrammi per fermare la 


Siamo alla approvazione definitiva 

Leva a 12 mesi 
e più volontari 

Riforma quasi fetta 


mano agli assassini possono 
essere Inviate a questo indi¬ 
rizzo: FlscaJia Militar, Gal- 
vez 102. Santiago. Cile. Scro¬ 
scianti applausi di calda so¬ 
lidarietà hanno salutato la 
drammatica testimonianza 
di questa combattente cile¬ 
na. Riferirà la tv il suo appel¬ 
lo per evitare l’uccisione di 
quel tre giovani cileni? 

Applausi anche per II mes¬ 
saggio giunto da Sandro 
Pertinj: «Sono con voi, come 
sempre». 

Testimonianza di alto va¬ 
lore anche quella di Milani, 
di Brescia, che ha parlato a 
nome delle associazioni del 
familiari delle vittime delle 
stragi: 17 anni di stragi, 135 
morti privi di giustizia. «È 
tuttavia, nonostante mille 
amarezze — ha detto Milani 
— continuiamo a sentire il 
valore della testimonianza, 
che è uno del valori ereditati 
dalla Resistenza». 

Di grande interesse la re¬ 
lazione del filosofo Fulvio 
Papi sul temi dell’etica, della 
politica, della democrazia. 
«Cl sono cose — ha detto — 
che si dicono come fossero 
segni della modernità, e 

§ ulndl Ineluttabili elementi 
i un processo. Oggi si dice: 1 
partiti devono costruire II 
proprio look, la propria im¬ 
magine. Non farò al congres¬ 
so dell’Anpl, una teoria sul¬ 
l'immagine, ma è indubbio 
che la scelta sollecitata at¬ 
traverso l’immagine dà luo- 

! ;o a un processo di infanti- 
tzzazlone del tutto simile a 
quello indotto dalla pubbli¬ 
cità, 11 quale aggrava. In mo¬ 
do poco riparabile, la crisi 
della rappresentatività». 

Papi ha dedicato commos¬ 
si accenti alla figura di Gior¬ 
gio Amendola, che, negli ul¬ 
timi anni di vita, lanciò mes¬ 
saggi «vivi di una moralità 
cosi preziosa, oggi cosi diffi¬ 
cile da ritrovare». 

Ibio Ptofucci 


ROMA — Tornerà all’esame 
del Senato, ma solo per la ra¬ 
tifica di un piccolo «ritocco», 
la riforma del servizio mili¬ 
tare. La commissione Difesa 
della Camera ha infatti ap¬ 
provato ieri li provvedimen¬ 
to, Introducendo una sola 
modifica al testo trasmesso 
dal Senato: è stato riportato 
a 26 anni 11 limite di età per il 
servizio di leva dei lavoratori 
all’estero che rientrano in 
Italia. «Il Senato — ha affer¬ 
mato fi ministro deità Difesa 
sen. Giovanni Spadolini — 


prenderà In esame la legge, 
per l’approvazione definiti¬ 
va, la prossima settimana». 

Tra l punti fondamentali 
dei disegno di legge di rifor¬ 
ma del servizio militare di le¬ 
va l’unificazione del periodo 
di «ferma» per tutte e tre le 
armi a dodici mesi (la Mari¬ 
na ridurrà l’attuale periodo 
di 18 mesi a un anno, in un 
arco di tempo transitorio di 
tre anni); l’aumento del con¬ 
tingente del volontari al 19 
per cento (circa 80ml!a unità 
su un complessivo di quasi 


400mlla); Incrementi delle 
paghe sfa per i militari di le¬ 
va sia per quelli a «ferma» 
prolungata. 

I gruppi comunista e della 
Sinistra Indipendente della 
Camera del deputati (primo 
firmatario l’on. Baracetti) 
hanno presentato oggi una 

{ iroposta di legge con la qua- 
e chiedono che la paga gior¬ 
naliera dei giovani dile va sia 
portata a diecimila lire, ri¬ 
spetto alle quattromila che 
percepiscono oggi. 

n progetto anemie nasce 
dall’esigenza di assicurare al 
glovanfln servizio di leva sla 
una paga minima che eviti la 
dipendenza dalle famiglie 
molte volte a basso reddito, 
che una evidente discrimi¬ 
nazione di trattamento eco¬ 
nomico del giovani militari 
inquadrati nelle tre forze ar¬ 
mate rispetto al commilitoni 
che prestano servizio milita¬ 
re, quali ausiliari, nelle forze 
di polizia e nel corpi armati 
deno Stato. I giovani di leva 
hanno Infatti una paga men¬ 
sile di circa centoventimila 
lire mentre 1 commilitoni 
ausiliari percepiscono uno 
stipendio ai circa un milione 
di fire. 


«Poco credibile» Eleonora Moro: 
gli atti all’esame del pretore 


TORINO — Il procuratore capo della repubblica 
di Torino, Francesco Scardulia, ha trasmesso 
stamane al consigliere pretore della sezione pe¬ 
nale, dottor Cucchiaia, gli atti relativi alla depo¬ 
sizione fatta nell’aula del processo petroli, il 19 
novembre scorso, dalla vedova di Aldo Moro. «È 
stato un passo obbligato il nostro — ha spiegato 
Scardulia ai cronisti — toccherà al pretore cui 
sarà affidato il caso valutare se in quella circo¬ 
stanza la signora Eleonora Chiavargli rese una 
falsa testimonianza». Alla pretura noi abbiamo 
inviato i verbali della deposizione e le registra - 
rioni telefoniche allegate agli atti del processo in 
cono e riguardanti appunto colloqui tra la signo¬ 


ra Moro e parenti di Sereno Freato. Era stato il 
pubblico ministero Vittorio Corei a richiedere, al 
termine dell’udienza del 19 novembre scorso, la 
trasmissione alla procura della repubblica del 
verbale della testimonianza. «Abbiamo esamina¬ 
to quel verbale — ha detto ancora Scardulia — e 
quindi abbiamo trasmesso il tutto al magistrato 
competente. Noi non potevamo né archiviare il 
caso, né avviare un procedimento*. 

Oggetto dell'inchieata un passo della deposi¬ 
zione: quando la signora riferì di aver assistito in 
casa sua a Roma, durante i giorni del sequestro 
del marito, ad un diverbio tra il petroliere Bruno] 
Musatili e Sereno Freato circa il ritardo con cui il 
primo consegnava all’altro somme di denaro. ! 


ROMA — La riforma del 
corpo degli agenti di custo¬ 
dia è cosa fatta, almeno al¬ 
la Camera. Può darsi persi¬ 
no che, dopo dieci anni di 
tentativi falliti, essa diventi 
operante già nella prossi¬ 
ma primavera, se il Senato 
ne confermerà il testo di 
legge varato lersera dall’as¬ 
semblea di Montecitorio. 
Un dato politico, anzitutto: 
come l’altra sera sulla que¬ 
stione dell’organico (si vo¬ 
leva improvvisamente ri¬ 
durlo da 40 a 35mlla, rispet¬ 
to agli attuali 25mila), così 
Ieri 11 governo è stato battu¬ 
to su un altro principio car¬ 
dine della riforma, e cioè 
sul limite degli straordinari 
degli agenti di custodia. 

Se in commissione era 
stato infatti costretto ad 
accettare che 11 limite (an¬ 
corché considerato eccessi¬ 
vo dall’opposizione di sini¬ 
stra) fosse fissato in 250 ore 
annue, in aula il governo 
aveva improvvisamente 
presentato un emenda¬ 
mento che delegava al mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia 
la fissazione del tetto mas¬ 
simo. Immediata reazione 
del comunisti (Maria Tere¬ 
sa Granati) e della Sinsitra 
indipendente (Salvatore 
Mannuzzu): così si vanifica 
uno dei principi essenziali 
della riforma; se non si ga¬ 
rantiscono le condizioni 
elementari per erari, riposi 
e ferie dignitose, la riforma 
non ha senso e si ripetereb¬ 
bero le drammatiche situa¬ 
zioni di oggi. Messo al voti, 
l’emendamento del gover¬ 
no è stato respinto: 205 con¬ 
tro 203. Un emendamento 
della sinistra, tendente a ri¬ 
durre da quattro a due le 
settimane entro le quali sla 
possibile recuperare 1 riposi 
non goduti è stato respinto 
per appena un voto. 

E veniamo all'altrc — 
l’ultimo — nodo della rifor¬ 
ma, e cioè 1 termini in cui è 
garantita l’organizzazione 
sindacale degli agenti e del¬ 
le vigllatricl. La commis¬ 
sione Giustizia aveva pre¬ 
visto di adottare lo stesso 
sistema vigente per la Poli¬ 
zia di Stato, in pratica l’or- 
ganlzazione di categoria 
collegata alle centrali sin¬ 
dacali (classico esemplo, il 
Siulp). Il governo, dopo una 
trattativa con le confedera¬ 
zioni, aveva contropropo¬ 
sto la libera, diretta Iscri¬ 
zione ai sindacati. La com¬ 
missione fa proprio l’emen¬ 
damento del governo che 
Invece, Improvvisamente, 
si rimangia la sua stessa 
proposta. Ma questa propo¬ 
sta e fatta propria da Fran¬ 
cesco Macls, per 1 comuni¬ 
sti. 

Sulla vicenda, allora, un 
balletto grottesco: gli stessi 
(socialisti e repubblicani in 
testa) che avevano difeso la 
scelta coraggiosa del gover¬ 
no fanno rapidamente 
marcia indietro riman¬ 
giandosi tutto senza pudo¬ 
re. E a dar loro man forte 
Intervengono — In modo 
decisivo — 1 missini: l’e¬ 
mendamento ex governo 
ora Pel viene respìnto da 
un’improvvisata e compo¬ 
sita maggioranza allargata 
al restrema destra. 

E l’ultima nota (stonata) 
di un’iter legislativo una 
volta tanto abbastanza ra¬ 
pido — almeno tra appro¬ 
vazione In commissione ed 
esame da parte dell'aula — 
e sostanzialmente positivo. 
Nella sostanza, appunto, la 
riforma è di buona lega e fa 
proprie tutte le rivendica¬ 
zioni essenziali degli agen¬ 
ti: la nascita, sulle ceneri di 
un organismo militare, del 
Corpo di polizia penitenzia¬ 
ria equiparato in tutto o 

a uasl a quello della Polizia 
1 Stato, a cominciare dal 
suo carattere civile. E poi. 11 
sostanziale aumento delie 
sue forze, a vantaggio da 
un lato dell’eliminazione di 
un clima di odioso sfrutta¬ 
mento (che finiva sistema¬ 
ticamente per ripercuotersi 
sul rapporti con 1 detenuti) 
e dall’altro di un mutamen¬ 
to qualitativo delle funzioni 
del Corpo. 

Giorgio Frasca Polirà 


Giornali, gii edicolanti bloccano 
la distribuzione dei supplementi 

ROMA — Gli edicolanti hanno deciso di non distribuire più — a 
partire da ieri i supplementi allegati ai quotidiani, un prodotto al 
quale le aziende editoriali stanno facendo sempre più ricorso e che 
si sta dimostrando — tra l’altro — un ottimo veicolo pubblicitario. 
La decisione degli edicolanti è stata presa dopo la rottura delle 
trattative aperte con gli editori per ottenere un compenso aggiunti- 
vp proprio in riferimento alla distribuzione dei giornali. La Federa- 
zione degli editori ha pesantemente attaccato la decisione degli 
edicolanti. 


«Agricoltura domani», 
un convegno a Sulmona 

SULMONA — «Agricoltura domani per un domani in agricoltura» è 
il tema del convegno che si. terrà il 13 e il 14 dicembre a Sulmona 
indetta dall’Agci, FAssociazione delle cooperative italiane. Interver¬ 
ranno Nino Suverio e Antonio Basile su: «Agricoltura: ruolo della 
cooperazione; Aride Rossi su: «Legge pluriennale per gli interventi 
programmati in agricoltura»; Maurizio Zaffi su: «Leggi De Vito e 
Marcora, riflessi in agricoltura»; Angelo Foglìni su: «Agricoltura e 
territorio»; Pasquale D’Addeddu su: «Fonti ai finanziamento». 

Sei anni per Paola Senatore 
chiesti dal pubblico ministero 

ROMA La condanna a sei anni di reclusione dell’attrice Paola 
Senatore è stata chiesta ieri dal pubblico ministero Luciano Infeliai 
a conclusione della requisitoria nel processo che, oltre all’artista, 
vede imputate altre nove persone di violazione della legge sugli 
stupefacenti. 

Grave lutto del senatore 
Paolo Volponi 

URBICO — Si sono svolti ieri mattina a Urbino i funerali di Teresa 
Filippini Volponi. Al figlio Paolo Volponi, senatore della Sinistra 
indipendente, scrittore, presidente della Cooperativa soci deU'Uni- 
tà^pungano le più sentite condoglianze della direzione e redazione 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: G. Angius, Si«na; A. Battolino, Bologna; M. D'Alama. Roma; L. 
Lama, Milano; L Magri. Bari; A. Minucci. Orvieto (Tr); G. Napolitano, 
Venezia; G. Pellicani. Pisa; L Turco. Potavo II (Na); M. Brutti. Altamura 
(Ba); A. Conta, Caserta; L. Di Mauro. La Spazia; E. Ferrarle, Grosseto; 
L- FibbL Raggio Calabria; G. Lobate. Piazaz Armerina (En); L. Libertini. 
Torino; G. Mala, Modena; A. Milano. Garaaco (Pv); S. Morelli. Torino; 
P. Spriono, Cast ehi oren tino (Fi); M. Stefanini, Rome; A. Tì*o, Cupre 
Marittima (Ap); V. Vita, Firenze; G. Zagare, Parma. 

DOMANE Q. BarHnguar. Rovigo; P. Bufaiini. Maatra IVa); M- O*Alarne. 
Brindisi a Lacca; E. Macaiuao. Amelia (Tr); G. Napolitano, Verona; Gl 
Pellicani, Forlì; A. Tortocene. Mantova; M. Brutti, Roma (sax. Forra 
Bravatta); E. Ferrarle. Groeaeto; V. Francavi)la. Firenze; G. Franco, 
Bari; C. Fredduzxi. San Venanzio (Tr); G. Lobata, Alcamo (Tph L. 
Libertini, Genova; A. Milani, Pavia; A- Montessoco. Alessandria; A. 
Proventini. Pesaro; A. Sarti, San DonA dal Piave; M. Stefanini. Treviso. 
DOMENICA: G- Tedesco. Stia (Ari; A. Tortoteli». Brescia; GL Franco. 
MontesarcMo (8n); Q. Giadresco. Zurigo; A. Milano, Chignoto Po (Pv); 
W. Veltroni. Roma (sax. Alessandrina). 

«Questione meridionale» a Frattocchie 

Si terrà dai 1B al 19 dicambra presso l'Istituto di studi comunisti 
Paimiro Togliatti un corso sulla «Questiona meridionale oggi». Questi 
i fami: «Stato, istituzioni di potare De» (Emanuela Macaiuso); «Tessu¬ 
to economico, produttivo e trasformazioni sociali» (Pappino Franco); 
«La questiona agraria» (Ronzo Stefanini); «Istituzioni regionali o locai 
nel Mezzogiorno: la condizioni per una riforma» (Augusto Barbera); 
«Mafie, camorre a 'ndrangheta»; «0 Pei nei Mezzogiorno: analisi, lotte 
a prospettiva» (Rubino-Schettini). Le federazioni sono invitata a dare 
tempestiva conferma dalla loro partecipazione. 

Atrocati comunisti: attivo il 20 

In preparazione delle Conferenze nazionale del partito sufla poetica 
della giustizia (Rama, 30-31 gennaio /1* febbraio 1987), si tsrrà saba¬ 
to 20 dicembre dalle ore 9.30, In Direzione, un ettivo nazionale degli 
avvocati comunisti sul tema «L'avvocatura e il diritto alla giustizia: 
l'impegno dai comunisti par costruire una nuove e moderna forza 
rrforma tr ice». Introdurrà il compagno Luciano Violante, responsabile 
del settore Giustizie, a concluderà B compagno sen. Raimondo Ricci 
relatore sul tema d «IT avvoca tura ella Conferenze nazionale. Parteci¬ 
perà ai lavori il compagno Aldo Tortoreiia, delia Segreteria. 


MUNICIPIO 

DI REGGIO NELL'EMILIA 
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1* DIPARTIMENTO - 3» SETTORE - EDILIZIA PUBBLICA 


Avviso di gara 

IL SINDACO 

visto l'art. 7 (Mia legge 8/10/1984, n. 687 
rande noto 

che questa Amministrazione comunale provvedrà all’ap¬ 
palto delle seguenti opere: 

1) opere murarie ed affini per la ristrutturazione di piazza 
Fontanesi per l’importo a base d'asta (fi L. 
711.795.000, mediante licitazione privata, con la 
procedura di età all'art. 1, tett. c) della legge 
2/2/1973. n. 14; 

2) opere mirane ed affini per i (avori (fi manutenzione 
straordinaria del tetto del Teatro Municipale «Romolo 
Valli» per l’importo a base d’asta (fi L. 248.707.050, 
mediante licitazione privata, con la procedura (fi cui 
ail'art. 1. tett. b) della legge 2/2/1973, n. 14; 

che tutti coloro che sono interessati all’appalto possono 
chioderà (fi essere invitati alla gara, facendo pervenire 
apposita richiesta, m carta legate, al primo Dipartimento, 
terzo sartore, edttzia pubblica entro 10 giorni dalla data (fi 
•cadenza dalia pub Reazione del presente avviso. 

La richiesta d’invito non vincola l'Amministrazione comu¬ 
nale. 

Par te finalità dì cui ail’art. 13/5* comma, del D.L. 
28/2/1983, n. 55 (convertito con modificazioni in legge 
26/4/1983, n. 131) si rende note che le opere di cui al 
punto 2) sono finanziare con mutuo de Da Cassa Depositi 
a Prestiti. 

IL SINDACO Ugo Beneeel 
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Il Consiglio atlantico accetta l’idea lanciata dal Patto di Varsavia 


Sì alla proposta dell’Est 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Nato ha 
accettato la proposta del 
Patto di Varsavia per l’aper¬ 
tura di un negoziato sulla ri¬ 
duzione delle truppe e delle 
armi convenzionali In Euro¬ 
pa. La risposta è stata forma¬ 
lizzata Ieri dal Consiglio 
atlantico riunito a Bruxelles. 
Dalla proposta del paesi del¬ 
l'Est, che era stata lanciata a 
Budapest nel maggio scorso, 
sono passati sei mesi. Un pe¬ 
riodo che è servito al «gruppo 
di Halifax», un organismo 
creato ad hoc dallo stesso 
Consiglio atlantico e presie¬ 
duto dal vicesegretario poli¬ 
tico della Nato ambasciatore 
Marcello Guidi, per studiare 
una risposta comune, spia¬ 
nando difficoltà e contrasti 
anche acuti che si erano ma¬ 
nifestati In seno allo schiera¬ 
mento occidentale. Innanzi¬ 
tutto riguardo alla sede In 
cui 11 futuro negoziato dovrà 
tenersi: gli americani, preoc¬ 
cupati della «disciplina» de¬ 
gli alleati, hanno cercato di 
Imporre una sede bilaterale 
— In cui 11 confronto, cioè, 
fosse direttamente tra Nato 
e Patto di Varsavia — men¬ 
tre 1 francesi, ma anche altri 
europei, preferivano una se¬ 
de collegiale. In cui fossero 
rappresentati tutti I paesi del 
continente, come per esem¬ 
plo la Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazlone In 
Europa (Csce) attualmente 
In corso a Vienna. 

C’è da dire che 11 contra¬ 
sto, nella formulazione un 
po’ confusa e molto compli¬ 
cata della «dichiarazione di 
Bruxelles» diffusa Ieri, appa¬ 
re tutt’altro che risolto. Il do¬ 
cumento, Infatti, propone al 
Patto di Varsavia l’apertura 
di un «negoziato preliminare 
sul mandato» del futuro ne¬ 
goziato vero e proprio. Que¬ 
sto prenegozlato avverrebbe 


Verso negoziati per ridurre 
le armi convenzionali in Europa 

I paesi dell'alleanza occidentale suggeriscono un incontro preliminare a Vienna 
tra i rappresentanti dei due schieramenti militari in vista di trattative vere e proprie 


In forma bilaterale, però a 
Vienna, In contemporanea 
con la Csce e con l'Impegno 
di «tenere Informati» 1 neu¬ 
trali e t non allineati sul pro¬ 
gresso delle conversazioni. 
La sede del negoziato defini¬ 
tivo, Invece — cosi almeno 
pare di capire — sarebbe es¬ 
sa stessa oggetto di trattati¬ 
ve. 

Le difficoltà più gravi 


sembrano, comunque, desti¬ 
nate a presentarsi dopo, sul¬ 
la sostanza di una trattativa 
che si annuncia estrema- 
mente complessa e sicura¬ 
mente molto lunga. Il con¬ 
cetto di «equilibrio» conven¬ 
zionale dipende da molti fat¬ 
tori che sono oggetto, a loro 
volta, di percezioni diverse 
da parte del due schieramen¬ 
ti. Per fare qualche esemplo: 


la Nato denuncia una supe¬ 
riorità numerica. In uomini 
e mezzi, assai forte del Patto 
di Varsavia. Dal punto di vi¬ 
sta dell'efficienza, però, sono 
gli occidentali ad avere un 
netto vantaggio. O ancora: la 
contiguità territoriale tra 
l’Urss e l'Europa rende og¬ 
gettivamente più minacciose 
le forze sovietiche rispetto a 
quelle americane. Insomma: 


si tratta di trovare le »parità» 
tra due sistemi che per molti 
aspetti, non sono confronta¬ 
bili con gli stessi criteri. A 
questa difficoltà si può ri¬ 
spondere In due modi: uno — 
e la dichiarazione di Bruxel¬ 
les positivamente ne fa cen¬ 
no sostenendo la necessità di 
dare seguito alta recente 
conferenza di Stoccolma — è 
l’approfondimento delle mi- 


STRASBURGO 


Impegno europeo per l’opzione zero 
chiesto da comunisti e socialisti 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Dopo la clamorosa 
bocciatura della Thatcher, pronun¬ 
ciata mercoledì scorso dal Parlamen¬ 
to europeo con l'approvazione di una 
risoluzione presentata dal comunisti 
italiani, 1 presidenti del due principali 
gruppi parlamentari della sinistra, 11 
socialista Rudi Arndt e il comunista 
Gianni Cervettl hanno ieri diffuso a 
Strasburgo una dichiarazione comu¬ 
ne assai critica sul risultati del vertice 
di Londra. In essa si chiede all'Euro¬ 
pa di Impegnarsi in prima persona 


per la totale abolizione degli euromis¬ 
sili «senza delegare ad altri la difesa 
del suol legittimi Interessi*. Tutto 11 
contrarlo cioè di quanto ha fatto la 
Thatcher, In particolare nel dopo- 
Reyklavlk, quando ha chiesto agli 
Usa di fare marcia Indietro nelle pro¬ 
poste di disarmo. 

Nella dichiarazione comune si rile¬ 
va In particolare che «l'Europa, per 
raggiungere condizioni di più stabile 
sicurezza, debba Innanzitutto chiede¬ 
re relimlna 2 lone di tutti 1 missili a 
medio raggio schierati da Usa e Urss 


sul suo territorio (la cosiddetta “op¬ 
zione zero")». Nella risoluzione si sot¬ 
tolinea anche la necessità di un nego¬ 
ziato sulle armi convenzionali e sui 
missili a corto raggio: questi due ne¬ 
goziati «dovrebbero concludersi in 
tempi brevi e In modo indipendente 
dalla soluzione di altri problemi og- 

§ etto di trattative». Non si può atten¬ 
ere 11 disarmo totale per risolvere 
questi problemi, conclude la dichia¬ 
razione: essi vanno affrontati subito. 

Giorgio Maliet 


sure di fiducia reciproche. 
L'altro sarebbe una Imposta¬ 
zione del negoziato non solo 
In termini quantitativi, ma 
anche quatltltatlvt. È la via 
indicata, per esempio, dalla 
Spd tedesca: una trattativa 
che abbia per oggetto la tra¬ 
sformazione In senso «strut¬ 
turalmente Inadatto all’offe- 
sa» delle forze e dei sistemi 
d’arma del due schieramen¬ 
ti. 

La consapevolezza delle 
difficoltà non oscura, però, 
gli aspetti positivi della ri¬ 
sposta occidentale all’appel¬ 
lo di Budapest. L'apertura di 
uno spiraglio di negoziato 
rende oggettivamente meno 
forti le posizioni di quelle 
forze e di quel governi che 
cercano di liquidare l'Ipotesi 
della «opzione zero» perché 
•aggraverebbe lo squilibrio» 
a favore dell’Urss nel campo 
convenzionale e In quello del 
missili a corto raggio In Eu¬ 
ropa. E dà Invece argomenti 
alle voci più ragionevoli. Nel 
suo discorso d'apertura, co¬ 
me presidente d'onore del 
Consiglio, Andreottl, Ieri, ha 
sostenuto che «l'assoluta ne¬ 
cessità» del rlequllibrio «non 
deve essere d’ostacolo al di¬ 
sarmo nucleare, ma accom¬ 
pagnarlo e Incoraggiarlo». 

Anche se si deve ricordare, 
e con preoccupazione, che 
nella Nato sulla «opzione ze¬ 
ro» sono In atto manovre non 
solo per contrastarla, ma an¬ 
che per aggirarla, come lo 
sviluppo dello «scudo euro¬ 
peo» o l'Inquietante plano 
americano di armare con 
missili Crulse a testata ato¬ 
mica 1 caccia-bombardieri 
Fili stanziati In Europa. 
Manovre sulle quali 11 gover¬ 
no Italiano, finora, si e rifu¬ 
giato nell'ambiguità. 

Paolo Soldini 


VATICANO 


Appello del Papa ai capi di Stato anche sul debito estero 


«Un Capodanno nel segno della pace» 

«Finché la sicurezza basata sulle armi non sarà sostituita da una basata sulla solidarietà della famiglia umana non avremo una vera 
pace» - La «questione sociale» e i problemi delle nazioni in via di sviluppo, a 20 anni dalla «Populorum progressio» di Paolo VI 


CITTÀ DEL VATICANO — «Fin¬ 
ché la sicurezza, ora basata sulle 
armi, non sarà gradualmente sosti¬ 
tuita da una sicurezza fondata sul¬ 
la solidarietà della famiglia umana 
non avremo una vera pace». Lo af¬ 
ferma Giovanni Paolo II nel mes¬ 
saggio rivolto Ieri al capi di Stato e 
di governo, agli uomini di buona 
volontà, al giovani In particolare In 
occasione della «giornata della pa¬ 
ce» che la Chiesa celebra ogni pri¬ 
mo dell’anno da quando fu Istituita 
da Paolo VI nel 1968. Nel prossimo 
anno ricorre, poi, anche li ventesi¬ 
mo anniversario della pubblicazio¬ 
ne dell’enciclica «Populorum pro¬ 
gressio» con la quale Paolo VI pose, 
per la prima volta In termini mon¬ 


diali, la «questione sociale». Ed è In 
omaggio a quel pontefice che Gio¬ 
vanni Paolo II ha voluto invitare 
tutti. Il prossimo Capodanno, a vi¬ 
vere la pace nel segno della «solida¬ 
rietà e dello sviluppo». 

Le minacce sempre più inquie¬ 
tanti. sla di tipo militare, con le tec¬ 
nologie sempre più sofisticate, che 
di carattere Inquinante, che grava¬ 
no sull'umanità stanno facendo ri¬ 
conoscere alla stragrande maggio¬ 
ranza del popoli che «noi slamo una 
sola famiglia umana» a prescindere 
dalle diverse culture, dal differenti 
linguaggi e costumi. La pace, per¬ 
ciò, ha una sola dimensione «Nord- 
Sud. Est-Ovest». Ma proprio questa 
visione nuova, planetaria della pa¬ 
ce deve Indurre tutti a ricercare, at¬ 


traverso 11 negoziato, I modi e le 
forme per rimuovere «tensioni e di* 
seguaglianze» subordinando i pro¬ 
grammi dello sviluppo ai principi 
della solidarietà. Non va dimenti¬ 
cato che «1 semi di distruzione sono 
già seminati nell'Ingiustizia Istitu¬ 
zionalizzata». Anzi — rileva il Papa 
— «negare i mezzi di un compiuto 
sviluppo ad un qualsiasi settore di 
una determinata società o ad una 
qualsiasi nazione, può soltanto 
portare all'insicurezza e alla ten¬ 
sione sociale. Ciò fomenta l’odio e 
la divisione e distrugge la speranza 
di pace». 

Una speciale attenzione viene ri¬ 
volta dal Papa al problema, sempre 
più grave, del debito con l’estero di 


molte nazioni In via di sviluppo e in 
particolare del continente latino¬ 
americano. Il card. Roger Etchega- 
ray, commentando ieri durante la 
conferenza stampa questo passo 
del messaggio, ha annunciato che 
«al più presto sarà pubblicato un 
documento della S. Sede sul debito 
estero». Evidentemente, Papa Wo¬ 
jtyla, prima di compiere la prossi¬ 
ma primavera un nuovo viaggio 
che lo porterà In Argentina, Uru¬ 
guay e Cile, intende prendere posi¬ 
zione su una questione, come quel¬ 
la dell’indebitamento estero, che 
sta condizionando seriamente lo 
sviluppo dei paesi del continente 
latino-americano. Un altro docu¬ 
mento sarà pubblicato in occasione 
del ventesimo anniversario della 


«Populorum progressio», che cade 
il 26 marzo 1987, per aggiornare 
quella grande enciclica alla luce di 
quanto e accaduto in questo arco di 
tempo in merito alla questione so¬ 
ciale divenuta sempre più di «am¬ 
piezza mondiale». 

Il messaggio si chiude con un at¬ 
to di fiducia verso l’umanità che 
non può non volere la pace, la cui 
alternativa è la fine di tutto. E il 
recente Incontro di Assisi di espo¬ 
nenti di religioni diverse ha indica¬ 
to, emblematicamente, come sla 
possibile mettere da parte antiche 
divergenze a vantaggio del bene 
comune. 

Alceste Santini 


UBANO 


Nuovo raid israeliano, 
uccisi 25 palestinesi 


BEIRUT — Bombardieri 
israeliani hanno colpito Ieri 
una base palestinese nel 
nord dei Libano mentre la 
cessazione del fuoco sul 
fronti della cosiddetta «guer¬ 
ra del campi», che si svolge a 
Beirut e nel sud, ha subito 
diverse violazioni. 

Il raid è avvenuto nel pri¬ 
mo pomeriggio nel pressi di 
Tripoli a Nahr E1 Bared, e se¬ 
condo la radio «Voce della 
nazione» ha causato almeno 
venticinque morti e ventidue 
feriti. 

SI sa che a Nahr E1 Bared 
si trova un campo di palesti¬ 
nesi filoslriano. Del bombar¬ 
damento — che secondo al¬ 
cune fonti è stato effettuato 
da sei e secondo altre da otto 
aerei israeliani — ha riferito 
a Beirut anche un comuni¬ 
cato di «Al Fatah consiglio 
rivoluzionarlo». II gruppo di¬ 
retto da Abu Nldal. Nel co¬ 
municato. citato da una 
emittente, si afferma che da 
terra è entrata in azione du¬ 
rante l'Incursione, durata 
«meno di cinque minuti», la 
contraerea, ma apparente¬ 
mente senza risultati. 

I campi palestinesi del Li¬ 
bano settentrionale, regione 
ove si trovano di stanza 
truppe siriane, sono 1 soli del 
Libano con una consistente 
popolazione che non siano 
coinvolti nella «guerra» con 
le forze di «Amai». 

Sul fronte di Beirut, gli 
uomini del movimento sciita 
e 1 residenti di Sabra-Chatlla 
e Bourj-Brajneh sono stati In 
giornata protagonisti di Iso¬ 
lati scontri, nel quali peral¬ 
tro vi sono stati, secondo la 
polizia, morti e feriti. Sugli 
altri due fronti, quelli di Ma- 
gdushl, nel pressi di Sidone. 


e di Rashadijeh, nel pressi di 
Tiro, si è vissuto un giorno di 
nervosa attesa per Io sblocco 
della situazione. 

L’altro Ieri l palestinesi 
avevano cominciato a riti¬ 
rarsi dalle posizioni che ave¬ 
vano conquistato sulla stra¬ 
tegica collina di Magdushl. e 
«Amai» a permettere l’in¬ 
gresso a Rashadijeh, campo 
da tempo assledato, di auto¬ 
carri della Croce Rossa con 
viveri e medicinali. Ma le 
due simultanee operazioni 


sono da allora bloccate, 
«Amai» vuole condizionare 
l'ingresso del camion a Ra¬ 
shadijeh al ritiro del palesti¬ 
nesi da Magdushl e vicever¬ 
sa. Non è chiaro quale sarà 
l’ulteriore sviluppo della si¬ 
tuazione, tanto a Magdushl 
quanto a Rashadijeh — dove 
in giornata vi sono stati iso¬ 
lati incidenti armati — si 
trovano esponenti iraniani 
che hanno promosso un ac¬ 
cordo che fra l'altro prevede 
l’intervento del fondamenta¬ 
listi di Hezboliah. 




Disordini e morti per 
la «guerra del pane» 

LUSAK A — La «guerra della farina», una guerra combattuta 
da gente che rischia la morte per fame, ha già fatto fino ad 
ora almeno una trentina di morti. Sono soltanto ipotesi for¬ 
mulate da osservatori stranieri, In quanto manca, almeno 
fino a ora, una conferma ufficiale. Il primo ministro zambla- 
no, Kebby Musokowane, aveva dichiarato Ieri al Parlamento 
che quattro persone e un poliziotto erano morti In seguito ai 
violenti disordini avvenuti nel paese da ventidue anni a que¬ 
sta parte. __ 

Anche 11 presidente dello Zambia, Kenneth Kuanda, che 
nel 1964 guidò 11 paese verso l'indipendenza dalla Gran Bre¬ 
tagna, non ha ancora rilasciato dichiarazioni In merito alla 
grave crisi che si è venuta a creare dopo che 11 governo era 
stato costretto dal Fondo monetarlo intemazionale a au¬ 
mentare 11 prezzo della farina quale condizione per ricevere 
un prestito pari a 280 milioni di dollari, Indispensabili al 
rilancio economico del paese. 

L'aumento del prezzo della farina di mais del 120 per cento, 
alimento base della popolazione, era stata l'ultima misura di 
rincaro adottata dai governo. Prima si erano verificati gli 
aumenti del sale e della farina di grano. Poi In un paese In cui 
il reddito prò capite mensile è di sette dollari. Il provvedimen¬ 
to adottato dal governo — la liberalizzazione del prezzi del 
generi alimentari — aveva portato a otto dollari e mezzo 11 
prezzo del sacco di farina di mais. 


Brevi 


Israele-Urss: viaggio-sorpresa di Peres a Mo¬ 
sca? 

TEL AVIV — n vie* primo ministro a ministro degE Estari israel iano Shimon 
Pervi iter ebbe preparando un viaggio «sorpresa» a Mosca a conclusione di 
una sarie di «contatti sagrati» che funzionari dei due paesi avrebbero avuto per 
reakzz«« una conferenza <S paca in Macfio Oriente: lo rivela il gkxnaie israelia¬ 
no «Haaretz». 

Urss-dissenso: funerali di Marcenko 

MOSCA — la spoglia dal dissidente sovietico Anale* Marcenko sono stata 
sepolta ieri nel cimiTaro di tm villaggio vicino aBa prigiona di Cbrstopoi dopo un 
rito funebre ai quale hanno potuto partecipare tdo nova parsone, tra parenti 
a amici. Ale moglie lamia Bogoraz, le autorità sovietiche hanno negato i 
permesso di prenderà gk oggetti personali tS suo marito, consistenti in lattare, 
appunti a pubblicazioni. 

Crasi incontra il primo ministro del Sudan 


ROMA — n presidente del 


Consiglio 
ics dal Su 


Crasi ha ricevuto ieri a Palazzo Chigi il 


ha espresso il suo apprezzamento par l'impegno italiano neS'attività di coope¬ 
ratone ano sviluppo. 

Cile: attentati di Santiago 

SANTIAGO DEL CHE — Un autobus dei trasporti pubblici <9 Santiago è stato 
distrutto da#"esplosione <2 due ortfgni che sconosciuti avevano lasciato a 
bordo dal veicolo. L'attentato non ha fatto vittima. 

Pakistan: un morto nei nuovi disordini 

KARACI — Un morto, varia de ci na <9 feriti a centinaia <9 «resti in varie parti 
dal peata hanno creato un nuovo cima di tensione dopo i sanguinosi disordini 
dal mesa scorso. Il Movimento n«rionale dei profughi (Rnm) aveva organizza¬ 
to varia manifestazioni per onorare i S1 morti degh scontri dei primo novem¬ 
bre scorsa 


«Basta con 
i “riti” 
in onore 
di Tito» 


LUBIANA — Millecinquecen¬ 
to firme sono state raccolte in 
poche ore da studenti universi¬ 
tari che hanno proposto alla 
cittadinanza, ad una bancarella 
allestita al centro di Lubiana, 
quattro petizioni in cui si chie¬ 
de, fra l'altro, il riconoscimento 
di uno status speciale per i pri¬ 
gionieri politici e l'abolizione 
delle «manifestazioni di glorifi¬ 
cazione» dello scomparso Josip 
Broz Tito. Lo ha rivelato lo stu¬ 
dente Janez Tavcar, delle se¬ 
zione universitaria dell'Unione 
giovanile socialista di Lubiana. 
Una delle petizioni chiede l'a¬ 
bolizione ai «rituali antiquati» 
in onore di Tito. 


IRANGATE 


Un coro di proteste: 
«Casey e Regan 

devono andare via» 

I democratici chiedono le dimissioni del capo della Cia 
Nancy insiste per il siluramento del capo di gabinetto 


WASHINGTON — «Casey 
dimettiti»: accompagnato da 
un coro di protesta del parla¬ 
mentari democratici per 11 
secondo giorno consecutivo 
Il direttore della Cla è com¬ 
parso Ieri davanti a una 
commissione del Congresso 
(a porte chiuse) per cercare 
di spiegare 11 ruolo dell’A¬ 
genzia nello scandalo del fi¬ 
nanziamenti al contras con l 
soldi ricavati dalla vendita 
delle armi all'Iran. Casey si è 
anche presentato davanti a 
una commissione della Ca¬ 
mera per 1 servizi segreti ma 
delle sue dichiarazioni non è 
trapelato nulla. Prendono 
Invece sempre più consisten¬ 
za le voci di una «coalizione» 
tra alcuni strettissimi amici 
e consiglieri del presidente 
con la flrst lady Nancy, 
un’alleanza sancita per silu¬ 
rare 11 capo di gabinetto del¬ 
la Casa Bianca Donald Re¬ 
gan. 

Secondo 11 «New York Ti¬ 
mes» 1 promotori dell’Inizia¬ 
tiva sarebbero Michael Dea¬ 
ver e Stuart Spencer convin¬ 
ti assertori che solo l'allonta¬ 
namento del discusso perso¬ 
naggio potrebbe ridare popo¬ 
larità al capo della Casa 
Bianca: »Se il presidente 
Reagan mostra di volere ac¬ 
canto a sé una nuova squa¬ 
dra per lui le cose andranno 
meglio» — ha detto Brzezln- 
sky, ex consigliere per la si¬ 
curezza nazionale dell'am¬ 
ministrazione Carter. 

La cal ciata di Casey Inve¬ 
ce è stata richiesta a gran vo¬ 
ce dal deputato democratico 
Stephen Solarz dopo la testi¬ 
monianza del capo della Cia 
definita «sconcertante» an¬ 
che da altri esponenti demo¬ 
cratici. Il -Washington Post» 
scrive che 11 leader della 
«Central intelligence agen- 
cy» ha dichiarato al membri 
della commissione di aver 
avuto una prima imbeccata 
su un possibile finanziamen¬ 
to clandestino al contras con 
proventi Iraniani solo 117 ot¬ 
tobre scorso. La «soffiata» 
stando alle indiscrezioni sa¬ 
rebbe arrivata alle orecchie 



SPAGNA 


Gonzalez 
minaccia: 
chiuderò 
le basi 
americane 


BRUXELLES — La Spagna 
è pronta a chiudere le basi 
americane in territorio spa¬ 
gnolo se il governo di Wa¬ 
shington non accetterà ridu¬ 
zioni sostanziali della pre¬ 
senza militare statunitense 
nel paese. Lo ha dichiarato a 
Bruxelles il ministro degli 
Esteri di Madrid, Francisco 
Femandez Ordonez dopo un 
coloqulo col segretario di 
Stato americano George 
Shultz. 

•Le relazioni tra alleati — 
ha dichiarato Ordonez — 
non possono essere di sfidu¬ 
cia e ancor meno di subordi¬ 
nazione: la nostra posizione 
è chiara». 

Le basi Usa in Spagna so¬ 
no cinque, piu alcuni cantie¬ 
ri di supporto. Il massimo 
numero d! militari america¬ 
ni autorizzato dagli accordi è 
di 12 mila. Le trattative uffi¬ 
ciali fra Madrid e Washin¬ 
gton per il rinnovo sono In 
corso da luglio, e dovranno 
concludersi entro 11 novem¬ 
bre prossimo, sei mesi prima 
della scadenza dell'accordo, 
nel maggio 1988. 

La settimana scorsa, il se¬ 
gretario americano alla Di¬ 
fesa Caspar Welnberger ha 
accennato in una conferenza 
stampa a Bruxelles ad una 
trasformazione delle basi 
americane In Spagna in basi 
Nato. Un’ipotesi a cui Ma¬ 
drid non sembra finora Inte¬ 
ressata. 

Ieri, secondo fonti statuni¬ 
tensi, Shultz avrebbe rispo¬ 
sto al ministro spagnolo »ln 
modo fermo», sostenendo, 
fra l'altro, che alla prossima 
tornata di trattative sulle 
basi statunitensi In Spagna, 
da parte americana «verran¬ 
no presentate nuove propo¬ 
ste». 

•C’è sempre un negoziato 
difficile e duro — ha detto 11 
funzionarlo americano, che 
ha chiesto l'anonimato — e 
gli spagnoli sono bravi nego¬ 
ziatori. Ci sono problemi da 
risolvere». 










William J. Casey 


di Casey grazie a un uomo 
d’affari di New York, Roy 
Furmark. Quest’ultimo lo 
avrebbe Informato che un 
gruppo di «buslnessmen» ca¬ 
nadesi minacciavano una 
clamorosa azione legale per¬ 
ché non riuscivano più ad 
avere indietro le somme In¬ 
vestite per un «certo» tra¬ 
sporto di armi all’Iran. Stan¬ 
do sempre al quotidiano 
Reagan stesso aveva auto¬ 
rizzato il 17 gennaio la ven¬ 
dita con un documento In 
netto contrasto con le diret¬ 
tive della sicurezza naziona¬ 
le. 

Ancora: l’autorizzazione 
per le forniture militari a Te¬ 
heran non fu notificata al se¬ 
gretario di Stato Shultz né al 
segretario alla Difesa Caspar 
Welnberger. Primo a denun¬ 
ciare lo stornamente del fon¬ 
di al contras, 11 ministro del¬ 
la Giustizia, Edwln Meese, 
ha intanto difeso l’apertura 
all’Iran In un discorso tenu¬ 
to a New York. Meese, uno 
dei pochi strettissimi confi¬ 
denti del presidente, ha sot¬ 
tolineato i risultati positivi 
ottenuti, ovvero il rilascio 
del tre ostaggi americani te¬ 


nuti prigionieri in Libano e 
la soluzione di due dirotta¬ 
menti aerei. Il ministro della 
Giustizia si è detto anche 
convinto della buona fede di 
Reagan: «Non sarà danneg¬ 
giato da tutta questa vicenda 
perché sono certo che 11 po¬ 
polo americano capirà la sua 
onestà nel condurre le trat¬ 
tative». L’Attorney General 
ha proposto Inoltre la nomi¬ 
na di un magistrato Ìndipen¬ 
dente che indaghi su tutto 11 
caso e ha ordinato l'avvio di 
una serie di Indagini da par¬ 
te del suo ministero. 

Infine un’annotazione di 
costume. A giudicare dalle 
ondate di telefonate che 
hanno sommerso le tre gran¬ 
di reti televisive gli america¬ 
ni sembrano non aver gradi¬ 
to affatto la deposizione 
mandata In diretta nel gior¬ 
ni scorsi del personaggi 
coinvolti nell’Irangate. Il 
che potrebbe significare due 
cose: che gli americani sono 
stufi di sentire parlare della 
faccenda, oppure, come pro¬ 
vano 1 sondaggi, la popolari¬ 
tà di Reagan si sta avvici¬ 
nando precipitosamente a 
■quota zero». 


L'Ente Autonomo 
TEATRO COMUNALE 
PI BOLOGNA 

Bandisce un concorso nazionale per i seguenti posti nel¬ 
l’Orchestra 

SPALLA DEI VIOLINI PRIMI con obbligo della fila 
PRIMO VIOLONCELLO con obbligo della fila 
PRIME VIOLE con obbligo della fila 
PRIMO CORNO con obbligo del 2" e 3* e della 
tuba wagneriana 
VIOLINI DI FILA 
VIOLE DI FILA 
VIOLONCELLO DI FILA 

Copia del bando contenente i requisiti necessari per l'am¬ 
missione al concorso potrà essere richiesta a: 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE, Concorso Pro¬ 
fessori d'Orchestra, Largo Respighi 1, 40126 Bologna. 
Le domande di ammissione, in carta da bollo da L 3000, 
dovranno essere trasmesse a mezzo lettera raccomanda¬ 
ta, ovvero presentate direttamente all’Ufficio Personale 
dell'Ente, entro e non oltre il 12 gennaio 1987. 

Per ulteriori informazioni telefonare (051) 529.951 e 
529.952 


Il Presidente. il Cornitelo Esecutivo, 
il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacalo. la Direzione e la 
Hcdazione de l'Unità sono affettuo¬ 
samente vicini al compagno Paolo 
per Sa scomparsa della cara madre 

TERESA VOLPONI 
FILIPPINI 


LUCETTA LIUZZI 
AMENDOLA 

F morta a Roma il 10 dicembre. Lo 
annunciano, il fratello Franco, la co¬ 
gnata I-ucia Bemporad r i nipoti 
Fernando con la moglie Tullia Mu¬ 
satti. e il figlio Si mene, e Vittorio. 
Roma. 12 dicembre 1986 


F venuto a mancare il compagno 

FRANCESCO 

FRANCESCANGELI 

"Checco” 

lo ricordano a compagni ed amici la 
nipote Floriana r la sorella Eden. 
Roma. 12 dicembre 1980 


La moglie e i figli annunciano la 
morte del compagno 

ROBERTO DALLA NEGRA 

Iscritto al PCI dal 19W alla Sezione 
"laidovisi". | funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11 partendo daU'abiu- 
tione. 

Roma. 12 dicembre 1888 


Nel 1" anniversario della morte del 
compagno 

NUNZIO CARDILLO 

la moglie Miriam e il figlio Simcne 
nel ricordarlo a quanti lo conobbero 
estimarono sottoscrivono 100 000 li¬ 
re per l'Unità. 

Roma. 12 dicembre 1986 


1 compagni della Sezione "Mario 
Cianca nel 1' anniversario della 
scomparsa del compagno 

NUNZIO CARDILLO 

Io ricordano con affetto per le sue 
doti di dirigente politico e come uno 
dei fondatori della Sezione di cui fu 
segretaria 

Roma. 12 dicembre 1986 


Ricorre oggi il seconda anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 

Partigiano combattente in Grecia, 
dirigente del Pei e della Cgil. Lo ri¬ 
cordano con immutato affetto la sua 
compagna Cesj. il ftglio Benedetta i 
fratelli Franca e Libero e i nipoti 
tutti. Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 12 dicembre 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

ESTER MUSSO 
CAVAGNARO 

il figlio compagno Mario Cavignarci 
nel ricordarla con profondo dolore e 
grande affetto in sua memoria sotto¬ 
scrive lire 100.000 per l'Unità. 
Genov». 1? dicembre 1986 
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VENERDÌ 
12 DICEMBRE 1986 





Dalla nostra redazione 


DIARIO \ 
DEI \ 
CONTRAITI\ 


TORINO — Oltre duemila cas¬ 
sintegrati di varie realtà pie¬ 
montesi, dalla Fiat alla Monte- 
fibre, dall’lndesit alle industrie 
tessili, hanno dato vita ieri 
mattina ad una vivace manife¬ 
stazione nel centro di Torino, 
in piazza Castello. Erano una 
parte dei circa 20 mila cassinte¬ 
grati della regione che rischia¬ 
no il definitivo licenziamento, 
perchè stanno. per scadere e 
non vengono più rinnovati i de¬ 
creti di cassa integrazione epe- 


In piazza 
i cassin¬ 
tegrati 
torinesi 


ciale. Delegazioni hanno porta¬ 
to alta Regione Piemonte ed in 
Prefettura documentate accuse 
contro la politica del governo. 
La legge finanziaria per 1*87 
non prevede più il prepensio¬ 
namento a 55 anni, uno dei po¬ 
chi strumenti che finora aveva¬ 
no alleviato il dramma delia 
cassa integrazione. L’attuazio¬ 
ne della legge 444 sulle assun¬ 
zioni di cassintegrati nel pub¬ 
blico impiego è vanificata con 
espedienti burocratici. 


a. m. 


Servizi sempre più con l'affanno 

La Cgil: «Ma le tredicesime vanno pagate» 

Il blocco delle trattative esaspera la conflittualità - Riuscito lo sciopero dei sindacati confederati nelle ferrovie - Nuove agita¬ 
zioni nei trasporti - De Carlini: «Come lavora il governo?» - I medici di famiglia del Movimento popolare si dissociano 


ROMA — Gli scioperi hanno successo, ma le 
trattative continuano ad andare male. E quando 
nonostante i rapporti di forza, oggettivamente a 
favore dei sindacati, i negoziati sono di fatto 
compressi dalla controparte (anche quando si 
chiama Stato) è evidente che tutto diventa più 
esasperato. È quanto sta accadendo nei servizi, 
pubblici e privati, investiti da un'ondata di scio¬ 
peri nazionali e articolati. Lucio De Carlini, se¬ 
gretario della Cgil, parla di «affanno prenatali¬ 
zio.. «Non dipende da noi., aggiunge. Perché i! 
sindacato è disposto «ad una trattativa a oltran¬ 
za.. Ma le controparti? E proprio al governo, ma 
per la sua responsabilità politica più generale, si 
rivolge l’esponente Cgil: «Come lavora per con¬ 
sentire la chiusura dei negoziati?.. 

C’è una vicenda emblematica, neppure pro¬ 
priamente contrattuale, che riguarda i ferrovieri. 
Si sa del travaglio e anche della polemica tra le 
tre confederazioni sindacali su uno sciopero di 


due ore a sostegno della riforma delle ferrovie. 
Quello sciopero fu revocato dopo una serie di 
impegni governativi. E invece si e ricreato il vuo¬ 
to. Tanto da costringere le organizzazioni di set¬ 
tore Cgil, Cisl e Uil a proclamare uno sciopero di 
24 ore (concluso ieri alle 21) che ha registrato 
un’adesione massiccia con il blocco pressocché 
totale. Si è trattato di uno sciopero giusto di 
segno opposto al precedente sciopero selvaggio 
di 4 giorni della Fisafs. 

Ma il guaio è che nei trasporti la situazione si 
sta facendo pesante, tanto che nella sensibilità 
collettiva è sempre più diffìcile distinguere tra le 
organizzazioni e anche tra le motivazioni di uno 
sciopero. Per uno sciopero dei controllori di volo 
revocato a Roma, c'è uno sciopero indetto dai 
sindacati dei vigli del fuoco che oggi bloccherà gli 
aeroporti di Milano e Bergamo. Martedì si fer- 
merannogli autoferrotranvieri Cisl e Uil dall’ini¬ 
zio del turno alle ore 9. Tornano di scena gli 


autonomi con uno sciopero che da ieri sera e per 
48 ore blocca le navi traghetto della Tìrrenia e 
sabato alle 21 torneranno a fermarsi per 24 ore i 
ferrovieri della Fisafs. 

Gli scioperi dovrebbero fermarsi il 17 fino al 7 
gennaio per la tregua natalizia. Ma ci sono orga¬ 
nizzazioni che non riconoscono il codice di auto¬ 
regolamentazione e che potrebbero avvalersi del¬ 
la clausola che salvaguarda lo sciopero nella fase 
di rinnovo del contratto. 

E però c’è chi utilizza strumentalmente i disa¬ 
gi dell’utenza nel periodo prefestivo per conti¬ 
nuare a bloccare le trattative. E il caso dei ban¬ 
chieri, che non aprono neppure uno spiraglio. 
Venerdì si esaurisce il pacchetto di scioperi arti¬ 
colati dei lavoratori del settore. Che fare? Dice 
De Carlini: «Sono in gioco diritti essenziali che 
non possono essere bruciati dall'inettitudine ne- 

? oziale della controparte: la certezza di avere la 
redicesima per milioni e milioni di lavoratori!. 


Allora, la Cgil chiede che il contratto venga con¬ 
cluso in queste ore. Comunque, chiederà una ve¬ 
rifica confederale con le categorie e con la Fabi 
prima di qualsiasi eventuale proclamazione di 
pacchetti ai scioperi: «Bisogna capire — dice De 
Carlini — che vengono messi seriamente in di¬ 
scussione il diritto ai sciopero e l’immagine stes¬ 
sa del sindacato. Non è un problema di questa o 
quella categoria.. 

È un problema politico, infatti. E per certi 
versi anche morale. Si sa cosa sta accadendo nel¬ 
la sanità: proseguono oggi le agitazioni indette da 
un cartello di sigle autonome dei medici. E, in 
più, scioperano ì medici di famiglia fino al 19 
dicembre, continueranno a far pagare le visite 
agli assistiti. È rispetto a quest’ultimo sciopero 
cne i medici del Movimento popolare si sono dis¬ 
sociati: «B diritto alle rivendicazioni nei confron¬ 
ti delia struttura pubblica non deve penalizzare, 
come sempre, il più debole, cioè il malato.. 


L’Intermarine di Sarzana 
licenzia 316 dipendenti 

LA SPEZIA — Il cantiere Intermarine di Sarzana, del 
gruppo Montedison, ha deciso di licenziare 316 dipen¬ 
denti su un totale di 466. La procedura è stata avviata ieri 
mattina attraverso TUnlone industriali e di fatto prelude 
allo smantellamento di un’azienda conosciuta In tutto il 
mondo per le sue navi cacciamine in vetroresina rinfor¬ 
zata, e in possesso di tecnologie avanzate. 

La drastica riduzione, è stata motivata con la mancata 
acquisizione di commesse. L’Intermarine si è recente¬ 
mente aggiudicata la fornitura di 40 cacciamine agli 
Usa, che però saranno costruiti su licenza In alcuni can¬ 
tieri della Pennsylvania. Lo stabilimento, che nel mesi 
scorsi è stato al centro di una turbinosa operazione di 
passaggio dalla Pafinvest della famiglia Varasi alla 
Montedison, paga così la scelta compiuta da Foro Bona- 
parte di appiattire la produzione sul settore militare, rin¬ 
viando «sine die* l’apertura verso il mercato civile. 

Vertenza sui «premi»: in sciopero 
ieri la Olivetti di S. Bernardo 

IVREA — Uno sciopero ha bloccato ieri la nuova linea 
automatizzata della Olivetti Peripheral Equipment di 
San Bernardo, presso Ivrea. L’area interessata all’agita¬ 
zione è dedicata alia produzione di piastre elettroniche 
per stampanti. Vi lavorano un centinaio tra operai e im¬ 
piegati, il 95% dei quali — secondo dati forniti dal sinda¬ 
cato — si è astenuto dal lavoro. Al centro della vertenza 
la ridefinizione dell’accordo sui premi (cottimo, qualità, 
eccetera) la cui trattativa si protrae da mesi. Lo sciopero 
è stato proclamato da Firn e Fiom a poche settimane 
dalla analoga iniziativa assunta nello stabilimento di 
Scarmagno (Personal Computer). 

Lunedì cominciano le trattative 
per la vertenza del settore legno 

ROMA — Finalmente, lunedì prossimo —• a sei mesi di 
distanza dalia presentazione delia piattaforma sindacale 
— iniziano le trattative con la Federlegno per il rinnovo 
del contratto che riguarda 450mila lavoratori. Il giorno 
successivo il sindacato unitario incontrerà l’Unioniegno 
(che raggruppa le piccole aziende del settore). 

Intanto, Cgil, Cisl, Uil di categoria hanno indetto quat¬ 
tro ore di sciopero articolato (e In qualche caso le asten¬ 
sioni dal lavoro già ci sono state) con modalità diverse da 
zona a zona. In più, come spiega Bruno Rossi, segretario 
Filcea-Cgil «sedai prossimi incontri non verranno novità 
positive, la categoria ricorrerà ad un nuovo sciopero ge¬ 
nerale*. Un pacchetto di 4 ore di sciopero articolato è 
stato indetto anche a sostegno della vertenza del lavora¬ 
tori del cemento, laterizi e lapidei. 

In Italia il sessanta per cento della 
disoccupazione è femminile 

ROMA —- La disoccupazione è— ancora femminile. Il 
sessanta per cento dei senza lavoro è infatti composto da 
donne. La situazione più difficile è sicuramente quella 
meridionale, dove la percentuale raggiunge anche il 
65-70 per cento. Le caratteristiche di quest’esercito di 
disoccupate sono mutate rispetto ai passato: per esempio 
fra le giovani in cerca del primo lavoro, più della metà ha 
raggiunto 11 diploma d’istruzione superiore. Sono questi, 
in estrema sintesi, i dati (per altro già in parte conosciuti) 
resi noti ieri dal ministero del Lavoro e dallTstaL Se la 
situazione è difficile, il ministero ostenta ottimismo per 
il futuro: ritiene. Infatti, che dall’87 all’89 il mercato do¬ 
vrebbe creare 135mlla nuove occasione di lavoro per le 
donne ogni anno, e che dall’89 al *94 se ne dovrebbero 
creare altre 69miia (sempre ogni anno). 

Si dimette il segretario 
della Cgil del Piemonte 

TORINO — La segreteria piemontese della Cgil affronta 
stamane una questione senza precedenti: le dimissioni 
annunciate dal segretario regionale Fulvio Perini, che 
aveva assunto la carica un anno e mezzo fa, succedendo 
a Fausto Bertinotti chiamato a far parte delia segreteria 
nazionale della confederazione. I motivi della clamorosa 
Iniziativa sono stati anticipati da Perini al dirigenti della 
componente comunista del sindacato In una lettera ri¬ 
servata. Per ora si sa che ia decisione non nasce da con¬ 
trasti sulla linea della Cgil piemontese (la cui piena sin¬ 
tonia con la linea nazionale è stata confermata Ieri da 
Pizzinato). Col suo gesto Perini vorrebbe Invece provoca¬ 
re uno scossone salutare, rimettendo in discussione nel 
sindacato un modo di operare eccessivamente burocra¬ 
tizzato ed a «compartimenti stagni., In una realtà diffici¬ 
le e dinamica come quella piemontese. 


Rotte le trattative degli statali 
Ecco come voteranno i chimici 

Il referendum si svolgerà dal 19 al 22 gennaio e sarà preceduto da assemblee in tutte 
le fabbriche - Stamane appuntamento importante anche per i metalmeccanici 


ROMA — Accetti l’ipotesi di 
contratto? A questa domanda i 
260mila lavoratori chimici ri¬ 
sponderanno per scritto, su una 
scheda, segnando la casella del 
«sì. o del «no». Il primo referen¬ 
dum nella storia sindacale della 
categorìa — il secondo in asso¬ 
luto nella storia sindacale, do¬ 
po quello dei metalmeccanici 
— si svolgerà in tre giorni: dai 
19 al 22 gennaio. Le modalità di 
queste elezioni sono state deci¬ 
se ieri dalle segreterie delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Le «re¬ 
gole. per convalidare il referen¬ 
dum sono piuttosto semplici: la 
votazione avrà valore solo se vi 
parteciperà il cinquantuno per 
cento degli aventi diritto. 

La discussione sul contratto 
comunque non si limiterà alla 
richiesta di un giudizio secco: 
«su o «no*. Il sindacato, infatti. 


ha deciso di avviare, fin dai 
giorni che precedono le feste 
natalizie, una campagna di as¬ 
semblee in tutti i luoghi di la¬ 
voro. Poi, come vuole la «tradi¬ 
zione» sindacale, ci saranno le 
assemblee dei delegati di zona, 
uelle provinciali, le riunioni 
ei «quadri» regionali. Solo alla 
fine di questa ampia consulta; 
zione, i duecentosessantamila 
chimici saranno chiamati a vo¬ 
tare. E ii sindacato a’c posto un 
obiettivo ambizioso: «Puntia¬ 
mo ad una partecipazione dei 
lavoratori che superi almeno 
l’ottanta per cento — dice San¬ 
dro Degni, segretario della Uil 
dei chimici —. Non vogliamo, 
insomma, solo vincere il refe¬ 
rendum, vogliamo vincerlo be¬ 
ne». 

PUBBLICO IMPIEGO — 
Le trattative per il rinnovo del 


contratto degii statali tra parte 
pubblica e Cgil, Cisl e Uil, si 
sono interrotte la scorsa notte a 
Palazzo Vidoni. Dopo una lun¬ 
ga riunione le parti si sono la¬ 
sciate senza trovare l’accordo 
sull'aspetto salariale del nego¬ 
ziato. Cgil, Cisl e Uil hanno 
uindi confermato lo sciopero 
ella categoria per il 22 dicem¬ 
bre, i sindacati inoltre non han¬ 
no escluso il ricorso allo sciope¬ 
ro generale. Le tre confedera- 
soni valuteranno oggi unita¬ 
riamente la risposta da dare al 
governo rispetto al prosegui¬ 
mento della trattativa. Merco¬ 
ledì Tonino Lettieri, segretario 
della Cgil, confermando di aver 
visto in «via informale, alcuni 
ministri aveva detto: «Se verifi¬ 
cheremo che il governo ha buo¬ 
ne intenzioni, la trattativa po¬ 
trà avere esito positivo in tempi 


stretti. Al contrario lo sciopero 
generale sarà inevitabile». 

METALMECCANICI — E 
qualcosa di importante s’è 
mosso anche nella vertenza dei 
metalmeccanici. Nella seduta 
di trattative di ieri Mortiliaro, 
leader della Federmeccanica, 
ha presentato alcune contro¬ 
proposte degli imprenditori sui 
punti più difficili del negoziato. 
Da quel che si è saputo, pare 
che la Federmeccanica abbia 
rinunciato alla sua pretesa di 
scambiare la riduzione d’orario 
con un aumento dello straordi¬ 
nario, cosi come sembra abbia 
aumentato le disponibilità eco¬ 
nomiche per gli aumenti retri¬ 
butivi Ieri sera le tre organiz¬ 
zazioni sindacali si sono riunite 
separatamente. Le segreterie 
Fiom, Firn, Uilm si vedranno 
poi stamane per definire una 
posizione unitaria che sarà su¬ 
bito esposta alla controparte. 


ROMA — Chiedono un «salto 
di parità*. Sono le donne me¬ 
talmeccaniche, che hanno pro¬ 
mosso ieri a Roma un incontro 
con le donne dei partiti e delle 
istituzioni. Hanno ottenuto — 
attraverso una mobilitstzione, 
sfociata anche in un appunta¬ 
mento nazionale a Torino, a 
metà novembre scorso — di 
portare una loro delegazione 
nelle trattative contrattuali, 
ma continuano a ricevere rifiuti 
pregiudiziali dalia Fedennec- 
carnea. «Vogliamo — ha detto 
LiUi Chiaromonte, responsabi¬ 
le Fiom nell’incontro romano 
— stare nel lavoro come donne, 
innanzitutto combattendo le 
discriminazioni, dirette e indi¬ 
rette, che per la Federmeccani- 
ca non esistono, ma che ogni 
donna, in fabbrica, sperimenta 
e può documentare*. Corredate 
di una buona messe di volantini 
e volantoni «a misura di don¬ 
na., le donne che stanno nella 
Fiom, nella Firn e nella Uilm 
inseguono dunque un «contrat¬ 
to di parità». 


Le donne Firn 


chiedono a tutti 


un «salto 

«Per la Federmeccanica — 
ha testimoniato Barbara Petti¬ 
ne — è eversiva persino la ri¬ 
chiesta di conoscere quante so¬ 
no, dove sono e cosa fanno le 
donne nelle aziende metalmec¬ 
caniche*. Un'invisibilità che si 
è pagata parecchio in questi an¬ 
ni: ci stato un «risparmio, di 
forza lavoro, nella gigantesca 
ristrutturazione delle aziende, 
che ha colpito in primo luogo le 
donne (specie di una certa età e 
di certe, basse qualifiche); ri 
sono nuovi ingressi nel mondo 



del lavoro che tornano a discri¬ 
minare le donne (per esempio 
attraverso le chiamate nomina¬ 
tive). 

Manca — ha detto Costanza 
Fanelli, in rappresentanza del 
comitato per le pari opportuni¬ 
tà insediato al ministero del 
favore — a tutt’oggi un riferi¬ 
mento legislativo (per esempio 
una legge sulle «azioni positi¬ 
ve.) che dia sostanza anche alle 
iniziative del comitato stesso. 
Tuttavia — ha sostenuto Elena 
Marinucci, presidente della 


Commissione per la parità in¬ 
sediata a palazzo Chigi — pro¬ 
prio di stimoli, come la batta¬ 
glia delle metalmeccaniche per 
il contratto, hanno bisogno an¬ 
che le sedi e gli strumenti isti¬ 
tuzionali per rendere concreta 
la loro azione. 

Si è, d’altronde, all’essenzia¬ 
le, come hanno dichiarato tutte 
le donne (delle più varie realtà 
produttive) intervenute all’in¬ 
contro. Cioè al riconoscimento 
della realtà femminile, dei con¬ 
tenuti e delle proposte delle 
donne nelle aziende. Un fumet¬ 
to che percorre un volantino di¬ 
ce, facendo il verso ai datori di 
lavoro: «Macché parità e parità! 
Il vostro è un problema fisiolo¬ 
gico!*. In fondo è l’argomento 
«forte», che ha echi anche nella 
mentalità comune, per respin¬ 
gere al tavolo delle trattative le 
ipotesi delle donne sugli orari, 
sull’inquadramento professio¬ 
nale, sulla progressione di car¬ 
riera. Per citarne solo alcune. 

n. t. 


Puglia, ferma l’industria pubblica 
No alla privatizzazione selvaggia 

Sciopero di otto ore ieri dei laroratori delle aziende Iri, Eni ed Efim e corteo a Taranto - II 
caso delia Cementir - Le richieste di chi opera nel settore - La posizione delle forze politiche 


TARANTO — Oltre quaranta aziende con circa 45 mila di¬ 
pendenti: anche senza considerare l’indotto le Partecipazioni 
statali costituiscono una colonna fondamentale dell’econo- 
mia pugliese. Ma Iri, Eni ed Efim hanno da anni iniziato una 
vera e propria smobilitazione della loro presenza nella regio¬ 
ne: dal 1981 sono andati perduti oltre diecimila posti di lavo¬ 
ro dovuti a dismissioni e privatizzazioni di aziende pubbliche 
effettuate senza contropartite. Da mesi è in piedi una difficile 
vertenza a tre (sindacati, partecipazioni statali, Regione) che 
è stata sostenuta ieri da uno sciopero regionale di otto ore de! 
dipendenti delle aziende in questione promosso da Cgil, Cisl 
e UH. L’astensione è andata bene — sfiorando In molte realtà 
Il cento per cento — la manifestazione regionale un po’ me¬ 
no: al corteo, fatto a Taranto, c’erano — secondo gli organiz¬ 
zatori — circa seimila persone. Tanti 1 lavoratori di aziende 
pubbliche dell’area Industriale del capoluogo Ionico, solo de¬ 
legazioni dalle altre realtà regionali. Tesa e dura la presenza 
degli addetti della Cementir (gruppo Iri) di cui proprio in 
questi giorni viene discussa l’eventuale cessione alla Italce- 
menti di Pesenti. I cartelli fanno capire cosa ne pensano gli 
operai: «Cementir privata, speculazione assicurata», «Taran¬ 
to dice no ai privato», «Cemento pubblico, sviluppo pubblico». 
Slogans anche contro li governo e poi, ritmato, il grido «con¬ 


tratto, contratto!». 

Nella lotta contro le dismissioni «selvagge» delle Partecipa¬ 
zioni statali sono stati raggiunti alcuni primi risultati: il 
blocco della privatizzazione dei Cantieri navali di Taranto 
(Iri) e l’impegno dell’Efim a non effettuare dismissioni finché 
le trattative sono in corso; incontri con Iri ed Eni sono in 
calendario nelle prossime settimane. La Cementir: nell’ulU- 
mo anno ha avuto un utile di 24 miliardi, produce il 35 per 
cento del cemento italiano. Andrebbe venduto — secondo il 
presidente deilTrt, Prodi — perché li cemento non sarebbe un 
settore strategico. «Si ha l’impressione — ha detto nei comi¬ 
zio conclusivo Franco Lotito, segretario nazionale Ulim — 
che per Tiri strategico sia tutto quello che non riescono a 
vendere. Diciamo no alia vendita delia Cementir, sarebbe un 
assurdo economico». E Giuseppe Savino, segretario regionale 
Cgil: «Se la Cementir passa a privati le Partecipazioni statali 
scompaiono nel sud anche In edilizia». Il segretario nazionale 
della Uil, Giorgio Benvenuto, In una Intervista rilasciata ne¬ 
gli scorsi giorni, non si era detto contrarlo alla cessione a 
Pesenti della Cementir. «Ognuno ha le sue idee, c’£ un dibat- ■ 
tito In corso»: con queste parole Lotito ha liquidato le dichia¬ 
razioni del segretario nazionale della UH. 

Giancarlo Summa 


EMIGRAZIONE 


«La Filef si sente Incorag¬ 
giata da questi risultati che, 
confermando la giustezza del¬ 
la scelta fatta e del lavoro 
svolto, ci spronano nell'anda¬ 
re avanti in questo corso di ini¬ 
ziativa unitaria al servizio dei 
lavoratori emigrati. Di tutto 
questo siamo grati al nostri mi¬ 
litanti e a tutti gli amici che 
per questi risultati hanno ope¬ 
rato insieme a noi. La varietà 
delle situazioni rivela però an¬ 
che alcune zone d’ombra sulle 
quali dovremò riflettere e in¬ 
tervenire per superare even¬ 
tuali incomprensioni e ritar¬ 
di». 

Così si esprime Dino Pellic¬ 
cia in una dichiarazione rila¬ 
sciata a commento dei risultati 
delle elezioni del Coemit in 
una prima valutazione «a cal¬ 
do». 

Il segretario nazionale della 
Filef ha inoltre sottolineato il 
valore politico del voto e del- 
l’affermaziohe delle liste uni¬ 
tarie, di cui la Filef è stata una 
parte essenziale: «Abbiamo 
più volte precisato che anda¬ 
vamo al confronto, non con 
spirito di parte, in quanto i Co¬ 
mitati dell'emigrazione devo¬ 
no essere i momenti più rap¬ 
presentativi del bisogno di 
unità degli emigrati perché 
possano contare nelle decisio¬ 
ni dei Consolati e partecipare 
sempre di più e meglio, tanto 
più che sono soltanto organi 
consultivi; questa resta anche 
oggi la nostra posizione». 

«Nella maggior parte, delle 
circoscrizioni consolari — dice 
Pelliccia — gli eletti delle liste 
unitarie possono costituire il 


Una dichiarazione di Dino Pelliccia 

■■■ ■ . — ■■ — < 

Filef, soddisfazione 
per i risultati 
delle elezioni Coemit 


nucleo essenziale, trainante in 
una funzione di consolida¬ 
mento dell'aggregazione uni¬ 
taria e ricomporre nell’impe¬ 
gno comune quei momenti 
che nella campagna elettorale 
hanno portato anche a scontri 
e concorrenzialità settari ve¬ 
rificatisi in qualche Paese e 
circoscrizione; ciò anche per 
affermare la funzionalità de¬ 
mocratica dei Coemit, soprat¬ 
tutto nel loro ruolo di organi¬ 
smi democratici che si rivolgo¬ 
no alla società italiana, alle 
sue istituzioni, alle sue forze 


politiche e associative*. s 
Dopo avere rilevato l’incon¬ 
sistenza del risultato della de¬ 
stra, Pelliccia si è soffermato 
sull’esigua partecipazione a] 
voto negli Stati Uniti, un Paé- 
se questo nel quale è stato ar¬ 
duo per le associazioni e anche 
impossibile operare tra le co¬ 
munità italiane emigrate. Tut¬ 
tavia un Paese nel quale le 
condizioni dei connazionali ri¬ 
chiedono una azione di tutela 
e promozione che non può 
prescindere dalla forza orga¬ 
nizzata dell'associazionismo 
democratico. 


Questo il voto in Argentina 

Pubblichiamo i risultati delle elezioni per i Coemit in Argen¬ 
tina, dove i votanti sono stati 165.400. 

BUENOS AIRES: votanti 80.765, voti validi 78.034. Lista 1 
•Ispirazione cattolica» 17.697 voti, seggi 6; lista 2 «Indipendente» 
10.737 voti, seggi 4; lista 3 Lista locale 3.067 voti, seggi 0; lista 4 
«C.T.I.M.» 3.991 voti, seggi 1; lista 5 «Unitaria nel pluralismo» 
42.542 voti, seggi 13. 

BAHIA BLANCA: votanti 4.617. Lista unica (unitaria) seggi 

12 . 

CORDOBA: votanti 11.550. Lista 1 unitaria 9 seggi; lista (Nuo¬ 
va generazione» 3 seggi. 

ROSARIO: votanti 19.251. Lista 1 (unitaria) seggi .13; lista 2 
seggi 7; lista 3 seggi 4. 

MENDOZA: votanti 2.144. Lista unitaria: 12 seggi. 


Il Consiglio delle Adi in 
Germania, riunitosi ad Alten- 
steig, ha adottato una risolu¬ 
zione con la quale chiede che 
il governo italiano renda note 
le ragioni degli impedimenti 
opposti dal governo della Rft 
allo svolgimento delle elezio¬ 
ni dei Coemit. 

Si può dire che questa ri¬ 
chiesta è generale in mezzo ai 
connazionali emigrati nella 
Germania federale, dopo le 
polemiche sollevate e dopo 
che negli altri Paesi europei 
gli emigrati italiani hanno 
eletto democraticamente i lo¬ 
ro Comitati consolari. 

In queste condizioni, più 
che mai assurde e incompren¬ 
sibili appaiono le accuse che 
vengono sollevate nei con¬ 
fronti delle forze sociali e del¬ 
le organizzazioni della nostra 
emigrazione in Germania. 
Che di questa campagna si fac¬ 
cia tramite anche «fi Corriere 
d’Italia »—notoriamente bene 
informato — sorprende non 
poco. 

La verità è ben diversa dal¬ 
la pretesa «apatia» dei conna¬ 
zionali nei confronti dei Coe- 
mit, come dimostrano una vol¬ 
ta di più, se ve ne fosse biso¬ 
gno, le manifestazioni che si 
sono svolte la settimana scor¬ 
sa, unitariamente davanti a 
tutti i Consolati d'Italia nella 
Germania federale. Insieme 
alle proteste vi è stato l’impe¬ 
gno a portare avanti le inizia¬ 
tive democratiche tendenti a 
sbloccare questa situazione, 
davvero insostenibile. 

D’altra parte è ben nota la 
intensa attività svolta, per an¬ 
ni, per ottenere il varo della 


Il significato delle manifestazioni 

Anche nella Rft gli 
emigrati vogliono 


i Comitati 


legge e, ancora, recentemente 
per modificarla, cosi come è 
stata modificata, secondo le 
indicazioni che proprio le as¬ 
sociazioni democratiche del¬ 
l’emigrazione in Germania 
chiedevano e proponevano. 
Da tutt’altra parte sono venuti 
gli ostacoli e i sabotaggi Gli 
stessi contro 1 quali oggi remi¬ 
grazione organizzata si batte 
per potere applicare la legge 
anche nella Rft. 

Al di là delle polemiche 
pretestuose, non si può non di¬ 
re che, ancora oggi, mancano 
le risposte all’inteiTOgativo 
sollevato anche dalle Acli nel¬ 
la citata riunione di Alten- 
steig, e su cui l’Unità batte e 
ribatte da molte settimane: c’è 
o non c'è il veto alle elezioni? 
Quali sono le ragioni addotte 
dalle autorità della Rft? Han¬ 
no diritto o no gli italiani di 
conoscere come stanno le co¬ 
se? 

A questo punto, però, si po¬ 
ne un altro problema; ha an¬ 
cora margini l'azione diplo¬ 
matica e politica del nostro go¬ 
verno, per superare le obiezio¬ 
ni del governo di Bonn? 

Secondo la legge italiana, 
siamo fuori tempo massimo 


consolari 

essendo scaduto il termine del 
30 novembre. Ma qualunque 
sia la risposta, i problemi sono 
due: o prepararsi alle elezioni 
ad una data prossima, oppure 
applicare l’art 24 della legge 
che prevede la nomina del 
Coemit per dare comunque 
una rappresentanza ai nostri 
connazionali in Germania. 

Perché invece di montare 
assurde e inconcepibili pole¬ 
miche contro le forze sodali e 
la pretesa apatia dei connazio¬ 
nali, non vengono avviati nel 
concreto i preparativi per 
uscire dal «cui de sac» nel qua¬ 
le il «veto tedesco» ci ha cac¬ 
ciati? Evidentemente le pole¬ 
miche e le campagne di stam¬ 
pa calunniose, hanno lo scopo 
di dissuadere gli emigrati dal¬ 
la partecipazione. 

Questo obiettivo è già fallito 
in passato e non riuscirà nem¬ 
meno oggi, quando finalmen¬ 
te è stata conquistata la legge 
della partecipazione democra¬ 
tica e gli emigrati ne chiedono 
l’applicazione. Nè più e nè me¬ 
no come avviene in tutti gli 
altri Paesi della Cee e in quasi 
tutto il mondo. 

PIETRO IPPOLITO 


Non ne abbiamo la certez¬ 
za matematica in quanto i 
tempi del giornale cl obbli¬ 
gano a scrivere queste note 
con un palo di giorni di anti¬ 
cipa sulla pubblicazione, ma 
con tutta probabilità quando 
questo numero de l’Unità sa¬ 
rà in mano al lettori, 11 Sena¬ 
to avrà approvato il testo 
della legge per la legalizza¬ 
zione e il lavoro degli immi¬ 
grati stranieri. 

Come si ricorderà la legge 
era stata approvata alla Ca¬ 
mera in un testo unificato 
sulla base delle proposte Pel; 
Psl, De e Dp. Il Senato dopo 
avere apportato alcune mo¬ 
difiche al testo ha posto al¬ 
l'ordine del giorno del suoi 
lavori l’approvazione della 
legge nelle sedute di ieri, gio¬ 
vedì (con eventuale slitta¬ 
mento a oggi, venerdì). Se 
tutto procederà come previ¬ 
sto, la legge potrebbe avere il 
voto definitivo anche della 
Camera del deputati prima 
delle vacanze natalizie. AJlo 
scopo di giungere a questo 
risultato che darebbe certez¬ 
za del diritti e serenità alte 
centinaia di migliala di Im¬ 
migrati costretti alla clande¬ 
stinità nel nostro Paese, si è 
costituita a Roma la Federa- 


fl Senato approva 
la legge per gli 
immigrati stranieri 


zione delle organizzazioni e 
delle Comunità straniere in 
Italia (Focsi). II segretario di 
questa Federazione, Josef 
Salman, ha annunciato per 
martedì 16 dicembre una 
conferenza stampa a Roma, 
che si terrà alle ore 10.30 
presso la sala «Sacrestia» di 
Palazzo Valdina. 

Il senatore comunista 
Renzo Antonlazzi ha espres¬ 
so ia soddisfazione dei parla¬ 
mentari del Pel per l’esito a 
cui si giunge, riconfermando 
la volontà dei comunisti di 
approvare la legge sia al Se¬ 
nato sia alia Camera senza 
apportarvi ulteriori modofi- 
cazioni. 

•Al risultato positivo — ha 
detto Antonlazzi — si giunge 
avendo battuto le tendenze 
di quanti, anche In sede par¬ 
lamentare, non avevano col¬ 
to la novità del provvedi¬ 
mento e l’importanza della 
regolarizzazione delle posi¬ 


zioni degli Immigrati extra¬ 
comunitari nel nostro Pae¬ 
se». 

Circa le modifiche che 11 
Senato ha apportato al testo 
che era stato approvato dalla 
Camera, Antonlazzi ha detto 
che non sono stravolgenti ri¬ 
guardo al contenuto demo¬ 
cratico della legge. Il solo 
punto riguarda l’art. 4 dedi¬ 
cato al ricongiungimenti fa¬ 
miliari, la cui formulazione 
— ha detto Antonlazzi — «è 
troppo generica (si dice che 
rimmlgrato deve garantire 
al familiari “normali condi¬ 
zioni di vita”) per cui su que¬ 
sto punto 1 relatori, sia al Se¬ 
nato sia alla Camera, do¬ 
vrebbero dare una interpre¬ 
tazione autentica che chiuda 
1 possibili varchi a iniziative 
restrittive del diritti che la 
legge nel suo complesso rico¬ 
nosce In forme che, forse, so¬ 
no le più avanzate anche fra 
l Paesi europei». 


La commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera dei 
deputati ha condiviso le opi¬ 
nioni che abbiamo espresso 
nei giorni scorsi in merito alla 
nuova legge sulla leva milita¬ 
re, la quale, secondo il testo 
proposto dal Senato, avrebbe 
elevato il termine di esenzione 
per gli emigrati dal 26* al 30* 
anno. La scelta avrebbe recato 
non solo un danno ai giovani 
emigrati prima di avere adem¬ 
piuto all'obbligo del servizio 
dì leva o che sono nati all’este¬ 
ro da genitori emigrati, ma 
avrebbe creato una condizio¬ 
ne di disparità fra I cittadini. 

Per questa ragione, la com¬ 
missione Affari costituzionali, 


Una scelta di equità per la 
leva dei giovani all’estero 


chiamata obbligatoriamente 
ad esprimere U proprio parere 
prima dell'approvazione defi¬ 
nitiva della legge da parte del¬ 
la Camera dei deputati, ha 
espresso un parere favorevole 
alla condizione che sia modifi¬ 
cata la norma riguardante gli 
emigrati. Infatti u parere posi¬ 
tivo espresso dal presidente 
della commissione e approva¬ 
to alla unanimità dice esplici¬ 
tamente: «a condizione che 
venga ripristinata per 1 citta¬ 


dini emigrati all’estero la fa¬ 
coltà di rinvio del servizio mi¬ 
litare sino al 26* anno dì età, 
come è previsto per gli studen¬ 
ti universitari». La motivazio¬ 
ne fa riferimento «all’esigenza 
di ripristinare la equiparazio¬ 
ne — a fini di equità e di ri¬ 
spetto delFart 3 della Costitu¬ 
zione — tra la condizione del 
giovane emigrante e quella 
del giovane studente di un 
corso di laurea». 
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Genova, «riapriamo il dialogo» 

Sul porto invito alla ragione da Cgil e Compagnia 

Le proposte della Flit, del sindacato confederale e dei portuali della Culmv a D’Alessandro e alle istituzioni genovesi - «Siamo moderni, 
e non accettiamo di essere emarginati» - Il console Batini: non siamo noi a volere Io scontro - Investimenti e organizzazione del lavoro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — .Sediamoci ad un tavolo c di¬ 
scutiamo sul fatti*. Questo 11 messaggio che 
CgU, Flit e Compagnia portuale hanno tra¬ 
smesso al presidente del Cap D’Alessandro. 
La richiesta, contenuta In una lettera-docu¬ 
mento, è rivolta per conoscenza a tutti l ge¬ 
novesi. Ne è stata Inviata copia al sindaco, al 
presidente della Regione, alle Istituzioni eco¬ 
nomiche ed è stata Illustrata Ieri mattina al 
giornalisti In una affollata conferenza stam¬ 
pa. Nel braccio di ferro che si è sviluppato In 
porto è un gesto di buona volontà e di buon 
senso. «Noi slamo portatoli convinti di mo¬ 
dernità — hanno dichiarato I sindacalisti — 
e confermiamo questa scelta. Al lavoratori 
non può però spettare solo un ruolo pura¬ 
mente esecutivo. E diritto e dovere del lavo¬ 
ratori avanzare proposte, comprese quelle 
miranti alla ricerca di tariffe piu competiti¬ 
ve. Nessun arroccamento nel garantismi, 
nessun sconfinamento In campi non propri. 
Nessun controplano rispetto a D’Alessandro, 
bensì un contributo dialettico, di interesse 


bensì un contributo dialettico, di Interesse I ra di grande Importanza rinvenire opportu 


generale, più che legittimo. Cgil e Flit di Ge¬ 
nova e della Liguria, Insieme con la Compa¬ 
gnia Unica rilanciano li confronto su due 
punti fondamentali: Investimenti e organiz¬ 
zazione del lavoro*. 

La lettera-documento analizza la carenza 
degli Investimenti e precisa le cooordlnate 
dell’evoluzione del lavoro portuale caratte¬ 
rizzato da una Inarrestabile crescita delle 
professionalità tecniche, manageriali, am¬ 
ministrative. «Se questo è 11 dato — dicono 1 
sindacati — è Impensabile che un organismo 
rappresentativo del lavoro, quel è la Compa¬ 
gnia, non si ponga 11 problema di evitare di 
essere tagliato fuori. Questa propensione a 
governare la trasformazione dovrebbe, anzi, 
essere apprezzata come espressione di aper¬ 
tura verso 11 nuovo. 

•Poiché l’unicità di comando della società 
per azioni terminal container — puntualiz¬ 
zano CgU e Flit — è essenziale per gli effetti 
devastanti che avrebbe uno smembramento 
di questa o quella fase del ciclo, diventa allo¬ 
ra al grande Importanza rinvenire opportu- 


«Anni 
di volontà 
comune 
per il 
rilancio » 


ROMA — Nasce un cartello 
tra le 4 organizzazioni arti¬ 
giane la cui storia è segnata 
da spaccature e diffidenze? 
Difficile a dirsi, anche se la 
riunione comune del diretti¬ 
vi di Cna, Confartlglanato, 
Casa e Claal tenutasi pubbli¬ 
camente ieri a Roma ha se¬ 
gnato un indubbio e signifi¬ 
cativo fatto Inedito. Tutte 
unite le forze artigiane, come 
ha sottolineato Mauro To- 
gnonl, segretario generale 
della Cna, per chiedere a 
•forze politiche ed Istituzioni 
un’attenzione diversa al rap¬ 
porto con 1 ceti medi produt¬ 
tivi che cominciano a dare 
segni Indubbi di esasperazio¬ 
ne per la mancata risoluzio¬ 


ne di problemi che si trasci¬ 
nano da anni». In sostanza, 
le rivendicazioni della cate¬ 
goria riguardano finanzia¬ 
rla, tassa della salute, politi¬ 
ca tributarla, pensioni. 
Quanto al primo argomento, 
Cna, Confartlglanato, Casa e 
Claal si sono trovate d’accor¬ 
do nel sottolineare come «la 
finanziarla *87 contenga una 
sottovalutazione dell’artl- 
gianato*. Infatti, «la richie¬ 
sta di Istituire un fondo na¬ 
zionale per l’innovazione e lo 
sviluppo del comparto è sta¬ 
ta solo parzialmente recepi¬ 
ta: rispetto ad un fabbisogno 
per il triennio stimato In 
1000 miliardi la previsione 
contenuta nella finanziarla 
di 220 miliardi appare Insuf- 


CONSORZIO TEATRALE CALABRESE - REGIONE CALABRIA 
COMUNE DI PALMI {Ass.to Cultura) - ACCADEMIA ARTE DRAMMATICA 
In collaborazione con LENTE TEATRALE ITALIANO 

TEATRO SCIARROIME 

PALMI 


Campagna abbonamenti stagione di prosa ’ 



12 dicembre '86. turno B 
Teatro e Società 
L'uomo, fa bestia a fa virtù 
di Luigi Pirandello 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Regia di Luigi Squarzina 

12 gennaio '87. turno B - 13 gennaio, turno A 
Consorzio Teatrale Calabrese 
Madea di Euripide 

con Ludovica Modugno. Gigi Angelillo 
Pino Michienzi - Regia di Scherif 

2 1 gennaio, turno A - 22 gennaio, turno B 
Teatro Popolare 

Coma fini don Fernando Ruopolo 

di Peppmo Oe Filippo 

con Luigi De Filippo e Anna M. Ackerman 

Regia di Luigi De Filippo 

9 febbraio, turno B - IO febbraio, turno A 
Coop Teatro di Sardegna 

ff prezzo 

di Arthur Miller 

con Raf Vallone • Regia di Rat Vallone 

24 febbraio, turno A - 25 febbraio, turno 8 

Compagnia Gino Bramieri 

Sono momentaneamente • Broadway 

di Terzoli e Vaime 

con Gmo Bramteri e Paola Tedesco 

Regia di Pietro Gannet 


4 marzo, turno B - 5 marzo, turno A 

Università della Calabria 

Signori, fa mafia 

di Vincenzo Ziccarellt 

con Paola Corazzi e Salvatore Martino 

Regia di Domenico Mongelli 

12 marzo, turno A - 13 marzo, turno B 
Compagnia Mano Chiocchio 

Il signore va a caccia 

di George Feydeau 

con Lauretta Masiero. Giampiero Bian¬ 
chi. Gino Pernice - Regia di Gianni Fenzi 

19 marzo, turno B - 20 marzo, turno A 
Compagnia Flavio Bucci 

Lo strano mondo di Alex 

di Mano Moretti 

con Flavio Bucci - Regia di Flavio Bucci 

28 marzo, turno A - 29 marzo, turno B 

Compagnia Peppe e Barra 

Nel ragno di Pulcinella 

di Lambertim-Barra 

con Peppe e Concetta Barra 

Regia di Lambertini-Barra 

9 aprile, turno B - IO aprile, turno A 
Go.l.Gest. 

Parlami d'amore Mariù 
di Gaber-Luponni 

con Giorgio Gaber • Regia di G. Gaber 


Il cerimoniale è sempre lo stesso Ogni anno (questo é ri quarto) la solite ansia, gii immancabrii ostacoli, ma poi 
si parte La Grande Compagnia dell'Associar ione teatrale calabrese, armi n pugno, ammala da buona volanti a 
da desiderio di operare e. quindi, di fare cultura, nonché di divertimento (mteso come predisposizione per la 
riuscita del tempo libero 'altrui') ha gl intrapreso la strada della Rappresentazione. Motti g* Mo n. molti i copioni 
da far goderà al pubblico attento ed anche distratto, ma unico I intento, l'argomento centrale, ri canovaccio che 
raggiunge anche d più piccolo paese deOa Calabria- la rivincita del Teatro, della Vita*, che risorge m un mondo 
t* patimenti, di dolori, di problemi quotidiani alimentati da debnquema. disoccupazione, (froge • malcostume 
politico e comune II Teatro, e quindi la Vita, occupa le piazze maestose, le viuzze abbandonate dai tanti emiganti 
che son partiti per sbarcare ri lunario, ri sagrato della chiesa, 'restaurata', come per incanto, da quella p art ecce¬ 
zione corale di massa che aoplaude, è contenta e vive Tutta le compagnie rappresentano ri loro 'aedo', se 
stesse, ri loro sacrificio, fatto di anm di ricerca teatrale, di studio, di prove. Tutti gh autori rappresentano le loro 
ansie, ri loro attaccamento alle tradizioni ed aria cultura del popolo. *E un gande movimento che unisce, che dà 
sfogo alto scambio di opinioni, di idee, m una Calabria divisa morfologicamente ed anche, ahimè, culturalmente', 
sottolinea ri presidente Antonio Panzanella E ri Capitan Giangurgolo • simbolo ed emblema dell'Associazione - 
si ergo su tutu ed mena con ri suo ’mstrumiento de legno' affinché nulla resti intentato Ed è ancora un susseguasi 
db appuntamenti, di precisazioni, db conferma, di soddisfazioni: si. perché, alla fine, lo spettacolo paga, riempie 
tutti di gota E come in una grande fasta la torta è drvisa m parti uguali; ognuno ha contribuito alla reatzzazione 
dei opera La Grande Armata però non diumpegne, « sempre all'erta, lavora di continuo e gl pensa alla 
prossima Marca, arie future fatiche. Fiera e pensierosa ripone rarmativi ed anche le spade ed i fucA di chi sa 
senta solo comandante e non 'fattganzT. fi prossimo anno si rparte. 


ne forme di corresponsabilità tra il manage¬ 
ment societario e la Compagnia nell’eserci¬ 
zio di tutti 1 ruoli del ciclo che comportano 
alta professionalità. Nel governo unitario di 
tutti 1 fattori di produzione e nell’unità di 
comando occorre costruire una nuova Inte¬ 
grazione del due soggetti fornitori del lavoro 
(Compagnia e Cap) riconoscendo alla Com¬ 
pagnia una adeguata e significativa presen¬ 
za lungo tutto l’arco dell’organigramma, va¬ 
le a dire nella direzione generale e nello staff, 
nelle direzioni amministrativa e commercia¬ 
le ed in tutte le figure operative e professio¬ 
nali della struttura di gestione». 

Nessuno In porto cerca o vuole lo scontro, 
ha poi ribadito 11 console della compagnia 
portuale Paride Batlnl. Noi vogliamo discu¬ 
tere e trattare alla luce del sole chiamando 
tutta la città a valutare fatti precisi e propo¬ 
ste concrete, senza pregiudiziali e preclusio¬ 
ni. Per 11 sindacato di categoria, la Flit, c’è 
stato un analogo richiamo ai fatti: lo sciope¬ 
ro che è stato fatto In porto e che continua col 
blocco degli staordlnarl è connesso ad un at¬ 


to unilaterale del presidente del Cap D’Ales¬ 
sandro Il quale, senza preventiva trattativa 
sindacale, ha emanato decreti di modifica 
della composizione delle squadre e della or¬ 
ganizzazione del lavoro. Sono quel decreti ad 
aver scatenato una legittima risposta da par¬ 
te del lavoratori. 

Il messaggio di pace lanciato dal sindacati 
non aveva ricevuto, nella giornata di Ieri, ri¬ 
sposta ufficiale dalla presidenza del Cap. Uf¬ 
ficiosamente 11 responsabile dell’ufficio 
stampa di D’Alessandro ha però dichiarato: 
•Per noi un Incontro col sindacato va benissi¬ 
mo». 

Il ritorno di tutti alla ragione e alla re¬ 
sponsabilità appare più che necessario non 
solo per riportare la pace sociale sulle ban¬ 
chine eliminando danni economici non lievi 
(In conseguenza degli scioperi sono state di¬ 
rottate una ventina di navi) ma sopratutto 
per 11 rilancio dello scalo marittimo, opera¬ 
zione per cui è Indispensabile — pena 11 falli¬ 
mento — la convinta collaborazione di tutti. 

Paolo Saletti 


In una dichiarazione congiunta di Donatella Turtura, 
segretario Cgil nazionale e di Luciano Mancini, segretario 
generale Flit nazionale, si afferma che «se si vuole andare 
verso un modello europeo, capace di porre 11 porto di Ge¬ 
nova in condizioni di competere, è indispensabile accele¬ 
rare gli Investimenti Infrastrutturali. VI sono ritardi ne¬ 
gativi del Cap ma, ancor più, delle Amministrazioni locali 
e degli Enti nazionali responsabili. Sull’organizzazione del 
lavoro, bisogna rinvenire forme di corresponsabilità fra II 
management della Spa e la Compagnia su tutti 1 ruoli del 
ciclo di alta professionalità. Il terreno per riaprire Imme¬ 
diatamente 11 confronto ora c’è. Siamo certi che questo 
sforzo di riattivare un rapporto positivo non cadrà nel 
nulla. Troppo Importanti sono state le volontà comuni 
negli ultimi anni non solo per rilanciare II porto di Genova 
ma anche per avviare una nuova politica nel sistema na¬ 
zionale del trasporto. 


Ma Bocca 
è ancora 
ermo 
agli 
anni 50 


Artigiani tutti uniti: 
«Fiscalità troppo esosa» 

Riunione con i partiti delle 4 associazioni del settore - Criti¬ 
che al governo per finanziaria, pensioni, tassa sulla salute 



fidente». «Non si tratta di lo- 

f fiche agevolatlve, ma di va- 
orlzzare 11 comparto per 
obiettivi di politica economi¬ 
ca generale, di rlequtllbrio 
territoriale, di sviluppo del 
livelli occupazionali*. Secon¬ 
do Angelo Turco, della Claal, 
«l’imposizione fiscale ha rag¬ 
giunto livelli tali da compro¬ 
mettere la stessa stabilità 
delle Imprese», mentre per 
Bruno Mariani, presidente 
della Cna. 11 trattamento 
pensionistico è «Ingiusto». 

Critiche alla «tassa sulla 
salute», «fortemente Iniqua», 
sono state espresse dal presi¬ 
dente della Casa, Guarino. 
«Ci batteremo per cancellare 
l’ingiustizia fiscale, promuo¬ 
vere l’attuazione della legge 


Mauro Tognoni 


quadro e dotare 11 fondo per 
l’artlglanato delle risorse ne¬ 
cessarie», ha detto Renato 
Zangherl, della segreteria 
del Pel. Secondo 11 de Cristo- 
fori è possibile In questa legi¬ 
slatura risolvere «struttural¬ 
mente» 1 problemi di fisco e 
previdenza, mentre il vicese¬ 
gretario della De, Scotti, ha 
sottolineato 1 rischi della 
confusione che si potrebbe 
determinare affrontando ta¬ 
li questioni in maniera af¬ 
frettata. Ieri, Intanto, anche 
la Confederquadri ha chiesto 
una revisione delle aliquote, 
mentre la Confesercentl ha 
domandato la riduzione per 
l’87 della «tassa sulla salute* 
in vista della sua definitiva 
fiscalizzazione. 


Sono •patetici », *parassltl*, •Impudenti », ‘grossolani* «vec¬ 
chi» e ‘Ignoranti*. Ma chi? Iportuali genovesi, secondo Gior¬ 
gio Bocca che Ieri ha avuto a disposizione una pagina di 
•Repubblica » per raccontare al lettori quanto questi lavora¬ 
tori siano brutti e cattivi per aver scioperato dopo mille gior¬ 
ni di pace sociale. Insulti tanti, quelli di Bocca, ma Informa¬ 
zioni poche. L’estensore dell’articolo, forse più aduso a pano¬ 
rami montani che al mare, si è ben guardato dal dire che la 
compagnia portuale aveva proposto al presidente del Cap, 
nel rispetto del nuovo assetto sociale, una organizzazione del 
lavoro che garantiva un risparmio di addetti ad un costo 
portuale per container Inferiore del 10% rispetto al preventi¬ 
vato da D'Alessandro. Altro che portuali rimasti all’epoca del 
*gancio », si tratta di gente che si propone come manager, con 
tanto di telematica. SI può dissentire, ma ragionando sul 
fatti. Invece Bocca pensa che tutto sia fermo, non rendendosi 
conto che la sua visione del mondo è ancora quella di Marion 
Brando e del «fronte del porto*. Anno 1954. n „ 


Divisa la Cee: 
l’87 inizia 
senza bilancio 

Nostro servizio 

STRASBURGO — Il Consiglio dei ministri della Cee ha ieri impe¬ 
dito che sì trovasse un accordo pur minimo per l’approvazione del 
bilancio comunitario per il 1987. Di fronte all’intransigenza dei 
ministri, che hanno perfino rifiutato di concedere pochi milioni di 
Ecu per gli aiuti al Terzo mondo e per il sostegno della ricerca 
scientifica comunitaria, il Parlamento europeo ha approvato, con 
la necessaria maggioranza qualificata, un bilancio che va oltre per 
151 milioni di Ecu in crediti di pagamento e per 186 milioni di Ecu 
in crediti di impegno, alle cifre ultimative approvate dal Consiglio. 
La Comunità si trova cosi senza un bilancio per i prossimo anno, in 
quanto, questo non può essere approvato senza un accordo tra le 
due «autorità di bilancio», il Consiglio dei ministri e il Parlamento. 
Dal 1 gennaio del 1987 la Cee si troverà quindi senza finanziamen¬ 
ti per importanti linee di bilancio e in una situazione finanziaria 
che è già in pratica bancarotta. Lo stesso presidente della Com¬ 
missione esecutiva, Jacques Delore ha dichiarato che il deficit già 
previsto per il prossimo anno ammonterà ad almeno 6mila miliar¬ 
di di lire (su un bilancio di 54mila miliardi). 

Giorgio Mallet 


Informazioni: Istat non regge 
più alla crescente «domanda» 

I bisogni di utenti, cittadini ed imprese - Nasce un mer¬ 
cato privato - Proposte di M.S. Gianni per la ristrutturazione 


ROMA — L’Istituto naziona¬ 
le di statistica (Istat) si pro¬ 
pone come fornitore di Infor¬ 
mazioni non più soltanto al¬ 
l’utenza pubblica ma anche 
al cittadino ed all’impresa. 
Queste prospettive. Illustra¬ 
te Ieri dal presidente Guido 
Rey e dal direttore Luigi 
Pinto In apertura del conve¬ 
gno «L’informatica statistica 
ed 1 processi decisionali* fan¬ 
no a pugni con la situazione 
attuale che registra gravi la¬ 
cune proprio nella produzio¬ 
ne dell’informazione. 

Su di esse si è soffermato, 
In particolare, M. S. Gianni¬ 
ni. Ha ricordato che vi sono 
amministrazioni pubbliche 
che non producono informa¬ 
zione statistica. D’altro can¬ 
to, vi sono privati che hanno 
uffici statistici con una pro¬ 
duzione U cui livello scienti¬ 
fico non viene verificato in 
alcun modo. Si è andato for¬ 
mando, cioè un «mercato del 
dati*, senza che 11 nucleo più 
antico e sperimentato di ri¬ 
cerca — quello organizzato 
neU’Istat — partecipasse In 
modo sostanziale al suo svi¬ 
luppo. 

Le proposte di legge per 
riorganizzare l’Istat, ad 
esemplo a livello regionale, 
non hanno avuto alcun se¬ 
guito. Nel riconoscerlo M. S. 
Giannini ha tuttavia difeso i 
due progetti che ora sono da¬ 
vanti al parlamentari. Altri 
giudicano questi progetti ca¬ 
renti. Secondo Giannini po¬ 
trebbe essere lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri a supplire ad alcune ca¬ 
renze, come la mancata Indi¬ 
cazione degli enti che debbo¬ 
no obbligatoriamente pro¬ 
durre Informazioni statisti¬ 
che. Quanto agli utenti, per 
ora non hanno parlato. Il 
convegno prosegue oggi; so¬ 
no In programma numerose 
relazioni orientate allo scopo 
di mettere In evidenza le po¬ 
tenzialità. 


Nuova legge per Immigrati 

ROMA — n Senato ha approvato — m un testo profondamente masticato 
da quatto votato daffa Commissione Lavoro detta Carnata ri 7 magg>o — il 
cS segno di legge che stabilisce nuove norme per a codocamento e a trattamen¬ 
to dei lavoratori immigrati e prevede misure contro le immigrazioni clandesti¬ 
ne. Dovrò ora tornare a Montecitorio per la sanzione definitiva La nuova legge 
mette fine — come ha ricordato Riccardo Pi Corato netì'annunciate ri voto 
favorevole dei gruppo comunista — aUa vecchia legislazione che risaie al 
1930 che era soprattutto una norma di polizia e permette di introdurre una 
disciplina nei rapporti di lavoro che. finalmente, parifica i lavoratori immigrati 
e queft italiani. 

Ghidella guida Lancia-Alfa 

ROMA — Sarò Vittorio GfvdeBa. attuale responsabile dei sartore auto di 
Caso Marconi a presiedere la società Lancia-Alfa mentre Giuseppe Tramon¬ 
tana sarà tamrrurvstritare delegato. Nei rispetto della tradizione Alfa-Romeo 
la sede sociale sarà a Milano. 

Licenziamenti alla General Motors 

NEW YORK — La General Motors, la prima azienda automobAstiea america¬ 
na. ha conoscalo che bcan&erà 3200 deendenti nel qua*o di una ristruttu¬ 
razione az i e nda le. La decisione prevede i Ecenaamento di 1500 impiegati n 
voi impianti di produzione e assemblag^o e la sospensione temporanea dal 
lavoro dei 1700 spendenti degfc impianti di produzione di autobus e autocarri 
Pontiac. Sale così a 24 000 il numero dei Icenziati dalia General Motors. 


Sui prezzi del petrolio 
ancora scontri a Ginevra 


GINEVRA — La conferenza 
dell’Organizzazione fra i tre¬ 
dici paesi esportatori di pe¬ 
trolio i iniziata oggi all’inse¬ 
gna di un esasperato bisogno 
di rialzare 1 prezzi. La ridu¬ 
zione del prezzo da 28 a 15 
dollari li barile ha comporta¬ 
to per i 13 paesi 50 miliardi di 
dollari di entrate In meno. 
L’Arabia Saudita, il più ricco 
di questi paesi, annuncia 
proprio oggi che nel bilancio 
statale del nuovo anno viene 
previsto un disavanzo di 25 
miliardi di rialscoti un recu¬ 
pero di 10 miliardi di rlals 
sull’anno precedente. Come 
far salire 1 prezzi? Il comita¬ 
to preparatorio ha proposto 


BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze. 


L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
302,53 con una variazione in rialzo dello 0,35 per cento. L'indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 671,10 con una 
variazione positiva dello 0.43 per cento. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 9.183 
per cento (9,252 per cento). 
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di ridurre la produzione. 
Non è nota l’entità del taglio. 
Il rappresentante dell'Iran 
ha detto che anche l’Irak, og¬ 
gi esente, dovrà produrre Ta 
quota obbligatoria. Ciò si- 

f nlflca che anche l’Arabia 
audlta, maggior esportato¬ 
re, deve ridurre le vendite, 
eventualità esclusa fino a Ie¬ 
ri dalle autorità di Rlyadh. 
In questa situazione 1 com¬ 
pratori, ben riforniti, stanno 
a guardare. Fonti statuni¬ 
tensi agitano una minaccia: 
se non vi saranno tagli della 
produzione Opec 11 prezzo 
scenderà anche di più, fino al 
10 dollari il barile toccati in 
estate. Come dire: muovete¬ 
vi. 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


La giornata di mobilitazione 

GII studenti 

protagonisti 

di UMBERTO DE GIOVANNÀNGEH 


«Fuoco sotto la cenere» alla Sapienza. Con 
questo titolo, tanto simile ad un mattinale di 
questura, il Giornale di Montanelli sintetiz¬ 
zava il clima che oggi si respira nell'ateneo 
romano. Questo «fuoco» comincia ad esten¬ 
dersi a tutti gli atenei italiani. Fuori da me¬ 
tafora, gli studenti universitari ritornano 
sulla scena politica, carichi di un malessere 
accumulato in questi grigi (per l'università) 
anni 80. 

Gli anni delle rivincite del potere accade¬ 
mico, del sogno di una università finalmente 
liberatasi dal pesante fardello rappresenta¬ 
to da questi noiosi e superflui studenti. 

E questo malessere, insieme alla volontà 
di essere protagonisti della vita universita¬ 
ria, che vorremmo portare alla luce il 16 
dicembre, nella giornata nazionale di lotta 
degli studenti universitari, promossa dalla 
Lega degli studenti universitari federata al¬ 
la Fgci. Una giornata di lotta, quella del 16, 
che non giunge improvvisa, frutto magari di 
una forzatura politicista, operata da questi 
terribili «figgicciotti», dediti, secondo le far¬ 
neticanti ed irresponsabili dichiarazioni del 
ministro degli Interni, Scalfaro, alia bieca 
strumentalizzazione degli ingenui studenti. 

Se solo si avesse tempo e voglia di ascolta - 
re, e non Interpretare, ì giovani universitari 
degli anni 80, se solo si avesse scrupolo di 
frequentare, in queste settimane, le aule o le 
case dello studente di un qualsiasi ateneo, ci 
si renderebbe conto dell’esistenza di un «cli¬ 
ma» politico profondamente diverso da quel¬ 
lo respirato sino ad un anno fa: da Milano a 
Siena, da Roma a Messina... gli studenti tor¬ 
nano ad organizzare il proprio malessere, 
aprendo vertenze di facoltà e di ateneo, in¬ 


torno ai temi del diritto allo studio, 
dell'«agibilità» della lotta alle procedure au¬ 
toritarie che riprendono piede in sede di esa¬ 
me. 

La giornata del 16, preceduta da una con¬ 
sultazione di massa sui contenuti della carta 
della democrazia e della didattica elaborata 
dagli universitari comunisti, vuol essere 
dunque un momento di riunificazione di que¬ 
sta vertenzialità diffusa ed insieme l’occa¬ 
sione per esprimere la solidarietà degli uni¬ 
versitari italiani nei confronti del movimen¬ 
to studentesco francese. Una solidarietà tut¬ 
ta politica che nasce dalla convinzione di 


essere dalla «stessa parte della barricata». 

Devaquet e la senatrice Falcucci sono di¬ 
venuti per tanti giovani i simboli, un po’ 
grotteschi, di quel darwinismo scolastico 
che si avverte come qualcosa di intollerabi¬ 
le, di ingiusto, contro cui lottare. Nel mirino 
della contestazione studentesca fa il suo in¬ 
gresso un progetto di riforma dell’università 
che si presenta come una pessima traduzio¬ 
ne, pasticciona e contraddittoria, dal france¬ 
se all’italiano di quella riforma Devaquet 
spazzata via dalla lotta studentesca. 

I ragazzi dell'86 con la parola d'ordine «Li¬ 
bertà, égalité, università» non hanno soltan¬ 


to detto no al modello universitario ameri¬ 
cano. In primo luogo hanno rigettato la ri¬ 
sposta neo-liberista e conservatrice che pa¬ 
recchi paesi, tra cui il nostro, cercano di 
dare alfa crisi che ha investito i sistemi d’i¬ 
struzione superiore in Europa e altrove, ri¬ 
cordando a tutti che il diritto al sapere, un 
sapere critico e moderno, nell’era di Cherno- 
byl e della Sdi diviene un diritto civile fonda- 
mentale per l’individuo, da rivendicare allo 
Stato. 

Ecco dunque il messaggio politico fonda- 
mentale che vorremmo lanciare, con la gior¬ 
nata del 16, al mondo politico e a quello 
accademico. Non è certo «l’università degli 
studenti» quella delineata, nei suoi tratti fon¬ 
damentali, dal progetto Falcucci-Covatta: 
una università d élite, modello Usa, partico¬ 
larmente costosa, a numero chiuso, comple¬ 
tamente libera di cercare finanziamenti pri¬ 
vati. anche se provenienti da industrie che 
tendono ad orientare la ricerca nel campo 
militare e delle guerre stellari. Nel nome di 
una falsa modernità, il progetto di «autono¬ 
mia» consegnerebbe l’università pubblica 
nelle mani del potere accademico e dell’im¬ 
prenditoria privata. No, questa università 
non può piacerci. A guidare la nostra inizia¬ 
tiva, facendoci sentire vicini agli studenti 
francesi, spagnoli, belgi.... vi è l’idea di un’u¬ 
niversità qualificata e di massa, fondata 
sull’effettiva eguaglianza delle opportunità. 
Un'università nella quale poter contare, de¬ 
cidere e non essere considerati solo un nu¬ 
mero di matrìcola. Per questo abbiamo vo¬ 
luto organizzare la giornata del 16, per ri¬ 
scoprire tutta la portata rivoluzionaria del 
sentirsi studenti. «Ce n’est qu’un debut...». 


Un’indagine della rivista «Università progetto» sugli studenti 


Università, frequenze in calo 

Negli ultimi anni di corso sempre meno «presenzialisti » 

A ridurre di molto giorni e ore di presenza negli atenei sono soprattutto i ragazzi vicini alla laurea - Scienze politiche tra le facoltà 
meno assiduamente affollate - Le più penalizzate dai giovani sono le facoltà umanistiche - Quelle scientifiche più affollate 


Diminuisce 11 numero del 
presenzialisti all’università: 
ormai uno studente su cin¬ 
que ci va meno di una volta 
alla settimana. La maggio¬ 
ranza ha ridotto la frequen¬ 
za. mentre solo uno su otto 
l'ha aumentata. Questi alcu¬ 
ni dati rilevati da due Inda¬ 
gini, una del maggio ’83, l’al¬ 
tra del novembre ’85 — pe¬ 
riodi, dunque. In cui corsi e 
appelli d'esame erano in pie¬ 
no svolgimento —, pubblica¬ 
te sul numero 15 della rivista 
•Università-Progetto». 

Ridurre, anche di molto, 
giorni e ore di frequenza non 
è però tipico di chi ha ormai 
quasi finito gli esami e all'u¬ 
niversità non ha più tanto da 
fare, né dello studente «finto» 
Iscritto al primo anno che fi¬ 
nisce per abbandonare, sen¬ 
za aver dato alcun esame. E 
coloro che non sembrano 
gradire molto frequentare 
corsi e seminari hanno dato, 
In genere, meno esami del 
presenzialisti. Durante 11 ter¬ 
zo anno di corso, poi, meno 
della metà afferma di essere 
andata In facoltà quattro 
giorni per settimana, molto 
meno di quando erano ma¬ 
tricole. Allora tre su quattro 
frequentavano con assidui¬ 
tà. 

Varia molto la percentuale 
degli studenti che dedicano 
almeno trenta ore settima¬ 
nali all'università, fra fre¬ 
quenza e studio: si oscilla dal 
21% di Scienze politiche al 
67% di Medicina. E si avver¬ 
te una sensibile differenza 
(che aumenta con gli anni di 
corso) tra le facoltà umani¬ 
stiche e quelle scientifiche. 
Tant'è che al quarto anno 
delle facoltà umanistiche la 
percentuale del presenziali¬ 
sti precipita: Il 20-40% di¬ 
chiara di essersi recato alle 
lezioni meno di un giorno al¬ 
la settimana. 

La maggior parte degli 


studenti delle facoltà scienti¬ 
fiche, invece, va ancora 
quattro giorni alla settima¬ 
na. e rivela più omogeneità 
nel livelli di frequenza pas¬ 
sando dal primo al quarto 
anno. Infatti, al primo anno, 
da matricole andavano all'u¬ 
niversità da un minimo di 
tre giorni gli studenti di 
Scienze politiche ad un mas¬ 
simo di quattro giorni e mez¬ 
zo quelli di Scienze; mentre 
dopo 11 quarto anno la fre¬ 
quenza diminuisce: si passa 
da circa due giorni & Scienze 
politiche e Legge al quattro 
giorni di Scienze. 

E le facoltà umanistiche 
quanto vengono frequentate 
dagli studenti? 

Gli studenti del quarto an¬ 
no «confessano» di aver fre¬ 
quentato per due-quattro 
ore alla settimana, a fronte 
delle dieci ore degli studenti 
delle facoltà scientifiche. 
Nelle facoltà di Legge e Let¬ 
tere, In particolare, ben 11 70 
per cento afferma di aver di¬ 
minuito I giorni di frequen¬ 
za, soltanto uno su venti di 
averli aumentati. La minore 
assiduità comporta un nu¬ 
mero minore di occasioni per 
socializzare: un terzo dichia¬ 
ra di avere soltanto rapporti 
formali e poco confidenziali 
con altri studenti; Il 40% dice 
di non andare volentieri al¬ 
l'ateneo. 

Volendo fare un paragone 
Internazionale si pensi a co¬ 
me sia diversa la situazione, 
ad esemplo, del frequentatis¬ 
simi (anche perche residen¬ 
ziali) campus statunitensi 
con I vasti spazi che mettono 
a disposizione degli studenti. 
Il »nodo», affermano i cura¬ 
tori dell’inchiesta, è dunque 
nell’insufficienza sla delle 
strutture disponibili sla del¬ 
l’organizzazione e nell’Inca¬ 
pacità di fornire stimoli nuo¬ 
vi. 


Daniela Sessa 


Tab. 4 - Ore settimanali di frequenza (a corsi, seminari o esercitazioni) nel primo e nel quarto 
anno di corso, per facoltà (Università di Milano) in percentuale 


Legge Se. politiche Lettere Medicina Scienze Agr. Far. Vet. Totale 
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1.1 

0.7 

1.4 

0.6 

0.7 

0.4 

0.7 
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0.9 
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Tecce: «Non è 
drammatico, se 
è una scelta» 

Intervista al preside di Scienze di Roma 
«Se la lezione è difficile, si frequenta» 

Presenzialisti, assenteisti? Che cosa ne pensano 1 do¬ 
centi? 

«Un tempo la lezione universitaria — afferma II profes¬ 
sor Tecce, docente di Biologia molecolare e gentlea all’U¬ 
niversità La Sapienza di Roma e preside della Facoltà — 
aabbracciava un orizzonte cosi ampio da essere anche 
molto formativa da un punto di vista generale, poi con la 
specializzazione quegli orizzonti si sono più ristretti e 
quindi viene ad acquistare maggiore importanza l’eserci¬ 
tazione, il seminario». 

— Come mai questa differenza fra i primi e gli ultimi 

anni? 

«Il fatto di dover preparare la tesi sperimentale tende a 
distogliere lo studente dalla lezione, almeno per quanto 
riguarda scienze, spingendolo a passare più tempo in 
laboratorio». 

— Quali sono i corsi più frequentati? 

•In genere quelli dove lo studente incontra maggiore 
difficoltà, come le materie fisiche o chimiche per scienze. 


Lo studente si Impegna In queste materie in attesa di fare 
questi esami». 

— Lo studente tende quindi ad organizzami solo attorno 
ad alcune materie di formazione? 

«Non credo cl sla nulla di male. L’università non è un 
liceo. Intendiamoci, Il mio non è un Invito a non frequen¬ 
tare. Ma le scelte dello studente per la .frequenza, nel 
seguire certi corsi rispetto ad altri, dovrebbe essere il 
risultato di una scelta culturale*. 

— La scarsa frequenza è allora in parte giustificabile? 
«Indubbiamente non è scelta ottimale. Non trovo co¬ 
munque ci sia motivo di preoccupazione se la mancata 
frequenza non è espressione di disinteresse per la mate¬ 
ria, per lo studio. «La mancata presenza è molto grave 
quando diventa un aspetto dell’emarginazione degli stu¬ 
denti, quelli che poi abbandonano. È molto grave perché 
rileva l’esistenza di una popolazione studentesca che non 
è Inquadrata culturalmente nell'ambito dell'ateneo, per¬ 
de i rapporti con l’università e non trova più stimolo a 
continuare». 

— E che cosa potrebbe fare l’università per stimolare gli 
studenti? Intendo dire l’università reale, quella sovraf¬ 
follata e male programmata... 

«Non molto. Etel resto l’università non è vivibile nelle 
concentrazioni che oggi le vengono imposte. Ciò che ac¬ 
cade In realtà è che il sistema si adatta. Quella di Roma, 
ad esemplo, non sarebbe certo un’università da 140mlla 
studenti ma da 30-40mlla. Un numero di studenti non 
frequenta, si perde. Certo, noi, ad esemplo, offriamo agli 
studenti-lavoratori del corsi serali. Ma, insomma, non 
drammatizzerei il problema. In fondo il problema è quel¬ 
lo della motivazione Interiore dello studente, del suol 
programmi, del suo modo di organizzare il percorso di 
studi. 

d. s. 


I programmi proposti dal ministro 


La scienza 
è astratta 
Sembra 
una fede 



1 programmi di biologia e 
chimica per 1 blenni degli 
Istituti secondari superiori, 
cosi come risultano dalla 
bozza proposta dal ministero 
della Pubblica istruzione, so¬ 
no animati da una serie di 
buone Intenzioni — alcune 
delle quali più che condivisi¬ 
bili — ma purtroppo minati 
da scelte e complicazioni di¬ 
dattiche che ne vanificano le 
premesse teoriche. 

Anzitutto a chi si rivolgo¬ 
no 1 programmi? A ragazzi di 
14-15 anni dotati di ancor 
scarse conoscenze scientifi¬ 
che ma, si presume, curiosi 
di esplorare la realtà biologi¬ 
ca circostante, una realtà 
che riguarda 11 loro stesso or¬ 
ganismo, gli altri organismi 
animali e vegetali che 11 cir¬ 
condano, quel rapporti tra 
biologia e società di cui si 
parla sempre più sulla base 
di quegli Interventi biotecno¬ 
logici che incidono sulla na¬ 
tura e sull’uomo. Per con¬ 
sentire un approccio appro¬ 
priato all’età degli studenti 1 
nuovi programmi contem¬ 
plano — e giustamente — 
che I ragazzi *passino dal¬ 
l’osservazione dei fenomeni 
all’interpretazione delle cau¬ 
se », una strategia giusta sla 
in termini di età sla in termi¬ 
ni di sviluppo di ragiona¬ 
mento scientifico e non di 
una scienza rivela tao astra t- 


ta. Ma se la prem ssa è buona 
è giusta 11 modo di attuarla è 
scarsamente praticabile se si 
considerano quali sono le 
scelte concrete del program¬ 
ma. 

Per scelta specifica la boz¬ 
za del nuovi programmi pri¬ 
vilegia infatti i cosiddetti si¬ 
stemi complessi, le intera¬ 
zioni tra organismi ed am¬ 
biente e le trasformazioni 
che queste interazioni indu¬ 
cono nella realtà naturate. 
Ora se è facile cogliere del 
nessi di causa-effetto In un 
sistema semplice la cosa è 
estremamente difficile in si¬ 
stemi complessi dove le va¬ 
riabili sono molteplici, le in¬ 
terazioni Imprevedibili, le 
certezze assenti e le previsio¬ 
ni possono essere effettuate 
soltanto in termini probabi¬ 
listici. Come ben sanno gli 
ecologi, che studiano con del 
modelli matematici la realtà 
ambientale, le interazioni 
tra diversi sistemi e sottost¬ 
atemi rendono analisi e pre¬ 
visioni estremamente com¬ 
piesse: gruppi di esperti — 
come ad esempio quelli del 
Club di Roma — hanno In¬ 
fatti tentato di disegnare di¬ 
versi scenari ambientali pos¬ 
sibili, cioè dele situazioni- 
modello in cui, se tutto av¬ 
viene nel modo previsto e 
senza che vengano introdot¬ 
te nuove variabili, si può in¬ 


dicare che cosa è più proba¬ 
bile che avvenga. 

Immaginiamo ora che un 
ragazzino venga iniziato ad 
una biologia del sistemi e 
delle Interazioni — ad esem¬ 
plo gli effetti dell’Inquina¬ 
mento su un ecosistema e 
sulla evoluzione delle specie: 

10 studente entrerà nel cam¬ 
po delle Interazioni, della 
complessità e del probabile, 

11 che significa che può esse¬ 
re indotto a ragionare ed a 
dubitare, cioè a sviluppare 
un atteggiamento non do¬ 
gmatico. Benissimo: ma per 
indicargli come vanno le co¬ 
se sarà necessario proporgli 
qualche esemplo teorico, 
certament e non osservabile; 
ad esemplo, gli si potrà Illu¬ 
strare come si sviluppi la re¬ 
sistenza al Ddt negli Insetti e 
come 11 Ddt venga assorbito 
nel grassi del mammiferi, 
uomo compreso. Questo ap¬ 
proccio ha ben poco di con¬ 
creto, cioè di osservabile: al 
massimo il ragazzo si fisserà 
su un concetto, quello di 
complessità e di trasforma¬ 
zione, un concetto che ispira 
tutto li programma. 

Questo vero e proprio asse 
portante della biologia del 
blennio, cioè 11 concetto di 
complessità-interazione- 
trasformazione, diventa una 
sorta di fede biologica rivela¬ 
ta al ragazzo in quanto diffi¬ 
cilmente analizzabile e ve¬ 
rificabile. Certamente è giu¬ 
sto che l’evoluzione abbia un 
ruolo centrale In un pro¬ 
gramma di biologia: ma l’e¬ 
voluzione di chi? Chi è ad 
evolvere? Perché In realtà II 
programma sbandiera una 
sorta di teologico concetto 
evolutivo-trasforma ti vo 
senza che al ragazzi vengano 
fornite spiegazioni sugli or¬ 
ganismi, sul toro caratteri, 
organi, sistemi, meccanismi 
biochimiche fisiologici: gli 
organismi sono considerati 
soltanto dai punto di vista 
dello sviluppo — altro ele¬ 
mento che rafforza il concet¬ 
to astratto di trasformazione 
— ma non se ne descrivono 
mal le caratteristiche. Scom¬ 
paiono così gli organi, li cer¬ 
vello ed il cuore, la circola¬ 
zione ed 11 comportamento. 
Si disserta di •flussi di ener¬ 
gia » e di interazioni ecoslste- 
miche e si ignora come fun¬ 
zioni Il nostro organismo, li 
nostro cervello e così via. 

SI potrebbe obiettare che 
la biologia deve considerare 1 
problemi della vita contem¬ 
poranea, l'inquinamento del 
Reno e Chemobyl, Il Ddt e le 
piogge acide, ma mi pare che 
In questo programma l’orga¬ 
nismo abbia un ruolo troppo 
marginale e che diversi pro¬ 
blemi della biologia moder¬ 
na potrebbero stimolare al¬ 
trettanto bene — ma con 
maggior concretezza — l’in¬ 
teresse del ragazzi. Con que¬ 
sto non voglio dare l’Impres¬ 
sione di non apprezzare ab¬ 
bastanza l’ecologia e la bio¬ 
logia del sistemi complessi: 
ma il livello di astrazione e di 
scarso coinvolgimento os- 
servazlonale ed empirico che 
essi comportano 11 rende 
scarsamente appropriati a 
costituire l’asse del pro¬ 
gramma del blennio. Cosi le 
buone intenzioni iniziali, ri¬ 
volte a stimolare un atteg¬ 
giamento analitico ed empi¬ 
rico nel ragazzi, vengono 
travolte dalla complessità 
degii oggetti da analizzare e 
da presupposti teorici, quelli 
di interazione-trasformazio¬ 
ne ce finiscono per essere 
una verità rivelata ed un do¬ 
gma quasi religioso. Anche 
perché se I criteri di evolu¬ 
zione e trasformazione han¬ 
no un ruolo totalizzante pos¬ 
sono alla fine generare l’idea 
che esista una sorta di *ordi¬ 
ne naturale» che l’uomo Ine¬ 
vitabilmente turba ma che, 
se obbedissimo ad Ipotetiche 
leggi naturali, andrebbe ver¬ 
so il meglio... 


A Pisa il convegno «Computercome» organizzato dal Cidi sull’uso dell’informatica nell’insegnamento 

Quando il software inventa nuove lingue 


PISA — Ogni anno quintu¬ 
plica la quantità di informa¬ 
zione, dal due al tre milioni 
di computer arredano le case 
degli Italiani, 1 ragazzi gioca¬ 
no a programmare e 11 mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione vara 11 plano nazionale 
per l'informatica nella scuo¬ 
la. Quanto basta perché cl si 
preoccupi di capire e discu¬ 
tere I legami tra questi pezzi 
di realtà che per li momento 
non sono affatto comuni¬ 
canti fra loro. Computerco¬ 
me, Infatti, è 11 titolo del con¬ 
vegno nazionale che si è 
svolto a Pisa dall'8 ail'll di¬ 
cembre per Iniziativa del Ci¬ 
di (Centro di iniziativa de¬ 
mocratica degli Insegnanti) 
dell'Università e della rivista 
Scuola e Comunicazione. Un 
titolo che è un enorme punto 
di domanda. 

GII Insegnanti, protagoni¬ 
sti assoluti del convegno, so¬ 
no arrivati numerosissimi 
da tutta Italia per considera¬ 
re le prospettive di cambia¬ 


mento che la presenza del 
computer può Introdurre nel 
lavoro scolastico. Ma, si trat¬ 
ta solo di smontare un to¬ 
tem, di ridimensionare 11 
cervello elettronico come or¬ 
dinatore di dati, macchina 
da seri vere perfezionata, o In 
gioco c’è qualcosa dl plù, una 
specie di mutazione tecnolo¬ 
gica che ha messo radici nel¬ 
la realtà del lavoro e della vi¬ 
ta quotidiana più che nella 
cultura? Gli insegnanti di 
materie umanistiche — è un 
dato significativo — sono in¬ 
teressati al dibattiti non me¬ 
no degli Insegnanti di mate¬ 
matica e scienze. Insieme, 
Incontrano I rappresentanti 
del mondo della ricerca, I 
venditori di libri dotati di 
supporto magnetico (floppy 
o cassetta), gli ambasciatori 
delle grandi Industrie multi¬ 
nazionali; rivolgono doman¬ 
de al silenzioso signor Giu¬ 
seppe Festa, consigliere tec¬ 
nico venuto dal ministero e, 
finalmente, al senatore Luigi 


Covatta, sottosegretario di 
Stato alla Pubblica Istruzio¬ 
ne. Il risultato è una protesta 
generale contro le Incon¬ 
gnienze e 1 limiti del plano 
nazionale per l’informatica 
da parte di gente che preme 
per viaggiare su una rotta 
che non sla di collusione con 
il mondo che si trasforma. 

Covatta risponde con 
grande impegno di gomiti e 
altrettanta scarsezza di Idee 
che 11 plano nazionale per 
l’informatica ha un merito 
solo, quello di esistere. E Lu¬ 
ciana Pecchloli, implacabile, 
applauditlssima, ne dice la 
sconfortante realtà: man¬ 
canza di criteri di program¬ 
mazione, un numero ridicolo 
di formatori (174) per 1.724 
docenti di matematica e fisi¬ 
ca Inviati da 245 scuole; sul¬ 
l’addestramento più critiche 
che consensi; 45 pòli di speri¬ 
mentazione scelti in manie¬ 
ra discutibile, solo quattro 
settimane per alfabetizzare 
aU’informatlca e creare nuo¬ 


ve unità didattiche. Un anno 
di aspettative deluse. 

Fatto sta che il plano mi¬ 
nisteriale è anche nettamen¬ 
te scollato dagli altri due 
progetti finanziati che stan¬ 
no elaborando nuovi mate¬ 
riali didattici, per allievi e 
formatori, quello del Cnr che 
viene presentato dal profes¬ 
sor Pucci dell'Università di 
Firenze, e quello del Cede 
(Centro europeo per l’educa¬ 
zione) esposto dal responsa¬ 
bile Mario Fieri!: Il progetto 
Iris, un plano sla lodato che 
bollato perché non fa del cal¬ 
colatore l’elemento principe 
della preparazione all’infor¬ 
matica. Anche di qui piovo¬ 
no le critiche al ministero, e 
la cosa non stupisce, mentre 
un certo disagio sorge quan¬ 
do a manifestare perplessità 
sono direttamente le Indu¬ 
strie: Ibm e Apple non gradi¬ 
scono che la scuola Italiana 
si preoccupi della scelta di 
marche e di standard», si 
orienti lnsomma sulle mac¬ 


chine In senso bruto, senza 
precisare gli obiettivi cultu¬ 
rali che si propone. È eviden¬ 
te che le aziende devono sce¬ 
gliere quale software pro¬ 
durre, quali Idee inserire In 
una pianificazione di merca¬ 
to dove la cultura è più che 
mal una merce. 

Ma II limite principale di 
tutta la situazione emerge. 
In questo convegno, dalle pa¬ 
role di un sociologo, Roberto 
Faenza, preoccupato che si 
continui a considerare il 
computer (per la scuola e al¬ 
trove) come una semplice 
macchina di elaborazione 
dati, chiusa nel rapporto lin¬ 
guaggi e programmazione, 
trascurando un’altra delle 
sue funzioni possibili che del 
resto è già realtà: Il suo esse¬ 
re strumento che apre nuovi 
tipi di comunicazione. In 
gergo si dice netwxorklng 
che vuol dire posta elettroni¬ 
ca, gioco o conferenze a di¬ 
stanza, rapporti con banche 
dati, scambi di notizie di 


ogni genere. Certo una risor¬ 
sa in più, da Inserire anche 
nella scuola, e da guardare 
senza nuove mltomanle: 
sempre Faenza ricorda che, 
quanto più slamo rimpinzati 
di informazione, tanto più 
abbiamo bisogno di comuni¬ 
care, di socializzare. Non è 
nemmeno vero che diventia¬ 
mo più colti e civili. I dati 
della commissione Mortl- 
mer, americana, sulla re¬ 
gressione scolastica del pae¬ 
se più Informatizzato del 
mondo, quello dove la Apple 
regina ha Inserito computer 
anche nel bagni degli stu¬ 
denti del Campus, ci dicono 
che gl! Usa hanno un analfa¬ 
beta funzionale ogni tre cit¬ 
tadini. Da noi, il numero de¬ 
gli analfabeti supera quello 
del laureati. Il nostro ì chia¬ 
ramente un mondo di squili¬ 
bri In crescita. È solo spera¬ 
bile che la questione infor¬ 
matica non ricalchi le orme 
della questione nucleare. 

Rosanna Albartini 
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■ SCIENZA E EDUCAZIONE — Si apre giovedì 18 dicembre 
a Firenze per concludersi il 20 dicembre, un importante con¬ 
vegno internazionale su «Scienza, creatività e educazione» 
promosso dal Comitato per la promozione internazionale 
della ricerca educativa. Il convegno vede la partecipazione di 
scienziati e pedagogisti italiani, inglesi, francesi, statuniten¬ 
si, belgi, svizzeri e tedeschi. Per il convegno è previsto l’eso¬ 
nero ministeriale (circ. gab. n. 59486/1635/FL del 13-5-86). 
L’Iscrizione è gratuita. Per Informazioni 055-245604. 

■ SCUOLA MATERNA — «Cominciamo da tre» è il titolo del 
convegno nazionale promosso dal Cidi sulla scuola materna. 
II convegno si terrà a Roma, l’apertura è prevista per questa 
mattina alle 11.30 presso il cinema Barberini. Per Informa¬ 
zioni: Cidi nazionale, piazza Sonnino 13, Roma, telefoni: 
06-5809374 e 5806970. 

■ ASTRONOMIA — Si conclude domani a Genova, promos¬ 
so da! Cidi locale. Il convegno «Dal cielo alla Terra, strumenti 
per l’Insegnamento deiPastronomla*. Per informazioni: Cidi 
di Genova, via Qramscl 14 (Palazzo Darsena) 16126 Genova, 
telefono 010-258828. 

■ IL MAESTRO E L’INFORMATICA — La casa editrice Nuo¬ 
va Italia manda In libreria in questi giorni «Il maestro e 
l’informatica — Esperienze e proposte per la scuola elemen¬ 
tare». Autori del testo (275 pagine, 23.500 lire) Margherita 
Fasano, Liliana Ragusa GII», Rosa Bocchleri Gentili, prefa¬ 
zione di Michele Pellerey. 

■ ATENEAPOLI — È uscito il numero 17 di «Ateneapoll» il 
quindicinale di Informazione universitaria dell’ateneo di Na¬ 
poli. Ateneapoll è In edicola li sabato di ogni quindici giorni. 

■ IL RITMO. LA MUSICA, L’EDUCAZIONE — È questo il 
titolo del testo di Erntle Jaques-Dalcroze edito dalle Edizioni 
Eri con l’Introduzione di Loulsa DI Segnl-Jaffé. 

■ AGRICOLTURA ED ECOLOGIA — Armando editore 
manda in questi giorni In libreria 11 testo di Mario Catalano e 
Aldo Onorati «Agricoltura ed ecologia, uno spaccato sull’am¬ 
biente agricolo contemporaneo», 184 pagine, 16.000 lire. 


Un quaderno di 
informazione 
sull’ora 
di religione 

Il Comitato nazionale 
Scuola e Costituzione ha 
pubblicato In collaborazio¬ 
ne con la Cgll scuola e con 
la redazione di Scuola no¬ 
tizie un quaderno dal titolo 
«Per cambiare l'Intesa, l’o¬ 
ra di religione: la normati¬ 
va della Falcucci e i ricor¬ 
si». Nel libro sono contenu¬ 
ti l testi di tutte le fonti 
normative relative all’ar- 
gomento. Si tratta di un 
quaderno prezioso per chi 
opera nella scuola ed è uti¬ 
le a quanti vogliono capire 
fino in fondo i termini giu- 
rldico-ammlnlstratlvl del 
«pasticciacelo» dell’ora di 
religione. 

Chi volesse richiederne 
copie può farlo con un con¬ 
to corrente postale nume¬ 
ro 73476004 indirizzato a: 
Anna Maria Del Monte 
MasinI, c/o Comitato 
Scuola e Costituzione, via 
dei Laterani 28, 00184 Ro¬ 
ma. Una copia del quader¬ 
no costa 5.000 lire, dalle 
venti copie in poi il prezzo 
è di 3.000 lire. 
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A destra, Stockhausen 
durante una sua lezione 
In bosso il compositore 
con Berio e Boulez in una 
foto degli anni Cinquanta 
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Nostro servizio 

BOLOGNA — II composito¬ 
re tedesco Karlhelnz Sto¬ 
ckhausen, uno dei maggiori 
protagonisti della musica 
contemporanea, è in Italia 
per una serie di concerti e di 
incontri. Oggi sarà a Milano 
dove alle ore 17 parlerà al¬ 
l’Università Bocconi, mentre 
domani, sempre a Milano, 
terrà un concerto al Pala- 
trussardi. Lo abbiamo in¬ 
contrato a Bologna, all’Inizio 
della sua tournee Italiana. 

— Il suo percorso stilistico 
sembra riassumere le vi¬ 
cende del’intera musica de! 
dopoguerra. Il suo linguag¬ 
gio oggi è talmente diverso 
da quello di trent’anni fa 
da far sembrare quasi con¬ 
traddittoria la sua evolu¬ 
zione. Cosa pensa al riguar¬ 
do? 

•Penso innanzitutto che du¬ 
rante la preparazione di 
qualche nuovo lavoro, lo ho 
sempre cercato di ottenere 
qualcosa che prima non co¬ 
noscevo. Ciò che mi ha colpi¬ 
to sempre, nel modo più pro¬ 
fondo, è la scoperta di un 
nuovo mondo musicale: è 
questa per me la cosa più Im¬ 
portante. Non c‘è contraddi¬ 
zione fra le mie diverse ope¬ 
re: la mia evoluzione In effet¬ 
ti non è rettilinea, ma è come 
un’esplosione, che si propa¬ 
ga in tutte le direzioni possi¬ 
bili. In fondo anche Kontra~ 
punkte (1952) è un mondo 
che offre all’ascoltatore 
qualche cosa di nuovo per 
lui, che gli fa scoprire qual¬ 
cosa di se stesso come Ave 
(1985, per flauto In sol e cor¬ 
no di bassetto). Ho sempre 
cercato di allargare la scala 
delle gradazioni di tempo, 
delle differenziazioni fra si¬ 
lenzio e suono, fra suono co¬ 
nosciuto, reale, che ha un 
nome, e suono compieta- 
mente nuovo, sconosciuto. 


MILANO — Per primo era 
sceso in campo Tot! Scialoja, 
che aveva scelto un convegno 
del Cnr, del maggio scorso, 
per protestare: «Sull’universo 
della pittura di Michelangelo, 
su questo mosso, commosso, 
stratificato, intricato univer¬ 
so, l’odierno restauro passa 
come uno schiacciasassi. Uno 
schiacciasassi accecato, che 
tutto livella, tutto pareggia ed 
annulla...». L'accusa andava 
assumendo contorni precisi: 
■sbiancatura». I restauratori 
della volta della Cappella Si¬ 
stina, che Michelangelo aveva 
dipinto tra il 1508 e il 1512, 
avrebbero insomma, per ma¬ 
nia di pulizia, cancellato trop¬ 
po e con lo sporco avrebbero 
tolto di mezzo anche ombre, 
scuri, atmosfere, emozioni, 
ambiguità della trama origi¬ 
nale, per esaltare colorini 
piatti, in una varietà cromati¬ 
ca, che sarebbe andata bene, 
magari qualche decennio più 
tardi o qualche secolo prima, 
in un ex voto o per far contenti 
i poco raffinati: colori sma¬ 
glianti di pitture — aveva 
scritto Benvenuto Cellini — 
che sembrano degli «inganna 
contadini». Battuta di buon sa¬ 
pore che non ha mancato di 
citare Alessandro Conti, se¬ 
guace nella polemica di Toti 
Scialoja, ma da un versante 
tutto scientifico. 

Alessandro Conti è ordina¬ 
rio di scienze e tecnica del re¬ 
stauro presso la facoltà di 
Lettere dell'Università di Bo¬ 
logna e ha raccolto, percor¬ 
rendo biblioteche italiane e 
straniere, dovizia di materiale 
per dimostrare che quel re¬ 
stauro così non Io si doveva 
fare. Forse non lo si doveva 
fare del tutto. E Io ha proposto 
ora in un libro, «Michelangelo 
e la pittura a fresco», pubbli¬ 
cato dalla Casa Usber e pre¬ 
sentato Ieri a Milano. 

•Il gusto dell’epoca — spie¬ 
ga Conti — era ben altro da 
quello che intendono i restau¬ 
ratori d’oggi. Parlo del gusto 
dei colti, degli illuminati, at¬ 
tratti più che dalle tinte bril¬ 
lanti dal chiaroscuro morbido 
e avvolgente, come ebbe a te¬ 
stimoniare anche il Vasari». 

Ma su un punto lo scontro é 
ancora più netto, la divisione 
più marcata. Conti sostiene (e 
dimostra) che Michelangelo 
avrebbe usato diverse tecni¬ 
che per affrescare la volta 
della Cappella Sistina, in con¬ 
tinue successioni: «Per quanto 
abile nell’impostare il dipinto 
a fresco, sicuramente il mae¬ 
stro non aveva rinunciato a ri¬ 
tocchi e ad aggiustamenti di 
pittura a calce, di pittura a 
tempera, di ripassature con 
colla o acqua di calce». Solo 
che dallo stesso presupposto 
non sarebbero partiti 1 retau- 
ratori, che si sarebbero affi¬ 
dati a materiali di pulitura 
che avrebbero appunto aspor¬ 
tato tutto quanto non era «a 
secco», li materiale incrimi¬ 
nato possiede una sigla inquie¬ 
tante: Ab 57, mistura di sali 
minerali studiata per la puli¬ 
tura delle pietre calcaree, in 
modo che essi penetrino nel 
materiale lapideo, sciolgano 1 


Si considera mezzo musicista e 
mezzo scienziato. Nella sua vita 
ha già fatto cinque rivoluzioni 
artistiche, e non è ancora 
finita. Intervista a Karlheinz 
Stockhausen, il compositore alla 
ricerca del suono «impossibile» 








La mìa musica? 
Domani l’invento 


vik^5«: 


“surreale": questo allarga¬ 
mento è un processo che du¬ 
ra da trentasel anni nella 
mia vita*. 

— Dunque, mi pare di ca¬ 
pire, lei si sente ancora og¬ 
gi un esploratore, come 
quando anni fa affermava 
di considerarsi uno scien¬ 
ziato alla ricerca di nuovi 
materiali? 

«Ma è naturale: quest’an¬ 
no, per esemplo, ho Imparato 
a programmare sei sintetiz¬ 
zatori diversi e In pochi mesi, 
con l’aiuto di alcuni collabo¬ 
ratori tra cui mio figlio Si¬ 
mon di diciotto anni, no rea¬ 
lizzato più di centocinquan¬ 


ta nuovi timbri. Per trenta- 
sei anni ho studiato conti¬ 
nuamente nuovi mezzi per la 
generazione del suono: in 
questo senso si, mi sento co¬ 
me uno scienziato che studia 
a fondo tutti 1 processi elet¬ 
troacustici di questi nuovi 
strumenti*. 

— Insomma, la sua musi¬ 
ca subisce continue rivolu¬ 
zioni... 

«Nella mia vita et sono sta¬ 
te cinque rivoluzioni. La pri¬ 
ma è stata la scoperta del 
“mlcromondo”, la sintesi de¬ 
gli spettri sonori che mi ha 
condotto, ad esemplo, a Ge- 
sang de Jilngllnge, ove ho in¬ 
corporato suoni della vita. 


come il canto di un ragazzo. 
La seconda è stata la musica 
elettronica dal vivo, creata 
sul posto, durante l’esecuzio¬ 
ne: Kontakte, Mixtur, ma so¬ 
prattutto le due Mikropho- 
nie dove ho pensato di usare 
11 microfono come lo steto¬ 
scopio di un medico, per 
ascoltare le vibrazioni di un 
corpo “vivo*’. Quindi Spirali 
per un esecutore e ricevitore 
ad onde corte dove si otten¬ 
gono suoni mal uditi prima, 
e ancora Kurzwelìen, Pole. 

«La terza rivoluzione è av¬ 
venuta con II sintetizzatore 
Ims 100: con esso ho lavorato 
per la prima volta col se - 
quencer, riuscendo a trasfor¬ 


mare li ritmo in timbro, il 
timbro In altezza del suono, 
superando cioè gli “strati” 
della percezione: questo era 
fantastico! Slrlusè stato 11 ri¬ 
sultato di quattro anni di 
questa ricerca; per mesi ho 
lavorato con l’Ims 100 suo¬ 
nando In tempo reale: lunghi 
brani anche di venti minuti 
eseguiti, provati e riprovati 
ed ogni volta sempre diversi 
perché erano prodotti dal 
miei diversi movimenti, dal¬ 
la manipolazione delle mie 
dita: tempo realel è stato 
molto Interessante. La rivo¬ 
luzione successiva, la quar¬ 
ta, è stato 11 lavoro con il 
computer X4 all’Ircam di 
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Un particolare degli affreschi 
del Vaticano prima e dopo il restauro 


La «sbiancatura» della Cappella Sistina non si doveva fare. È quello 
che ha sostenuto in un libro Alessandro Conti. Ecco le sue prove 

Restauro assassino? 



sali dannosi alla sua conserva¬ 
zione e si possano estrarre a 
loro volta attraverso un im¬ 
pacco di cellulosa. Solo che, in 
questo caso, secondo meccani¬ 
smi da Manuale del piccolo 
chimico, con le sporcizie, le 
muffe, la caliggine e non si sa 
che altri, se ne sarebbero an¬ 
date anche le pennellate di Mi¬ 
chelangelo, pezzi addirittura 
di pittura come dimostrereb¬ 
bero alcuni particolari. 

Fabrizio Mancinelli, che 
con Gianluigi Coiaiucci guida 
il gruppo dei restauratori, 
aveva risposto di già all’accu¬ 
sa dalle pagine della rivista 
•Atlante». E aveva scritto: «Le 
analisi che hanno preceduto e 
che accompagnano il restauro 
hanno dimostrato come la to¬ 
nalità brunastra e discontinua 
sia dovuta alla sovrapposizio¬ 
ne di una serie di strati di pol¬ 
vere grassa, fumo di candele e 
lampade a olio e soprattutto 
di colla animale alla superfi¬ 
cie dipinta e risulti chiara¬ 
mente estranea al tessuto cro¬ 
matico originario, che ne è al¬ 
terato in maniera sensibile». 

Sbalordimento, annota Con¬ 
ti. Possibile che i toni cupi del¬ 
la cappella siano tutti opera 
delle candele? E aggiunge: 
■Come ignorare che Michelan¬ 


gelo stesso avrebbe potuto 
usare nerofumo per ombreg¬ 
giare i suoi personaggi e che 
per ottenere particolari tona¬ 
lità avrebbe steso proprio col¬ 
la animale». Conti aggiunge 
particolari affascinanti: «Mi¬ 
chelangelo disegnava, provan¬ 
do, schizzando, i suoi perso¬ 
naggi a pezzi, ciascuno secon¬ 
do una particolare angolazio¬ 
ne. E poi li rimontava, traen¬ 
do da lì, da quella ricomposi¬ 
zione. quelle figure torte, che 
esprimevano forza e dinami¬ 
smo. Ma senza il chiaroscuro, 
a tratti così violento, sarebbe¬ 
ro apparsi tanti snodabili omi¬ 
ni Micheli!», grassi e goffi». 

Messi assieme i tasselli, 
l’accusa si fa davvero pesante: 
scarsa competenza, poca at¬ 
tenzione, nessuna consultazio¬ 
ne. Conti tira in ballo il miste¬ 
ro che avvolge l’opera, denun¬ 
cia come alle critiche si sia 
sempre risposto con rimpro¬ 
veri di dilettantismo e come 
non si siano mai mostrati gli 
studi scientifici che avrebbero 
dovuto preludere al restauro. 
Perché? si chiede Conti. Trop¬ 
pa paura del confronto o trop¬ 
pa paura degli sponsor, che di 
fronte al possibile scandalo 
suscitato dal cattivo restauro 


vedrebbero banalmente sfu¬ 
mare i loro investimenti? 

Sono domande alle quali 
non risponde neppure, secon¬ 
do Conti, il volume appena 
pubblicato da De Agostini (ma 
stampato prima in Inghilter¬ 
ra), che raccoglie gli interven¬ 
ti di storici ed esperti come 
André Chastel, Michael Hirst, 
John Shearman e soprattutto 
dei responsabili del restauro, 
Mancinelli e Coiaiucci e Carlo 
Pietrangeli, direttore genera¬ 
le del Musei, Monumenti e 
Gallerie Pontificie. 

«Di nessun affresco — insi¬ 
ste Conti — viene mostrato 
accuratamente un confronto 
tra il prima e il dopo. L’im- 

[ iresslone che se ne riporta è 
mbarazzante e sgradevole: 
siamo davanti a imperdonabi¬ 
li difetti editoriali o al deside¬ 
rio di mostrare un livello di 
degrado degli affreschi da re¬ 
staurare che va al di là del 
reale? Come studioso della 
storia del restauro sono rima¬ 
sto assai perplesso nel leggere 
che in passato i restauratori 
non si sentivano tenuti a ri¬ 
spettare le tracce del tempo 
sui dipinti sul quali Interveni¬ 
vano. A quando risale il con¬ 
cetto di patina? E la tradizio¬ 
ne attuale delle puliture Insi¬ 


stite, in cui questo restauro si 
inserisce a buon diritto, non si 
spiega proprio con la reazione 
al gusto ottocentesco per il 
quadro eccessivamente inscu¬ 
rito e patinato, anche con 
mezzi artificiali?.. E qui il 
professore ci rimanda a que¬ 
stioni più generali di gusto, di 
ideologia e di estetica, pole¬ 
mizzando insomma con la cer¬ 
tezza che il dipinto o raffresco 
si debba restituire ad una bel- 
leza come la si intende oggi, 
magari nel trionfo dei colori, 
se adesso piacciono i colori 
più del tenebrismo di un ro¬ 
manticismo ottocentesco. 

La polemica degli antire¬ 
stauratori ha trovato, grazie 
al lavoro di Conti, altri argo¬ 
menti. La volta della Cappella 
Sistina continuerà a dividere 
come cinque secoli fa, alla sua 
prima apparizione. Anche i 
sostenitori del restauro sono 
agguerriti, forti ad esempio 
delle opinioni di Chastel, di 
Giuliano Briganti, di Carlo 
Bertelli. Per gli uni e gli altri 
le occasioni di confronto sa¬ 
ranno tante: certo, litigare 
non fa proprio bene alla salu¬ 
te. 

Oreste Pivetta 


Parigi: realizzando Rathln- 
kas Gesang ho appreso un 
mestiere nuovo, ancora di¬ 
verso, perché programmare 
con il terminale e un lin¬ 
guaggio molto speciale per 
un musicista ed anche il mo¬ 
do di pensare 11 suono, la 
musica, è diverso, molto 
astratto: ho lavorato anche 
con settecento generatori 
tutti sincronizzati In fase! È 
stato affascinante ma non 
era che l’inizio: non ho certo 
esaurito le possibilità di que¬ 
sto procedimento. 

•L’ultima rivoluzione è 
quella del sintetizzatori por¬ 
tatili: con poche migliala di 
marchi oggi si possono com¬ 
prare apparecchi che equi¬ 
valgono ad un Intero studio 
degli anni Cinquanta. Ne ho 
utilizzati, quest’anno, In una 
nuova versione di Mlchaels 
Relsc, nel Canto di Èva, nella 
Magìa di Èva (tutte del ciclo 
Llcht) e mi hanno consentito 
di ottenere tutte quelle possi¬ 
bilità di mlcroscale, di con¬ 
sonanti eseguite con gli stru¬ 
menti che si ascoltano per 
esempio in Ave». 

— La sua vicenda sembra 
rappresentarlo come scien¬ 
ziato, oltre che come musi¬ 
cista. 

«In un certo senso sì, sono 
come uno scienziato, ma ciò 
appartiene ad un secondo 
“atto": 11 primo “atto" è sem¬ 
pre una visione interiore, 11 
desiderio di realizzare un 
mondo sonoro che sla come 
un susseguirsi di sogni che 
può durare anche settimane, 
mesi. Ascolto l’Interiorità, 
poi cerco 11 mezzo e mi fermo 
quando trovo un mondo che 
mi tocca nel profondo, un 
mondo che neanche lo ho 
mal sentito. Solo a questo 
punto entra In azione lo 
scienziato». 

— Ascoltando le sue com¬ 
posizioni più recehti si no¬ 
ta un piacere del fare musi¬ 
ca che è del tutto estraneo a 
quella «fatica» che caratte¬ 
rizzava le sue opere degli 
anni passati: ora la sua mu¬ 
sica è unita alla danza, ad 
immagini che formano un 
amalgama più immediato, 
più umano. Come mai? 
«Probabilmente la parola 
giusta è "organico": ho Im¬ 
piegato trentasel anni per 
capire che tutto ciò che gli 
occhi vedono deve essere In¬ 
tegrato con la percezione 
dell’orecchio. Non è una no¬ 
vità: In altre culture ciò è 
sempre esistito. Per noi non 
è grave se un musicista si 
mette le dita nel naso, ma 
questo sarebbe Impensabile 
ad esemplo In una perfor¬ 
mance di Kagaku, dove tutte 
le posizioni, 1 gesti sono co¬ 
dificati. fanno parte dell’o¬ 
pera d’arte. Bisognerebbe 
creare una cultura per l’inte- 

§ razione della vista e dell’u¬ 
lto, educare In questo sen¬ 
so, cercando di creare un 


mondo unico formato dalle 
relazioni fra gesto, suono, fi¬ 
gura sonora, ecc. L’anima 
umana ha un carattere Inte¬ 
grato: non è gratificata da 
una percezione parziale: arte 
ad un livello, banalità ad un 
altro. L’anima è felice. Inve¬ 
ce, quando questa unifi¬ 
cazione si presenta. È già ac¬ 
caduto: una buona messa 
cattolica, ad esemplo, è una 
Integrazione sotto tutti gli 
aspetti; I paramenti, 1 passi, 1 
gesti, Il suono, le luci, gli og¬ 
getti: è un’opera d’arte Inte¬ 
grata, ma hanno studiato se¬ 
coli per ottenerla! Una nuo¬ 
va musica Integrata europea 
si deve basare sulla scuola, 
che dovrebbe educare a ri¬ 
fiutare ciò che è banale». 

— È molto interessante ciò 
che lei afferma, mi pare co¬ 
munque che questa sua 
idea si avvicini al concetto 
wagneriano di Gesam- 
tkunstwerke, di opera 
d’arte totale. 

•Wagner aveva una visio¬ 
ne retrospettiva, guardava al 

f tassato: le sue Idee erano 
'ultimo prodotto di quella 
passione per 11 passato che 
ha nome Romanticismo. Sì 
Wagner aspirava ad un 
mondo integrato, ma retro¬ 
spettivo: nella sua opera, co¬ 
me in uno specchio, si riflet¬ 
te la fine di questo movimen¬ 
to europeo, volto ad un pas¬ 
sato popolato di misteri, di 
mitologìe. Io al contrario 
guardo al mio tempo, sono 
solo 11 collaboratore di una 
"generale” apertura verso lo 
spazio. 11 mondo subatoml- 
co, la nuova genetica, la nuo¬ 
va concezione del corpo 
umano». 

— Questo discorso coinvol¬ 
ge anche la musica, imma* 
gino... 

«Certo, la musica fa parte 
di questa "apertura” rivolta 
al futuro. Il mutamento, an¬ 
zi, si esercita prima di tutto 
nel campo dell’astrazione, 
poi In campo applicativo: per 
questo la musica è così Im¬ 
portante: perché è l’arte più 
astratta, che comunica di¬ 
rettamente l’essenza. Non è 
come la filosofia che è rifles¬ 
sione; essa è la modulazione 
diretta di strutture fisiche 
capaci, a poco a poco, di 
cambiare l’uomo». 

— Ed è Llcht l’Inizio del¬ 
l’epoca nuova per Sto¬ 
ckhausen? 

«Sì, certo. Soprattutto è l’I¬ 
dea di non creare più pezzi 
sparsi: oggi 11 messaggio 
pubblicitario, per esemplo, 
rappresenta il risultato di 
una concezione atomizzata, 
che cl fa digerire la cultura a 
pezzettini. Io vedo un futuro 
In cui un compositore non 
lavorerà che ad una sola, 
unica opera: Llcht può essere 
11 modello». 

Giordano Montecchi 


A Roma una mostra per riscoprire 
l’arte di Francesco Trombadori 

H pittore 
fuori 
stagione 


«Natura morta con piano olandese» di Francesco Trombadori 

ROMA — Oggi, chi volesse Incontrane un pittore di qualche 
nome, o per motivi di studio o per l’acquisto di un quadro, 
dovrebbe seguire le regole avventurose e scoraggianti di un 
galateo che non sta scritto in nessun posto ma è osservato 
con rigidità assoluta. Farsi Illuminare sul tipo dell’artista da 
chi ha già accesso ai sacro studio; entrare In possesso del 
vero numero telefonico e parlare con tanta gente; mercante, 
manager (quasi sempre una donna molto mondana), uomo 
di fiducia, portaborse, segretarie, avventurieri anche e 
clown-, e, forse, l'incontro ci sarà. 

Dai giorni del pittore Francesco Trombadori, siracusano 
antico cartista assai moderno, la società Italiana è cambiata 
assai rafforzando le gerarchle e anche gli artisti sono cam¬ 
biati. Chi, negli anni Cinquanta e Sessanta, avesse voluto 
Incontrare II pittore Francesco Trombadori non doveva fare 
altro che trovarsi al caffè Canova, in piazza del Popolo, dopo 
le cinque del pomeriggio. Il pittore scendeva dallo studio- 
abitazione di Villa Strohlfem, di là dalla Porta del Popolo, ed 
entrava nel caffè ben sbarbato e vestito con cura, un fare un 
po'sfottente e grintoso con punte di Ironia tagliente. Vicino 
al Canova c’era la galleria del neorealisti, Il Pinclo, che face¬ 
va gran rumore con la pittura sociale e socialista. Non meno 
rumore più In là facevano gli astrattisti di «Forma J» anche 
loro marxisti . Poi, fuori porta del Popolo, all’inizio di via 
Flaminia c'era la trattoria del caro vecchio Menghl, sfama¬ 
tone di generazioni di artisti, dove si trovavano Mafai, Tur¬ 
ca to, Consagra e tanti altri a mangiare e a parlar di tutto 
con passione. 

Francesco Trombadori era chiamato dal coetanei e un po’ 
da tutti Ciccio. Io lo conobbi nel caffè Canova con estrema 
naturalezza ma non potei mal chiamarlo Ciccio. Era piccolo 
di statura. Il corpo tagliato forte e un po’pingue ma estre¬ 
mamente curato. OH piaceva pariaree farsi ascoltare: aveva 
una voce un po’ rugginosa e aggressiva, molto siciliana e 
siracusana. Sapeva Tutto delle vicende Intricate dell’arte Ita¬ 


liana ed europea e diceva cose molto originali, precise, con¬ 
vincenti. Incuteva un gran rispetto: non poteva, per me, 
essere Ciccio ma il maestro Francesco Trombadori. 

Assai lontano dal neocublsmo così rissoso di allora e iro¬ 
nicamente separato dalla battaglia artlsUco-pollUca che si 
combatteva allora tra realisti e astrattisti, dipingeva con 
grande amore ma senza farlo dilagare a guastare le forme, 
l’immensità greca delle campagne siciliane e tanti e tanti 
luoghi delia Roma anUca assolati e dove la luce, suo primor¬ 
diale pensiero dominante, schiariva in cenere I colori dèi 
mondo e porta va le forme fino allo scheletro, ed era lo sche¬ 
letro di una grandezza e di un’armonia rara, poetica e mora¬ 
le. Diversa ma parallela all’anima di un Francalancla. 

Nel paesi siciliani e nelle vedute di Roma non c’erano 
figure umane; ma la segreta, possente e dolce geometria che 
teneva assieme tutte le forme naturali e costrutte — prezio¬ 
sa indicazione, allora poco intesa, di uno spazio molto uma¬ 
no e abitabile — era anche la polemica di Trombadori verso 
realisti e astrattisti; ed era modernamente Io sviluppo di una 
classicità che muoveva da Poussin, scioglieva la sua storia 
eroica nel quotidiano di Corot sublime fantasticatore su un 
flusso quotidiano naturale/sociale perlaceo di luce, per tor¬ 
narsi a solidificare nelle poche cose che contano della vita 
dipinte da Cézanne amatissimo, quasi divinizzato. 

Da questo percorso poetico/tecnico Trombadori si mette¬ 
va a dialogare con Giorgio Morandl con una polemica tanto 
sottile quanto decisa sulla luce che costruisce e svela gli 
oggetti del mondo nella loro lunga durata umana. Tromba- 
dori al contrario di Morandl, usciva dallo studio per la città 
e la campagna. Vitalizzava la •regola francescana » di Mo¬ 
randl nel percorso tra le cose e tornava, su una via assolata, 
a incontrare Cézanne. Grigio, ocrie pallide, celeste, verde, 
viola spento, bianco calcina, rosa pallidissimo: cosi era 
Trombadori negli anni del gran furore realista/astrattista. 

Ora, l’Accademia di San Luca gli dedica una piccola mo¬ 
stra, nei quadro delie mostre dedicate alla pittura a Roma 
organizzate assieme alla Regione Lazio e all’Archìvio della 
Scuola Romana, presentando 45 dipinti tra ritratti, nudi, 
paesaggi e na ture morte; e sono le na ture morte a dire la sua 
segreta qualità, la sua lezione di misura e armonia In tempi 
falsamente •eroici» e •monumentali*. La mostra è accompa¬ 
gnata da un catalogo che riproduce a colori le opere esposte 
(purtroppo in riproduzioni poco fedeli tutte virate al rosso); 
raccoglie un interessante saggio di Maurizio Fagiolo del¬ 
l’Arco, contributi di Renato Guttuso, Corrado Maltese, An¬ 
tonello Trombadori; una ricchissima biografia a cura di Va¬ 
lerio RIvosecchl. 

I dipinti vanno dal 1923 al 1940 circa e 11 cuore poetico 
della mostra sta nelle nature morte. Trombadori era stato 
secessionista, divisionista, purista e classicista chlrichiano 
nel •clima* di •Valori Plastici*; ma aveva infilato come coral¬ 
li con un filo assai robusto le sue esperienze fatte sempre coi 
pensiero dominante della luce che evidenzia le forme e, nella 
relazione armonica, costruisce anche Io spazio del visibile. È 
certo che Trombadori dipìnge non dimenticando II Guidi del 
favoloso •Tram* e avendo presente lo stupore delle cose ordi¬ 
narie di cui scrisse per Morandl e I suoi oggetti Giorgio de 
Chirico. Ma Trombadori fa ancora un passo avanti, strappa 
frutta, verdura, pesci e uccelli dal mercato per restituire 
loro, sul plano, un senso cosmico, una geometria segreta di 
crescita e di aggregazione e, per l’uomo che guarda queste 
cose dipinte, lo stupore che cose così di tutti 1 giorni, e prese 
al mercato, possano parlare universalmente della vita, del¬ 
l’armonia, della •sacralità* della luce quotidiana e del rico¬ 
minciare a vivere, a lottare, a sognare ogni mattina. 

Nell’amore per le differenze nella natura, più Cézanne che 
Morandl; nell’incantamento per le cose e i colori del mondo 
un occhio molto siciliano (Guttuso dice greco); di molto Inti¬ 
mo, poetico e morale, in tempi di eloquenza e di retorica e del 
fare grande di regime o falso umanistico, una scelta ostinata 
di cose modeste, di piccoli formati, di colori larvati dalla 
luce, di forme una per una cercate e armonizzate tra di loro. 
Maurizio Fagiolo, in catalogo, segnala che Trombadori qua¬ 
drettava molto le fotografie per ricavarne pitture; e che 11 
suo stesso autoritratto più noto è tratto da una foto formato 
tessera quadrettata. 

Vero, Trombadori, amico di Brag&glla, amava la fotogra¬ 
fìa, se ne serviva, come altri. Ma si confronti la foto che è in 
mostra con l’autoritratto del 1931. Il volto è ricondotto a un 
ovale; i capelli sono modificati ne! rapporto col cranio e così 
le orecchie; 1 lineamenti sono piegati a un movimento Inter¬ 
no che converge verso la piccola bocca; e la luce rende tutti 
1 particolari più sferici, più finalizzati. Insomma 11 pittore, 
esaltando valori e qualità della pittura, tratta 11 proprio vol¬ 
to come tratta gl! oggetti delle nature morte, uva, melagra¬ 
ne, cesti, piatti, mele, cavoli, pesche, brocche, uccelli, pesci, 
asparagi, pomodori, zucche, banane, bottiglie; In gloria e in 
gioia della vita esaltando l’armonia cosmica tra le forme. 

Darlo Micacch! 
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Karl Plattner 


Tragica morte 
del pittore 
Karl Plattner 


MILANO — Costernazione e 
lutto hanno colpito il mondo 
artistico c culturale milanese 
per il suicidio del pittore Karl 
Plattner, notissimo sia in Ita¬ 
lia che in Francia, il quale, da 
qualche tempo, aveva anche 
preso la nazionalità transalpi¬ 
na. Nato a Malles, in Alto Adi¬ 
ge, aveva 67 anni e da molto 
tempo soffriva di una doloro¬ 
sissima malattia cui si era ag¬ 
giunta una grave forma di 
esaurimento nervoso. Lunedi 
scorso, verso le 8 del mattino, 
la moglie l'ha trovato impicca¬ 


to e ormai senza vita. Questi i 
fatti, la cronaca nuda e impie¬ 
tosa di un momento di debo¬ 
lezza, di un Istante definitivo 
di cedimento di fronte al dolo¬ 
re. Per chi lo conosceva, per 1 
tanti che nc amavano ea ap¬ 
prezzavano la pittura, nitida¬ 
mente figurativa eppure an¬ 
che attualissima e sempre ca¬ 
rica di suggestioni intensa¬ 
mente poetiche, la sua morte 
non è solo un fatto privato, la 
traccia dolente di un dramma 
solo individuate. Ciò che rima¬ 
ne dentro, oltre al dolore, è so¬ 
prattutto un senso oggettivo 
di ribellione, di disgusto di 
fronte ad un mondo e a una 
società che sembrano ormai 
non avere più spazi e dimen¬ 
sioni praticabili per chi non è 
allineato, per cni come lui 
avrebbe dovuto trovare nel 
nostro ambiente e nelle istitu¬ 
zioni quel conforto che non ha 
trovato, (g. se.) 


Premio Pirandello 
vincono Bouissy 
Wajda e Giuranna 


PALERMO — Il cinquantenario della 
morte di Luigi Pirandello è stato solenne¬ 
mente ricordato a Palazzo dei Normanni, 
presenti II capo dello Stato Cossiga, 1 pre¬ 
sidenti dell’Assemblea e del governo re¬ 
gionali. Momento centrale della manife¬ 
stazione, la consegna del Premio Piran¬ 
dello, istituito dalla Cassa di Risparmio 
delle Province siciliane. Premio che, at¬ 
tribuito da una qualificata giuria presie¬ 
duta da Raul Radice, si articola in tre 
riconoscimenti: per un testo teatrale ine¬ 
dito di autore italiano; per un lavoro sag- 
gistlco-critico; per una personalità della 
scena mondiale. 

Dieci milioni di lire sono toccati a Pao¬ 


lo Giuranna per il suo dramma In versi 
«La ferita nascosta», che ripropone la tra¬ 
gedia di Cristo da un punto di vista singo¬ 
lare e inquietante (quello dei soldati ro¬ 
mani che furono gli «artefici manuali» 
del sacrificio). Altro premiato, l’illustre 
italianista francese André Bouissy, che di 
recente ha condotto a felice compimento 
la nuova e completa edizione delle opere 
di Pirandello nella sua lingua, per la pre¬ 
stigiosa collana della Pleiade. Particolar¬ 
mente atteso e festeggiato, Andrzel Wa¬ 
jda, il regista polacco («un cineasta inna¬ 
moratosi del teatro», come si è definito) 
che si è imposto all'attenzione della giu¬ 
ria soprattutto per i suol adattamenti e 
allestimenti dei romanzi di Dostoevskij, 
fra i quali «Delitto c castigo». I contatti di 
Wajda con l’Italia non si sono esauriti, del 
resto, nella sosta siciliana. A Roma, infat¬ 
ti, egli cercherà di completare il quadro 
dei possibili interpreti dt una trascrizione 
cinematografica dei «Demoni» dostoe* 
vskiiani, alla cui preparazione sta lavo¬ 
rando. Ma sappiamo pure di un cordiale 
incontro col nostro famoso cantante Rug¬ 


gero Raimondi, in vista della realizzazio¬ 
ne di un film-opera tratto dal «Boris Go- 
dunov» di Mussorgski. 

La giornata pirandelliana si è conclu¬ 
sa, a Palazzo dei Normanni, con un breve 
intenso discorso di Leonardo Sciascia, 
non privo di spunti polemici e di sintesi 
ardite: per forza di linguaggio e per ten¬ 
sione intellettuale, a parere di Sciascia, i 
soli Kafka e Borges possono essere affian¬ 
cati a Pirandello tra 1 protagonisti della 
letteratura del Novecento. 

In serata, al Teatro Massimo, si è aper¬ 
ta la mostra su «Pirandello capocomico», 
curata da Alessandro D’Amico e Alessan¬ 
dro Tinterri, allestita da Costantino Dar¬ 
di, e che si avvale di preziosi materiali 
raccolti nel Museo Biblioteca dell'attore 
di Genova. Bozzetti scenografici, disegni, 
fotografie, locandine, lettere, libri docu¬ 
mentano un aspetto non troppo noto ma 
illuminante dell'attività del grande 
drammaturgo fra il 1925 e il 1928, quando 
ben cinquanta spettacoli recarono la sua 
firma come regista e la sua sicura im- 

f ironia di straordinario innovatore del- 
'arte scenica. 


Videoguida 


Canale 5, ore 22,30 


Erotismo 
fra 

quattro 
mura 

Che differenza c’è tra un film erotico e un film pornografico? E che 
cosa spinge una donna a scrivere la sceneggiatura e a dirigere 
dietro la macchina da presa un film erotico? E che cosa pensa nelle 
sue lunghe ore di solitudine una casalinga? Rispondendo a queste 
domande lo scrittore Alberto Bevilacqua (il suo romanzo La Gran¬ 
de Giò appena uscito è già ai vertici delle classifiche) e la regista 
Giuliana Gamba (uscirà a gennaio il suo film Profumo, primo del 
enere erotico girato da una donna) daranno vita al Costanzo 
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Argomento in discussione è la «santità o la perversione» delle 
casalinghe. Bevilacqua difende la normalità, la Gamba punta in¬ 
vece sulla frustrazione e quindi sul bisogno di evasione. Gli altri 
ospiti al consueto appuntamento dal Teatro Parioli di Roma sono 
il poeta di «piazza» Ignazio Buttitta, siciliano e novantenne che 
confesserà l’intenzione semiseria di sposare Paola Borboni. L’e¬ 
sploratrice Simonetta Maturani, grande conoscitrice deH’Africa e 
che sta per partire alla volta del Sahara alla ricerca della tradizio¬ 
ne e cultura del popolo Tuareg in via di estinzione, sarà un’altro 


ne e cultura del popolo luareg in via di estinzione, sara un altro 
bersaglio di Bevilacqua. InfineSergio Nessa, amministratore dele¬ 
gato della Olivetti Prodest, spiegherà come l’italiano medio stia 
imparando sempre di più a vivere insieme al computer, uno stru¬ 
mento certamente complesso ma il cui accesso è molto facile, 
motivo questo della sempre maggiore diffusione di tastiera e video 
non solo sui luoghi di lavoro ma sui tavoli di studio e nel tempo 
libero. Buttitta reciterà «a braccio, chiedendo tra l’altro d’inventa¬ 
re un computer che parli in dialetto siciliano, l’unica lingua che il 
poeta riconosce come sua. 

Raitre: una storia... qualunque 

NeU'immediato dopoguerra la vita politica e giornalistica romana 
e poi nazionale fu contrassegnata da un fenomeno che dette il via 
prima ad un quotidiano di larga tiratura e quindi ad un movimen¬ 
to politico che durò solo qualche anno ma che fece parlare di sé; 
•L’uomo qualunque^ fondato dal commediografo, giornalista e 
scrittore Guglielmo Giannini. A lui è dedicata, alle 20,30, su Rai¬ 
tre, neU'amoito del programma Teatro Storia, la trasmissione 
intitolata Guglielmo Giannini, l'uomo qualunque diretta da To- 
mas Sherman e scritta da Giampaolo Correale e dallo Sherman 
stesso. Protagonista Achille Millo. Il giornale vide la luce alla fine 
del ’44. All'inizio non fu preso molto sul serio. Sembrava uno di 
quei tanti fogli che uscivano e poi morivano nello spazio perfino di 
poche settimane. Ma il destino deH’.Uomo Qualunque» fu diverso 
perché diverso fu lo «stile» che Giannini vi esercitò. Era il metodo 
dell’attacco frontale, dell'insulto plebeo e talvolta geniale per gli 
avversari di tutti i settori. Nel ’45-’46 ci fu un momento in cui 
•l'Uomo Qualunque» sì stampava ogni notte in almeno tre tipogra¬ 
fie e non c'era carta sufficiente per stare dietro alle richieste. Dal 

f ioritale al partito il passo fu breve. Giannini nel '46 si trovò in 
’arlamento con una quarantina di deputati. Ma come fenomeno 
politico «l’uomo qualunque» durò solo un paio d’anni. 

Raiuno: in pista, si gioca! 


famiglie si contenderanno un gruzzolo di monete d’oro con l’effige 
di Paperon de’ Pnperoni. Anche il pubblico in casa potrà giocare 
con -Pista, telefonando allo 02/85004, ed inoltre potrà partecipare 
alla «scelte delle comiche», scegliendo tra Stantio e Ollio, Charlot, 
McRoonev, Jerry Lewis e Cretinetti^Gli ospiti di questa puntata 
saranno Bruno Lauzi, che presenterà una selezione dei suoi suc¬ 
cessi e Sydne Rome che oltre a cantare risponderà alle domande di 
Nichettt e dei telespettatori. 

Raiuno: avanti ma con estro 

Per gli appassionati di musica Raiuno presenta questa sera la 
quarta parte deU’.integrale» dell'Estro armonico di Vivaldi. Alle 
22.40. puntuali, i Solisti Veneti, guidati da Claudio Scimone, ci 
faranno gustare le delizie di un musicista mai troppo Iodato. 

fa cura di r. sp.) 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Violenza e 
sesso, Incubi e sogni sembra¬ 
no dominare I giorni e, ancor 
più, le notti dellTnghllterra 
d’oggi. Travagliata da una 
crisi economlca-soclale sen¬ 
za precedenti, agitata dal 
persistente, esplosivo dram¬ 
ma dell’Ulster, dell’Irreden¬ 
tismo strisciante del Galles e 
della Scozia, l’era Thatcher 
si sfrangia sullo schermo In 
Infinite, quotidiane tragedie 
civili ed esistenziali. È que¬ 
sta la prima, più sconvolgen¬ 
te Impressione che suscitano 
le Immagini, le vicende del 
film oggi più rappresentativi 
dell’attuale produzione d’ol- 
tre Manica. Messi da parte 
ritegni e qualsiasi carità di 
patria, sceneggiatori e regi¬ 
sti inglesi raccontano fuor 
dal denti storie impietose, 
escogitano allegorie crude 
che, nella loro marcata cu¬ 
pezza, danno tangibile prova 
di quanto sangue, di quali la¬ 
crime grondi vivere, soprav¬ 
vivere in questi tempi di fer¬ 
ro nella già favoleggiata Bri¬ 
tanna Felix di pocnl decen¬ 
ni or sono. 

Prendiamo, ad esemplo, il 
film Shadey dell’esperto, 
raffinato cineasta Philip Sa- 
ville, già autore di un prege¬ 
volissimo Seerets. la traccia 
narrativa pare muoversi sol¬ 
tanto sul filo bizzarro di un 
caso-limite. Poi, però, sono 
tanti e tali le notazioni, 1 se¬ 
gni che tradiscono il proposi¬ 
to di un discorso preciso, più 
profondo sui guasti della 
contemporanea società In¬ 
glese — dal classismo feroce 
al militarismo irresponsabi¬ 
le. dall’inquinamento mora¬ 
le alla corruzione diffusa — 
che presto Shadey si pro¬ 
spetta per ciò che è; al con¬ 
tempo un pamphlet antibor¬ 
ghese, una sarcastica pero¬ 
razione pacifista e, perfino, 
una sofisticata commedia 
sentimentale. Eroe centrale 
di tanto prodigarsi, un gio¬ 
vanotto di nome Shadey ap¬ 
punto che, dotato dell’ecce¬ 
zionale facoltà di prevedere e 
di filmare eventi prossimi 
venturi, viene subdolamente 
incastrato da infidi maneg¬ 
gioni per scopi Ignobili, an¬ 
che suo malgrado. Alla lun¬ 
ga, tuttavia, il buon Shadey, 
grazie alla sua strabiliante 
capacità, riuscirà ad avere 
ragione di tutto e di tutti. 
Anche del suo sesso. Da uo¬ 
mo che era si trasformerà in¬ 
fatti in una acquietata, ele¬ 
gante signora. 

Philip Savllle amministra 
questa eterogena materia 
con disinvolta misura e, gra¬ 
zie all’apporto prezioso di 
bravi attor], allo Incalzare 
ininterrotto di trovate di 
graffiarne umorismo, riesce 
ad assemblare uno spettaco¬ 
lo gradevole e insieme spiri¬ 
tosamente ammonitore. È 
un risultato certo di portata 
circoscritta quello toccato da 
un film come Shadey, ma è 
anche la dimostrazione Im¬ 
plicita che il cinema Inglese 
d’oggi, dovunque e comun¬ 
que si muova, ha sempre 
qualcosa da dire. E, quel che 
è meglio. Io dice bene. Le 


II dramma dell’Ulster, il sesso, 
la criminalità: i nuovi temi del cinema britannico 

Molto sangue 
siamo inglesi 
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Un’inquadratura di «Bob Soldier», urto dei film presentati a Sorrento 1986 


pezze d’appoggio, si Intende, 
non vanno cercate soltanto 
nel film di Savllle, ma risul¬ 
tano evidenti, come diceva¬ 
mo, da tanti altri lavori di 
Impianto drammatlco-pslco- 
logico anche più torvo, allar¬ 
mante dell’agro-llare Sha¬ 
dey. 

Pensiamo, ad esempio, al 
durissimo, straziante rac¬ 
conto su cui si Incentra II 
film gallese Boy Soldier di 
Karl Francis, tragica rap¬ 
presentazione della rovinosa 
parabola umana di un giova¬ 
ne che, arruolatosi nell’eser¬ 
cito per risolvere almeno in 
parte la sua difficile situa¬ 
zione familiare, viene prima 
sbalestrato nell’Ulster a re¬ 
primere la dilagante guerri¬ 
glia antibritannica e, quindi, 
incastrato nel maledetto im¬ 
broglio dell'assassinio di un 
dimostrante nel corso di una 
operazione di rastrellamen¬ 
to. Boy Soldier ripercorre, al¬ 
ternando 11 montaggio In¬ 
crociato del presente e del 

f lassato, del momenti cruen- 
Isslml e di quelli serena¬ 
mente Idilliaci, la dolorosa, 
dissolutrice esperienza di 


Wll (questo 11 nome del gio¬ 
vane soldato) che affacciato¬ 
si pieno di speranze alla vita, 
aU’amore, viene presto, pre¬ 
maturamente travolto e 
schiantato dalla brutalità, 
dalla spietatezza del mondo. 

Forse il film di Karl Fran¬ 
cis, benché realizzato con in¬ 
tensa, partecipe passione po¬ 
lemica-politica, pecca in ta¬ 
lune sue parti per qualche 
enfasi, per il proposito fin 
troppo esplicito di prospetta¬ 
re un caso emblematico, ma 
nell’Insieme la buona pre¬ 
stazione di collaudati Inter¬ 
preti conferisce a Boy Sol- 
dier una solida struttura di 
opera daU'ispirazione, dagli 
Intenti generosi, civilissimi. 
E, al confronto, con questo 
film Insieme resoluto e ri¬ 
flessivo, forse realizzazioni 
come JJ lungo venerdì santo 
di John MacKenzìe (già 
comparso In altre manife¬ 
stazioni) e Prigioniera di 
Paul Mayersberg appaiono 
decisamente evasive, generi¬ 
camente motivate. Ciò che, 
peraltro, non toglie all’una e 
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Fela Kuti si ò esibito al Rolling Stone di Milano 


Il concerto 


Folto pubblico a 
Milano per il musicista nero 

Fela Kuti 
l’Africa 
ci insegna 


all’altra pellicola una digni¬ 
tà spettacolare, una perizia 
tecnica senz’altro notevoli. 

A guardar bene, anzi, se II 
lungo venerdì santo di Ma- 
cKenzle risulta una movi¬ 
mentata, tortuosa gangster 
story che trova li suo punto 
di forza nel grintoso e pure 
sensibile Bob Hosklns (ricor¬ 
date Il recente Mona Lisa?), 
Prigioniera di Paul Mayer¬ 
sberg si Inoltra con grosse 
ambizioni figurative e sim¬ 
boliche nell’Intrico di osses¬ 
sioni, di nevrosi di una gio¬ 
vane donna che, tormentata 
dal morboso rapporto col pa¬ 
dre miliardario e melomane 
(un istrionico Oliver Reed), 
immagina di trovare rigene¬ 
razione ed equilibrio psichi¬ 
co attraverso una pazzesca 
avventura con tre giovani 
terroristi. Non si sa bene 
quale sla, alla fine di tutto, il 
sugo di simile storia, ma sa¬ 
rebbe Ingiusto disconoscere 
l’abile mestiere con cui Pri¬ 
gioniera dipana enig¬ 
maticamente li suo ermetico 
apologo. 

Sauro Gorelli 


MILANO — L'Africa e noi. 
Noi occidentali, perenne- 
mente condizionati da un 
finto protagonismo. Noi che 
abbiamo creato la meccani¬ 
ca e l’elettronica, anche 11 
cesio per lampadine, maga¬ 
ri, ma, a dispetto delle pre¬ 
sunzioni, non 11 cesso, altro 
importante veicolo della ci¬ 
viltà: ancora 1 nostri ricchi 
rovesciavano dalle finestre 1 
loro vasi da notte e già l pa¬ 
lazzi delle città costiere del 
Kenya disponevano di ser¬ 
vizi Igienici Interni. 

Noi occidentali, storici di¬ 
laniatori dell’humus natu¬ 
rale e di quello culturale 
dell’Africa, noi che fino ad 
oggi abbiamo rubato a pie¬ 
ne mani e riciclato in confe¬ 
zioni evasive la loro musica, 
adesso sappiamo davvero 
riconoscerla e' riconoscerci 
In essa? Diamo sfogo al ba¬ 
cino, come facevamo con 
Elvls, e spandiamo arrogan¬ 
ti e libertari fumi spinellati 
Sì, mercoledì sera ai Rolling 
Stone — che ha li merito 


d’aver dato 11 via a una serie 
di Iniziative spettacolari 
sulle nuove proposte africa¬ 
ne —la musica è stata gran¬ 
de e grande l’affluenza di 
pubblico per Fela Kuti, qua¬ 
le non si era mal registrata 
per alcun concerto africano. 

Eppure nell’aria fumosa 
galleggiava questa non su¬ 
perata diversità, solo attuti¬ 
ta dal ritmo contagioso: e, 
per una volta, una diversità 
dal segno europeo. Il disa¬ 
gio, insomma, di un coin¬ 
volgimento, che questa mu¬ 
sica comunque esige, attua¬ 
to con ambiguità: perché 
peccheremmo ancora una 
volta a demandarle ciò che 
non sappiamo costruire 
dentro 1 nostri schemi esi¬ 
stenziali o che ogni giorno 
contraddiciamo, ad asse¬ 
gnare una mera funzione li¬ 
beratoria ad una musica e 
ad un’altra visione del mon¬ 
do. 

Come le altre m usiche so¬ 
prattutto dell’Africa centra¬ 
le e occidentale, questa di 


Fela Kuti scaturisce dalle 
tensioni di un mondo in tra¬ 
sformazione. Qualcuno ha 
detto che al pop africano 
mancano I grossi personag¬ 
gi Individuali, l’equivalente 
di un Bob Marley per II reg- 
gae, perché da noi 1 giovani, 
come ha scritto Roberto 
D’Agostino, non scambino 
Il musicista dello Zaire, del 
Congo, del Camerun o della 
Nigeria per II venditore di 
tappeti delle nostre spiagge. 
Beh, Fela Kuti è certo anche 
un grosso personaggio atto 
a tale bisogna, volendo, ol¬ 
tre che essere stato II primo 
a portare nel mondo la nuo¬ 
va musica nigeriana. Ma re¬ 
sta e va accettato 11 senso 
comunitario di tale musica, 
che esclude 11 protagonismo 
cui noi siamo Infallibilmen¬ 
te attaccati. 

In fondo, poi, è proprio ta¬ 
le senso a coin volgerci come 
ascoltatori e non ha nulla a 
che vedere con l’idealizza¬ 
zione tribale di cui occorre 
liberarci andando a cono¬ 
scere la lunga storia della 
Nigeria. È semmai qualcosa 
che, analogamente a quanto 
avvenuto in America, si è 
consolidato quale forma di 
resistenza all’espropriazio¬ 
ne anche culturale bianca. 
Un altro filone nigeriano, la 
juju music, risale agli anni 
Venti come confronto, con¬ 
taminazione e resistenza: 
non a caso •juju* veniva in¬ 
dicato, dagli inglesi, tutto 
ciò che appariva loro In- 
comprensibile nell'espressi¬ 
vità e nel comportamento 
nigeriani. Una mano, però, 
Kuti la offre: uno del suol 
pezzi s’intitola, ad esemplo, 
C.B.B., che vuol dire, ha 
spiegato, Confusion Breaks 
Balls, la confusione rompe 
le palle... 

Un po’ strozzata, in que¬ 
sto concerto che ovviamen¬ 
te ha restituito assai più di 
quanto possano 1 dischi, da 
un’esasperata amplifi¬ 
cazione che finiva per livel¬ 
lare timbricamente percus¬ 
sioni, fiati e synth, la musi¬ 
ca del sassofonista, cantan¬ 
te, percussionista, da poco 
uscito dal carcere In cui lo 
ha per venti mesi tenuto II 
precedente governo nigeria¬ 
no, poteva richiamare alla 
mente l’Arkestra di Sun Ra 
(a Milano giovedì prossimo) 
per l’energetica magia che 
sprigiona e la straordinaria 
Integrazione, appunto, fra 
collettività e Interventi soli¬ 
stici (rilevanti, accanto a 
quelli di Kuti, un altro sax e 
Il flicorno) con sapori funk- 
jazz. 

Se mal cl sarà una musica 
mondiale, ormai è chiaro 
che partirà di qui e forse è 
già In atte: perché non sarà 
soltanto un collage di ap¬ 
propriazioni. 

Daniele Ionio 
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il tuo film 



□ Raiuno 


IIERBIE IL MAGGIOLINO SEMPRE PIÙ MATTO (Raiuno, ore 
20.30) 

A beneficio dei più piccoli, riecco il Maggiolino ammirato la scorsa 
settimana in corse mozzafiato a lieto fine. Stasera le sue doti di 
«interprete» si misurano in una vicenda solo all’apparenza meno 
spettacolare; un costruttore ricco quanto avido decide di spazzar 
via una vecchia casa per far posto a un grattacielo, ma non ha fatto 
i conti con l’abitante della vetusta magione, una vispa nonnetta, 
che trova validi aiuti nella giovane, scatenata Nicole e in Herbie, 
qui capace di tutto, persino di volare... In regìa (1973) Robert 
Stevenson. Tra gli interpreti il «cattivo. Keenan Wynn e Helen 
Hayes. 

I FIDANZATI (Retequattro, ore 15,30) 

II naturale, simpatetico trasporto di Ermanno Olmi per gli umili 
trova in questo film del '63 una delle sue espressioni più autenti¬ 
che. Girato subito dopo «Il posto», »I fidanzati» propone le amare 
vicissitudini di un operaio milanese, che accetta di buon grado un 
trasferimento al Sud, prima di accorgersi di quanto siano profonde 
le radici (anche sentimentali), che lo legano alla amata-odiata 
città. Con Anna Canti e Carlo Cabrini. 

GLORY BOY (Eurotv. ore 20.30) 

Torniamo alla prima serata con un lavoro di Edwin Sherin (1973) 
che trova nell'angoscia di tre reduci del fronte vietnamita un co¬ 
modo pretesto per imbastire una storia a forti tinte, ambientata 
nella fattoria del padre di uno dei tre soldati. E proprio l’interpre¬ 
tazione del «vecchio» Arthur Kennedy è quanto di meglio il film sa 
offrire. Una prima visione Tv di scarso ineresse. 

PELLE DI SBIRRO (Italia 1. ore 20.30) 

Sceneggiatore, regista e protagonista; sotto il segno di Burt Rey¬ 
nolds tuttofare, un poliziotto alquanto vivace passa dalla narcotici 
alla buoncostume, in tempo per finire invischiato in una losca 
faccenda che coinvolge un boss della politica. E non è detto che 
riesca a cavarsela. Con Reynolds, la sontuosa Rachel Ward (allora 
pressoché sconosciuta) e il nostro Vittorio Gassman. Il tutto 
nell'82 e in prima visione televisiva. 

L’ABOMINEVOLE DOTTOR PIIIBES (Retequattro, ore 23.00) 
Già molto visto, ma chi ama l'horror più barocco, godibile, venato 
di autoironia non si perderà le malefatte di un Vincent Price 
assolutamente delizioso, eccessivo nelle vendette, geniale nei mar¬ 
chingegni più perfidi. Pnibes è un celebre organista, dato da tutti 
per morto in un incidente stradale, che in realtà lo ha «soltanto» 
sfigurato. Cosi, nell'anonimato può esercitarsi ai meglio nell’arte 
delromicidio ai danni di una sene di medici che egli crede respon¬ 
sabili della morte della stupenda e amatissima moglie. Le indagini 
della polizia Ianguono e si arriva all’ultimo medico superstite; ma 

pVilKna nepfprierA ocnralfn*»', e.,1 #IJ Issi rtnlln 
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10.30 PUCCINI - Sceneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «Pienone «fi Natele» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 DISCORING - Settimanale musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali dal Tgl 

15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichatti 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà 12* parta) 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispofi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY - «Herb.e. A maggiolino 
sempre più matto»; «L'orso assonnato» 

22-05 TELEGIORNALE 

22.15 ANIME IN GABBIA - Telefilm di Alfred Hitchcock 

22.40 L'ESTRO ARMONICO ANTONIO VIVALDI 

23.15 DSE: VELENI NEL MONDO 0EGLI ANIMALI - 12’ parte) 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 C'E DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con WesJey Addy 

14.20 BRACCIO Ol FERRO • Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L- Sdustri 
16.6S OSE-TURA - Con «more, con rabbia 

17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimana)* del tempo libero 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 NASO Ol CANE - Sceneggiato con Yorgo Voyagis. N>gt< Court, 
Nancy Botti, per ta ragia di Pasquale Sqmtnari (2* puntata) 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA - Ideato a condotto da Gianfranco Funeri 

23.26 TG2 STANOTTE 

23.35 IL RIFUGIO DEI DANNATI • Film con Oliver Reed 


□ Raitre 


9.46 DALLA MOSTRA D'OLTREMARE DI NAPOLI 
13.00 I MISERABILI - Sceneggiato (3* puntata) 

14.00 DSE: CORSO Ol LINGUA RUSSA • 17* lezione) 
14.30 DSE: IO E i NUMERI • 13‘ puntate) 

15.00 OMAGGIO A FRANCO FERRARA -12' pana) 
15.00 DSE; LA RADIO PER I NAVIGANTI 


16.30 
17.00 
18.05 
19.00 

19.35 
20.05 

20.30 

22.00 

22.35 


8.40 

10.20 

11.10 

12.00 

12.45 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
16.00 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 


DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - (2* serie) 

DADAUMPA 

ROCKINE - Il meglio della musica inglese 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
IN PRETURA - Attualità (3* puntata) 

OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

TEATRO STORIA - Guglielmo Giannini. L'uomo qualunque 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

LA CORSA AL POLO - Sceneggiato con Manin Show 12* puntata) 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio lippi 
BIS • Gioco a w con Mie Bongiorno 
a PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telefilm 
LA VALLE DEr PINI - Sceneggiato 
TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
OOPPIO SLALOM - Quiz 
BABY SlTTER - Telefilm con Aprii Lermart 
KOJAK - Telefilm con TeUy Savalas 
STUDIO 5 - Varietà con Marco CoKimbo 
DYNASTY - Telefilm con Joan Colfins 
SEGRETI - Sceneggiato con Phoebe Cates 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


Retequattro 


8.30 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

17.30 
18.15 
18.45 

19.30 

20.30 
23.00 

0.60 


VEGAS • Telefilm con Robert Uruch 
IL SEGNO 01 VENERE - Film con Franca Valeri 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Varietà 
LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
I FIDANZATI - Film di Ermanno Olmi 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
C'EST LA VIE • Quiz con Umberto Smaga 
GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predofin 
CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Doyle . 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. Va*gg>o 
L'ABOMINEVOLE OR. PHIBES • Film con Vincent Price 
VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

Italia 1 

FANTASILANDIA - Telefilm 
WONDER WOMAN • Telefilm con Lynda Cenar 
L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI » Telefilm 
CANNON - Telefilm con William Conrad 
ACEN2IA ROCKFCRO » Telefilm 


13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 
22.55 
23.50 

1.30 


11.15 

12.15 

12.30 
14.00 

14.45 

17.30 

16.30 

19.30 

19.45 
21.35 
22.40 

23.16 
0.05 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

16.00 

16.00 

19.35 

20.30 

22.25 

23.50 


14.00 

14.10 

18.00 

19.00 

20.00 

20,25 

20.30 
22.15 

22.30 
73.3S 


TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefoni 

BIM BUM BAM - Varietà 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

ARNOLD • Telefilm con Gary Coiaman 

HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wìnkler 

LOVE ME LICIA - Telefilm 

PELLE Ol SBIRRO - Film con Burt Reynolds 

A TUTTO CAMPO - Settimanale * calcio 

BASKET N.B.A. 

RIPTIOE - Telefilm con Perry King 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

SILENZIO... SI RIDE 

OGGI NEWS - Notiziario 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

I FIGLI DELLA GLORIA - Fttm con Richvd Basehart 

IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 

OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

TMC NEWS - Notiziario 

LA DIVA * Film con Bette Davis 

VOGLIA DI VINCERE - Sceneggiato 

SCONTRI INCONTRI - Attualità 

SPORT NEWS 

FBI OGGI • Telefilm 

Euro Tr 

CARTONI ANIMATI 

AVVENTURE IN FONOO AL MARE - Telefilm 

TRANSFORMERS - Cartoni animati 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

TELEFILM 

CARTONI ANIMATI 

FOX FIRE - Telefilm 

GLORY BOY - F3m con Artfxr Kennedy 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
TUTTO CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
TG NOTI2IE 

LE SINFONIE DI GUSTAV MAHLER 
TG TUTTOGG! 

QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
SPORT 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. B. IO. 12, 
13. 14, 17. 19. 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.56. 9.57. 11.57. 

12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57; 9 Radio anch'io: 11.30 
«L'armata dei fiumi perduti»; 12.03 
Via Asiago Tenda; 14.03 Master O* 
ty; 15 Grl bussmes: 16 II Paginone; 

17.30 Jazz; 19.30 Sui nostri marca¬ 
ti; 21.05: Stagione sinfonica pubbli¬ 
ca: 22.50 Ogg» al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 «Andtea»; 
9.10 DSE: Infanzia come e perché; 

10.30 Radlodue 3131; 15-18.30 
Scusi ha visto S pomeriggio?; 21 
Jazz; 21.30 Ractodue 3131 none; 
23.28 Nottuno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15. 18.45. 20.45. 
23 53. 6 PrelutSo: 6.55-8.30-11 
Concerto d et mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora O», dialoghi per la 
donne; 11.50 Succede in Rafia; 

15.30 Un certo (Sscorso; 17 Spazio 
tre: 21.10 «Franz liszt nel centena¬ 
rio delle mone»; 23.40 11 racconto di 
mezzanotte. 

□ MONTECARLO 

Cke 7.20 Ident&it. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, e ewa di Mrcfla Spe¬ 
roni; 11«10 piccofi irxfizi». gioco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Basioi; 13.15 Da chi e per 
chi, la dedica (per posta); 14.30 
G»1* of film* (per posta); Sesso e 
musica; n maschio deBa senimana: 
La stette dette stelle; 15.30 Introdu- 
cmg. interviste; 16 Show-biz oews. 
notizie dal mondo detto spettacolo; 

16.30 Reporter, novità intrrnezions- 
S; 17 libro è bado, il miglior libro per 
8 mkjfior prezzo. 
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Sanremo, 
una mostra 
di Cacciò 


SANREMO — SI è inaugurata 
presso la galleria Beniamino 
di Sanremo la mostra di un ci* 
ciò di dipinti di Luciano Cac* 
ciò dai titolo «Le terre trova* 
te». La mostra, che resterà 
aperta per tutto il mese di di* 
Cembre, è costituita da una 
ventina di dipinti su carta e su 
tela che danno un’idea esau* 
riente del ciclo iniziato dall'ar¬ 
tista nel 1981.11 catalogo reca 
scritti di C.G. Argan e di Fili¬ 
berto Menna, gli stessi critici 
che avevano presentato il ciclo 
di pitture di Cacciò, in un giro 


europeo che ha toccato negli 
anni ’81*’85 Amsterdam, Bel¬ 
grado, Zagabria, Bucarest (Ar¬ 
gan) e in una esposizione a 
Ferrara, al Palazzo dei Dia¬ 
manti nel 1983 (Menna). La 
stessa mostra era stata propo¬ 
sta, lo scorso anno, a Roma, 
allo «Studio S.» e a Macerata 
alla Pinacoteca comunale. Il 
catalogo era stato presentato 
da Enzo Bilardello e da Mario 
Lunetta. Il ciclo di pitture non 
è esaurito: Cacciò vi sta ancora 
lavorando in una sorta di «in¬ 
seguimento del paesaggio». 
Con questa mostra la galleria 
Beniamino è giunta alla sua 
131* esposizione: fra gli artisti 
che sono passati di recente 
nella galleria vi sono Jean Le 
Pien, Schifano, Bulgarelli, 
Corderò. Ricordiamo anche 
una mostra di incisioni di 
Max Klinger. 




L'opera 


AI San Carlo Lina Wertmiiller ha esordito nella regia 
lirica con il melodramma di Bizet. Scene di Job, coreografìa di 
Trisha Brown. Poche «trasgressioni», grande spazio ai sentimenti 

Carmen & Novecento 





' « _ 

W 1 &V Va* " V v. <\v» x % ^ s s V < \ •. V \ a 

r 

Martha Senn in una scena della «Carmen» allestita al San Carlo di Napoli 


Nostro servizio 

NAPOLI — Che Carmen fosse stata am¬ 
bientata nel primi anni dei nostro secolo, 
con uno scarto, quindi, di molti decenni 
rispetto alla novella di Prospero Merì- 
mec, ce ne siamo resi con to, senza tema di 
equivoci, soltanto al quarto atto, quando 
tre automobili d’epoca hanno fatto li loro 
Ingresso in scena, nella Plaza de Toros, 
dove la vicenda di Carmen e di Don Jose 
fatalmente si conclude. Negli atti prece¬ 
denti, se non fosse stato per qualche tra¬ 
scurabile particolare, si poteva credere 
che nulla di veramente sostanziale fosse 
accaduto rispetto agli allestimenti tradi¬ 
zionali dell’opera di Bizet. In realtà, la re¬ 
gia di Lina Wertmiiller, alla sua prima 
esperienza operistica, si è rivelata, fin 
dall’inizio, assai meno rivoluzionaria di 
quanto ci si potesse attendere volendo dar 
eredito ad una lunga serie di notizie tra¬ 
pelate alla vigilia dello spettacolo. 

L’aspetto fondamentale del lavoro 
compiuto dalla Wertmiiller va dunque ri¬ 
cercato altrove. In primo piano balza la 


vicenda dei due amanti con un’evidenza, 
un’intensità di cui non ricordiamo altri 
esempi a teatro. Merito del regista è stato 
sopra t tutto quello di a ver messo a nudo la 
palpitante umanità del protagonisti. Fat¬ 
ta piazza pulita d’ogni commenzlone me¬ 
lodrammatica crlstalìlzatn In formule ri¬ 
petitive. Don José e Carmen si sono mossi 
in una dimensione drammatica di grande 
respiro, in ogni momento straordinaria¬ 
mente attendibile. Se superlativa è stata 
la prestazione ottenuta dalla Wertmiiller 
dai cantanti-attori, meno convincente cl 
è sembrato quanto è stato ottenuto dal 
regista nelle scene di massa. Ci riferiamo 
soprattutto al primo atto, dove la presen¬ 
za esorbitante di coristi, danzatori, com¬ 
parse, ha determinato una sorta di affa¬ 
stellamento in cui era difficile seguire II 
movimento dei singoli personaggi e, tal¬ 
volta, il senso fondamentale dell’azione 
scenica nel suo complesso. 

Bisogna dire, però che il regista non ha 
trovato un valido alleato in Enrico Job, 
autore di scene d’una monolitica pesan¬ 


tezza e per di più disposte in spazi angusti 
rispetto alle possibilità del palcoscenico 
sancarllano. Quasi sempre estranee all’e¬ 
conomia dello spettacolo cl sono sembra¬ 
te, poi, le attese coreografie di Trisha 
Brown, quando addirittura non hanno 
costituito un elemento di disturbo, so¬ 
vrapponendosi a pagine musicali (primo 
e terzo alto) altamento evocative e del 
tutto autonome. La figura della Morte, 
onnipresente In ogni scena sotto le par¬ 
venze di una bella donna vestita In nero, 
Interpretata dalla stessa Trisha Brown 
con volteggiamenti da uccello di rapina, 
ha Inoltre distratto gli spettatori, Invece 
di costituire — come era nelle intenzioni 
della coreografo — una sorta di filo con¬ 
duttore, un motivo ricorrente dramma¬ 
turgicamente necessario. 

La riproposta dell’opera nella sua veste 
originale, con 1 dialoghi parlati al posto 
del recitativi ha dato luogo a una opera¬ 
zione di decantazione dell’opera stessa li¬ 
berandola dalle Incrostazioni di una 
prassi esecutiva Improntata, nelle edizio¬ 


ni In lingua italiana, ad un plateale veri¬ 
smo. 

Carmen acquista dunque un eleganza, 
un’asciuttezza alle quali il nostro pubbli¬ 
co non è abituato. Gli aspetti tipicamente 
francesi dell’opera, quanto di leggero, di 
grazioso v’è In essa sono stati esaltati nel¬ 
lo spettacolo sancarllano nel limiti del 
possibile, tenendo conto che una storia 
che si conclude con una coltellata In sce¬ 
na, può, alla fin fine, suggerire una chia¬ 
ve di lettura del tutto diversa, orientata 
appunto verso il più crudo verismo. Il fat¬ 
to di essersi mossa lungo un infido crina¬ 
le, raggiungendo il difficile equilibrio tra 1 
due contrastanti aspetti dell'opera, e un 
altro merito, non certo secondario, che 
Lina Wertmiiller può ascrivere a suo van¬ 
taggio. 

Martha Senn, che ha sostituito Lucia 
Valentin1 Terranl, colpita da malore du¬ 
rante le prove é stata, nelle vesti della 
protagonista, la rivelazione della serata. 
Non dotata di straripanti mezzi vocali, la 
Senn, s’impone tuttavia per l'alta caratu¬ 


ra stilistica del suo canto, per Intelligenza 
e duttilità Interpretativa. Perfettamente 
calato nel suo personaggio cl è sembrato 
Il tenore Luis Lima, per discernimento 
drammatico e pieno dominio del mezzi 
vocali. A suo agio il baritono Boris Martl- 
novlch, nelle vesti di EscamlUo. Una Mi¬ 
caela dai mezzi vocali di purissimo conio 
è stato II soprano Alida Ferrarinl. Nel 
ruoli di fianco si sono distinti Alessandra 
Rossi (Frasquita), Francesca Francl 
(Mercedes), Alfredo Antohlozzl (Il Dan- 
calro), Piero DI Palma (Il Remendado), 
Jean Laine (Zunlga). Facevano Inoltre 
parte del cast Giuseppe Riva, NunzIa Fu- 
mo. Rosario Campese. 

Emll Tchacarov, concertatore e diret¬ 
tore dello spettacolo, ci ha dato un’esecu¬ 
zione nel complesso puntuale, condotta 
con una misura persino eccessiva nella 
cura evidente di evitare qualsiasi enfasi, 
al di là del reale spessore drammatico del¬ 
la partitura. Ottimo 11 coro Istruito da 
Giacomo Maggiore. 

Sandro Rossi 


scena 


Chiusano ha adattato 
per il teatro il celebre racconto 

Quel Barone 
è meglio letto 


IL BARONE BAGGE libero 
adattamento di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano del racconto di 
Alexander Lcrnet-llolenia. 
Regia di Claudio Frosi. Inter¬ 
preti: Walter Maestosi, Nino 
Bernardini, Evelina Nazzari, 
Riccardo Barbera, Vittorio 
Amandola, Francesco Tom- 
masini, Mimmo Surace, Ro¬ 
lando Tancredi. Roberto Zor- 
zut, Marina Mariotti e Paola 
Magnanini. Roma, Sala Um¬ 
berto. 

Il barone Bagge è uno splen¬ 
dido racconto di Alexander 
Lernet-Holenia, il quale era un 
tranquillo signore asburgico (la 
definizione riguarda l’ambito 
culturale, ovviamente, non 
quello strettamente geografi¬ 
co). L’ultimo dei grandi scritto¬ 
ri della crisi di quell’impero. 
Diciamo così: Schnitzler ne rac¬ 
contò la decadenza, Joseph 
Roth la disgregazione, Lernet- 
Holenia (scomparso giusto die¬ 
ci anni fa) ne descrisse il conti¬ 
nuo vagare tra le nebbie della 
memoria e dell’infinito. 

Uno splendido racconto, di¬ 
cevamo. E anche propriamente 
legato alla formula narrativa, 
poiché l'autore riesce con le so¬ 
le parole scritte a raccontare 
paesaggi irreali, atmosfere ap¬ 
partenenti a quella follia cne 
caratterizza chi vive in un mon¬ 
do ormai immaginario. Il baro¬ 
ne Bagge, il protagonista, è un 
tenente di cavalleria che pensa 
molto e parla poco. La cavalle¬ 
ria va in cerca del nemico russo. 
Lo trova nei pressi di un ponte: 
viene attaccata e distrutta. So¬ 
pravvive, gravemente ferito, il 
solo barone che però, nella se¬ 
conda parte del racconto, de¬ 
scrive come reale il delirio pro¬ 
vocato dall'incidente: paesaggi 
immobili e rarefatti, poi una 
donna misteriosa, un folle ma¬ 
trimònio in maschera e il nemi¬ 
co che non si trova più, da nes¬ 


suna parte. 

Detto questo, si può tran¬ 
quillamente aggiungere che un 
racconto del genere, per speci¬ 
ficità linguistica, per originaria 
scelta narrativa, non ha alcuna 
possibilità di vita sulla Bcena. 
Neanche se smontato e rimon¬ 
tato completamente, come ha 
fatto in qualche misura, Italo 
Alighiero Chiusano. II copione 
teatrale, dunque, pur non stra¬ 
volgendo la struttura portante 
delia vicenda, è costretto ad ap¬ 
piattirla, a limitarla ad una sec¬ 
ca scansione di avvenimenti, di 
cavalcate e liti fra ufficiali. Il 
lato visionario della scrittura di 
Lernet-Holenia, insomma, ri¬ 
mane in quel mondo dei sogni 
da dove l’autore lo prese per 
trasferirlo sulla pagina. 

Il regista Claudio Frosi ha 
costruito uno spettacolo senza 
tempi, senza ritmo, che sembra 
trascinarsi faticosamente, inve¬ 
ce di lievitare sotto gli occhi 
dello spettatore. Troppo lun¬ 
ghe e ripetitive, cioè, appaiono 
le scene mute delle corse delia 
cavalleria o quelle degli incon¬ 
tri fra gli ufficiali e gli aristo¬ 
cratici che popolano fi sogno di 

Fn realtà, ad una prosa piena 
di magiche pause non può cor¬ 
rispondere una scrittura sceni¬ 
ca altrettanto smagliata. Gli in¬ 
terpreti, dal canto proprio, e 
senza precisi motivi, fanno di 
tutto per cancellare parentele 
con la tradizione dei personaggi 
tipici della Mitteleuropa. Addi¬ 
rittura il capo dei cavalieri fini¬ 
sce per richiamare i tratti e i 
modi di un ufficiale nazista, di 
Hitler stesso: Lernet-Holenia. 
al contrario, parlava proprio di 
un altro mondo, di un’altra 
epoca; efferata sì, ma definiti¬ 
vamente tramontata. Insem¬ 
ina, ci sono casi in cui i libri 
(nati per la lettura) vanno pro¬ 
prio. letti, non raccontati né 
rappresentati in scena. 

Nicola Fano 


Il concerto 


Un trionfo per 
Venditti nella città lombarda 

Un grazie 
Roma anche 
da Milano 



Antonello Vendetti he chiuso le sue tournée e Milano 


MILANO — Cerano le sciar¬ 
pe, i cuscinetti da stadio, 
qualche striscione e — pre¬ 
vedibile — li colore glallo- 
rosso a dominare la serata. Il 
bianco lo portava il piano¬ 
forte a coda, metà tradizione 
metà marchio di fabbrica, e 
la voce la metteva Vendittl. 
Puntuale alla chiusura della 
mini-tournée Invernale, ac¬ 
colto da grida entusiastiche 
quando non da gridolini 
estatici, il cantautore roma¬ 
no ha raccolto a Milano frut¬ 
ti sostanziosi di un lavoro di¬ 
scografico fortunato. Suc¬ 
cesso, non trionfo, per una 
città lontana da Roma più di 
quanto il chilometraggio 
non dica, e quindi non avvez¬ 
za al topos storici della capi¬ 
tale, dal Cupolone celebrato 
In Roma Capoccia, al banchi 
del Giulio Cesare (11 liceo, 
non l’Imperatore). 

Venduti non cambia mu¬ 
sica ma, magie del marke¬ 
ting del disco, cambia pub¬ 
blico. o forse lo rinnova, vi¬ 
sta l’età media di quelli che 
al Falatrussardi hanno sde¬ 
gnato dopo pochi minuti le 
sedie per lanciarsi nel con¬ 
sueto assedio al palco. Squa¬ 
dra che vince non si cambia, 
dicono 1 saggi, e Vendittl non 
sposta una virgola, pur rivo¬ 
luzionando apparentemente 
11 modo, lascia Intatta la so¬ 
stanza, e la nutrita band alle 
sue spalle non riesce a far 
decollare canzoni, pur fre¬ 
sche e piacevoli, che il piano¬ 
forte renderebbe altrettanto 
gradevoli, se non più com¬ 
prensibili. Ma il rock ha 11 
suo fascino, Vendittl deve 
averlo capito e quindi giù 
batteria (Derek Wilson) e 
tanta elettronica (Nlco Gae¬ 
ta e Alessandro Centofanti), 
che presenta come compu¬ 
ter, e tastiere. 

L’apertura, comunque, se 
la tiene tutta per lui, e in 
contravvenzione alle regole 
che vogliono 11 concerto co¬ 
me un evento In crescita, con 
il culmine al momento dei 
bis, dà 11 meglio proprio all’I¬ 
nizio. Una tenda alle spalle, 
effetti colorati e sfumature 
dolci, il piano e il solito pa¬ 
nama bianco, come una ban¬ 
diera a ribadire l’immagine. 
Fioccano le canzoni di sem¬ 
pre. metà comlziettl In rima 
baciata sull’universo giova¬ 
nile, pieni di buoni senti¬ 
menti, speranze, paure di so¬ 
litudine e affetti struggenti, 
e metà luoghi emotivi tra 1 
quali è piacevole ogni tanto 


tornare a passeggiare. Sotto 
Il segno del pesci, Roma Ca¬ 
poccia, Bomba o non bomba, 
Sara, appartengono di dirit¬ 
to a chi consuma musica 
cantautorale da anni, e ma¬ 
gari da tempo ha smesso di 
amarla, ma nulla rimpiange 
di quei testi e di quelle note. 
Che «meritiamo un'altra vi¬ 
ta», poi, è fatto più che mal 
attuale. Peccato che Vendu¬ 
ti, accostando canzone a 
canzone, disegni In tutta 
chiarezza la sua parabola. 
Che lo ancora, si è visto chia¬ 
ramente durante il concerto 
milanese, sempre più al seg¬ 
mento di mercato più ricco e 
meno esigente, quello di 
un'adolescenza di bocca 
buona che vuole pillole ras¬ 
sicuranti, canzoncine di 
buon cuore e qualche verità 
indiscutibile nel mezzo. 

Languori, insomma, e 
tanto basta. Qualche sussul¬ 
to doveroso, non foss’altro 
che per 11 buon colpo d’oc¬ 
chio, quando un refrain vede 
aprirsi la tenda alle spalle 
del plano: la band si scatena 
tra rumi e potenza e Venduti 
passa in un attimo a fare 11 
vocallst del suo gruppo. Buo¬ 
ne le chitarre (Renato Barto- 
lini e Marco Rinalduzzl) e 
buono anche 11 basso (Fabio 
Pignatelll), per un Insieme 
ben ritmato e piuttosto ru¬ 
moroso. 

Ma la star, non si discute, 
rimane lui. Al punto di solle¬ 
citare più volte ritmati Anto¬ 
nello, Antonello, o di portare 
l'entusiasmo alle stelle fino a 
veder agitare striscioni, uno 
dei quali dice «questa notte è 
ancora per noi*. Frase adatta 
quant’altre mai, presa di pe¬ 
so da una canzone di Vendu¬ 
ti che parla, e slamo ancora 
al giovanilismo sfrenato, 
della Notte prima degli esa¬ 
mi. In sostanza è un corteg¬ 
giamento, con Venduti che 
sollecita amori toccando 1 
tasti che sa più sensibili (la 
scuola, gli amori adolescen¬ 
ziali, le amicizie viste come 
Indissolubili legami di san¬ 
gue) riavendone in cambio 
applausi a valanga. Che po¬ 
lemizzi con Stlng, parago¬ 
nandolo addirittura a Rom¬ 
bo, o che colori di venature 
romantiche la quotidianità 
under 18, si muove comun¬ 
que sul binari che percorre 
da anni, quelli di un De Aml- 
cis di borgata che recita il 
suo Cuore, oggi un po’ più 
rock. 

Alessandro Robecchi 


Un progetto intelligente, tra ecologia e business, che coinvolge fattivamente gii scolari milanesi 


L’ACCHIAPPALATTINE 

* 

Ha preso il via la campagna per il riciclaggio del pregiato metallo contenuto nelle «banali» lattine delle bibite 

Si è scatenata così la caccia ai fatidici contenitori, 
sotto gli auspici del Provveditorato agli Studi, cui non sfugge l'aspetto educativo dell'operazione 


La cosiddetta «civiltà dello spreco» 
diventa consumismo pentito? No, 
intelligente. Lungi dall'aver risolto 
tutti i suoi problemi, corre però ai 
ripari. E scopre, alla fine, che un 
gesto di civiltà e di ecologia può 
trasformarsi, anche, in un discreto 
«business». 

Spieghiamoci meglio. Un giorno le 
lattine (della Coca, della Fanta e di 
tutte le altre in alluminio) erano inu¬ 
tile ingombro; spreco, appunto, ol¬ 
tre che danno estetico. Poi si d 
compreso (in Italia con un certo ri¬ 
tardo) che recuperare l’alluminio 
delle lattine, sgomberando quindi il 
campo dalle stesse, è un atto civilis¬ 
simo, ma ò anche un piccolo grande 
affare. L'etichetta, e la campagna 
Rail, promossa dal Comprensorio 
dei produttori di contenitori in allu¬ 
minio (te). 02/614.541) vuol dire, 
appunto; «Recupero affuminio in 
forma di lattina». 

La campagna Rail ha un doppio si¬ 
gnificato e, ovviamente, un doppio 
obiettivo: ecologico ed economico. 
Suoi patrocinatori sono l'assessora¬ 
to all'Ecologia. l’Amsa, l’Assorecu- 
peri. la Coca-Cola, ma soprattutto il 
Provveditorato agli Studi di Milano 
(H progetto ha comunque già di¬ 
mensione regionale e presto diven¬ 
terà realtà nazionale). 

Perché è importante la collaborazio¬ 
ne del Provveditorato e perché à im¬ 
portante il recupero delle lattine? 

1) L'alluminio delle lattine ò materia 
prima pregiata, il cui riutilizzo, attra¬ 
verso un processo di selezione e 
compattamento, è alquanto sempli- 
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ce, e rappresenta un risparmio del 
95% del consumo energetico ne¬ 
cessario per produrlo. Dal recupero 
alla pressatura ò l'Assorecuperi a 
realizzare il miracolo: le lattine «vec¬ 
chie» diventeranno lattine «nuove» 
(ma anche altro). Non va nemmeno 
dimenticato che l'alluminio, estre¬ 
mamente versatile, è il metallo più 
usato nel mondo dopo l'acciaio. 

2) Sensibilizzati dal Provveditorato, 
presidi e professori già dall'anno 
scorso organizzano la raccolta delle 
lattine da parte dei bambini delie 
elementari, della materne e dai ra¬ 
gazzi delle medie. Gli stessi ragazzi 
sono incentivati — ma senza facili 
demagogie — a segnalarsi in que¬ 
sta operazione «ecchiappalattine». 


che alla fine diventa anche diverten¬ 
te. dà ragali didattici: libri, materiale 
ricreativo, attrezzi spartivi, eccete¬ 
ra. 

Ecco dunque entrambi gli obiettivi 
della campagna quasi centrati: quel¬ 
lo didattica-ecologico (sgomberare 
le nostre città da inutili cumuli (fi 
rifiuti: in Italia nei 1984 i rifiuti urba¬ 
ni erano ben 37 milioni (fi quintali!), 
che risveglia inoltra la coscienza ci¬ 
vile dei ragazzi; e quello economico: 
miliarefi risparmiati. 

Nel nostro Paese sono state consu¬ 
mate nei solo ultimo anno un miliar¬ 
do e mezzo di lattine per un valore 
di oltre 18 miliarefi, con recupero 
«zero»; tutto sprecato, insomma, si 
contrario di quanto avviene in altri 


Paesi. Ma c’è un altro fatto econo¬ 
mico, apparentemente meno im¬ 
portante, anche se indlssolubilmen- 
te legato all'operazione-recuparo: 
qualsiasi cittadino «acchiappatetti- 
na» può vendere il suo alluminio in 
lattine a 1000 lire al chilo. Si tratta, 
in realtà, d'una cinquantina di pezzi. 
La cifra può sembrare irrisoria ma. 
organizzandosi... Va ricordata, in¬ 
fatti, la duttilità delle lattine, è facile 
piegarle, schiacciarle, infine tra¬ 
sportarle. 

Quest'ultimo elemento, potenziato 
ovviamente dalla definitiva coscien¬ 
za della possibilità (fi recupero della 
materia prima, sta facendo risve¬ 
gliare intorno all'operazione «ac- 
chiappaiattine» l'eterno senso del 
business. 

La partenza è stata la scuola, me 
cominciano a nascere iniziative pri¬ 
vate, e stanno organizzandosi varie 
associazioni ed istituzioni (fra cui la 
Cri). 

Senza contare l'interessamento de¬ 
gli stessi genitori, in fondo autori in 
prima battuta della piccola battaglia 
civile combattuta dai loro pargoli. 
Infine un particolare significativo: 
fra gli «acchiappalattine» si sono (fi- 
stinti finora, più che ì ragazzi deHe 
medie, distrarti a volte da piccole 
chimere e reafi passatempi, « bambi¬ 
ni delle materne. Forse perché han¬ 
no capito che é un gioco. O forse 
perché, con la saggezza dei loro po¬ 
chi ma puri anni, hanno semplice- 
mante capito tutto. 

G.D.L. 
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Gli amministratori locali per adeguarsi alle 
v"; direttive della circolare N. 25 del 10/7/86, 
/ emessa dal Ministero della Sanità, 
riguardante la problematica dell'edilizia 
itti scolastica, ospedaliera e di edifici 

ìuh) pubblici e privati, hanno oggi a 

/ disposizione FERMACELI-, 
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FERMACELI, è la lastra per rivestimenti di itì'SW 3 

pareti interne e di soffitti più economica . 209 

esistente sul mercato FERMACELI, è %&*** ^ 

sicura perché prodotta esclusivamente 


con gesso e cellulosa, combinazione 
questa di materie prime naturali 
e di struttura biologica sicura. 
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SPECIALE 


Un consorzio ‘doc’ 
alia conquista 
del consumatore 
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BOLOGNA — Secondo la so¬ 
cietà di ricerche Abacus, l 
consumatori di vino sono il 
65% della popolazione com¬ 
presa tra 115 e I 65 anni d’età 
nelle regioni Lombardia, Li¬ 
guria, Emilia Romagna, To¬ 
scana e Lazio. Si tratta di cir¬ 
ca dieci milioni di persone, 
Interessate soprattutto a be¬ 
re un vino definito «genui¬ 
no», adatto ad accompagna¬ 
re Il pasto e rincontro con gli 
amici. Dopo 1 problemi con¬ 
nessi alla vicenda metanolo 

— 35% di vendite In meno 
sul mercato nazionale, alme¬ 
no come primo contraccolpo 

— l'Enoteca regionale del¬ 
l’Emilia Romagna, che riu¬ 
nisce l migliori produttori di 
vino della regione, ha sentito 
l’esigenza di fare l’Identikit 
del consumatore, tramite 
appunto la ricerca Abacus, e 
di verificare 11 livello di cono¬ 
scenza e di Immagine che l 
vini emiliani hanno fuori re¬ 
gione. 

Intanto, un elemento Illu¬ 
minante sul mercato del vi¬ 
no in Italia emerge indiret¬ 
tamente da questa analisi: 
l’acquisto, Infatti, avviene 
per II 50 per cento del casi, 
direttamente dal produttore. 
Questo spiega la sopravvi¬ 
venza di un enorme numero 
di piccolissimi produttori 
(quelli del cosiddetto «vino 
del contadino») che produco¬ 
no spesso trascurando la 
qualità, e, comunque senza 
troppo preoccuparsi dell’im¬ 
magine. In effetti, nell’opi¬ 
nione degli Interpellati dal- 
l’Abacus, il vino in bottiglia, 
col tappo di sughero, rappre¬ 
senta per 11 pubblico garan¬ 
zia di qualità. 

L'Emilia Romagna ha In 
realtà la più grande concen¬ 
trazione di strutture di ven- 
-dita in grado di distribuire in 
modo capillare questo tipo di 
vino, e quindi di andare nella 
direzione che di fatto 11 mer¬ 
cato richiede. Tuttavia, l’in¬ 
dagine dimostra che tra il 
vasto assortimento di vini 
emiliani, solo II lambnisco 
gode di una sua precisa co¬ 
noscenza] o almeno, di 
un'Immagine nella mente 
del pubblico. II lambnisco, 
poi, vive la contraddizione 


del vino rosso con caratteri¬ 
stiche da vino bianco, legge¬ 
ro, frizzante, allegro. Sangio¬ 
vese, Trebbiano e Albana, In¬ 
vece, risultano noti soprat¬ 
tutto In Emilia Romagna e 
in parte nell’Italia centrale. 
In ogni caso, questi vini sono 
associati a un’immagine 
«povera», di vini leggeri, di 
produzione Industriale, 
adatti a persone di ceto so¬ 
ciale medio basso, e poco esi¬ 
genti nel confronti del vino 
I vini deH’Emllia Roma¬ 
gna secondo l’indagine com¬ 
missionata dall’Enoteca, so¬ 
no considerati, complessiva¬ 
mente, diversi dagli altri in 
quanto frizzanti, leggeri, di 
bassa gradazione alcolica. 

Operazione 
immagine 
dell’Enoteca 
Emilia-Romagna 
L’indagine Abacus: 

vini buoni 
ma poco conosciuti 



Essi sono completamente as¬ 
similati alla tradizione, alla 
cucina, alla giovialità del¬ 
l’ambiente. Per questo. Indi¬ 
pendentemente dalle loro 
qualità positive, sono asso¬ 
ciati al mangiare robusto, al¬ 
la compagnia, all'allegria. Le 
risultanze di questa analisi 
hanno Indotto quindi l’Eno¬ 
teca Regionale a promuove¬ 
re una campagna promozio¬ 
nale, che investirà vari mezzi 
— giornali, televisione, radio 
—, diretta proprio a diffon¬ 
dere questo tipo d’immagine 
anche fuori del confini regio¬ 
nali, senza contare le varie 
promozioni già compiute a 
livello Internazionale. 

L’estate scorsa, negli al¬ 
berghi migliori della riviera 
emiliano-romagnola, gli 
ospiti stranieri hanno trova¬ 
to una confezione di bottiglie 
di vino emiliano-romagnolo, 
offerte appunto dall’Enote¬ 
ca, unitamente a un questio¬ 
nario per sapere se erano 
piaciute. I tedeschi soprat¬ 
tutto hanno risposto ampia¬ 
mente, confermando la gra¬ 
devolezza di questi tipi di vi¬ 
no. Oggi, dunque, con lo slo¬ 
gan «vini dell’Emilia Roma¬ 
gna: messaggeri d'allegria» 
parte una vasta promozione. 
La promozione è tutta Incen¬ 
trata suH’immagine della 
godibllltà: la cucina, che è 
come la vita — secondo lo 
slogan — che va presa per 
quello che è, cioè come qual¬ 
cosa di straordinario, e a cui 
va dedicato un po’ di tempo e 
molto amore. Come per fare 
un buon tortellino o un buon 
prosciutto, o. per stare all’e¬ 
sempio dell’Enoteca, per fare 
un buon vino. «Questa regio¬ 
ne, oltre ad essere il cuore 
della produzione vinicola 
italiana, è anche la regione 
che ha ottenuto un deciso 
miglioramento nella qualità 
delle uve — spiega 11 presi¬ 
dente dell’Enoteca, Manare- 
sl — che ha introdotto le più 
aggiornate tecnologie nelle 
fasi di trasformazione, e che 
ha migliorato sensibilmente 
la qualità del vini... Ora 
manca solo che tutti lo sap¬ 
piano. Assaggiando, natu¬ 
ralmente. 1 nostri vini». 





Al Conad solo prodotti garantiti 


Anche la bottìglia 
non sfugge al look 

I nuovi gusti si orientano sempre più sui vini pregiati 


Quanto sembra remoto il 
tempo in cui il consumatore 
Italiano beveva l’aspro vino 
della propria vigna o al mas¬ 
simo di quella del vicino. So¬ 
no trascorsi solo vent’anni, 
eppure sembrano abitudini 
di tre generazioni fa 

Negli anni 60 l'Italia è or¬ 
mai uscita definitivamente 
dai ricordi della fame Gra¬ 
zie al boom economico e al¬ 
l’apertura delle frontiere, il 
vino comune ha cominciato 
a perdere via via terreno. Si 
beve meno, oggi, ma si beve 
meglio. Ogni occasione e 
ogni piatto hanno 11 loro vi¬ 
no. I mercati si allargano e 


Sotto, a sinistra, 
un’enoteca del Conad: 

qualità e 
specializzazione sono 
ormai ti segreto 
del successo 
nell'intero ciclo 
commerciale, dalla 
produzione al consumatore 


Immagine e qualità 


Raffaele, responsabile del settore uni e liquori del Conad, 
conferma la filosofia del Consorzio che ha scelto di privile¬ 
giare la qualità 

Oggi vede confermate le scelte consortili: «Attualmente la 
contrattualistica si articola su di un numero ristretto di con¬ 
tratti nazionali stipulati con le poche aziende che hanno 
un’immagine ed una distribuzione su tutto il territorio na¬ 
zionale. Grazie a questa scelta 1 dati di vendita Conad del 
primo semestre 1986 sono addirittura migliori del corrispon¬ 
dente periodo dell’anno passato, a conferma che tutta la vi¬ 
cenda metanolo ha stimolato 11 consumatore a spostare le 
proprie scelte verso prodotti di Immagine e di livello qualita¬ 
tivo superiore. Attualmente stiamo lavorando a progetti spe¬ 
cifici che hanno l’obiettivo di mettere a disposizione delle 
cooperative, e quindi del soci, del plani organici di Intervento 
per migliorare e consolidare la presenza della nostra rete sul 
mercato. Possiamo già anticipare che le leve critiche sulle 
quali agiranno sono rappresentate da assortimenti più arti¬ 
colati e segmenti ai quali Intendiamo collegare iniziative 
pubblicitarie e promozionali Innovative che cl permettano di 
trasmettere al consumatore, ancora una volta, la qualità e la 
convenienza delle nostre proposte». 


chiedono specializzazione e 
qualità. Come se non bastas¬ 
se, a complottare contro il 
vino qualunque si mettono 
la moda, la pubblicità per be¬ 
vande alternative, la mania 
delle diete e del controllo ca¬ 
lorico 

Gli anni Sessanta sono 
quelli che vedono nascere la 
legge della denominazione 
di origine controllata («doc») 
che circoscrive l’area di ori¬ 
gine e divide, qualificandola 
naturalmente, la vastissima 
categoria del vino da tavola, 
difendendo l'immagine di 
pregio che alcune famiglie si 
erano conquistate. Sono gli 
anni in cui si fa strada la 
qualità e la diversificazione: 
sempre di più viene richie¬ 
sto, ad esemplo, il vino bian¬ 
co prestigioso. Ma soprattut¬ 
to il consumatore comincia a 
considerare II vino non più 
tanto come alimento quanto 
come piacere. Vuole perciò 
un prodotto di qualità, fine, 
contenuto In bottiglie con 
tappi di sughero e non più In 
bottiglioni; un vino bianco 
frizzante e leggero, piuttosto 
che un rosso corposo e forte. 

Anche il look non sfugge a 
questo cambiamento: il vino 
deve essere presentato come 
bevanda «in», perché adatto 
ad un nuovo stile di vita, 
quello che non prevede pasti 
pantagruelici e sontuose be¬ 
vute, ma rapidi spuntini cu¬ 
rati nella forma e nei conte¬ 
nuti, accompagnati da vini 
che anche se bevuti In buona 
quantità permettano di 
mantenere la mente lucida, 
efficiente e brillante. 

Una prova si ha nelle cifre: 
nel 1970 ogni italiano beveva 
in media circa 114 litri, pre¬ 
cipitati dieci anni dopo a 93, 
per giungere nel 1985 a circa 
80. Per quanto attiene alla 
qualità, se nel 1978 i vini doc 
rappresentavano l’ll,5% del 
consumo totale delle bevan¬ 
de contro li 38% del vini co¬ 
muni, quattro anni dopo la 


loro Incidenza era già del 
14% contro il 28%. 

Sono i quarantenni 1 con¬ 
sumatori più attenti alle mo¬ 
difiche degli stili di vita ed i 
più «rispettosi» del codici so¬ 
cio-economici. All’interno di 
questa fascia di età, sono piu 
sensibili quelli a piu alto red¬ 
dito, che influiscono poi sul 
gusto degli altri. I giovani al 
di sotto del trent’anni, sono 
ancora piuttosto restii nei 
confronti del vino, ma ven¬ 
gono attirati In numero sem¬ 
pre maggiore dai vini qua¬ 
lificati e pregiati 

Anche la produzione si è 
Incamminata sulla strada 
della qualità e della genuini¬ 
tà. Basti pensare che quella 
doc raggiunge il 25% della 
produzione nazionale. Non 
per nulla, fino all’inizio di 
quest’anno, le richieste del 
mercato estero si orientava¬ 
no sempre di più sui nostri 
vini doc: 16 milioni di ettoli¬ 
tri nel 1984. Ma poi ecco la 
pugnalata del metanolo che 
ha cancellato gran parte del 
successo ottenuto. E fosse 
solo all’estero (fenomeno già 
di per sè gravissimo per la 
nostra bilancia commercia¬ 
le), ma le ripercussioni si so¬ 
no sentite pesantemente an¬ 
che all’interno, dove il vino 
deve già confrontarsi con la 
forte concorrenza delle be¬ 
vande alternative. 

Come far fronte a questa 
situazione? Il governo e ì 
produttori si sono già impe¬ 
gnati, ognuno per la propria 
parte. E la distribuzione 0 
Anch'essa si sta garantendo. 
Basti osservare il Conad. 
Questo grande consorzio di 
cooperative di dettaglianti 
non è stato minimamente 
toccato dallo scandalo, gra¬ 
zie ad una scelta rigorosa dei 
fornitori; grandi produttori e 
cooperative fidatissime. Pro¬ 
va ne è che nei suol negozi 
quest'anno si sta vendendo 
molto più vino dell’anno 
scorso. 

Italo Mora 


La produzione italiana 


Consumi interni 


86 545 


83 280 


113.70 


108 30, 


65 850 


65 000 (stima) 


62 981 


litri proooite 


81 (stima) 
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Fonte: Istat 


Dal mallo delle noci verdi, un distillato che ha proprietà afrodisiache 


Nocino, fin dai tempi dei Britanni 

L’antico liquore «casereccio» commercializzato dalla Fornasari di Parma, sulle tavole e nei bar di tutto il mondo 
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PARMA — Colore scuro, gusto pieno, aroma In¬ 
tenso, proprietà — si dice — afrodisiache: è 11 noci¬ 
no, liquore dalle orginl remote. Le prime tracce 
della sua presenza si trovano In una antica ballata 
del Britanni, che Io bevevano tradizionalmente la 
notte del 24 giugno, la più corta dell'anno. L’usan¬ 
za del liquore di noci è particolarmente forte In 
Italia nelle province emiliane, soprattutto a Par¬ 
ma, sempre legata alla notte di mezza estate, quel¬ 
la di S. Giovanni. La rugiada di questa notte 
avrebbe un potere arcano, secondo la voce popola¬ 
re, ed approfittarne è d'obbllgo per gli Innamorati. 

Anche le noci, per 11 caro buon vecchio liquore, 
devono essere raccolte allora, ancora Immature. 
Vengono poi pulite e spaccate In quattro, e poste In 
Infusione nell’alcool, in compagnia di spezie (di 
solito cannella e chiodi di garofano). Dopo 40 o 60 
giorni si filtra, si aggiunge lo zucchero e si mette 
ad Invecchiare. Le ricette che sono state traman¬ 
date nel secoli da madre in figlia, e gelosamente 
custodite, variano per la quantità degli Ingredienti 
impiegati, e per la provenienza delle noci. 

Ma 1 ritmi frenetici del nostri giorni condanna¬ 
no al declino l’antica consuetudine dei liquori ca- 
sereccl. Per chi non vuole comunque rinunciare 
all’otUmo digestivo dal sapore di noci, c’è 11 «Noci¬ 
no di Parma» della ditta Fornasari. Hanno carpito 
i segreti del mallo di noci verdi, l'hanno fatto in¬ 
vecchiare». e forniscono un prodotto tipico che 
non si può davvero chiamare Industriale. Il Noci¬ 
no di Parma ha una sua gradazione alcoollca di 
42 4 , con un anno di Invecchiamento. Ma il fiore 
aH'occhlelIo della Casa è il Nocino di Parma Riser¬ 
va, prodotto con Infuso di mallo di noci verdi pro¬ 
venienti esclusivamente dalle campagne emilia¬ 
ne. Resta a maturare per sei anni, completando 
poi l'invecchiamento per altri otto mesi In botti di 


castagno. Gli Ingredienti di qualità, 1 ripetuti fil¬ 
traggi, la sapienza della miscelatura ne fanno un 
prodotto speciale. La gradazione alcoollca del No¬ 
cino di Parma Riserva è di 43 a . 

li liquore di Parma è apprezzato anche all’este¬ 
ro: gli Inglesi lo versano sul gelato di vaniglia; In 
Francia è gustato soprattutto come digestivo; un 
ristorante di Miami (Florida, Usa) prepara un gu¬ 
stoso risotto al funghi e al Nocino di Parma. Lo si 
può trovare anche negli aeroporti tedeschi e sul 
traghetti danesi. 

Col Nocino di Parma si ottengono piatti favolo¬ 
si, per palati raffinati. Praticamente si può servire 
un intero pranzo, dail’antìpasto di crostini di cac¬ 
ciagione alla dolce charlotte, passando per una 
delicata faraona al forno con contorno di cipolle 
affogate. Il tutto col nocino come Ingrediente prin¬ 
cipe. Il Nocino di Parma può essere la conclusione 
Ideale di un buon pranzo, ma anche 11 giusto com¬ 
pletamento ad una romantica serata invernale, 
poiché scalda il cuore e la mente senza ottenebrar¬ 
la. Porta In casa un po’ del profumo del boschi, la 
magica atmosfera notturna della notte di S. Gio¬ 
vanni e — chissà — magari anche l'incantesimo 
delia sua rugiada. Una cosa è certa: Il Nocino è un 
liquore per Intenditori. 

Non meravigliatevi se 11 prossimo anno e per gli 
anni a venire 11 Nocino di Parma targato 1986 non 
si troverà nè al bar, nè al ristorante, nè nelle riven¬ 
dite. Il disastro di Chernobyl ha lasciato troppi 
sospetti e troppi timori per poter utilizzare il frut¬ 
to, cosi alla Fornasari hanno preferito mancare 
l'appuntamento annuale con 1 propri cileni! piut¬ 
tosto che presentare sul mercato un prodotto di 
dubbia qualità. Davvero una bella prova di serietà. 
Gli stock delle annate precedenti garantiranno co¬ 
munque il soddisfacimento della domanda. 

Mirca Corazzi 















































































CAPITOLO NUOVO DI UNA STORIA ANTICA 

Pinot di Pinot 

Solo Pinot e il meglio dei Pinot 
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Dalla selezione dei migliori Pinot d’Italia, 
abbiamo creato Pinot di Pinot, un grande 
vino secco, completo ed equilibrato, 
come vuole la più alta enologia mondiale. 

Un grande vino secco come 
Pinot di Pinot poteva nascere solo da uve 
Pinot. Ma non basta. Abbiamo 
scelto la terra, il clima, le uve migliori 
delle vigne più esclusive, coltivate 
con passione dagli uomini più capaci nelle 
zone più prestigiose. 

Il risultato fu esaltante e mancava solo 
il nome per definire questo Pinot, 

“cuvée” dei migliori Pinot d’Italia: 

Pinot di Pinot. 

Un vino che fonde ed esalta le virtù 
dei Pinot della bella Italia dei vini. 


'asuxcli 


Vino spumante secco adatto ad ogni 
occasione, sia come aperitivo che a tavola, 
in accompagnamento a qualsiasi portata. 


F.iiì GANCIA & C. 

maestri vinificatori dal 1850 
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SPECIALE 


Le proposte del «Ronco» di Forlì 

Un rosso 
che si beve 
anche 
con il pesce 
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Civ: tecnologia e controlli 
alla produzione aiutano 
la tradizione modenese 


Lambnischi freschi e giovani 
per la cucina delle feste 


MODENA — Il messaggio 
rivolto al cinquemila soci è 
questo: a tutta forza per 
migliorare ulteriormente 
la qualità del prodotto, per 
elevare ancora di più il ba- 
gagllo professionale, per 
affermare In un’area mag¬ 
giormente estesa 11 buon 
nome del nostro marchio. 
Così dice 11 Clv, nel mo¬ 
mento in cui si accinge a 
«sprovincializzare» del tut¬ 
to il suo marchio, destina¬ 
to ad entrare nella rete 
commerciale della mag¬ 
giore struttura nazionale 
del settore, Il Gruppo Ita¬ 
liano Vini (nato dalla ac¬ 
quisizione della Wine 
Food, già del Credito Sviz¬ 
zero), che si colloca anche 
fra le più importanti del 
mondo. Le basi sono otti¬ 
mali. Il Civ (Consorzio In¬ 
terprovinciale vini, meglio 
conosciuto al largo pubbli¬ 
co come Civ de Civ) è Infatti 
radicato In profondità nel- 
.la gente delle campagne 
emiliano-romagnole, gode 
di. un prestigio mai scalfi¬ 
to, in Italia e nel mondo, 
offre conti in regola a tutti 
i livelli. 

L'assemblea di bilancio 
svoltasi recentemente alla 
Camera di Commercio di 
Modena lo ha detto a chia¬ 
re lettere. È stato realizza¬ 
to dlfattl, a chiusura eser¬ 
cizio, un prezzo medio del 
vino imbottigliato di 5.636 
lire a grado-alcool per 
quintale, contro le 4.841 li¬ 
re dell’anno precedente, 
con un aumento quindi del 
17 per cento; migliorato il 
capitale sociale, passato a 

4 miliardi 375 milioni (ri¬ 
spetto ai precedenti 3 mi¬ 
liardi 989 milioni); autofi¬ 
nanziamento di 4 miliardi. 
E ancora, come ha riferito 
11 presidente Pier Luigi 
Sclolette, il miglioramento 
della situazione finanzia¬ 
ria ha consentito di rag¬ 
giungere una copertura di 

5 miliardi e 400 milioni su¬ 
periore agli immobilizzi. 

Il Civ produce e fa cono¬ 
scere i vini di una terra che 
fa miracoli, come sostiene 
un suo azzeccato slogan 
lanciato nelle aree di lin¬ 
gua anglosassone (Usa ed 
ora Gran Bretagna). Le sei 
cantine del consorzio sono 
infatti dislocate nelle zone 


del lambruschl a denomi¬ 
nazione d’origine control¬ 
lata (Lambrusco di Sorba- 
ra e Ganaceto, Lambrusco 
Grasparossa di Castelve- 
tro, Lambrusco Salamino 
di Santa Croce) e in quelle 
del vini a denominazione 
geografica, tra i quali sono 
da annoverare 11 Bianco di 
Castelfranco e il Montuni 
del Reno; Inoltre, in Ro¬ 
magna, dove la cooperati¬ 
va Imolese Pempa apporta 
tre altri doc coi fiocchi, 
cioè l’Albana, il Sangiove¬ 
se, il Trebbiano. 

«Siamo all’avanguardia 
— spiega l’enotecnico 
Gianfranco Raimondi, 32 
anni, già sindaco di Bom- 
porto — e questo primato 
intendiamo mantenerlo, 
gli Investimenti in tecnolo¬ 
gia del Civ si basano sulle 
ricerche più aggiornate. 
Voglio solo ricordare che le 
nostre cantine hanno Ini¬ 
ziato a sviluppare la fer¬ 
mentazione a temperatura 
controllata; che in campa¬ 
gna orientiamo i soci a 
condurre la lotta guidata 
contro le malattie, al fine 
di usare i trattamenti nelle 
misure rigorosamente op¬ 
portune; che puntiamo a 
coltivare tipi di viti che via 
via non abbiano necessità 
di sostanze chimiche di 
sintesi». 

I vini del Civ. «È grade¬ 
vole parlarne e lo è ancora 
di più assaporarli — sog¬ 
giunge Raimondi —. LI 
consiglio vivamente in 
prossimità delle feste e 
prego di credere che non lo 
dico per... l’onore della 
bandiera. So di affermare 
una verità indiscutibile». 
Veniamo così a sapere che 
1 lambnischi, tendenzial¬ 
mente freschi e giovani, si 
accompagnano bene con le 
diverse cucine, specie le 
cucine di festa. Ovviamen¬ 
te lo sposalizio di gran lun¬ 
ga più riuscito è quello con 
le voci tradizionali della 
tavola celebrata: lo zampo¬ 
ne di Modena e 1 salumi in 
genere, il formaggio par¬ 
migiano, le minestre siano 
esse I maccheroni al petti¬ 
ne del Modenese come 1 
garganelli romagnoli. A 
proposito di Romagna, i 
tre vini caplsaldo già citati 
(conosciuti, non suffìden- 


Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Canneto Pavese 

I vini migliori sulle vostre tavole 


BUTTAFUOCO 

Vino ottenuto con le migliori 
uve rosse della zona di Can¬ 
neto Pavese. Stradella. Bra¬ 
ni. colore rosso rubino, ama¬ 
ro leggermente pastoso. Gra¬ 
do alcoolico: 12-12.5 


PINOT 

Oltrepò Pavese 
D.O.C. 


ADERENTE 

AL 


BONARDA 

Ottenuto dal vitigno omoni¬ 
mo della zona di rtovescala e 
S. Damiano al Colle. Colore 
rubino carico, sapore pieno, 
amabile. Gradazione com¬ 
plessiva: 12-12.5 

RIESUNG 

Ottenuto dalla mescolanza di 
Rieslìng Italico e Renano. 
Colore paglierino, profumo 
spiccato, decisamente secco. 


Iv a v mirri i w r 


no dei Colli di S. Maria della 
Versa e Montalto Pavese. 


COLTIVA 



temente in verità, dal vil¬ 
leggianti della riviera 
adriatlca) integrano con 
un’autorevolezza sempre 
crescente la gamma Civ. 

Il consorzio adesso va a 
cimentarsi con le nuove ri¬ 
chieste del mercato, quelle 
dei vini a minore gradazio¬ 


ne. E11 mercato della tavo¬ 
la a consumo rapido. «Ab¬ 
biamo la risposta che cl 
vuole — afferma Raimon¬ 
di —, sempre in nome della 
qualità, Indiscussa e indi¬ 
scutibile». 


FORLÌ — A tavola col romagnoli. Che sono parec¬ 
chi e tutti di ottima qualità. Adesso, sulla porta 
della doc, ne hanno altri due, Cagnlna e Pagade- 
blt, che nel giro di un annetto dovrebbero andare a 
tener compagnia alla paludatissima Albana (l'u¬ 
nico bianco con la docg, denominazione d’origine 
controllata garantita) e ai già promossi Sangiove¬ 
se e Trebbiano. Insommà, per un pranzo col floc¬ 
chi questi romagnoli hanno tutte le carte in rego¬ 
la. La musica è vellutata con gli antipasti (crostini, 
salumi o anche pesce): net bicchiere profuma un 
Pagadeblt, oppure un Trebbiano, ma anche un'Al¬ 
bana secca fa la sua parte. Diventa un crescendo 
con la minestra (tagliatelle, cappelletti, anche In 
brodo), accompagnata da un Sangiovese doc, 12 
gradi, dal profumo di viola mammola e retrogusto 
mandorlato. SI fa trionfale nel secondi (carne o 
pesce al ferri, arrosti, cacciagione) col vino princi¬ 
pe per i piatti forti, il Sangiovese Superiore, 12,8 
gradi. Questo rosso va benissimo anche col pesce 
(è una vera tradizione tra la gente di mare), ma per 
chi preferisse un bianco secco, cosa può esserci di 
meglio che un Trebbiano, saporito e amarognolo 
(11,5°)? Il minuetto dei dolci («ciambella», la più 
tradizionale) va danzato con una dolce Albana 
dalla classe superiore, ma anche una dolce Cagni- 
na rossa può soddisfare molti palati, soprattutto 
se giovani e femminili. 

Alla Cantina Coop del Ronco di Fori! snocciola¬ 


no menu e vini appropriati con molta prontezza. 
La gamma, comunque, non è tutta qui. Per andare 
incontro al gusti emergenti si stanno provando 
anche nuove produzioni. È il caso del rosato, l'ulti¬ 
mo nato delia grande famiglia del romagnoli. «Sta 
Incontrando un buon successo — sottolinea 11 di¬ 
rettore del “Ronco", Fabio Petrlnl — è un prodot¬ 
to che ha un suo mercato. Ad esempio, un rosato o 
un bianco sono la miglior bevanda per la pizza». 

A proposito di mercato, non c'è solo quello Ita¬ 
liano ormai nell’iniziativa commerciale del vini 
del «Passatore». In Inghilterra da un palo d’anni 
ne vengono esportati dalla Cantina «Ronco» circa 
10 mila quintali, per un fatturato di circa un mi¬ 
liardo. «È vino di alta qualità — precisa Petrlnl —: 
gli Inglesi sono molto rigorosi. Questo ha salvato il 
vino dagli effetti "metanolo”». Anche quest’anno 
varcheranno ta Manica qualcosa come 15 milioni 
di bottiglie, In confezioni da un litro e da tre quar¬ 
ti. Ad importarle è una delle più importanti socie¬ 
tà di «splrlts» inglesi, la IDV, con la quale è stata 
conclusa una promettente Jolnt venture. 

E in Italia, come vanno le cose? «Non male, or¬ 
mai le produzioni migliori hanno superato la ca¬ 
duta d'immagine — commenta Sauro Valbonesi, 
dirigente della coop —. Per i nostri vini, comun¬ 
que, dobbiamo ancora fare molta strada prima di 
arrivare alle quotazioni che meritano». Sull’im¬ 
magine del «romagnoli» pesano retaggi antichi, 
luoghi comuni e false interpretazioni. Per anni 11 


vino di qua era quasi sinonimo di «artefatto», men¬ 
tre le buone cantine non hanno mal dato adeguata 
importanza alla valorizzazione dei propri prodotti. 
Una sorta di sciocca presunzione: Il Sangiovese (o 
l’Albana) è il migliore del mondo, si deve vendere 
per forzai «C’è anche un terzo elemento — aggiun¬ 
ge Petrlnl — nello sterminato mercato della Rivie¬ 
ra Il vino è il mezzo più frequente delle operazioni 
di ricarico degli albergatori. Vini di pessima quali¬ 
tà, di ogni parte d'Italia, vengono ammannltl a 
prezzi da capogiro. Siamo una terra di conquista, 
per produzioni scadenti e a basso prezzo». 

Come ovviare? Con una forte azione a tutela 
della qualità, e una parallela tensione al migliora¬ 
mento qualitativo. Anche ricercando tipi nuovi di 
vino, più adatti ai gusti del mercato. Gli impianti 
modernissimi di cui le cantine come il Ronco sono 
dotate (le tecniche fisiche adottate, impiegando 11 
freddo, al posto dei prodotti chimici di una volta) 
consentono di offrire qualità e sapori Impensabili 
fino a qualche anno fa. Intanto la produzione 1986 
si presenta di buon livello qualitativo, soprattutto 
in casa Albana. La quantità del Ronco ha addirit¬ 
tura superato largamente quella dell’anno scorso: 
sono stati raccolti 204.000 quintali di uve, che han¬ 
no dato circa 160 ettolitri di vino. Un 20 per cento 
in più rispetto all’85. Merita un brindisi! 


Vini di Sardegna. 

Un po’per gustnUn po’ per magia. 



Cantina Cooperativa Canneto Pavese 

CANNETO PAVESE (Pavia) - Telefono 0385/60.078 
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Aperta la m Conferenza urbanìstica cittadina I Polemiche sull’anonimato dei sieropositivi 

Aids: sono 64 i casi 


nel Lazio, la cura si 
chiama prevenzione 

Presentato il libro curato dai quattro medici dell’Osservato¬ 
rio epidemiologico regionale - 1700 persone positive all’esame 


^ ■t't 

$. ., u % j 1 v5 " ? s 

ìiTl-4'' ZF* ’ ■*' '■»— 



La relazione dell’assessore 
comunale Pala è stata 
smentita da quella del 
collega alla Regione: ai 
democristiani non piace il 
policentrismo socialista 


L’Mea-guida non decolia 

Lite Dc-Psi, esperti perplessi o assenti 


I motori sono stati accesi, ma 11 decollo è mancato. La Iti 
Conferenza urbanistica cittadina ha seminato Ieri mattina 
nell'aula magna della Biblioteca Nazionale solo malumori e 
qualche autorevole dissenso. Occasione mancata? Fallimen¬ 
to? Aspettiamo a dirlo ovviamente, ma il «consulto generale» 
della città sulle questioni urbanistiche si è aperto sotto catti¬ 
vi auspici. Palese il dissenso fra la De e il Psi, disinteresse da 
parte degli Intellettuali più attenti a tali argomenti, folla di 
«nuove» figure in attesa della spartizione della prossima tor¬ 
ta. 

Fra democristiani e socialisti si è partiti dalle divergenze di 
corridoio a vere e proprie divisioni sul progetti se è vero che 
l’assessore all'urbanistica alla Regione, il de Raniero Bene¬ 
detto. ha svolto subito dopo la relazione del collega al Comu¬ 
ne, Antonio Pala, una contro-relazione che ha inferto seri 
colpi all’Impostazione socialista. A lui si è aggiunto il presi¬ 
dente della Provincia Evaristo Ciarla, repubblicano, a! quale 
non vanno giù le mire «espansionistiche» del Comune che 
ogni tanto deborda fuori del proprio territorio di competen¬ 
za. Ciarla stavolta aveva tutto II consiglio dalla sua perché ha 
letto un documento di critica approvato all’unanimità. 
Quanto a Slgnorello, Il sindaco si è limitato a una presenza 
più che formale aprendo 1 lavori della conferenza e sparendo 
subito dopo. Durante il suo intervento si è verificato l’unico 
episodio «movimentato» della giornata; 11 consigliere provin¬ 
ciale «verde» Athos De Luca è stato afferrato e scaraventato 
fuor! della sala dalle guardie del corpo del sindaco perché 
aveva fissato uno striscione sul quale era scritto «Roma capi¬ 
tale verde» a pochi passi da Slgnorello. Ma vediamo il conte¬ 
nuto delle relazioni di Antonio Pala, Raniero Benedetto e 
Evaristo Ciarla alle quali ha fatto seguito il dibattito. 

PALA — I punti cardini dell’aggiornamento del Piano re¬ 
golatore devono essere l'assoluta flessibilità dello strumento 
urbanistico, la definizione di un quadro di riferimento giuri¬ 
dico che consenta la collaborazione tra pubblico e privato, la 
possibilità di una pianificazione sovracomunale. La funzione 
direzionale della città appare un punto strategico. L’assesso¬ 
re punta a una città policentrlca, in cui tuttavia non cl sono 
molti centri come si potrebbe pensare dalia parola, ma essen¬ 
zialmente tre: Eur. Sdo e centro storico. In questo quadro 
viene proposta la necessità della risoluzione del problema 
della mobilità attraverso li progetto mirato del trasporti e 11 
piano parcheggi, lo stesso Sdo e l'attuazione del plano dei 
servizi (centro congressuale all’Eur, Auditorium a Borghetto 
Flaminio, nuovi mercati generali, autoporto alla Bufalotta, 
centro Fs a Settebagnl. porto a Fiumicino), Il piano regolato¬ 
re dovrà essere ammodernalo attraverso tre fasi: riesame 
critico delle decisioni e scelte passate, contenuto in un docu¬ 
mento programmatico da far votare ai consiglio comunale; 
variante delle norme tecniche di attuazione e adozione della 
variante generale. Il Comune si candida infine per creare un 
«piano programma» valido per l’intera area metropolitana; 
ed è favorevole all'intervento per «Roma Capitale» così come 
prospettato dal governo. 

BENEDETTO — L'assessore regionale ha cominciato col 
criticare 11 suo collega In Campidoglio per le «pretese» di 
occupare spazi che non gli competono, in pratica di voler 
programmare plani per l'area metropolitana al posto della 
Regione. 

II secondo colpo Benedetto l’ha inferto parlando a proposi¬ 
to della direzionalità. Non sono d’accordo — ha detto — 
sull’indicazione di Pala di numerosi centri perché ciò com¬ 
porta il rischio di non realizzarne neanche uno. Bisogna in 
realtà rendere «appetibile» la zona est affinché parta Io Sdo. E 
infine l’assessore democristiano ha infierito sul progetto di 
legge del governo su «Roma capitale* ritenendolo pericoloso 
perché non determina un controllo democratico e concorda¬ 
to. 

CIARLA — Il presidente della giunta provinciale ha riven¬ 
dicato 11 ruolo di «ente Intermedio di programmazione e Indi¬ 
rizzo» alla Provincia e poi ha Ietto un ordine del giorno appro¬ 
vato aU’unanlmità dal consiglio nel quale si crìtica il Comu¬ 
ne di Roma per aver riunito 40 Comuni In una sorta di confe¬ 
renza urbanistica. 

Stamattina il secondo atto: la Roma del 2000 attende. 

Maddalena Tulanti 
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----- Il consigliera provinciale 

verda Athos De Luca mentre viene energicamente 
trascinato fuori dopo la sua protesta simbolica con uno striscione e bustine di cemento 


Due i rappresentanti del 
Pei che hanno preso la paro¬ 
la Ieri nell'ambito della III 
conferenza urbanistica del 
Campidoglio: Piero Salva- 
gnl, consigliere comunale e 
Lucio Buffa, consigliere re¬ 
gionale. 

Piero Salvagnl ha subito 
rilevato il dissenso tra le for¬ 
ze della coalizione e fra Co¬ 
mune e Regione: testimo¬ 
nianza questa della scarsa 
capacità produttiva dell’am- 
minlstrazione Signorello. 
Quanto alla proposta di in¬ 
novare e rivedere II Piano re¬ 
golatore del ’62, per 11 consi¬ 
gliere comunale comunista 
essa va adottata assumendo 
•alcune misure di salvaguar¬ 
dia» come «la cancellazione 
di tutte le espansioni previ¬ 
ste nel Prg del '62 e non In¬ 
cluse nel Peep e nel Ppa (I 
due piani edilizi della città, 
ndr); l’approvazione del pia¬ 
no di edilizia pubblica da 
parte della Regione e l’avvio 
di un primo stralcio per 11 
prossimo biennio, ferma re¬ 
stando la sua revisione in se- 
dedl variante generale; la re¬ 
visione del piano di edilizia 
privata in rapporto al siste- 


I comunisti: 
usare il cemento 
più per risanare 
che ner costruire 


mi ambientali già Individua¬ 
ti». L'asse di supporto di un 
nuovo Prg deve essere, per 
Salvagnl, la questione mobi¬ 
lità e trasporti, ma contem¬ 
poraneamente non vanno 
dimenticati 1 progetti per il 
parco archeologico, quello 
per il Tevere e il litorale «or¬ 
mai abbandonati dalia giun¬ 
ta pentapartito che a parole 
ripropone lo sviluppo a est e 
nel fatti opera per concen¬ 
trare Il centro congressuale 
ed espositivo, 11 centro agro¬ 


alimentare ed addirittura un 
megastadio nel quadrante 
ovest della città». 

Al centro dell’intervento 
del consigliere regionale Lu¬ 
cio Buffa è stata posta invece 
la necessità che dalla varian¬ 
te generale discenda un pro¬ 
getto di assetto di area ro¬ 
mana. La Regione è In ritar¬ 
do su questo tema e in questo 
ritardo si è inserita l’ispira¬ 
zione egemonica del Campi¬ 
doglio. L’assessore regoinale 
Benedetto ha dunque ragio¬ 


ne — ha detto Buffa — nel 
criticare il Campidoglio, ma 
solo se dimostra di essere ca¬ 
pace di presentare rapida¬ 
mente un progetto per l’area 
romana da discutere con la 
Provincia e i Comuni inte¬ 
ressati. E ciò è possibile in 
quanto, secondo Buffa, già 
emergono alcune linee por¬ 
tanti di Ipotesi di assetto ed è 
urgente farlo laddove in¬ 
combono scelte regionali 
(centro congressuale, centri 
merci, porti, plano trasporti) 
e altre decisioni collegate al 
progetti per «Roma capitale». 
Buffa è poi entrato nel meri¬ 
to delle proposte avanzate 
nel corso della conferenza: 
sul policentrismo per esem¬ 
pio ha fatto notare che l’ipo¬ 
tesi è perlomeno ambigua 
poiché nel fa tu localizzando 
le strutture congressuali al- 
l’Eur si nega la possibilità di 
realizzare rapidamente lo 
Sdo. 

Fra gli altri interventi del 
comunisti è previsto per oggi 
quello del segretario della fe¬ 
derazione Goffredo Bettinl. 

m. t. 


La prevenzione è l’unico 
strumento terapeutico a dispo¬ 
sizione, al momento, per una 
malattia, l’Aids, che nel Lazio, 
al 10 dicembre 1986, ha colpito 
64 persone, di cui nove bambi¬ 
ni. È stato questo il concetto 
fondamentale espresso ieri 
mattina, in una conferenza 
stampa, dai quattro medici 
deirósservatorio Epìdemiolo- 

f lico regionale (Giuseppe Ippo- 
ito, Giovanni Rezza, Francesco 
Albertoni e Cario Perucci), che 
hanno curato, per conto della 
Regione Lazio, un libro che sta¬ 
bilisce, come dice il titolo, «le 
linee guida di sanità pubblica» 
sull'argomento. Occasione di 
polemica, al termine della con¬ 
ferenza, l’intervento del consi¬ 
gliere regionale della lista ver¬ 
de, Primo Mastrantoni, che ha 
duramente contestato la deli¬ 
bera regionale che obbliga la 
comunicazione nominativa dei 
sieropositivi e dei donatori di 
sangue portatori di Aids. «Cosi 
facendo — ha detto Mastranto¬ 
ni —- non si tutela il diritto alla 
riservatezza e si allontana l’u¬ 
tenza a rischio dàlia struttura 
pubblica, diminuendo così la 
possibilità di interventi tempe¬ 
stivi ed efficaci». Di parere di¬ 
verso i rappresentanti dell’os¬ 
servatorio, secondo i quali la 
tutela è garantita dal fatto che i 
nomi d:-i sieropositivi sono a 
conoscenza solo delle strutture 
sanitarie che effettuano le ana¬ 
lisi. Per il 1987 sono previsti 
circa altri 70 casi di Aids, ha 
detto Perucci presentando il li¬ 
bro, una malattia per la quale 
paradossalmente «l’unico stru¬ 
mento terapeutico efficace è 
quello dell’informazione». Il li¬ 
bro presentato oggi offre la 
possibilità di diffondere — ha 
detto Perucci — notizie e indi¬ 
cazioni corrette senza contri¬ 
buire ad alimentare il tenore 


che il solo nome della malattia 
ingenera. Fra i 64 casi accertati 
la distribuzione del gruppo di 
rischio di quelli insorti negli 
adulti è la seguente: omoses¬ 
suali 50,9 per cento, tossicodi¬ 
pendenti 32,7 per cento, omo¬ 
sessuali più tossicodipendenti 
3,6 per cento , emofilie! 3,6 per 
cento, eterosessuali promiscui 
3,6 percento, trasfusi 1,8 per 
cento, nati in zona di endemia 
1,8 per cento, non dati su fatto¬ 
ri di rischio 1,8 per cento, con 
una mortalità complessiva del 
52,7 per cento. Per quanto ri¬ 
guardo i nuovi casi in età pedia¬ 
trica, otto di questi si sono ve¬ 
rificati in figli dì madre tossico- 


Venduti 
12 bottiglioni 
di vino al 
metanolo 

In un negozio di via Meni- 
lana «punto di vendita Trom¬ 
betta» sono stati venduti dodi¬ 
ci bottiglioni di vino prodotto 
dalla società Felli e si sospetta 
che contengano metanolo. Sa¬ 
rebbero stati acquistati l’altro 
Ieri. 

Si tratta di vini bianco To- 
cai, etichetta verde e Cabernet 
rosso, etichetta azzurra, che 
erano stati posti sotto seque¬ 
stro. l bottiglioni, per un in* 
comprensibile errore sono sta¬ 
ti presi da un commesso dalla 
cantina del negozio ed esposti 
al self-service. La questura in¬ 
vita gU acquirenti a riconse- 


vlta gU acquirenti a riconse¬ 
gnare le bottiglie alla rivendi¬ 
la stessa o ad un ufficio di poli¬ 


zia o carabinieri. 


dipendente ed un caso di un 
trasfuso. Sono state inoltre di¬ 
mostrate, al 30 ottobre 1986, 
2.258 sìeropositivià per Hiv, 
479 dei soggetti risultati siero- 
positivi sono stati inclusi in un 
programma di sorveglianza sa¬ 
nitaria e vengono seguiti in uni¬ 
tà operative identificate eul 
territorio regionale. La distri¬ 
buzione per fattore rischio dei 
circa 1.700 sieropositivi per i 
quali era riportata l’indicazio¬ 
ne del rischio è stata la seguen¬ 
te: tossicodipendenti 79,2 per 
cento; omosessuali 11,4 per 
cento; figli di madre Hiv 5,8 per 
cento; partner di Hiv 1,3 per 
cento; politrasfusi 1,2 per cen¬ 
to; emofilie! e talassemici 0.8 
per cento; omosessuali più tos¬ 
sicodipendenti 0,3 per cento. 
Per l’osservatorio epidemiolo¬ 
gico regionale attivato sulla 
questione con un atto delibera¬ 
tivo della giunta regionale nel 
giugno 1985, l’unico scopo da 
raggiungere, prima dell’even¬ 
tuale vaccino, che servirà solo 
per chi al momento sarà sano, 
si deve lavorare, tutti insieme, 
peruna capillare informazione 
preventiva. In questo senso — 
e stato detto — l’attiva collabo- 
razione fra l’osservatorio e il 
circolo omosessuale «Mario 
Mieli» ha prodotto buoni risul¬ 
tati, che rischiano però di esse¬ 
re vanificati, visto che il cirolo, 
che assiste più di 600 persone 
con esami ematologi» e virolo¬ 
gici, è costretto a lavorare inu- 
na sede inidonea e sottoposta a 
sfratto da parte dell’XI circo¬ 
scrizione. Bisogna poi convin¬ 
cere i tossicodipendenti — si è 
detto ancora — a liberarsi del 
rito del passaggio della siringa 
usata e indurre tutti, omoses¬ 
suali ed eterosessuali promi¬ 
scui, ad usare il profilattico ne¬ 
gli incontri in cui non si è sicuri. 


Le adesioni contro il degrado di Roma 


Dieci, cento firme per 
una città più umana 


«Ho scelto di vivere in questa città dieci anni 
fa, semplicemente perché mi piaceva. E ci sono 
sempre rimasta volentieri. Adesso invece ho pau¬ 
ra ad uscire da casa mia, al quartiere Salario, 
dopo le sei del pomeriggio. 6 io voglio continuare 
ad uscire per andare al centro che amo». Maria 
Rosa Cutrofelli, scrittrice, spiega perché ha ade¬ 
rito all’appello lanciato da un gruppo dì intellet¬ 
tuali contro il degrado di Roma e che si concre¬ 
tizzerà in una manifestazione il prossimo 20 di¬ 
cembre. 

Un degrado, sostiene Maria Rosa Cutrofelli. 
che non è solo del centro ma di tutta la città. Il 
degrado di questa metropoli per lei è da imputar¬ 
si aita quasi totale assenza di programmazione. 
«Non si può continuare a parlare di traffico in 
modo vago — dice — ributtando tutti i problemi 
e tutti i guasti sulle spalle deH’automobilista. Di¬ 
ciamo invece che mancano i mezzi pubblici, che i 
taxi sono costosi e che per questo, anche per 
questo, la gente è costretta ad utilizzare la pro¬ 
pria auto. Ma una seria programmazione — con¬ 
clude Maria Rosa Cutrofelli — deve significare 
soprattutto un grande spiegamento dì forze e dì 
idee». 

Tra chi ha da sempre fornito idee e contributi 
alla soluzione dei problemi di Roma c’è il socioto- 

f o Franco Ferrarotti, anche lui firmatario dei- 
appello. «Roma — dice — è una città del passa¬ 
to, del presente e del futuro insieme; una città, 
per usare un'espressione di Baudelaire, con le ali 
da gigante che le impediscono di camminare*. E 
una metropoli che con il suo essere capitale dello 


Stato e cittadella della cattolicità ha una sua 
specificità assoluta. Per questo si richiedono 
grandi energie e grandi idee- «Non si può, come fa 
Sabino Cassesse, paragonarla a Bonn o a qualche 
altra capitale; cosi come non si può paragonare il 
suo centro storico — che deve vivere e non essere 
imbalsamato — al barrio di Barcellona. Bisogna 
ragionare in termini diversi. Ma è anche assolu¬ 
tamente necessario che la gente cominci ad esse¬ 
re impaziente per le cose così come vanno. Biso¬ 
gna che il cittadino romano cominci ad indignar¬ 
si contro questa amministrazione che rende sem¬ 
pre più invivibile la città». 

Anche Vanni Piccolo, presidente del circolo 
omosessuale «Mario Mieli», rivendica il diritto ad 
uno reazione contro la mediocrità di tutti i gior¬ 
ni. Piccolo — e anche il circolo — ha aderito 
all’appello e alla manifestazione perché c'è il pre¬ 
ciso richiamo ad una città più serena ed umana «e 
questo — dice — ci coinvolge tutti. Come opera¬ 
tore culturale che si occupa del miglioramento 
della qualità della vita, ho estrema attenzione 
per la difesa dei diritti dei più deboli, diritti che 
vanno difesi e devono essere riconosciuti. Questo 
può avvenire solo in una città più umana, dove i 
cittadini possano trovare una dimensione della 
propria vivibilità, con la propria dignità, in qual¬ 
siasi spazio, senza per questo essere identificati». 

In serata è arrivata la disponibilità della Ca¬ 
mera del lavoro ad un dibattito tra tutte le forze 
impegnate «attorno ad un nuovo disegno dì svi¬ 
luppo urbano oggi improcrastinabile». 

r. la. 


Alessandro Lalii. muratore in pensione, 


iredito e assassinato durante una lite da due giovani in via deila Pisana 


Vecchio, ubriaco, ucciso per strada a sassate 


Per il quartiere era Sandro 
«glacchettone». Sempre In gi¬ 
ro per i bar e le osterie con 
una giacca troppo grossa ad¬ 
dosso. Mercoledì notte due 
giovani l’hanno massacrato 
senza pietà con un grosso 
sanpietrino. Un colpo duris¬ 
simo dietro la nuca, poi tanti 
altri fino a quando è crollato 
a terra senza un filo di voce. 
Durante l’aggressione Ales¬ 
sandro Lalll, l’anziano e 
sempre sbronzo, muratore, 
ha cercato di difendersi dagli 
assassini. Ha urlato e sve¬ 
gliato gli inquilini dei palazzi 
che affacciano sui primo 
tratto di via della Pisana. Ma 
nessuno ha potuto aiutarlo. 
Qualcuno ha visto solo due 
giovani, tutti e due bruni e 
non molto alti, fuggire con 
una Renault rossa. Sul mar- 
clplede, tra la fermata del 
bus e la vetrina di un negozio 
d'abbigliamento, sono rima¬ 
sti Il corpo senza vita dell’an¬ 
ziano muratore, un mazzo di 
carte napoletane sparpaglia¬ 
te a terra e II mistero al un 


delitto per ora tnsplegabile. 

Perché l’hanno ucciso? Sì 
parla di un litigio per que¬ 
stioni di denaro, di una rapi¬ 
na violenta, di un'esecuzione 
eseguita da qualche malavi¬ 
toso disturbato da quell’u- 
briacone ficcanaso e chiac¬ 
chierone. «Nella zona lo co¬ 
noscevano tutti — racconta 
11 figlio Franco, ragioniere 
—. E proprio Incredibile che 
qualcuno potesse avercela 
con lui. Sì, è vero, si ubriaca¬ 
va sempre, ormai bastava un 
bicchierino, faceva spesso 
baccano. Ma ucciderlo In 
quel modo, non posso pro¬ 
prio crederci». 

Alessandro Lalll, 60 anni, 
aveva lavorato tutta la vita 
nel cantieri. Due mesi fa ave¬ 
va presentato la domanda 
aUTnps per la pensione. Una 
vita modesta e normalizzata: 
sposato da più di trent’annl 
con Filomena Giannini, due 
figli maschi e una femmina. 
Ancora vivevano tutti insie¬ 
me nell’appartamento di via 
del Capogalll 33, una traver- 


Colpito 
più volte 
in testa 
con un 
sanpietrino 
«Li abbiamo 
sentiti 
litigare 
per soldi» 
Era stato 
testimone 
di qualcosa 
di illecito? 

Alessandro Lati! 
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sa stretta e tortuosa di via 
della Pisana. «Un uomo tran¬ 
quillissimo. Non fosse stato 
per quel vizio di bere...», dico¬ 
no 1 vicini. 

Anche mercoledì, come 
tutte le sere, l’anziano mura¬ 
tore esce dopo cena per 1! so¬ 
lito giro nel bar e nelle oste¬ 
rie. in tasca ha un mazzo da 
carte napoletane. «Si ferma¬ 
va nel “vini ed oli" per gioca¬ 
re a briscola con chi capitava 
— raccontano gli amici —. 
Quel mazzo lo portava sem¬ 
pre dietro». Verso le nove be¬ 
ve un cognac al piccolo bar, 
all’Incrocio tra via della Pi¬ 
sana e via Braveria. E già 
«brillo», chiacchiera a volon¬ 
tà con tutu, ogni tanto can¬ 
ta. «Alle 21.30 ho deciso di 
chiudere — ricorda il pro¬ 
prietario del locale — c’era 
gente e "glacchettone’’ dava 
fastidio a tutti». 

Alessandro Lalll si trasfe¬ 
risce nella trattoria del 
«Quattro fratelli» aU’altro Ia¬ 
to della strada. Beve ancora, 
11 proprietario, che è un suo 


parente, gli raccomanda di 
non dire parolacce davanU 
al clienti. Rimane fino alle 
23.30. Poi esce: «Devo andare 
a fare la guardia al presepe 
— dice — ma se non mi pa- 

? ano questa è l’ultima sera*. 
I presepe è stato preparato 
In strada dal commercianti 
che hanno chiesto al mura¬ 
tore ubriaco di controllarlo 
di notte. Cosa sla successo 
dal momento In cui il mura¬ 
tore si allontana dalla tratto¬ 
ria non è ancora chiaro. For¬ 
se l’uomo passa In qualche 
altro locale e conosce i due 
giovani che un’ora più tardi 
Succideranno. Gli investiga¬ 
tori della squadra mobile (di¬ 
retti da Roberto Nash) stan¬ 
no ricostruendo gli sposta¬ 
menti di Lalll. Per ora prefe¬ 
riscono tacere sulla possibile 
Identità del due assassini. SI 


«Parlavano in un modo alte¬ 
rante, mi è sembrato che liti¬ 
gassero per soldi», racconta 
un testimone. I due giovani 
sferrano calci e pugni contro 
il muratore che cerca di fug- 


ad angolo tra via dei Capo- 
galli e via della Pisana ven¬ 
gono svegliati dalle grida 
che arrivano dalla strada. 


la strada un grosso sanpie¬ 
trino, si scaglia contro Ales¬ 
sandro Lallf e Io colpisce In 
testa fino a farlo crollare a 
terra. Poi scappano In auto¬ 
mobile. un’ambulanza, 
chiamata dagli inquilini, 
trasporta Alessandro Lalll in 
fin di vita al San Camilla 
Qualche minuto dopo 11 rico¬ 
vero l’uomo muore. 

Ora la gente dice che l’uo¬ 
mo avrebbe visto qualcosa di 
troppo nel suoi improbabili 
turni di guardia ad un caseg¬ 
giato disabitato, usato, sem¬ 
bra, dal trafficanti di droga. 
Per la polizia la morte i pro¬ 
babilmente Il crudele finale 
di una banale lite per soldi. 
Tra gente che ne aveva po¬ 
chi. 

Luciano Fontana 


Contro la Falcucci 
oggi alle 9,30 
dentro TUniversità 


La questura ha vietato 11 corteo, ma gli studenti non hanno 
rinunciato a manifestare la loro solidarietà con 1 loro «colle¬ 
glli» francesi e a protestare contro 11 ministro FalcuccL L’ap¬ 
puntamento dato dalla Lega degli studenti medi, federata 
alla Fgcf, e dal collettivi politici studenteschi è per questa 
mattina (ore 9,30) all’interno dell’Università nel piazzale del¬ 
la Minerva, di fronte al Rettorato. In un primo momento la 
manifestazione prevedeva un concentramento e successivo 
corteo da piazza dell’Esedra a piazza Farnese, poi è arrivato 
11 «no» della questura motivato con 1 problemi di traffico 
intenso In questo periodo prenatalizlo. La Fgci e 1 Collettivi 
politici studenteschi hanno definito la decisione «una scelta 
grave che tende a creare un clima di tensione nella città e 
ripropone la questione deU’agibiiità democratica di Roma». 
Intanto Ieri mattina circa 300 studenti aderenti al collettivi 
universitari e degli studenti medi si sono riuniti In assemblea 
nella Facoltà di chimica biologica. A questi si sono aggiunti 
anche gruppi di «autonomi». L’assemblea ha deciso di fissare 
lo stesso appuntamento e ha scelto sempre piazzale della 
Minerva per la manifestazione di oggi. La scelta, caldeggiata 
dall'area di autonomia, prevede anche la possibilità dopo 11 
concentramento di valutare successivamente l’opportunità 
di sfilare In corteo a seconda del numero di studenti. La 
stragrande maggioranza degli studenti scende in lotta per 
chiedere edincl scolastici decenti, nuovi programmi didatti¬ 
ci, la revisione dell’intesa sull’ora di religione. Una piattafor¬ 
ma seria e concreta che deve essere salvaguardata con un 
attenta vigilanza. 
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VENERDÌ 
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Appuntamenti 


TECNICA IPNOTICA — Presso la 
sede del Cipia (piasse B. Cairoti. 2) 
Guido Crepanseno Munarort tiene 
una conferensa oggi alle ore 20.45 
sul tema «Induskme e comuniceiio- 
ne: I modelli della tecnica ipnotica di 
Milton H. Enckson». 

VISITE GUIDATE — Il gruppo ar¬ 
cheologico romano orgamssa la 
prossima visita per domenica 14: 
area sacra di Largo Argentina, Tem¬ 
pio di via Botteghe Oscure. Teatro di 
Pompeo con i docenti Chini a Toiati. 
Per poter partecipare rivolgersi al 
Gruppo (Via Tacito, 41 • Tel. 

382329). 

CITTA DEL MONDO ISLAMICO 
— Per il ciclo di conferensa su «Città 
nella stona del mondo islamico» a 
cura di Federico Creati oggi alle 
17,30 presso l'Accademia d Egitto, 
via Omero. 3 (Valle Giulia) Ludovico 
Micara parlari sul tema «Meknds cit¬ 


tì imperiale» (con proissiona di dia¬ 
positive). 

PASOLINI UN'EREDITÀ DIFFICILE 
— Per la rassegna tPasolini. un'ere¬ 
dità difficile», organissata dalla se¬ 
zione Pei Forte Aurelio Brevetta (via 
dei Trinci. 3) oggt alle 20 «Salò o le 
120 giornate d< Sodoma» (presenta¬ 
zione di Goffredo Bottini): domani al¬ 
le 17,30 incontro con Gianni Bor¬ 
gna, Massimo Brutti. Aggeo Savioli, 
Nicki Vendola. Ingresso libero. 

A VILLA CARPEGNA — La Lega 
per l'ambiente organizsa par domani 
una festa (ore 1B) in piasse di Villa 
Carpegna per l'avvio dalla campagna 
tesseramento 1987. Sono previsti 
interventi, mostre, distribuzione di 
materiate informativo, proiezione di 
diapositive, rinfreschi e infine musica 
jazz e poesie di Berta Forlani. 

ATTIVITÀ CIPIA — Oggi, ora 


18-20. presso l'Accademia Tiberina 
(via del Fiume. 10/b) Maria Novella 
Grimaldi interviene su «Introduzione 
al training autogeno. Oggi (ora 
18.45 e 20.451. domani (ora 17 e 
21 ) a domenica (dalla ora IO in poi) 
relazioni di Crapanzano Munaron ed 
Evaldo Cavallaro. 

GRAVIDANZA — Suirinterruzione 
volontaria (aspetti culturali, etici, 
psicologici) seminario del Consulto¬ 
rio familiare Ucsc. alle ora 15.30, 
presso l'Aula Moscati (Largo France¬ 
sco Vito, 1). Intervengono Leonardo 
Ancona. Albertina Del Lungo. Adria¬ 
no Bompiani, Rosa Jervoiino Russo. 

SCUOLA AD OSTIA — La camera 
del lavoro e le Cgil scuola di Ostia 
organizzano per oggi un'assemblea 
pubblica sul problema degli investi¬ 
menti nell'edilizia scolastica. L'ap¬ 
puntamento è alle 17 presso la scuo¬ 
la media «Panni» di via della Azzorre. 


Mostre 


■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE — E organizzata dall'Istituto na¬ 
zionale per la Grafica in collaborazio¬ 
ne con l'Acea. Le mostra, nella sede 
di via della Stamperia, n. 6. rimarrà 
aperta fino al 15 gennaio con il se¬ 
guente orario: feriale e domeniche 
9-13. mercoledì e sabato 
9-13/16-19. lunedi e festività infra¬ 
settimanali chiuso. 

■ LORENZO VIANI 1882-1936 

— Ottanta opere tra dipinti, disegni 
e grafica. Palazzo Braschi (Piazza S. 
Pantaleo). Ore 9-13.30. martedì, 
giovedì e sabato anche 17-19.30. 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino 
el14 dicembre. 

■ ROMA CALPESTATA — Nel 
volume e nei disegni di Malizia Ma- 
rom Lumbroso la stona dei tombini 
romani. Presso la Fondazione Bosso 
(Lergo Argentina 11). Ore 16-19. 
sabato e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 

■ FRANCESCO TROMBADORI 

— Dipinti 1924-1943 scelti tra 
quelli esposti nella più importanti 
mostre d'epoca. Accademia di S. Lu¬ 


cia (Piazza S. Lucia. 77), Ore 10-13 
e 16-20. Fino al 10 dicembre. 

■ IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
Gec. e.C. al XX sec. Stampe, legisla¬ 
zione nell'età romana, tecnologie 
idrauliche in disegni d’archivio o ma¬ 
teriali originali. Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G. Agnelli • Eur). Ore 
9-13.30. giovedì e sabato Bnche 
16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 

li BURNE • JONES (1833-1898) 
— Dal Preraffaellismo al Simboli¬ 
smo: ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal¬ 
leria d'arte moderna (via dello Belle 
Arti. 131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19. festivi. 

9- 13. lunedi chiuso. Fino al 4 gen¬ 
naio. 

■ L'ECOLE OES LOISIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus, 
Fiammarion, Grund, Le Sorbier. Gau* 
thier-Languerau. Centro Culturale 
francese (piazza Campitelli. 3). Oe 

10- 13 e 16-20. domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre. 

■ EGITTO: 6000 ANNI DI STO¬ 


RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulla zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip, 
presso l'Accademia d'Egitto. Via 
Omero, 4. Ore 10-13 e 
16.30-19.30, domenica 10-13. Fi¬ 
no eli' 11 gennaio. 

li IMMAGINE ROMA — Orefice¬ 
ria e design di moda. S. Michele a 
Ripa (Via S. Michele 22). Ore 10-19. 
Fino al 12 dicembre. 

■ SCRITTORI E FASCISMO — 

Posizioni, strategie, istituzioni a con¬ 
fronto. Il congresso internazionale 
del Pen-Club a Dubrovnik nel 1933. 
Mostra documentaria dell'Istituto 
austriaco d< cultura in collaborazione 
con il Goethe Institut e H Pen-Centar 
jugoslavo. Istituto austriaco. Viale B. 
Buozzi. 113. Lunedì-giovedì 9-13 e 
• 16-18. venerdì 9-16. Fino al 19 di¬ 
cembre. 

■ ZAO WOU K! — En- 
cres/lnchiostri. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dai 1948. 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navone. 62. Ore 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen¬ 
naio. 


Taccuino 


l'Unità - 


Viterbo, un corteo per chiedere un piano di sviluppo che dia nuova occupazione 
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Contro la «betta» di Montano 


Sciopero per 
un lavoro nel 
dopo-centrale 

Si licenzia ma non si creano alternative 
al nucleare - Le proposte Cgil-Cisl-Uil 



Dal nostro inviato 

VITERBO — Lavoro. Slogan 
«secco», ma dal mille signifi¬ 
cati, angosce e speranze per 
1) futuro, questo scritto sul 
grande striscione degli edili 
che apre la manifestazione 
per lo sciopero generale di 
tutta la provincia di Viterbo. 
Ne segue un altro, di poco 
più piccolo: vogliamo lavo¬ 
rare senza nucleare, e prece¬ 
de di poco gli operai con le 
tute delle grandi Imprese che 
stanno costruendo la centra¬ 
le di Montalto di Castro. Una 
sequenza non casuale, nel 
corteo che sfila attraverso le 
strade del bellissimo centro 
storico già calato In una at¬ 
mosfera natalizia, In una Vi¬ 
terbo fredda, e non solo nel 
clima. Sono 1 due grandi pro¬ 
blemi, lavoro e nucleare, or¬ 
mai completamente Intrec¬ 
ciati, che stanno creando 
tensioni ed hanno sconvolto 
l’economia e la vita di una 
piccola provincia del Lazio 
— circa 250mlla abitanti ed 
una realtà consolidata di 
agricoltura, turismo e picco¬ 
la Industria artigianale — 
che ha prima subito l’urto 
del più grande cantiere d’Ita¬ 
lia e subito dopo quello — 
ben più duro — della centra¬ 
le nucleare che quel cantiere 
sta partorendo. 

E sono l problemi che agi¬ 
tano le migliala di persone 
che ieri hanno manifestato a 
Viterbo. «Un corteo ben riu¬ 
scito, visto 11 grande clima di 
Incertezza e la tensione pro¬ 
vocata dagli scontri di mar¬ 
tedì scorso*, dicono 1 sinda¬ 
cati. E sugli Incidenti di mar¬ 
tedì una Interrogazione è 
stata presentata dal Pel al 
ministro degli Interni. 


Lo sciopero generale «per 

10 sviluppo», proclamato da 
Cgil-Cisl-Uil per tutta la 
giornata di ieri, ha colto nel 
segno: 11 «mega-cantiere» 
dell’Enel si è fermato (l'ade¬ 
sione ha raggiunto il 90%), si 
è fermato tutto il polo delle 
Industrie di lavorazione del¬ 
la ceramica di Civitacastel- 
lana, non si è lavorato nel 
cantieri edili di Viterbo e l’a¬ 
desione (anche se non la par¬ 
tecipazione al corteo) è stata 
buona anche nelle Imprese 
contadine. Tutte le scuole di 
Viterbo sono rimaste chiuse: 
sciopero degli studenti com¬ 
patto ma (questo è uno degli 
interrogativi a cui 1 sindacati 
dovranno rispondere) 1 gio¬ 
vani non erano al corteo. 

«Questo è un primo, Im¬ 
portante momento di propo¬ 
sta — ha detto al microfono 

11 segretario della Camera 
del lavoro di Viterbo, Piero 
Soldini —. Vogliamo che sia¬ 


no mantenuti gli Impegni 
assunti e subito dimentica¬ 
ti». La proposta del sindacati 
è precisa: grandi opere per 
creare occupazione e co¬ 
struire Il «telalo» su cui rilan¬ 
ciare le tradizionali attività 
economiche del Viterbese. SI 
tratta di realizzare la supe- 
strada Orte-Clvltavecchla, 11 
raccordo Clvitavecchla-Vi- 
terbo e l’autostrada Clvlta- 
vecchla-Livorno, tutte opere 
in grado di creare un raccor¬ 
do (oggi praticamente Inesi¬ 
stente) tra Importanti nodi 
commerciali dell’entroterra 
e marini (intanto anche a Ci¬ 
vitavecchia è aperto un gros¬ 
so dibattito per il progetto di 
ristrutturazione del porto). E 
ancora le opere per 11 poten¬ 
ziamento della rete ferrovia¬ 
ria ed il raddoppio della Cas¬ 
sia, sia per fini commerciali 
che turistici. Infine — e lo ha 
sottolineato con forza anche 
11 segretario confederale Pic¬ 


cinini nel comizio conclusivo 
— si chiede di destinare una 
parte della spesa per 1 giaci¬ 
menti culturali ed ambienta¬ 
li all’Alto Lazio, che di que¬ 
ste risorse è pieno. 

•La piena riuscita dello 
sciopero» viene sottolineata 
In una dichiarazione del se¬ 
gretario regionale della Cgil, 
Neno Coldagelll. «Questa di¬ 
mostrazione di forza del sin¬ 
dacato — aggiunge Colda¬ 
gelll — permette di sostenere 
adeguatamente 11 confronto 
sul tavoli di trattativa con le 
Istituzioni nazionali a parti¬ 
re dall’incontro con la Re¬ 
gione Lazio già programma¬ 
to per 11 13 dicembre e dagli 
impegni assunti dal gover¬ 
no». 

Ma sulle proposte sindaca¬ 
li grava l’ombra del due «co¬ 
ni» di Montalto. La sensazio¬ 
ne generale è che quel «co¬ 
munque vada a finire la cen¬ 
trale», aggiunto ad ogni pro¬ 


posta, crei un grande diso¬ 
rientamento. I cittadini, è 
ovvio dirlo, si sono trovati 
soprattutto In questi mesi 
che hanno seguito Cherno- 
byl al centro di un dibattito e 
di una angoscia personale di 
enormi proporzioni. È Io 
stesso per 1 lavoratori della 
centrale, e soprattutto per 1 
circa tremila tra loro che 
provengono da queste zone 
(un altro Interrogativo a cui 
rispondere è perché lo scio¬ 
pero «del seimila» del cantie¬ 
re sla stato compatto ma so¬ 
lo poche centinaia stanò ve¬ 
nuti a manifestare). Molto 
teso, a volte lacerante, è an¬ 
che Il dibattito Interno al 
sindacato. 

Sono 1 vari aspetti di quel¬ 
la che qui tutti chiamano la 
«grande beffa» di Montalto: 
migliala di braccia sottratte 
ad una agricoltura qualifi¬ 
cata e che già ora Iniziano ad 
essere espulse dal grande 


cantiere, la stessa agricoltu¬ 
ra sconvolta, 15ml!a (per 
ora) disoccupati ed uno spo¬ 
polamento pauroso delle zo¬ 
ne Interne, mentre nessuna 
delle promesse Iniziali di 
•sviluppo collaterale» è stata 
mantenuta. Sospensione Im¬ 
mediata del lavori In attesa 
della conferenza energetica, 
è la proposta del Pel. Ma l’at¬ 
tività nel cantiere ha subito 
negli ultimi mesi una brusca 
accelerazione; fino a voler 
rendere Inutile ogni discus¬ 
sione. Intanto, proprio mer¬ 
coledì sera, la commissione 
bilancio del Senato ha re¬ 
spinto tutti gli emendamenti 
comunisti cne miravano ad 
Inserire nella Finanziaria 
proprio l’avvio delle opere 
del «progetto di sviluppo» del 
Viterbese. La «grande beffa» 
continua. 

Angelo Melone 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elana 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G- Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebanefretalli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salano- 


Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 • Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbane ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte à possibile tro¬ 
vare i quotidiani frescli di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
nl a viale Manzoni, Pieronl a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schl alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
tmbesi. viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacìa Pi* 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bando¬ 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra¬ 
mimelo Montarselo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN* 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 


CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscdana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S. Emeranzia¬ 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via (fo¬ 
mentane. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACL 
LIA: Farmacia Angeli Bufalmi, vìa 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Fwmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168. 

Culla 

E nata Daria. Ai genitori compagni 
Santina Qu»esima a Silvio Franco- 
schmi. alla sorellina Giulia, giungano 
gli auguri più affettuosi da parte dei 
compagni della sezione Appio Nuo¬ 
vo. della zona, della federazione. 
delTUnità. 

La città In cifre 

Dati demografici di mercoledì 10 tfi- 
cembre 19B6. Nati: 102. di cui 46 
maschi e 56 femmina (nati morti: 1). 
Morti: 93. tfi cui 42 maschi e 51 
femmine (sotto i 7 anni: 1). Matri¬ 
moni: IO. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

12.05 Telefilm «I cercatori d'oroa; 12.35 Telefilm 
•Attenti ai ragazzi»; 13.10 Supercartoons.- 14.10 
Programma per ragazzi: 18 Novela «I cento giorni di 
Andrea»; 19.15 Novela «Povera Clara»; 20.15 Su¬ 
percartoons; 20.25 Tg Notizie: 20.30 Le sinfonie di 
Gustav Mehler; 22.15 Quando la cronaca diventa 
storia; 23.35 Sport. 

GBR canale 47 

13.30 Novale «Figli miei vita mia»; 14 Telefilm «La 
costola dì Adamo»; 14.30 Usi, rubrica; 15.30 Puro¬ 
sangue al galoppo; 16 Cartoni animati; 17.30 Tele¬ 
film «Furia»; 18 Novela «Figli miai vita mia»; 19 
Telefilm «Il fascino del mistero»; 19.30 Telefilm 
«Fitz Patrick»; 20.45 Videogiornale; 21.15 Film «Le 
tentazioni di Antonio»; 23 Film «Non siate tristi per 
mas. 

TELETEVERE canale 34 

7.50 Film «Il pìccolo superman»; 9 Almanacco; 9.20 
Telefilm; Telefilm; 12 Film «La grande barriera»; 

14.30 Rubrica di arte orafa; 16 T fatti del giorno; 

16.30 Film «Circus Story»; 18.20 Pranoterapie; 
19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del giorno; 20 Toto- 
fortuniere; 21 La schedina di domenica; 21.20 Tele¬ 


film; 22 Arte antica: 24 Oroscopo; 0.10 I fatti del 
giorno; 0.40 Film al battellieri del Volges. 

ELEFANTE canale 60 

7 Telefilm «Combat»; 8 Videomattino, notizia; 8 .SS 
Tu e le stelle; 9 Shaker; 12.30 Magic Moment; 15 0 
pomeriggione; 18 Laser; 19.30 Video sci; 20 Pesca 
sport; 20.30 Venerdì insieme; 22 Ok motori; 1 
Shopping in thè night. 

N. TELEREGIONE Canale 45 

16.30 Telefilm «Garrìson's Commandos; 17.30 Mi¬ 
ni gioie: 18.30 Si o no; 19.30 Cinerubrica: 20 Cera¬ 
mica goal; 20.15 Redazionale; 20.30 Nuova Telare- 
gione News; 20.60 Radazionate; 21.15 America To¬ 
day; 21.30 Telefilm «Le spies; 22.30 Roma in; 
22.45 Rubrica; 231 falchi della notte; 24 Qui Lazio; 

O. 30 Film «Il piccione d'argilla». 

TELELAZIO Canale 24-42 

8 Junior Tv; 12.30 Novela eTra l’amora a il potarae; 

13.30 Telegiornale; 13.45 Telefilm eSky Weys»; 14 
Telefilm «Juliae; 14.30 Telefilm «Squadra segreta»; 

15.30 Junior Tv; 19.10 Novela eira l'amore a il 
poterae; 20.15 Tg sara; 20.45 Telafilm eSky 
Weys»; 21.30 Sena giorni; 23.15 Tg nona; 23.30 
Film «Polizia s e lvagg ia ». 


Ili partito 


BRAVETTA — Alle ore 17. mziati- 
v* su «Pasohni un'eredità difficile». 
Proiezione del film «Salò» con pre¬ 
sentazione de parte del compagno 
Goffredo Bottini segretario della le¬ 
der aziono 

ZONA ITALIA TIBURTINA — Alle 
ore 17.30. afa Sala delia Coopera¬ 
tane. Largo N. Frane berne ci 61. 
conferenza programmatea su «Per 
una città più umana, per una irughore 
qualità delta vita: le proposte, le al¬ 
leanze. le lotta dai comunisti della 
zona Italia Tìbietma. Relazione di 
Francesco Granone, conclusioni cS 
Mario Tronti. I lavori continueranno 
nane giornate ck sabato e domenica. 
CASTELVERDE — A»« ore 20. fe¬ 
sta del tesseramento con 4 compa¬ 
gno l locano Cosentino. 

MARIO CIANCA — Alle ore 18. 
riunione sufa situazione polìtica con 
H compagno Gustavo Imbelione. 
NINO FRANCHELLUCCI E LEGA 
STUDENTI MED» ZONA SUO — 
Alte ore 18. assemblea su problemi 
deB'occupazione con i compagni 
Giorgio Fusco. Francesca Marchetti. 
Roberto Setacea 

CELLULE ACEA E COMPONENTE 
FNLE — Alla ore 15,30. a Ostiense 
Nuova, riunione con i compagni S. 
8 alduca. M. Marcelli. 

FINOCCHIO — Alte ore 18. iniziati¬ 
va di solidarietà con il popolo cileno. 
Partecipano i compagni cileni « Man¬ 
ca Guido. 

CELLULA AGENZIA PER a MEZ¬ 
ZOGIORNO — AB» ore 17. eB'Eur. 


riunione per l'iniziativa del Partito 
nell'Ente (BaSetti. Ottavi). 

SEZIONE URBANISTICA — AH* 
ore 18, a Quarricciolo, nuraone di 
alcune delle zone interessate al pro¬ 
getto dello Sdo (S. Del Fattore, Piero 
SatvagnO. 

ZONA CENTRO — Alle ora 17.30. 
a Trionfate, attivo di zona sui proble¬ 
mi detta scuola (P. Sentine*. Mano 
Lavia). 

ZONA PORTUENSE GIANICO- 
LENSE — Alle ora 17. a C. Mancati, 
riunione di zona suda scuola (Lrt>- 
bocci. Paparo). 

COMMISSIONE CF SUI PROBLE¬ 
MI SOCIAU E DELL'AMBIENTE 
— Alte ore 16.30. ai federazione 
«Analisi e proposte sulle poetiche so¬ 
ciali a Roma» (Pasqualina Napoleta¬ 
no). 

ASSEMBLEA REGIONALE SUL¬ 
L’AGRICOLTURA — La sezione 
agrana del Comitato ragionale dal Pei 
ha convocato per 099 alle ora 16 
nefta sala Luigi Petrose* deCa fede¬ 
razione in via dei Fremerti 4, ras¬ 
semblea ramponale sui problemi del- 
T egneottua. Presiede Giovanni Ber- 
hnguer, la relazione à di Biagio Mi- 
nuca. responsabile dada sezione 
avaria regionale, conclude Marcelo 
Stefanini, responsabile nazionale del 
settore. 

CASTELLI — ALBANO, presso B 
Palazzo Corsoti, alle ore 17.30. co¬ 
stituzione Ceflula Enel (Cervi): MARI¬ 
NO. aRe ore 18. festa tesseramento 
(Ferrare); VAIMONTONS. a»e or» 


19.30. dibattito suda doga (Ceneri¬ 
ni); POMEZIA. presso fl Consiglio di 
fabbrica c*Ua Ansaldo. aCe ere 
16.20 (Bande*); COUEFERRO. al¬ 
le ore 15, nuraone suda terza età 
(Musoino): S. VITO, afie ore 19.30, 
attivo in prepararone de3a manife¬ 
stazione del 18 d i ce mbre (Di Cole). 
FROSINONE — Presso la Confccf- 
trvaton, afe ore 17.30. Cf e Cfc su: 
«legge di riortfno dei servizi sanitari 
e proposte del Po» (Fofcsi. Mammo¬ 
ne e Tripodi). 

LATINA — SPERLONGA. afie oro 
20. Cd (Recctva). 

RIETI — TORRI IN SABINA, alle ore 

19.30. assemblea sul tesseramento 
(GeakS); in federazione, afie ore 

17.30. (puppo consiliare (TigS). 
TIVOLI — GUIDONI A CENTRO, afie 
ore 18. coordvitmento cittadino 
(Romeni): MENTANA CENTRO, afie 
ore 18. Cd (Gesbam); in federazione, 
afie ore 18. gruppo d lavoro su: «Ri¬ 
prese iniziativa del Partito sui proble¬ 
mi intemazsxiafi» (Cruciane*. ScN- 
na). 

VITERBO — VITERBO BFERANI. 
afie ore 17,30. festa tesseramento 
(Capald); BOLSE NA. arie ore 20.30, 
attivo (Perone*»). 

Si conclude a 13 deembre 1986 la 
settimana d solidarietà con a Nicee- 
gua organizzata dal C. R ■ceche sulla 
pace, delle sezione B<fararti e rial Cr¬ 
eolo Are» Alceste Semini di Piano- 
«cerano. Interverranno ala mende- 
eiezione conclusive un r^presen¬ 
tante dal Fronte Sandnista. un rap¬ 
presentante defi’fimbasoata nicara¬ 
guense in Italia. 



Farmacie 
comunali: 
«non-stop» 
di protesta 

I farmacisti privati hanno 
fatto la serrata, loro, i comu¬ 
nali, hanno deciso, a partire 
da oggi, di fare lo sciopero 
alla rovescia. Anziché resta¬ 
re aperti per le nove ore rego¬ 
lamentari lavoreranno per 
dodici ore filate, dalle otto 
delia mattina alle otto della 
sera. Perché Cgii, Cils e UH 
hanno organizzato questa 
clamorosa «non-stop*? Le 
farmacie comunali diventa¬ 
no tristemente famose solo 
durante lo sciopero dei pri¬ 
vati. Poi passata la bufera 
caia il silenzio. E invece di 
cose da dire ce ne sono ecco¬ 
me. Perché, ad esemplo, del¬ 
le 52 farmacie programmate 
veni’annl fa ne sono state 
aperte finora solo 21 (e prima 
della giunta di sinistra in 
Campidoglio erano soltanto 
5). E per 4 delie 31 che man¬ 
cano all’appello li Comune 
paga addirittura l’affìtto per 
tenerle chiuse. «E se vengono 
tenute In “freezer" — denun¬ 
cia il sindacato — non è solo 
per i soliti ostacoli burocrati¬ 
ci. Attorno alle farmacie gi¬ 
rano interessi enormi (gli in¬ 
cassi annui sono sempre 
neil’ordlne delle centinaia di 
milioni e spesso le cifre van¬ 
no scritte con nove zeri) e 
frenare le comunali può ser¬ 
vire per lasciare spazio al 
privati. 

Ma le farmacie comunali 
non sono solo poche (Milano 
ne ha 83) ma sono anche go¬ 
vernate male. Il personale è 
scarso, I concorsi non vengo¬ 
no banditi e l’assunzione ai 9 
nuovi farmacisti in gradua¬ 
toria è ferma da anni. «Su 
questi interrogativi deve ri¬ 
spondere l'assessore De Bar¬ 
tolo — dicono I lavoratori — 
e non mandarci lettere di 
ringraziamento per il super¬ 
lavoro che abbiamo soppor¬ 
tato durante la serrata del 
farmacisti privati». 

E anche il socialista Luigi 
Ceiestre Angrisanl, con una 
sortita un po’ singolare visto 
che il suo partito fa parte 
delia giunta e lui £ presiden¬ 
te delia commissione sanità, 
ha chiesto Ieri spiegazioni 
all’assessore De Bartolo. 


Ecco gli appuntamenti 
per la manifestazione di Napoli 

La Federazione romana del Pei ha organizzato numerosi pul¬ 
lman per raggiungere Napoli e partecipare alla manifesta¬ 
zione nazionale di sabato 13, indetta dai comitati di donne 
per il lavoro. Questi gii appuntamenti e i luoghi di partenza: 

K lazza Venezia, ore 6.30 (zona I); San Paolo - Stazione dei 
letrò, 8.30 (zona XVII); Via Tripoli, al parcheggio, 6.00 (zona 
II); piazza Sempione, 6.20 (zona IV); Piazza della Maranella, 
6.30 (zona III); Viale Irpinla - Stazione Nuova Gordiani, 6.45 
(zone V e VI); Via Prenestlna, davanti alla VII Circoscrizione, 
7.00 (zona VII); davanti a Ponte Mammolo, 7.15 (zona X); Via 
Appla nuova 312 - Sez. Pel Alberone, 6.30 (zona IX); Fiumici¬ 
no Passerella, 6.15 (zona XIII); Ostia Centro, 6.30 (Zona XIV); 
piazza Imerlo, 6.15; Via Trionfale - Davanti al Fermi, 6.30; 
Ponte Mllvio, 6.15 partiranno i pullman della zona Nord. Ieri, 
il consiglio provinciale ha votato all’unanimità un ordine del 
giorno di adesione alla piattaforma della manifestazione di 
Napoli. Ad essa parteciperà una rappresentanza femminile 
del consiglio. 

Si lancia dal Colosseo e muore 
una donna di 52 anni 

È salita al «primo plano» del Colosseo e si è lanciata giù verso 
la parte interna. Fiorella Di Bari, 52 anni, abitante a Castel- 
nuovo di Porto, è morta sul colpo. Non si conoscono ancora i 
motivi che hanno spinto la donna a togliersi la vita. 

Degrado di Roma: ancora 
polemica tra pretore e giunta 

La polemica sull’intervento del pretore Amendola e sulle pre¬ 
sunte rivelazioni di un membro della giunta capitolina ha 
avuto un seguito nella riunione pomeridiana della giunta, il 
sindaco Signorelio, aprendo la seduta, ha letto le smentite 
dell'assessore Bernardo il quale nega di aver informato i 
quotidiani della visita del carabinlerfln Campidoglio, il pro¬ 
sindaco Gianfranco Redavid, ha chiesto al sindaco di appro¬ 
fondire la vicenda per evitare che nella questione si Inseri¬ 
scano strumentalizzazioni di qualsiasi tipo. 

Il via alla consulta 
femminile del Lazio 

Il consiglio regionale del Lazio ha approvato una delibera 
che Individua He associazioni, I gruppi o movimenti che ven¬ 
gono chiamati a far parte della Consulta femminile regiona¬ 
le». Nella fase iniziale delia sua costituzione sono chiamati a 
fame parte le associazioni che hanno fatto richiesta. TTa 
esse, l sindacati Cgil, Cisl, Uil e Cisnal; I partiti e le loro 
organizzazioni femminili ed altri gruppi di solidarietà fem¬ 
minile. 

A Roma delegazione del Partito 
socialista unificato di Berlino 

SI è conclusa Ieri la visita della delegazione della Direzione 
distrettuale di Berlino del Sed (Partito socialista unificato di 
Germania) ospite della Federazione romana del Pel. La dele¬ 
gazione guidata da compagno Helmut Muller si £ incontrata 
con 11 compagno Goffredo Bettinl. e con 1 compagni della 
sezione Problemi Intemazionali. Nel corso delrlncontro £ 
stato firmato un accordo di collaborazione fra le due orga¬ 
nizzazioni valido per 2 anni. 


Non è stata ancora approvata la delibera-quadro 


Cultura, le cooperative 
occupano l’assessorato 


I rappresentanti delle maggiori cooperati¬ 
ve culturali della città hanno occupato la se¬ 
de dell’assessorato alla cultura in piazza 
Campitelll, per protestare contro la mancata 
approvazione, prevista per il 30 novembre, 
della delibera quadrò che stanzia un miliar¬ 
do e trecento milioni per la programmazione 
culturale dell’autunno e dell’inverno. «Con la 
mancata approvazione della delibera da par¬ 
te della giunta — dice Maria Giordano di 
Arclmedta — si mette in discussione una 
pratica che ha consentito fino ad ora di por¬ 
tare avanti le iniziative culturali senza aspet¬ 
tare i tempi lentissimi della burocrazia co¬ 
munale. Ventlnove associazioni attendono di 
essere pagate, alcune iniziative sono pro¬ 
grammate in collaborazione con istituti in¬ 
temazionali, con le città di Vienna, di Berli¬ 


no. C’è una perdita di credibilità della giunta 
che si ripercuoterà suU'attività dell’87. Chi 
lavorerà più con questo Comune?». 

L’assessore alla cultura Lodovico Gatto si 
£ incontrato con 1 rappresentati delle coop e 
ha detto di sentirsi il primo bersaglio della 
mancata approvazione della delibera, pur 
escludendo che si sia trattato di un «siluro» 
diretto verso la sua persona: «Si è trattato di 
un episodio di distrazione e sciatteria da par¬ 
te della giunta — ha detto —. I miei colleglli 
sono lontani anni luce dai problemi della 
cultura». Poi Gatto si è impegnato a ripro¬ 
porre la delibera in giunta e ha proposto alle 
coop culturali un nuovo incontro. Ma le coop 
vogliono una risposta immediata e hanno 
deciso l’occupazione dell’assessorato, nell’at¬ 
tesa che la giunta decida la ripresentazlone 
della delibera. 


Lunedì 
15 dicembre 
ore 21 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 


«Bussando alla porta 
accanto» s’incontra 
la brillante Dorin 


• ODDISEA di e con Daniela 
e Manrico Falcati. Compagnia 
G.T. Comic. METATEATRO 
da domani. 

Si tratta di una riduzione del 
testo omerico che delega ai due 
protagomsti/sposi, Ulisse e Pe¬ 
nelope il racconto dei dieci anni 
di separazione. Il viaggio, l'at¬ 
tesa il ritorno: tutto viene rievo¬ 
cato. filtrato attraverso le due 
emblematiche e umfiche perso¬ 
nalità. 

O ALBERI A PIOLI da II Ba¬ 
rone rampante di Italo Calvino. 
Centro teatro ragazzi La Piccio¬ 
naia. TEATRO AURORA dal 
15 al 20 dicembre. Mattina ore 
10.30, sabato anche il pome¬ 
riggio ore 16.30. 

Il gruppo vicentino de La Pic¬ 
cionaia si trova ospite a Roma 
per la rassegna Eti Teatro Ra¬ 
gazzi «A Oriente della Luna». 
Dalle pagine di Calvino si passa 
a immagini della fantasia che 
prendono corpo sulla scena, 
saltando fuori direttamente dal 
diario di Biagio Piovasco di 
Rondò. 


• A CHE SERVONO QUE¬ 
STI QUATTRINI? Commedia 
in tre atti di Armando Curcio. 
Regia di Carlo Giuffrè. Interpreti 
principali: Aldo Giuffrè. Carlo 
Giuffrè. Nuccia Fumo. Piero Pe¬ 
pe, Pino Sales. TEATRO QUI¬ 
RINO dal 16 dicembre Eduardo 
Parascandalo. «professore#, ha 
una sua teoria: l'apparenza 
conta più della realtà. Così, 
quando si dice che un suo gio¬ 
vane discepolo ha ereditato 
una fortuna, il credito intorno a 
questi cresce a dismisura. Il 
Professore alternando doti di 
imbroglione a capacità dialetti¬ 
che. si saprà servire deH'imma- 
ginaria fortuna per cambiare la 
situazione del giovane e la sua. 

• CLASSE DI FERRO di Al¬ 
do Nicolaj. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. Interpreti: Gianni San- 
tuccio. Ciccio Ingrassia, Rina 
Franchetti. TEATRO DUE da 
mercoledì 17. 

«Ho scritto Classe di ferro 
una quindicina di anni fa — ha 
dichiarato l'autore —. Il libro di 
Simone de Beauvoir "La vieil- 



Gianni Santuccio e Ciccio Ingrassia in una scena di «Classe di ferrro» 


lesse" mi aveva fatto sentire il 
bisogno di affrontare con un'o¬ 
pera teatrale il problema dei 
vecchi, quando ridiventavano 
bambini e sono condannati alla 
solitudine nonostante il (oro 
immenso bisogno d'amore, so¬ 
no abbandonati da tutti a co¬ 
minciare dalla società». Questa 
messinscena, l'unica italiana, 
dopo alcune repliche al Flaiano 
nel 1978. segna il debutto di 
Ciccio Ingrassia nel «regno» 
della prosa e insieme una prova 
coraggiosa da parte di una gio¬ 
vane compagnia. 

• BUSSANDO ALLA POR¬ 
TA ACCANTO di Frangoise 
Dorin. Regia di Vittorio Caprio¬ 
li. Interpreti: Lina Volonghi. Vit¬ 
torio Caprioli. Miriam Crotti, 


Margherita Guzzinati. TEA¬ 
TRO VALLE dal 18 dicembre. 

Frangoise Dorin è un'autrice 
brillante, con una serio di suc¬ 
cessi alle spalle decretati dal 
folto pubblico che ha affollato 
le sale francesi in occasione dei 
suoi «debutti». In questo caso, 
si preannuncia divertente la 
storia delle tre amiche Betty. 
Simona e Vera che. stanche 
degli «uomini», decidono di 
aprire una boutique e di gestirla 
da sole. Per un caso fortuito un 
vicino si inserisce nella loro 
«comunità». Viene dapprima 
vezzeggiato, in seguito, visto 
che è come gli altri «maschi», le 
tre passano di nuovo a vie di 
fatto e lo cacciano. 

0 METEORA di Friedrich 


Durrenmatt. Regia di Ugo Mar- 
gio. Interpreti: Emilio Marche¬ 
sini, Gabriele Ansini. Mauro Ba- 
rabani. Claudio Besestri. Ugo 
Margio, Isabella Martelli. TEA¬ 
TRO COLOSSEO dal 18 di¬ 
cembre. 

Una commedia satirica, ricca 
di «generi»; dalla commedia 
borghese, al Grand Guignol, 
ma dall'aspetto di un canovac¬ 
cio che offre occasioni di im¬ 
provvisazione ed invenzione. Il 
protagonista è un premio No¬ 
bel che chiama a sé, uno dopo 
l'altro, i fantasmi della propria 
vita, le tappe segnate da «mor¬ 
ti» che il trascorrere del tempo 
impone. Ma al termine della 
sua analisi torna l'inganno di 
una morte che non si comanda, 
ma che è sempre accanto a noi. 



a cura di ERASMO VALENTE 


Hindemith e Britten 
tra belle chitarre 
e tanto pianoforte 



• VENERDÌ. SABATO E 
DOMENICA — Si avvia, da 
oggi, una settimana piuttosto 
ricca, per quanto minacciata 
dal rigetto della delibera sulle 
attività musicali, presentata al¬ 
la Giunta comunale dall'asses¬ 
sore Ludovico Gatto. Le istitu¬ 
zioni musicali romane sono in 
allarme, e occorreranno nuove 
iniziative, se non si vuole che il 
«boom» della musica svanisca 
nel nulla. 

Due compositori tengono il 
campo: Hindemith e Britten. 
Del primo l'Accademia di Santa 
Cecilia ripropone, in forma di 
oratorio, l'opera «Santa Susan¬ 
na». che ai suoi tempi 11922) 
suscitò scandalo. Dirige Gerd 
Albrecht (domani, domenica, 
lunedì e martedì). Britten, nel 
decimo anniversario della mor¬ 
te. viene ricordato, domenica, 
alle 21. da Paolo Lucci (Orato¬ 
rio del Caravita). In program¬ 
ma. la Cantata «Eus tu. viatar». 
in memoria del musicista 
scomparso, dello stesso Lucci 
che poi dirigerà pagine di Brit¬ 


ten eseguite dal Coro dì voci 
bianche delCArcum, dal Gre* 
Vocafis. dal Gruppo «I mene¬ 
strelli». dal tenore Richard Ber¬ 
keley e dall'arpista Mauro Mar¬ 
chetti. 

• • • 

Il grosso della settimana si 
condensa tra sabato e domeni¬ 
ca. C'ò però. oggi, la rappre¬ 
sentazione della fiaba musicale 
di Dimitri Nicolau. «Il capello di 
cinghiale» (alle 10 e alle 17), 
nel Teatro Manzoni di via Mon- 
tezebio. S' replica domani alle 
10. Domani è anche la volta 
(alla 21). del Duo pianistico 
Mariagrazia Sampaolo e Mar¬ 
garita Fernandez (Satie, Pou- 
lenc. Fauré) e della pianista Ma¬ 
ria Luisa Brunelli (l'op. Ili di 
Beethoven). É il concerto di di¬ 
cembre. programmato in San 

Nicla in Carcere dal Tempietto. 

0 0 0 

Domani (alle 21) la Scuola 
popolare di musica del Testac¬ 
cio. presenta nel ciclo «Musica 
e Musica», pagine contempo¬ 
ranee (Ceccarelli. Federici. Sto- 


II chitarrista Pepe Romero 

ckh3usen. Buzzi, Branchi), 
mentre domenica (alle 19) si 
ascolteranno musiche per can¬ 
to e pianoforte di Respighi. De 
Falla. Cilea e altri, cantate da 
Maria Ippoliti. Al piano. Marti¬ 
no Faggiani. In via Monte Te¬ 
staccio. 91. presso la Sala 
Concerti della Spmt. 

Nel «pieno» del sabato rien¬ 
tra il concerto al San Leone Ma¬ 
gno con il quale l'Istituzione 
Universitaria conclude il 1986. 
Alle 17.30 suona l'Orchestra 
dei Pomeriggi Musicali di Mila¬ 
no (Mendelssohn, Beethoven. 
Respighi. Ravel). 

Nel ciclo. «Musica per il 
Quartiere» (ai Due Pini) — ore 
21 — suona, ancora domani, 
l'Orchestra sinfonica abruzze¬ 
se. diretta da Piero Bellugi, con 
la partecipazione del pianista 
Franco Medori (Schumann). 

Un pianista arricchisce la do¬ 
menica: Peter Bithell che. al 
Teatro Ghione suona pagine di 
Scarlatti. Schumann. Ravel. 
Prokofiev. Alle 21. 

Il pianoforte fa più che mai 
sentire la sua voce domani se¬ 


ra. al Foro Italico, con tre «Con¬ 
certi» di Mozart interpretati 
(ore 21. stagione pubblica della 
Rai) dal pianista Buchbinder e 
diretti da Ernest Bour. 

• FINALMENTE LA CHI¬ 
TARRA — Nell'ambito del pri¬ 
mo Festival Internazionale di 
chitarra, promosso dal Gruppo 
Strumentale Italiano, suona lu¬ 
nedi. per la prima volta in Italia, 
l'illustre chitarrista Pepe Rome¬ 
ro (Bach, Sor. Albeniz, Rodri¬ 
go, Torroba e Brouwer). Al Tea¬ 
tro Ghione (ore 21). dove, gio¬ 
vedì, sarà di scena fa chitarra 
contemporanea. I concerti so¬ 
no affiancati da incontri e con¬ 
ferenze presso l'Accademia 
Spagnola di Belle Arti. Domani 
Jean-Luc Mas parlerà delle 
nuove tecniche della chitarra: 
martedì. Griselda Ponce de 
Leon (alle 17) farà un3 riflessio¬ 
ne sulla tensione psicofisica 
nell’esecuzione chitarristica. 

• STEFANO CARDI A CA¬ 
STEL SANT'ANGELO — 

Vincitore di importanti concorsi 


• «iMA PAVLOVA» — An¬ 
che la danza, in questa setti¬ 
mana. ha un ricco momento. Il 
Teatro dell'Opera presenta sta¬ 
sera (20.30) il recentissimo 
balletto di Roland Petit. «Ma 
Pavlova»: un lavoro commis¬ 
sionato dal Teatro dell'Opera 
all illustre coreografo, realizza¬ 
to. poi. in co-produzione con il 
Balletto Nazionale di Marsiglia. 
Si tratta — dice Petit — di un 
inno a tutte le danzatrici, picco¬ 
le e grandi, celebri e oscure, 
che dedicano la loro vita alla 
danza. A tutte egli vorrebbe 
sussurrare: «Sì. mia principes¬ 
sa, mia silfide, mio cigno, mia 
Pavlova». Partecipano allo 
spettacolo «stelle» del Balletto 
di Marsiglia. Con scene di Jo¬ 


sef Svoboda. c'è da credere 
che si tratti di un affascinante 
spettacolo. 

• WEST SIDE STORY — Il 
famoso «musical» di Léonard 
Bcrnstein viene riproposto al 
Brancaccio — unica rappre¬ 
sentazione — martedì alle 
20.30. 

• BALLETTO INGLESE — 

Il London Contemporary Dance 
Theatre — ammirato nella 
scorsa estate negli spettacoli 
del «Settembre aT Borgo» — 
sarà ospite dell'Accademia Fi¬ 
larmonica nei giorni 17, 18, 
19, 20 e 21 dicembre, impe¬ 
gnato in due programmi, t in¬ 
teressante, m questi inglesi, il 



A tutte le danzatrici 
Petit sussurra: «Mio 
cigno, mia Pavlova» 
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Villa Medici, giorni 
di «Exotismes» (ma 
Pauiine non demorde) 



8runo Ganz nel film «Dans la Ville Bianche» 


0 «EXOTISMES». un titolo 
affascinante per una rassegna 
che prende spunto dai rapporti 
tra cinema e letteratura, e che 
si svolgerà a Villa Medici, nella 
Salle Renoir domani, domenica 
e lunedì alle 17. Cinque i film in 
programma. Domani: «Liberté 
la nuit» di Philippe Garrel, e 
«Une femme en Afnque» dì 
Raymond Depardon Domeni¬ 
ca: «La Crotsier Jaune» di An¬ 
dré Sauvaoe e Leon Poirier. 


«Table Ronde» di Dominique 
Paini e Charles Tesson. e «Dans 
la Ville Bianche» di Alain Tan- 
ner. Lunedì: «Chantilly, l'Histoi- 
re d une Collection» di Alam 
Fleischer e «Lettres d'Amour 
de Somalie» di Frederic Mitte- 
rand. 

0 «VALORI SPIRITUALI e 

umani nel cinema e nella comu- 
n km» rione sociale» A una rasse¬ 
gna cinematografica indetta dal 
Centro cattolico cinematografi¬ 


co. La rassegna si svolge pres¬ 
so la Sala Avila (in corso d'Ita¬ 
lia. 38). Oggi è in programma 
alle 17.30 «Morte di un com¬ 
messo viaggiatore» ed alle 21 
«Lightship. la nave faro». Do¬ 
mani alle 17.30: «2010. L'an¬ 
no del contatto», ed alle 21 
«Dietro la maschera» di Peter 
Bogdanovich. Domenica alle 
17.30 «Maccheroni» di Scola, 
alle 21 «La messa è finita» di 
Moretti. Lunedi si chiude con 


«Francisca» di Manoel De Oli- 
veira. e «Una donna, una storia 
vera» di Roger Donaldson. 

0 LABIRINTO (via Pompeo 
Magno, 27). Alla sala A «Pauii¬ 
ne alla spiaggia» di Rohmer non 
demorde, ed è ancora pro¬ 
grammato per tutta questa set¬ 
timana. Alla sala B potete sce- 

P liere tra «La vita di scorta» di 
iero Vida, e «La mia notte con 
Maud» ancora un film firmato 
da Eric Rohmer. 


internazionali, suona domani al¬ 
le 17.30 in Castel Sant'Ange¬ 
lo, il chitarrista Stefano Cardi 
anche recentemente apprezza¬ 
to in splendide esibizioni. Il ric¬ 
co programma, da pagine del 
Cinquecento, attraverso Dia- 
belli e Giuliani, arriva ai giorni 
nostri con musiche di De Falla, 
Henze. Rodrigo e Torroba. 

0 SALOTTO E CONCERTO 

— Si svolgerà lunedì, alle 18. 
presso la Discoteca di Stato, 
l'incontro con Gianfranco Zac- 
caro, autore di un prezioso li¬ 
bro. con il quale occorrerà fare i 
conti: «La musica nel Novecen¬ 
to». Si tratta dei «Salotto» già 
fissato al Piccolo Eliseo, con¬ 
dotto da Pietro Acquafredda, 
punteggiato da esecuzioni mu¬ 
sicali assicurate dal Gruppo 
«Octandré». 

0 TRE SERATE CON «PA- 

NARTIS» — Sono quelle nel- 
l'auditorio dei Due Pini, pro¬ 
mosse da «Panartis», domeni¬ 
ca (percussioni e canto, a cura 
dei Conservatori musicali di Mi¬ 
lano e Firenze), lunedì (pianista 
Caterina Vivarelli e violoncelli¬ 
sta Marco Ferrari) e martedì 
(violinista Fulvio Leofreddi, 
contralto Linda Vayna, basso 
Vito Maria Brunetti). Alle 21. 

0 C'E ANCORA QUALCO¬ 
SA — Stasera (Villa Lante al 
Gianicolo, ore 19) il Quartetto 
Jean Sibelius suona musiche di 
Joonas Kokkonen e Grieg. 

Mercoledì nel Palazzo della 
Cancelleria, alle 20,30. c'è un 
concerto di Natale. Suona la 
pianista Luisa Prayer (Beetho¬ 
ven, Schumann, Brahms, Cho- 
pin) a favore dell'Associazione 
per lo studio e la cura dei tumo¬ 
ri. 


progressivo «superamento» 
della lezione di Martha Graham 
a vantaggio di un virtuosistico 
dinamismo coreutico. 

0 MiMUSiCA — Vanno di 
moda le nuove, sintetiche sigle. 
Ecco «Mimusica»: uno spetta¬ 
colo per mimi e per musici, in¬ 
ventato da Vera Bertìnetti. che 
Panartis presenta giovedì, alle 
21. ai due Pini. 

0 «CAMELOT» — Super¬ 
stizioni, cavalieri leggendari, in¬ 
cantesimi e altro: e la materia 
di «Camelot». un balletto in¬ 
ventato da Donatella Capraro e 
Marcello Parisi, presentato dal¬ 
la Compagnia di danza Efésto, 
dai 16 dicembre a Spazio Zero 
(via Galvani, 65). (e. v.) 


0 POLITECNICO (via G B. 
Tiepofo. 13a). Da oggi a dome¬ 
nica è in programma «Il giorno 
delle oche» oi Richard EyTe. Da 
martedì arriva invece «La storia 
infinita» di Wolfgang Petersen. 
0 «AL CINEMA Ili CASA»: 
prosegue la rassegna organiz¬ 
zata dalla Cooperativa 1*Mag¬ 
gio e L'Officina presso la Casa 
dello Studente (via De LoHis). 
Questa sera alle 21 due film di 
Luis BuAuei: «Un chien anda¬ 
toci». scritto assieme a Salva¬ 
dor Daiì. e «Nazarin». Martedì 
16 sempre alle 21 c'è «La dia¬ 
bolica invenzione» di Karel Ze- 
man. Giovedì 18 penultimo ap¬ 
puntamento della rassegna con 
«Pianoforte» di Francesca Co- 
menomi. 

0 GRAUCO (via Perugia, 34). 
Questa sera alle 20.30 «Tiepi¬ 
do sole d'autunno» dei regista 
georgiano Timur Palavandiscvi- 
Domani e domenica alle 

16.30 per il teatro per ragazzi 
prosegue «Cenerentola». Alle 

18.30 per cineclub ragazzi: «I 
figli del capitano Grant» di Ro¬ 
bert Stevenson. Alle 20.30 un 
film giapponese: «Il mondo di 
Utamaro» di Akìro Jìssoji, vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. Mer¬ 
coledì elle 20.30 «La rivolto¬ 
sa». Giovedì «La rivolta di Job» 
rii Imre Gyonavossv. 



a cura di ALBA SOLARO 


Il soul di Avitabile, 
un ponte tra 
Napoli e Detroit 



0 ENZO AVITABILE in concerto martedì 16 al Teatro Tenda 
Pianeta (viale Da Coubertin) ore 21. Meglio soul! è il motto di Enzo 
Avitabile, «profeta» del soul partenopeo, musica che traccia un 
ponte ideale tra Napoli e Detroit, tra la musica nera più surriscalda¬ 
ta e viscerale, e la grande tradizione della molodia italiana. Avitabi- 
lo, sassofonista oltre che cantante, è in scena da molti anni e si è 
imposto all'attenzione del grande pubblico grazie alla sua musica 
comunicativa e passionalo, il suo modo di essere e le sue perfor¬ 
mance trascinanti ed esplosive. Qualche anno fa suonò corno 
spalla al mitico James Brown, riscuotendo addirittura più succes¬ 
so di critica del grande Padrino del Soul. Quest'anno invece ha 
pubblicato «Sos Brothers», il suo album ad oggi più maturo, e fra 
le altre cose ha preso parte al grande concerto di Reggio Emilia 
contro l'apartheid. 

0 QUESTA SERA al Uonna (via Cassia. 871) alle 22.30, 
appuntamento con i Truzzi Broders, per la rassegna dedicata al 
rock demenziale, organizzata da Odissea Vega, La Ginestra e 
Uonna Club. I Truzzi Broders arrivano da Torino e sono: Marcello 
alla batteria, Roby alla voce, Renzo al basso e Armando alla 
chitarra. Il «truzzo» a cui si ispirano, altro non è che il tipico 
bulletto di periferia, quello che circola con l'autoradio a tutto 
volume, personaggio che i Truzzi guardano con affetto ed ironia. I 
Truzzi detestano la «gnu ueiv», ovvero «questi che cantano in 
inglese, che non ti dicono niente ma sembra che ti dicono dello 
cose intelligenti, e in sostanza ti pigliano in giro»; per questo loro 
cantano in italiano, e la loro musica è un rock blues energico, 
perché «il rock ò una pietra di quelle che rotolano e ci vuole tanto 
volume perché le chitarre devono ruggire, e la batteria ti deve 
rimbalzare tra lo stomaco e la gola, e l'attacco dei pezzi ti deve 
inchiodare alla sedia 1 » I Truzzi Broders hanno da poco inciso il loro 
primo disco. «Nzalla». che contiene perle del loro repertorio, come 
«Brigate rock». «Disoccupato rappo», «Addavenì». «Autoradio». 

0 ASPHALT JUNGLE (via Alba, 42). Questa sera è in concerto 
un gruppo di Roma, i Move, che fanno delloriimo rock con 
venature dark, ritmato e suggestivo. Domani sera sono invece di 
scena i Shiatsu. anche loro un gruppo rock moderno. Chiusura fino 
a mercoledì, che come sempre ospita la serata «Billy's bounce», 
dedicata al rock'n'roll. Giovedì 18 ancora rock con gli Slicks. 

0 BLACKOUT (via Saturnia. 18). Questa sera l'Art Production 
presenta «Trentanove o mezzo», serata a tema ospedaliero con 
travestimenti, video, musica. Domani sera Roberto Agostini e il dj 
Luce De Gennaro animeranno un «Flamenco Rock Party», tanta 
musica spagnoleggiarne e varie sorprese. 



Sopra a sinistra Enzo Avitabile, 
sotto Antonello Salis 
• nel tondo Ada Montellanico 


0 MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 
— Talento prorompente, ampi spazi al- 
l'improwisazione, improvvise alternanze di 
giochi, cambi di tensione, intensità espres¬ 
siva continuamente sospesa nelle com¬ 
plesse architetture musicali: questo — e 
tanto altro ancora — si può dire del piani¬ 
sta e compositore Antonello Salis che oggi 
e domani suona al club in compagnia del 
sassofonista Sandro Satta e di Danilo Te- 
renzi (trombone). Paolino Della Porta (bas¬ 
so). Ettore Fioravanti (batteria) Jazz vivo, 
linee inedite e suggestive, crescenti emo¬ 
zioni. Un appuntamento da non mancare 
anche perché Salis. da un po' di tempo, ha 
preso a suonare piu all’estero che in italia. 
Domenica concerto del duo Fabrizio Piero- 
ni (piano) e Luca Pagliami (chitarra). Lunedì 
(e replica mercoledì) evento straordinario e 
insolito di pittura e musica: Bill Smith (cla¬ 
rinettista californiano. 60 anni, amico di 
Brubeck, interesse per la musica elettroni¬ 


ca) presenta — suonando — «Seattle X8» 
(collettiva di otto artiste del Northwest). 
Alle 22 si uniscono al clarinettista Fabrizio 
Sferra (batteria), Aldo Sferra (chitarra) e 
Massimo Moriconi (contrabbasso). Giove¬ 
dì, infine, il consueto, gradevole trio di (rio 
De Paula, con Urso (basso) e Herynger 
(batteria). 

0 BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa, 
18) — Questa sera musica «salsa» con «El 
Barrio» (otto elementi, molti fiati). Domani 
e domenica due ottime serate con il quar¬ 
tetto di Ada Montellatico, vocalista roma¬ 
na che ha ormai raggiunto livelli di notevole 
rilievo. Ada inaugura la sua stagione artisti¬ 
ca con un gruppo nuovo di zecca. Domeni¬ 
ca interverrà, come ospite, il sassofonista 
Mario Raia. Da martedì 16 (fino al 19) 
Roberto Gatto, batterista di punta del jazz 
italiano, presenta l'Lp «Notes». Al suo fian¬ 
co Pietro Tonolo (sa*). Marco Rinalduzzi 


(chitarra), Danilo Rea (piano) e Enzo Pietro- 
paoli (basso). 

0 BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3) — 
Stasera tornano «Otto e Bardelli» quei due 
stravagantissimi polistrumenti da circo che 
ebbero notorietà anni fa con «L'altra dome¬ 
nica» tv di Arbore. Domani Mario Paliano. 
Pasquale Augello e Mauro Orselli, trio di 
batterie e percussioni. Domenica Rodolfo 
Maltese Group», l'ex chitarrista del «Ban¬ 
co». con Alberti. Armetta, Marini. Arnold. 
Martedì il chitarrista Carlo Ciasca. 

0 FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3) — 
Oggi e domani musica irlandese con gli 
eccellenti «Ultan». domenica «Folkstudio 
giovani»; martedì il chitarrista Beppe Ca- 
pozza; mercoledì ancora un chitarrista 
(elettrico): Gualtiero Cesarini; giovedì il 
contrabbassista Riccardo Lay (ex Cadmo 
ed ex Nuove forme sonore) presenta «Sardi 
versi». 



a cura di DARIO MiCACCHI 


£ i tedeschi 
«selvaggi» 
arrivano a Roma 


• I NUOVI SELVAGGI — Associazione culturale Studio Massimi, piazza 
de' Massimi 1/A; dal 16 dicembre ore 19 al 31 gennaio ore 16.30-20. 
Una ricca antologia di pitture su carta di 21 artisti tedeschi emersi dalla fine 
degb anni Settanta in poi e per la loro maniera violenta di dipingere detti 
«selvaggi». Nella loro maniera convergono gestualità, azione, espressioni¬ 
smo, informale. Tra i partecipanti Baselitz, LOperz. Penck. Immendorff, 
Salomé. Disler, A rum gei. Middendorf. 

0 GIAMPAOLO BERTO — Associazione Cultuale «L'Incontro», via dei 
latini 80; dal t3 dicembre ore 18 afl'8 gennaio ore 17-20. 

Per aicum anni le avventure pittoriche di Giampaolo Berto hanno sempre 
violato le colonne d'Èrcole di due pittori molto amati: Tono Zancanato e 
Carlo Levi. Affermava un'idea opulenta, grondeggiante, mitica e pteassiana 
deBa putiva con una tecnica spavalda e sicura. Ora Berto è assai più 
concentrato, più interiore, ci stupisce per la vitalità del segno e per la sfida 
a penetrare l'enigma della realtà. 

• LE MIE CITTA — Galleria MB. via Garibaldi 53. da oggi (ore 18.30) 
al 31 dicembre ore 11-13 e 17-20. 

Paragonato ri viaggio nell'arte a un attraversamento di giungla dove ci si fa 
largo col machete. Barbara Tosi presenta un bel gruppo di artisti (chi ha ri 
machete affilato e chi no): Albanese. Calza, Cardinali. OetTAmico. O et Re, 
Ehsei. Frolet. Germanà. Longobardi. Mirri, Montessori, Nefli. Nunzio, Onta¬ 
ni, Perroni. Pxri. Pisani. Sanjust. Spoldi. Tomarchio. Levi, Txelli. Viltà. 

0 RICCARDO FRANCALANCIA — Accademia Nazionale di San Luca, 
piazza dell'Accademia di San Luca 77; fino al 17 gennaio da giovedì 18 
dicembre: ore 10-13 e 16-20. 

Occhio puro e amoroso sgranato sul mondo, pittore profondamente italia¬ 
no che restituiva ambienti e luoghi umbri, romani e laziali a un primordio 
aurorale, quasi incontaminato. Riccardo Francalancia fu tra il 1920 e il 
1940 un postmetafisco assai originale e dipinse tanti luoghi deserti italiani 
dove si può tornare a vivere. La mostra presenta 36 dipinti di questi anni. 
0 FRANCO MURER — Athena Arte, via del Mascherino 2: fino al 23 
dicembre; ore 10-13 e 16-19. 

Una ricca sene di dipinti e disegni a varia tecnica che sono un inquieto e 
sensuale fantasticare sulla notte di Valpurga di Goethe. Una notte più 
illuminati del giorno. Un segno che cerca e trova risposte a antiche e nuove 
domande. Un senso affascinante rfei groviglio della vita c dd ricercare mai 
appagato. 



a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Quando gli uomini 
rubano 

il lavoro ai diavoli 


0 INCONTRI — Questa se¬ 
ra. alle 21. presso fa libreria (6 
Remo Croce, corso Vittorio 
Emanuele 156. Giorgio Caproni 
e Giacinto Spagnotetti presen¬ 
teranno il libro di Fabio Dopli- 
cher e Umberto Piersanti Anto¬ 
logia e pensiero di un corpo » 
edito da Quaderni Stitve. Do¬ 
mani sera, stessa ora stessa li¬ 
breria, sarà la volta di Pino 
Amatiello, Arabella Capodieci e 
F. Alberto Giunta che presente¬ 
ranno ii volume (fi poesie (fi Ma¬ 
ria. Antonietta Caetani pubbli¬ 
cato dalla Nuova editrice Spada 
e che ha per titolo (ahimè!) 
«Zampilli». 

Sempre la poesia (fi scena: 
domenica, alle 17. al circolo 2 
giugno (via Reno 22/a) Mario 
Lunetta, Walter Mauro e Gia¬ 
cinto Spagnoletti ci parleranno 
degli ultimi libri (fi Elio Filippo 
Accrocca: * Copi a difforme » 
(ed. Giardini), «Bagage» (ed. Il 
Ventaglio). tEsercizi radicali » 
(ed. Bastogi). Ancora poesia: 
martedì alle 17.30 al teatro 
Tor dì nona (via degli Acqua- 
sparta 16/a) Cesare Milanese e 
Walter Pedullà presenteranno 
la raccolta di poesie di Laura 
Canciani «Da questi occhia che 
lo scorso marzo vinse il premio 
«Donna Città di Roma» per l'i¬ 
nedito. 


0 IN LIBRERIA — Una voce 
in più nel panorama dell'edito¬ 
ria teatrale italiana, non certo 
floridissima: nasce la E & A 
(Editori Autori Associati) che 
intende promuovere la dram¬ 
maturgia italiana contempora¬ 
nea e diffondere opere più clas¬ 
siche ma non proprio notissi¬ 
me. Ho avuto il primo volume 
della collana «Giovani 8* Rari» 
che propone testi sconosciuti 
in Italia, scelti e tradotti da gio¬ 
vani autori. Enrico Bernard 
compie in questo primo libretto 
due operazioni: la traduzione 
del poemetto teatrale (fi Adal- 
bert von Chamisso t Faust» del 
1803. inedito in Italia, e la ste¬ 
sura (fi un testo, che lui chiama 
eco-tragicommedia, ispirato al 
pomerio tradotto e che ha per 
titolo rSuperfaust!» 

Da A. Vallardi viene in questi 
giorni il volumetto di Giuseppe 
Brunamontini e Tito Fenozzi 
«La risalila degli angeli» (pp. 
135. L 14.000). £ una sorta (fi 
«sillabario illustrato» di demo¬ 
nologia. I due autori tendono a 
sostenere che la lotta fra i de¬ 
moni e gli angeli si è palese¬ 
mente placata: tant'è vero che 
i diavoli sarebbero risaliti in cie¬ 
lo dopo aver constatato la pro¬ 
pria sconfìtta ad opera degli 
uomini, molto più abili di loro 
nel praticare il male. 
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voi 


H Daunbailò 

Il «Benigni americano» è. credeteci, 
un film da non perdere. Perché 
l'anglo-toscano del bravo attore è 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
soniiti da uno schermo. Perché la 
regia ò di Jim Jarmusch. il raffinato 
autore di «Stranger than Paradise». 
Perché John Lune o Tom Waits (of¬ 
fro che duo insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
dol Robertaccio nostrano. La storia 
è semplico: tro carcerati (due ame¬ 
ricani e un turista italiano) fuggono 
di prigione a si ritrovano immersi 
nello paludi della Louisiana. È so¬ 
prattutto una parabola sull'amicizia 
ni di là delle barnero linguistiche. In 
bianco e nero, edizione originale 
(ma, davvero, doppiarlo ora impos¬ 
sibile) con sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 


□ Mission 

È il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in- 
numorovoli sceneggiature e quasi 
24 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena. É la storia del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai sol¬ 
dati spagnoli: lo missioni sudameri¬ 
cane costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios, così le 
corono di Spagna e Portogallo de¬ 
cisero, con il beneplacito della 
Chiesa, di eli minarle. Splendida¬ 
mente girato o interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons), «Mission» è 
un kolossal di forte impianto civile 
cho merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• QUATTRO FONTANE 
• FLORIDA (Albano) 

Si Highlander 

Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere 
nato nelle lande scozzesi 500 anni 
fa? Essere, insomma. ricchi, belli e 
immortali? Il nobile McLeod. prota¬ 
gonista di Highlander. ha tutte 
queste fortune, ma ò anche perse¬ 
guitato da un truce guerriero — 
anch'egli immortale — che lo sfida 
a duello nei secoli dei secoli. C'ò in 
ballo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul- 
cahy. il film è ricco di trovate nel- 
Talternare la New York di oggi alla 
Scozia del '500. e nel suo miscu¬ 
glio dì avventura e fantascienza è 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E c è anche Sean Conrie- 

fY " • EDEN • INDUNO • NIR 
• ATLANTIC 


□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. t la storia 
di un amore, o meglio di una pas¬ 
sione che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei è aristocrati¬ 
ca) che si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: insom¬ 
ma. un film da gustare tutto d'un 
fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bone, scordateveto. 
Questo film di Pupi Avari, il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell'Abatan- 
tuono «serio». Diego è uno dei 
quattro amici che. in un fatidico 
Natale, si ritrovano per una rovente 
partita a poker il cui scopo è spen¬ 
nare il pollo di turno. Ma il pollo 
sarà davvero cosi sprovveduto?... 
Film insieme ironico e amaro. Re¬ 
galo di Natale è una commedia tri¬ 
ste sull'amicizia. E accanto ad Aba¬ 
tantuono godetevi uno stupendo 
Carlo Delle Piane, premiato a Vene¬ 
zia come miglior attore della mo¬ 
stra. 

• REX • FIAMMA 

• AUGUSTUS 

□ II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif¬ 
ficile. vista la velocità del francese 
in presa diretta della protagonista 
Mane Rivière), arriva sugli schermi 
«Il raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia. È un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, 
per la tv francese: eppure dentro, 
miscelati con quello stile freschissi¬ 
mo tipico di Rohmer. c'è uno 
sguardo sincero e toccante sui rap¬ 
porti tra i sessi. Tutto ruota attorno 
a Depfhine. un'impiegata più sensi¬ 
bile cfi altre ragazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan¬ 
ze. Solo afta fme. complice il raggio 
verde del titolo, riesce a coronare d 
suo sogno d'amore. 

• CAPRAN1CHETTA 

• ARCHIMEDE 

9 II nome 
della rosa 

Kolossal afl'europea diretto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guerra def fuoco») e tratto li¬ 
beramente. ma non troppo, dal ce¬ 
lebre best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua e là d tessuto colto 
delie citazioni a vantaggio dell'intri¬ 
go giallo. Annaud et offre un son¬ 
tuoso «poliziesco medievale* am¬ 
bientato in un convento benedetti¬ 
no teatro di tirpi omicidi. C'è di 
mezzoun libro «maledetto»: chiun¬ 
que ne entra in possesso muore 
ucciso da un veleno mortale. A ri¬ 
solvere il caso sarà il frate france¬ 
scano Gughefmo da Gaskerville 
(Sean Connery) con l'aiuto del no¬ 
vizio Adso. Rispetto al libro cambia 
il finale, ma non è il caso d< scanda¬ 
lizzarsene. 

• AMERICA • ADMIRAL 

• ETOILE • AIRONE 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L. 7.000 FX • Effetto mortale di Robert Mandel; 

Via Stamra ,17 Tel 426778 con Bryan Brown - A _ (16 22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 I) nome della rosa di J J. Annaud con Sear 

Piatta Verbano, 15 _ Tel 851195 Connery • OR _ (16 30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 II commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 

PiattaCavour, 22 Tel 352153 BR _ (16-22.30) 

AIRONE L. 6.000 M nome della rosa di J. J Annaud. con 

Via Lidia, 44 _ Tel 7827193 Sean Connery ■ OR _ (17-22 30) 

ALCIONE L 5.000 L'ammiratore segreto Prima 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 _ (16 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti (10 11 30/16-22.30) 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L. 7 000 H commissario Lo Gatto con Uno Banfi - 

Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 BR _ (16-22.30) 

AMERICA L. 6 000 II nome della rosa di J. J. Annaud. con 

Via N. del Grande. 6 Tel 5816168 Sean Connery - OR (16 30 22.30) 


H 


ARCHIMEDE 

Via Archimede. 17 

L. 7.000 
Tel. 875567 

Il raggio verde di Enc Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16 30 22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone. 19 

L. 7 000 
Tel 353230 

Il caso Moro di G useppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà - DR (15 30 22.30) 

ARIST0N II 

Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Anturii, con Jerry Ca'à e Isabella Ferrara - 
BR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel 7610656 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA ( 16-22.30) 

AUGUSTUS 

C so V. Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piane-SA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipior.i 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 17 Another Country: Oe 18,30 
Koyennisquatsi: Oe 20.30 L'uomo per¬ 
fetto (Le pnnee); Ore 22 Amadeus 

BALDUINA 

P.za Baldu na. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Top Gun di Tony Scott: con Ton Gruise - A 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Per favore, ammazzatemi mia moglie 
con Danny De Vito - BR VM14 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amurn. con Jerry Cali e Isabella Ferrari - (8) 

(16-22) 

CAPIT0L 

Vi a G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

FX - Effetto mortale di Robert Mandel. 
con Bryan Brown - A (16.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - DR 
(17-22.30) 

CAPRAN1CHETTA 

P za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Mane 
Riviere - DR (16.30 22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Cobra con Sylvesr Stallone (DB) (VM14) 
(16-22.15 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Vamp - Prima 

(16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontà - DR (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6 000 
Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stop pani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15 45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regna Margherita. 29 

Tel. E57719 

Mission di R. Joffé. con Robert De Nxo e 
Jemery Irons • A (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonmno. 17 . 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Olre ogni limite di Robert M. Young. con 
Farrah Fawcett (DR) (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L. 5 000 
Tet. 893906 

Velluto blu (fi David Lynch, con Isabella 
RossHtini. Kée Madachl3n - OR 
(16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6876)25 

Il nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.45-22.30! 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 7.000 
TH.5910986 

Fantasia A Walt Disney - DA. 

(15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
TH 864868 

Top Gun d Tony Scott, con Tom Cruise - A 
(16-22.30) 

FIAMMA 

Va Bissotati. 51 

TH. 4751100 

SALA Ac-Tai Pan d Daryt Oike; con Bryan 
Brown e Joan Chen DP. (15.25-22.30) 



DEFINIZIONI A Avventuroso C. Com*co DA: D*s»*qrv animate DO: Do? umentano DR: Drammatico F: Fan 
MSC ipn/.t G 6 .ini. H Unico* M. Mus . .!>• S Snnlcnmnt .ài» SA: Stilimi» SM: Storico Mitologico 


SALA B: Regalo di Natale di Pupi Avati. 
con Carlo Delle Piane - SA (15.45-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel 582848 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
116-22.30) 

GIARDINO 

P zza Vuliixe 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Cobra con Sylvester Stallone - (DR) (VM 14) 
(16-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Notte d'estare con profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido. Regia di Lina 
Wertmu’ler • BR (16-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6 000 
Te! 7596602 

Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel 6380600 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man. con Robert Redford • BR 116-22.30) 

H0LIDAY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Luna di miele stregata di Gene Wilder - BR 
(16-22.30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L. 6 000 
Tel. 582495 

Highlander (4 Russell Mulcohy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA 116-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Per favore ammazzatemi mia moglie con 
Oanny De Vito • BR (VM 14) 
‘ (16.15-22 30) 

MADISON 

Via Chiabrer a 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amurri, con Jerry Calè e Isabella Ferrari - 
(BRI 116-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Pericolo* amente insieme di Ivan Reit- 
man; con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Te1. 6794908 

Luna di miele stregata di Gene Wilder - BR 
116-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
TH.6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Coeso. 7 

L. 7.000 
TH. 3600933 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man. con Robert Redford - BR 
U5.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
TH 460285 

Film per adulti . (10 11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
TH. 7810271 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi - 
BR (16-22.30) 

NIR 

Via B.V. dH Carmelo 

L. 7.000 
Tel. 5982296 

Highlander di Russell Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert - FA M 6-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
TH.7596568 

Sensi di Gabriele Lavia. con Monica Guerri- 
tore - E (VM t4) (16-22.30) 

PRESIDENT 

Via Appo Nuova. 427 

L. 6.000 
TH. 7310146 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
TH. 4743119' 

Mission di R. Joffé. con Robert De Neo e 
Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
TH. 462653 

Declic dentro Florence di Jean Louis Ri¬ 
chard, con Florence Guerin - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minqhetti. 4 

L 6.000 
TH.6790012 

Camere con viste di James Ivory. con 
Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
TH. 5810234 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà - DR 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

Regalo di Natale (fi (fi Pupi A vati, con Carlo 
Oefle Piane - SA (16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Velluto blue di David Lynch; con Isabella 
Rossdfini. Kile Madachlan ■ DR 
(16-22.30) 

mrz 

Viete Somalia. 109 

L 8 .000 
TeL 837431 

' H caso Moro (fi Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Volontà - DR 115.30-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Daunbailò di Jim Jarmusch, con Roberto 
Benigni - BR (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salanan 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Oltre ogni limite di Robert M. Young. con 
Farrah Fawcett - DR (16-22.30) 

ROYAL 

Via E. F.liberto. 175 

L. 7.000 
TH 7574549 

Fx - Effetto mortale di Robert MandH con 
Bryan Brown - A (16-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Vamp - Prima 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Prossima apertura 


UNIVERSAl 

Via Bari. 18 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR (16 30-22.30) 

Visioni 

successive 



AMBRA J0VINELLI 

Piazza G Pepe 

L.3.000 

Tel. 7313306 

Film per adulti 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerala. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
TH. 2815740 

Film per adulti 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
TH. 5010652 

Film per adulti 


M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
TH. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianqhi. t 

L. 5.000 
TH. 588116 

The Blues Brothers con John BHushi e 
Dan Aykroyd • M (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
TH. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Down and out in thè Beverly Hissl (ver¬ 
sione inglese) (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L. 3.000 
TH. 433744 

Film per adulti 



VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) Fl,m P» ac1ul " e ,m sta spogliarello 
Via Volturno. 37) 


Cinema d’essai 


ASTRA 

Viale Jonìo. 225 

L 6.000 
TH. 8176256 

Il ragazzo del Pony Express di Franco 
Amurri; con Jerry Calà e IsabHla Biagini - BR 

FARNESE 

Campo da' Fieri 

L 4.000 
TH. 6564395 

Betty Blue (fi J. J Bine*, con Beatrice Dotte 
e J. H. Angiade • BR (16-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TH. 869493 

Hannah e le sue sorelle di e con W. AUen 
-BR 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Meny DH Val. 14 

L 4.000 
TeL 5816235 

In vieggio verso Bauntyful (fi P. Master¬ 
soci. con Gerridrie Paga e Rebecca DH Mor- 
nay - BR 

L’OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa detto studente (Via Cesare 
De Lottis. 20) 

Un chien andata) (fi L Bufiuri e Srivador 
Dafi (21) 

KURSAAL 

Va Paisietto, 24b 

TH. 864210 

Ezpioree-FA 


SCREENING POLITECNICO 4.000 Orsetti del cuore di Arna Solimele • DA 
Tessera annuale L. 2.000 (17). Alìens -Scontro finale di James Ca- 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 meron • A _ (19.30-22) 

TIBUR L 3 000 Kramer contro Kramer di R. Benton; con 

Via degli Etiuschi, 40 Tel. 4957762 Dustrn Hoffman - DR _ (16-22.30) 


Cineclub 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tot. 755)785 

IL LABIRINTO L. 4 000 

Via Pompeo Magi», 27 

Tel. 312283 


Tiepido sole d'autunno di Timur Polavan- 
discvili - DR 

SALA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro¬ 
timi* (19-22,30) 

SALA B: La vita dì scorta di Piero Vida 
(18.30-22.30). La mia notte con Maud di 
Eric Rohmer - DR (20 30) 


Sale diocesane ;* 


CINE FI0RELLI 

Via Temi. 94 TH. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Alice nel paese delle meraviglie • DA 


Fuòri Roma 

■■ : '*< ' 1 .:' %K V ; ' v 


.MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI Film per adulti (16-22) 

_ Tel. 9001888 _ 

RAMARINI Tel. 9002292 Film per adulti (16-22) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel 9320126 Sensi di Gabriele Lavia; con Monica Guerri- 
_ tote • E (VM 14) _ 

FLORIDA Tel. 9321339 Mission di R. Joffé; con Robert De Nro e 

Jennery Irons • A 


FRASCATI 


POLITEAMA L 7.000 SALA A: Il caso Moro di Giuseppe Ferrara. 

(Lago Panizza, 5 Tel. 9420479 con Gian Maia Volontà - DR (16-22.30) 

SALA B: Fantasia di Walt Disney - DA 

___ (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tei. 9420193 11 «gazzo del Pony Express di Franco 

Amari: con Jerry Calè e Isabella Biagini - BR 
_ _ (16-22.30) 


I GROTTAFERRATA , 


AMBASSAOOR Tel. 9456041 Tei Pan di Dayl Duke: con Bryan Brown e 

Joan Chen - DB 

_ (16-22.30) _ 

VENERI Tel. 9454592 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 

Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon • DR 
(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 



Film per adulti 


VALMONTONE 


MODERNO Tel. 9598083 Non pervenuto 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7.000 Fantasia (S Wah Disney - DA 
Via dei Pattatimi TaL 5603186 _ U5.45-22.30) 

SISTO L 6.000 H caso Moro (fi Giuseppe Ferraa; con Gian 

Via da Romayoi TaL 5610750 Marìa V( **“ é - DR _ 116-22.30) 

SUPERGA L 7.000 0 commissario Lo Gatto con Uno Banfi • 

Via della Marina. 44 TaL 5604076 06-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tal 6440045 Giuro cha ti amo con N. D'Angelo - M 


Prosa 


AGORÀ 60 (Tel. 65302 11) 

Alle 2 1. Rischiamo di e»«ero fe¬ 
lici sul serio d> Pino Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi. 
Regia di Salvatore Di Mattia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 

- Tei. 6568711) 

Alle 21. Quelli delle Belle Epo¬ 
que da Schnitzler. con Succhi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Motè 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. «Prima». Socrate ella 
guerra di Mario Moretti; con D. 
Pantano. P. Pompili, S. Ciammaru- 
coni. 

ARCAR-CLUB (Via F. Paoto To¬ 
sti. 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21. Stazione Centrale - 
Seta d'aspetto di 2* classe 

Scritto e diretto da Donatella Cec- 
carello. Con Katia Ortolani. Grazia¬ 
no Galoforo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - TH.5898111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via d> Por¬ 
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Aile 21.15. Atman con Ingnd 
Golding. Patrizia Mannelli. Regia di 
Paola Latrofa 

BEUI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - 
Tel. 5894875) 

Ano 21.15. Una aerate perfet¬ 
tamente riuscita scritto e inter¬ 
pretato da Adriana Martino: con L 
Nervini. C. Trionfi. Regia di Angela 
Bandirà 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 

Alle 2t. Alta cerca del circo 
perduto di e con Franco Venturini. 
Con 8.M. Merluzzi. A. Manm 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tet. 
6797270) 

AHe 21.15. Noi, voi, e nu poco 
'e teatro di Romeo De Baggis. 
con Rosalia Maggio. Grufo Donni¬ 
ne M. Donnarumma. E. Mahieux 
DARK CAMERA (Via Cannila. 44 - 
Tet. 7887721) 

AHe 21. Diluvio di e con Gorgo 
Podo. Dona De Fkxian e Leonardo 
Filastò 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 

- Tei. 6565352) 

Afte (Osane 21. Non aspettate¬ 
vi molto dalla fina dal mondo 

con la Compagnia del Bagatto di 
Tonno 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 ■ Tel. 
4758598) 

Alle 20.45. n marito va a caccia 
<* Geroges Feydeau. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi. Regia 
th G>annt Fenzi 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei. 
6541915) 

Alle 16. Fedra da Yanms Ritsos 
Ot SERVI (Via dei Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

AHe 21.15. Me non patteggiare 
tutta nuda di Georges feydeau, 
diretto e interpretato da Nino Scar¬ 
dina. con Olimpia Di Nardo. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. Candide di G B. Shaw; 
con Ileana Ghione, Orso Maria 
Guerrim. Gianni Musy. Regia di Sil¬ 
ver» 8las« 

GIULIO CESARE (Viale Giu)» Ce¬ 
sare. 229 • Tei. 353360) 

Alle 21.0 Scerfalìeno di Eduar¬ 
do Scarpetta, con la compagnia di 
Luca Oe Filippo. Regia di Armando 
Pugliese 


IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 

Alle 21.30. La Cattiva Compagnia 
presenta «L'itole delle vacanza 
di Sfilio 

IL PUFF (Via Giggì Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22.30. Uno sguardo del 
tatto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri. Maurizio Mattioli. Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 2 1 .30: Set Musical Preture 
Show cb Emilio Giannino, con te 
Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via G- Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 21. Al Tabou (fi Saint Ger¬ 
mani dee pres con Daniela Gior¬ 
dano. Testo e regia di Gianni Cle¬ 
menti. 

LA PIRAMIDE «Via G. Benzoni. 51 

. - Tei. 5746162) 

SALA A: AHe 21— Acque con R. 
Caputo. K. Elmore, E. Palmieri. Co¬ 
reografie di Enzo Cosimi. 

SALA B: Alle 21. Specchi di ce¬ 
nere d> Massimo Puliani e Fabrizio 
Bartoluca. con la Comp. Transtea¬ 
tro. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: AHe 21. Uno sguardo 
dal ponte, Garibaldi ad altri 
adattamento e regia di Antonio 
Pierfedenci. con gli allievi del 2’ 
anno. 

SALA B: Ade 21. Pulcinella sciò; 
scritto, diretto e interpretato da 
Antonello Avallone, con M. Valli. 
M. La Rana 

MANZONI (Via Montezerb» 14/c- 
Tel. 31.26.77) 

Vedi «Per ragazzi». 

META-TEATRO (Via Marne». 5 - 
Tel. 5895807) 

Domani alte 21. Odissea di e con 
Mannco Folcati 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15 - TeL 5139405) 

Ade 19.30. Recita per Gercie 
Locca a New York e Lamento 
per Ignecio. con la comp. Teatro 
(TArte di Roma. 

PARIOU (Via G»suè Sorsi. 20 - Tel. 
803523) 

AHe 2 1. Quadrifoglio A Maurizio 
Costanzo, con Paola Quattrini. Ric¬ 
cardo Garrone. Massimo Dappor¬ 
to. Paola Pitagora. Regìa di Pietro 
Garinei 

POLITECNICO CV.a G 8. Tiepolo 
13/a • Tet. 3611501) 

ARe 2 1 . «Oscar Wilóe» H ritratto 
di Dorian Cray di G-uhano VasA- 
cò. Con Stefano Madia. Maurizio 
Donadoni. Roberto Posse 

QU1RINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
b. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45. (Turno TS/5). ■ sena¬ 
tore Fox di Luigi Lunari, con Ren¬ 
zo Montagnam. Gianni Bonagura. 
Anna Canzi. Regia di Augusto Zoc¬ 
chi 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - TH. 
6542770 - 7472630) 

AHe 21. Le trovata di Pedino di 
Renzo Martinelli; con la compagnia 
stabile di Roma «Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via delta 
Mercede. 50 - TH. 6794753) 

ARe 21. Il barone Bagge di Italo 
Alighiero Chiosano, con Walter 
Maestosi. Nino Bernardini. Regia 
di Claud» Frosi. 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - TH. 6798269) 

AHe 21.30. Buone notte Bettino 
di CasteHacci e Pmgitore; con Ore¬ 
ste L«netto e Leo GuRotta. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri, 3 
• TH S896974) 

Riposo 


SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
TH 573089) 

Alle 21. Woyzeck di Georg Bu- 
chner. con gli attori della scuola 
Teatrale Spaziozero. Regia di Gu¬ 
stavo Frigerio 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - TH. 6544601) 

Alle 21. 0 fu Mattia Pasca! di 

Tullio Kezich da Luigi Pirandello, 
con Pino Micol. Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (Va Capo 
d"Africa. 5/A tei. 736255) 

Alle 21. Chi va per lo fronde (fi 

F.X. Kroetz. con Graziella Galvani. 
Remo Girone. Regia di Flavio Am¬ 
brosio! 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TH. 353509) 

Alle 21. Storie di un colore tfi e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo¬ 
nora Oi Mario e Salvatore Marino 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombetli. 24 - TH. 6810118) 

Ade 21. Oh Gabriele. Scritto, (fi- 
retto e interpretato da Bruno Colei- 
la. con Rosa Fumetto. Canzoni ori¬ 
ginali <fi Eugenio Bennato. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TH. 6548735) 
SALA GRANDE: Ade 21. Lo stra¬ 
no mondo di Alex (fi Mar» Mo¬ 
retti da Philip Roth. diretto e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An- 
gHmi. D. Castedaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO: AHe 
21.30. Ti darò quei fior... «fi 
Marco Mete. 

SALA ORFEO: Ade 21.15. Amie¬ 
to (fi W. Shakespeare. Spettacolo 
con marionette. Regìa cfi M. Ricci 
TEATRO DELLUCCEUJERA 
(Viale dHTUcceBiera) - TH. 
855118 

Ade 21.15. Armegeddon (Lo¬ 
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Saitar eli e Si mena Volpi. 
Regia (fi Orno Lombardo 

TEATRO DI ROMA - TH. 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mac etti. 
37 - TH. 6788259) 

Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 * TH 
7570521) 

Ade 21. B malato Imma gi nario 

(fi Molière; con ia Compagnia (fi 
Prosa La Domiziana. Regìa (fi Mas¬ 
similiano Terzo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - TH. 462114) 

Ade 20.45 (A bb. L/5) e atte 
20.45. La strana coppie. Versio¬ 
ne femminile (fi Neri Simon: eoo 
Monica Vitti e Rossetta Fa*. Regia 
(fi Franca Valeri 

TEATRO F LAI ANO (Via S. Stefano 
dH tacco. 15 - TH. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
m. 2 - TH. 6154197) 

Ade 21.30. Fuori gara di Gabriele 
Daccia e Brunetta De Biase. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - TH. 5895782) 

Sala Caffi Teatro: Ade 22. Arresti 
dom«ciliari di e con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Trabalza 
Sala Teatro: Alte 21. Damele For¬ 
mica «A luco rossa»; «n lupo» 
(fi Mauriz» Micheli: «X-Ratad» di 
e con Daniele Formica 
TEATRO LA COMETA (Via dH 
Teatro Marcelo. 4 TH. 
6784380) 

ARe 21. Le Senta auffa scopa. 
Scritto e dretto da Luigi Magni, 
con Maria Rosana Omaggio e Vale¬ 
ria D'Otxci. Musiche (fi Bruno Lauri 
TEATRO IN (Vìcolo degli Amatrcia¬ 
ni. 2 • Tel. 6154197) 


Ade 21.30. Fuori gara <3 Gabriele 
Ciaccia e Brunella De Biase 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21. Tuttoesaurito scritto e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vncenzo 
Preziosa 

TEATRO OLIMPICO 

Ade 21. Mummenscnanz in New 
Show. 

TEATRO SISTINA 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871/c-Tei. 3669800) 
Alle 21.30. Trappola par topi (fi 
Agatha Christie. con De Caro, Cas¬ 
sane Firgrvele. Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

Aile 20.45. Sicu ra m en te amici 
commedia musicale di Leo Amici; 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bancfini. Baldassarre Vitiedo 
TEATRO TENDA STRISCE (Va 
Cristoforo Colombo. 393 - TH. 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Va degli 
Acquasparta. 16 - TH- 6545890) 
Ade 21.30. Co mm emorazione - 
Voci della luna scritto e diretto 
da Paolo Baiocco, con C. Luciani. 
G. Santarelli. 

TEATRO T.S.D. (Via detta paglia. 
32 - TH. 5895205) 

Ade 21. Romencero Gitano con 
G. Campione. N. Caudutlo. Regia 
(fi Nuccio Caudutlo. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via dH Tea¬ 
tro Vette 23/A - TH. 6543794) 
Ade 21. Retro (fi A. Gal vi. con De 
Cerosa. E. Attieni. Regìa <fi M. 
Sdaccaluga. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - TH. 5740598) 
ARe 21. Rumori fuori scena (fi 

M. Pravo, con G. Alchieri. S. Altie¬ 
ri. E. Cosmo. Regia <fi Atti» Corsi¬ 
ni. 


Pér ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dH Riari. 
81 - TH. 6568711) 

Domani atte 17. Le tribolazioni 
dì un cinese in Cine (fi G Ver ne, 
reepa di I. FH. 

AURORA (Va Flaminia Vecchia. 
520 - TH 593269) 

Alle 10. Omaggw a Italo Calvino: 

M arc o vefcfo, la città, B vento... 
da lontano. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli. 155 - Ostia 
lido - TH. 56130797) 

Favolar narrando. Spettacoli per 
le scuole a richiesta, la manna atte 
10.30 e ri pomerigg» atte 16.30 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
TH. 5280945) 

Domar» atte 17. Guerrin Meschi¬ 
no «fi F. Pasquaimo. con la compa¬ 
gnia Teatro (fi Puoi Sottani dei Fra- 
tetti Pasqualino. Regia (fi Barbara 
Olson 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TH. 
7551785-7822311) 

Sabato e domenica. Ore 16.30. 
«Teatro»: Le c e n e rentole. 

IL TORCHIO (Va Morosmi. 16 - TH 
582049) 

Ogni sabato e domenica atte 
16.45: Merio e 0 drogo (fi Aldo 
Gnvannetii con L. longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole 
LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
da. 13 - TH. 6275705) 

Domenica 14, alle 11. «Bambini 
giochiamo insieme» Fa cci amo 
che io ero... o cho tu ori 


MANZONI - (Va Montezebio. 14/c 

- Tel 312677) 

Alle 10. Il cappono nel cinghia¬ 
le. Spettacolo con cantanti, attori, 
orchestra. 

TATA DI O VADA (Località Cerreto 

- Ladispoti - TH. 8127063) 

Alle 10. Il Cabaret del bambini 

con i clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Va degli Amatriciani, 
2 - TH. 5896201) . 

Domani alle 17. Spettacolo di Bu¬ 
rattini: Pulcinella. Pinocchio, Podi- 
cino. Cenerentola 

TEATRO MONGIOVINO (Va G. 

Genocchi, 15) 

AJIe 10: mattinata per le scuole. 
Pinocchio in Pinocchio. Dalle 
avventure (fi C. Collodi. Per infor¬ 
mazioni tei. 8319681 
TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianìcolense, 10 - Tel. 
5892034 - 5891194) 

Ade 10 e alle 14. Ti voglio bene 
ma che fatica. Regia di Introna. 
Melano, R arie eh io 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel. 461755) 
Ade ore 20.30 (Abb. «prime sera¬ 
li» ragf. 14). Ma Pavfova BaSetto 
(fi Roland Petit. Orchestra, primi 
ballerini, solisti e corpo di bado del 
Teatro ded'Opera. Ballerini ospiti 
dH Badet National de Marserile. Di¬ 
rettore d'orchestra Alberto Ventu¬ 
ra. 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
ded'Opera - Va Menriana. 244 - 
TeL 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
- TH. 6780742/3/4/5) 

Domani atte 19, domenica atte 
17.30, lunedi atte 21, martecS atte 
19.30 all'Auditorio di ria delta 
Conciliazione: concerto dreno da 
Gerd Albrecht. In programma mu¬ 
siche (fi Debussy. Stravmsky e 
Hmderr.ith 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 

Domani atte 17.30 c/o Castri Sa¬ 
nt'Angelo: Rassegna (fi Premi in- 
temazìonab. Barcellona '85; Stria- 
no Cardi (chitarra) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SAS8ATTNI 
(Piazzale Chiesa S. Maria detta Ro¬ 
tonda - Albano Laziale) 

R«oso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE OF- 
FtCIUM MUSICUM (Va S. Croce 
in Gerusalemme, 75 - 00185 Ro¬ 
ma) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTMIA- 

NUM (Va S. Uffizio. 25) 

Reoso 

AUDITORIUM DUE PINI (Va Zan¬ 
der, a.. 2 - TH. 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis - TH. 
36865625) 

Domani afte 21. Concerto sinfoni¬ 
co pubblico. Drenore Ernst Bour. 
pianista Rudolf Buchrrider. Musi¬ 
che (fi W. A. Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Domani alle 17.30. Orchestra de I 
pomeriggi musicali di Milano 
dretta da Pierre MichH Dir and. 
Musiche di 8eethoven. Respighi. 
RavH 


BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Va dH Teatro Marcel¬ 
lo) 

Domani alle 21. Il duo pianistico 
Mariagyazia Sampaoto e Margarita 
Fernandez esegue Fauré. Poulene e 
Satie. La pianista Marìa Luisa Bru¬ 
netti esegue Beethoven e Liszt 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Va A Mon¬ 
ta Testaccio. 91 - Tel. 5759308) 
DOMANI ALLE 21. Concerto sin¬ 
fonico. Musiche (fi Ceccaredi. Fe¬ 
derici. Stockhausen. Brizzi 
SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Va Pisino. 24) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Va Ostia. 9 
- Tel. 3599398) 

Ade 21.30. Roman New Orleans 


Jazz Band 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Alle 20.30. Concerto con il fyuppo 

El Barrir» 

BLUE LAB (Va dri Fico. 3) 

Alle 21.30. Concerto del duo: Otto 
e BarnHIi 

DORIAN GRAV (Piazza Trilussa. 
41 -Tel. 5818685) 

Ore 20. Musica d'ascolto; ore 22 
Concerto Salsa con Yemaya Or¬ 
chestra; ore 24 Discoteca Afrolati¬ 
na. 

FOLKSTUDIO (Va G. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Musica irlandese con 
gli Ultsn 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Alle 22.30. Jazz fusion con gli 
«Argent de poche» 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaro». 
30 - TH. 5813249) 

Ade 22.00. Concerto fusion del 
Trio di Stefano Catiredi 


LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- TH. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 

- TH. 6545652) 

Alle 21. Concerto Jazz con il quin¬ 
tetto di Sergio Coppotelli 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 

- TH. 6544934) 

Alle 21.30. Lusica con il quintetto 
del pianista Antonello Salis 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
dHCardedo. 13/a - Tet. 47450761 
Ade 21.30. Josette Mortiae e 
quintetto 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Ade 21.30. Recital dH cantante- 
pianista Benjamin Waters 
UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Ade 22.00. Rock demenziale: 
Truzzi Broders 


Un affare da non perdere 


900 E FURGONE 
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Ricordo del calciatore scomparso 

Addio Mora , 
caro amico 
e magnifico 
campione 










di GIANNI RIVERA 
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Bruno Mora (affianco al titolo e qui sopra a sinistra) con la maglia del Milan 


Mal avrei pensato di dover scrivere que¬ 
sto articolo: raddio a Bruno Mora. La per¬ 
sona che avrebbe potuto Impersonificare 
la gioia di vivere et lascia a soli 49 anni. 
Non voglio, però, fare un epitaffio. Bruno, 
lasciandoci, ha anche dato un calcio a tut¬ 
ti 1 suol problemi. Ora, lassù, sarà certa¬ 
mente felice. A me place ricordarlo come 
era negli anni che abbiamo passato Insie¬ 
me da compagni di squadra. Ragazzo di¬ 
sponibile, amante dello scherzo, di grande 
cuore: l'ideale per creare ambiente. 

Quando venne a Milano dalla Juventus 
molti avevano arricciato il naso. Lo rite¬ 
nevano un carattere di difficile adatta¬ 
mento a una squadra di grande stile come 
era II Milan. Proprio perché di stile, Inve¬ 
ce, la società lo aveva saputo accettare 
permettendogli di vivacizzare l'ambiente 
milanista forse troppo compassato. Roc¬ 
co, poi, sapeva come condurlo e come 
*sfruttarne » le qualità umane e tecniche. 
Sono soprattutto queste che vorrei cele¬ 
brare. Uno del pochi calciatori che posse¬ 
devano la quasi totalità delle doti neces¬ 
sarie. Sapeva giocare di destro e di sini¬ 
stro con Io stesso rendimento. DI testa sa¬ 
peva scegliere 11 tempo per anticipare 
l’avversarlo. Era generosissimo, tanto da 
spaziare, pur occupando le fasce laterali 
(agli Inizi di carriera giocava più centra¬ 
le), su un settore di campo molto vasto. 
Sapeva difendere e attaccare. Discreto go¬ 
leador. Ottimo al servizio della squadra. 
Un calciatore completo. Tuttavia, per 


Importante successo in Coppa Campioni, protagonista Premier 

«Gran colpo» a Tel Aviv: 
la Tracer batte il Maccabi 


Basket 


MACCABI TEL AVIV 79 

TRACER MILANO 97 

MACCABI: Lassoff 4. Aroesti 0. Comelius 0. Berko- 
vu 10. Liptn 7. Yamchì 10. Magea 27. Johnson 21. 
NE: Arditi e Slembargar 

TRACER: Bargna 2, Bosetti 4. Pittis 5. D'Antorw 15. 
Premier 31. Meneghin 0. Gatlinari 0. Barlow 14, 
McAdoo 26. NE: Governa. 

ARBITRI: Rigas (Grecia) e Brys (Belgio) 

NOTE: Maccabi 28/35. Tracer 20/26. Usato per 
anque falli: A 17' 11* della ripresa Meneghin. 

TEL AVIV — (Ansa). Una partita stupenda, la 
migliore giocata quest’anno, ha consentito alla 
TYacer di «passare» a Tel Aviv e di rimettersi 
prepotentemente in corsa in Coppa dei Campio¬ 
ni. infliggendo al Maccabi la più dura sconfitta 
della sua storia sportiva, almeno sul proprio 
campo: 97-79. Basti pensare che al 14’ della ri¬ 
presa il pubblico deluso e frastornato, ha comin¬ 
ciato a sfollare dal palazzetto di Yad Eiiau. Un 
Premier ritrovato completamente nella serata 
forse più importante, un McAdoo implacabile 
soprattutto nella prima fase, quella che ha propi¬ 
ziato il baratro fra le due squadre, una grande 
difesa sono stati alla base di questo successo che 
dà un colpo di spugna alla disgraziata serata di 
Orthez. 

Si era detto che, per sincere qui, alla Tracer 
occorreva una delle migliori prestazioni stagio¬ 
nali, ma soprattutto il recupero di Premier, genio 
e sregolatezza, l’uomo che può comunque fare la 
differenza. E Premier ha risposto completamen¬ 
te, Io stimolo di trovarsi di fronte un campione 
del cabro di Miki Berkovitz ha agito da propel¬ 
lente con il risultato di fare del giocatore veneto 
il protagonista della serata: 31 punti, 11-19 al 
tiro, cinque «bombe» consecutive messe a segno a 
cavallo fra i due tempi. 

Ma il break lo aveva propiziato, nelle battute 
iniziali. Bob McAdoo, rivelatosi stasera campio¬ 
ne davvero da Nba. McAdoo ha realizzato 26 
punti con 10-19 i rimbalzi più importanti. La 
metà dei suoi punti, McAdoo li ha comunque 
realizzati nei pnmi sei minuti quando, con un è-6 
ha ricambiato la «bastonata» decisiva. In quel 
momento il Maccabi ha capito che sarebbe stato 
durissimo tentare la risalita, i suoi playmaker 
non hanno mai trovato il filo del gioco, i «cecchi¬ 
ni» Berkovitz e Yamchi hanno sparato a salve e 
non è bastata l'onesta prova della coppia ameri¬ 
cana Megee e Johnson per tenere in corsa gli 
israeliani, sovrastati dalla batteria dei «lunghi» 
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Affari, misteri, camorra: «E1 Pais» ne scrive in prima pagina 

“ ”~" “ ’ |JCl |iu: 

Maradona al Reai Madrid? © 
«Ora è certo al 100%...» 

Costo, 16 miliardi . Paga Parmalat 


Esami anti-Aids 
per pugili stranieri 
in Inghilterra 

© LONDRA — 1 pu¬ 
gili professionisti 
stranieri dovran¬ 
no sottoporsi n un 
esame anti-Aids 
prima di combat¬ 
tere In Inghilterra. La diretti¬ 
va è stata emanata dal Rritish 
Boxing Board of Control 
(Bbbc) neH’ambito della cam¬ 
pagna di informazione e pre¬ 
venzione contro la sindrome 
di immunodeficienza acquisi¬ 
ta. Va tuttavia sottolineato 
che in questo sport non c’è sta¬ 
to sinora alcun caso accertato 
di Aids». 


mantenere fede alla diceria di latin Iover, 
qualche volta II rendimento non era pari 
alle sue capacità potenziali. 

L'anno precedente al mondiali del 1966 
ricordo che, con la nazionale, andammo a 
giocare nel Nord Europa, tre partite: con 
la Svezia, un’amichevole, con la Finlan¬ 
dia, qualificazione al mondiali e con l'Un¬ 
gheria, una seconda amichevole. Ebbene, 
forse costretto da un lungo ritiro, giocò 
splendidamente. Io, che ero 11 suo compa¬ 
gno di camera, glielo feci notare e lui, pur 
scherzandoci sopra, mi diede ragione. Da 
quel momento, comunque, la sua matura¬ 
zione tecnica e psicologica oltre che atleti¬ 
ca si perfezionò al punto da costituire un 
punto fisso della nazionale di Fabbri. 

Il destino, però, aveva deciso diversa- 
mente. Infatti, In un’infausta domenica 
di campionato, durante l'incontro a Bolo¬ 
gna con la squadra di casa, Bruno si rup¬ 
pe una gamba. Si concluse così, nel mo¬ 
mento migliore, la sua carriera. Dopo la 
sua partenza da Milano 1 nostri contatti si 
diradarono. Tuttavia, ogni volta che cl in¬ 
contravamo, avevo la sensazione che non 
cl fosse mal stato un vero distacco. E que¬ 
sto ultimo viaggio non lo considero anco¬ 
ra definitivo. Quando et incontreremo sa¬ 
rà come se non cl avesse mal lasciato. 

• Domenica prossima sul campi di calcio delta 
seria A, B e C per commemorare Bruno Mora 
verrà osservato un minuto di raccoglimento 
prima deli’inizio delle gare. 


Nostro servizio 
MADRID — Diego Armando 
Maradona non solo ammette 
di aver avuto contatti per un 
suo futuro Ingaggio con 11 
Reai Madrid, ma addirittura 
afferma che lo stesso Napoli 
è Interessato a venderlo il 
prima possibile. Ed 11 Reai 
Madrid, Insieme ad una 
multinazionale che ne facili¬ 
terebbe l’acquisto pagando 11 
50% dell’operazione valuta¬ 
ta In 16 miliardi di lire italia¬ 
ne, è interessatissimo ad 
agevolare l’operazione, no¬ 
nostante il fatto che il con¬ 
tratto per il prestigioso gio¬ 
catore argentino scada fra 
due anni. Queste le esplosive 
dichiarazioni pubblicate ieri 
in prima pagina dal presti¬ 
gioso quotidiano madrileno 
•E1 Pais». Una versione che 
contraddice quella resa dallo 
stesso Maradona li 15 no¬ 
vembre scorso nel corso del¬ 
la visita di due giorni a Ma¬ 
drid. Allora, l'argentino ave¬ 
va dichiarato che si trovava 
nella capitale madrilena «so¬ 
lo per Jorge Valdano — li 
prestigioso attaccante ar¬ 
gentino del Reai Madrid — 
uno del pochi amici a cui 
chiedo consigli», smentendo 
quindi le voci che collega va¬ 
no la sua presenza (ufficial¬ 
mente coperta dall’interru¬ 
zione del campionato per 
Svizzera-Italia) ad una presa 
di contatto con il Reai. 

Per calibrare esattamente 
l’importanza delle afferma¬ 
zioni di Maradona a E1 Pais, 
va ricordato che il presidente 
del Reai. Ramon Mendoza, 
fa parte del consiglio di am¬ 
ministrazione della società 
Prlsa — proprietaria del 

? tornale —.Non a caso infat- 
11 giornali sportivi spagnoli 
hanno ieri «bucato» la noti¬ 
zia. «La mia quotazione — ha 
detto Maradona all’inviato 
speciale di E1 Pais — è di 
1.500 milioni di pesetas, circa 
17 miliardi di lire italiane; 
una grossa somma di dana¬ 
ro, ma nulla è impossibile». 
Dopo aver ricordato che vuo¬ 
le dare l'.addlo al calcio» ne) 
suo paese, Maradona ag¬ 
giunge che «voglio “despe- 
alrme” prima o nel Reai Ma¬ 
drid o In un club inglese». E 
qui arriva 11 nocciolo del 
marketing pubblicitario di 
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Un inviato 
a Napoli 
intervista 
l’argentino 
«Costo molto 
ma non è 
impossibile 
comprarmi» 
Inizia così 
un nuovo caso 
Il calciatore 
però ieri 
ha smentito 
ogni cosa 


In alto, Maradona saluta 
dalla scaletta 
dall'aereo: sta 
davvero per lasciare 
Napoli? Sotto ò 
a passeggio con Claudia 


Maradona: «Il fatto è che la 
gente ha paura nel v.enlre a 
cercare Maradona. E falso 
che non mi si possa compra¬ 
re. Maradona lo si può com¬ 
prare oggi. Se si aspetta il 
domani — continua li presti¬ 
gioso giocatore argentino — 
il prezzo mio si abbasserà. 
Ma non perché io giochi ma¬ 
le bensì perché al Napoli si 
ridurrà la possibilità di ven¬ 
derlo. Alla società parteno¬ 
pea interessa vendermi per 
guadagnare soldi ora e pri¬ 
ma che scada il contratto». 

Chi è il possibile sponsor? 
Da più parti si fa 11 nome del¬ 
ia Parmalat, che già sponso¬ 
rizza dall’85 il Reai Madrid. 
Ma un portavoce delia socie¬ 
tà di Collecchio a Madrid si 
mostrava ieri sorpreso della 
notizia dicendo che «lo sforzo 



finanziario sarebbe ingentis¬ 
simo, e dovremmo pagare la 
cattiva Immagine di Mara¬ 
dona lasciata dal giocatore 
quando lasciò il Barcellona. 
Io escluderei la possibilità 
dell’operazione, a meno che 
non sia una Joint-venture 
con un altro partner, per 
esemplo la Fiat, che dopo un 
anno della presenza di Mara¬ 
dona nel Reai, se lo potrebbe 
portare a Torino nella Ju¬ 
ventus». 

Jorge Valdano ha dichia¬ 
rato ieri: «Non dirò cosa ci 
siamo detti allora in casa 
mia. Sarebbe come infrange¬ 
re la mia amicizia con Ar¬ 
mando». Si mormora a Ma¬ 
drid uno scambio Marado¬ 
na-Valdano più miliardi co¬ 
sa ne pensi, visto che il tuo 
contratto con li Reai scade 
nel giugno prossimo? «Il mio 
futuro io deciderò nel gen¬ 
naio prossimo». Come ulti¬ 
ma nota curiosa — ma signi¬ 
ficativa — un dirigente della 
Parmalat di Madrid ci anti¬ 
cipava ieri che il Reai Ma¬ 
drid e l’Avellino (curiosa¬ 
mente la stessa citta madre 
— diceva la stessa fonte — di 
De Mita) giocheranno un’a¬ 
michevole nel prossimi 6 
mesi dell’87 a favore del ter¬ 
remotati di Napoli. Marado¬ 
na giocherà neil’AveUlno e 
corre voce a Madrid che l’at¬ 
tentato sofferto da Marado¬ 
na non potrebbe essere altro 
che un «comodo alibi» per po¬ 
tersi comodamente sgancia¬ 
re dal Napoli. A Madrid nes¬ 
suno mette ormai in dubbio 
l’impatto pubblicitario del 
«mostro Maradona», a suo 
tempo messo dalla stampa 
spagnola in relazione con la 
mafia, la camorra napoleta¬ 
na e avellinese. 

Gianantonio Orighi 

NAPOLI — Maradona ha com¬ 
mentato ieri al termine dell’al¬ 
lenamento, le notizie pubblica¬ 
te dal quotidiano spagnolo «E1 
Pais» su un eventuale suo tra¬ 
sferimento al Reai Madrid. «E 
come faccio — ha detto — ad 
andarci? Dovrebbe essere Fer¬ 
iaino a vendermi, visto che ho 
un contratto che mi lega fino al 
1988 al Napoli con un’opzione 
fino al 1989 già fatta scattare. 
Debbo dire che il giornalista 
del .Pais» ha capito tutto il con¬ 
trario di quello che io ho detto. 
C’è una registrazione dell’in¬ 
tervista: invito il giornalista a 
venire qui a controllarla». 


L’arbitro non s’è spogliato e mezz’ora prima dell’inizio aveva già deciso 

Inter, rinvìo bis (con sospetto) 


MILANO — Ufficialmente ha vin¬ 
to ancora 11 «nebiun» ma dalle parti 
di San Siro la nebbia stavolta si è 
colorata di giallo. Dietro al defini¬ 
tivo rinvio della gara di ritorno tra 
Inter e Dukla Praga a mercoledì 
prossimo (sull’orario l’Uefa decide¬ 
rà oggi, ndr) ci sono anche cose un 
po’ misteriose. Alle 16,30 a San Siro 
c’erano almeno cinquemila perso¬ 
ne entrate al prezzo speciale di set¬ 
temila lire e questa gente poteva 
vedere, sla pure in modo non limpi¬ 
do, tutto il campo. Quindici minuti 
prima l’arbitro, 11 francese Qui- 
nlou, senza nemmeno cambiarsi 
d’abito aveva dato un'occhiata e 
quindi deciso che non si poteva 
giocare. Una decisione che non ha 
fatto certamente arrabbiare 1 diri¬ 
genti dell'Inter ma che ha lasciato 


in tutti molte perplessità sul com¬ 
portamento dell’Uefa In questo 
frangente. L'Impressione è che, già 
immediatamente dopo la sospen¬ 
sione di mercoledì notte, fosse 
scattata l’operazione «rinvio di una 
settimana», decisione che faceva 
comodo all’Inter che vedeva così 
garantito un nuovo incasso, che 
non obbligava 1 giocatori neraz¬ 
zurri ad una doppia gara prima 
della trasferta di domenica a Fi¬ 
renze (in Cecoslovacchia 11 campio¬ 
nato invece è sospeso, ndr). 

Argomenti che hanno certo 
riempito le telefonate con Zurigo 
dove rispondeva il delegato, lo spa¬ 
gnolo Villaseca. Dall’Uefa comun- 

3 ue arrivava la ridicola decisione 
1 riprovare Ieri alle 16,30, un ora¬ 
rio che voleva evidentemente sfi¬ 
dare la nebbia oltre 11 ragionevole. 


Si fosse deciso per le 14, le 14,30 
non cl sarebbero stati problemi. La 
visibilità non sarebbe stata perfet¬ 
ta ma si sarebbe giocato. Del resto, 
ancora alle 16,30 c’erano le condi¬ 
zioni per disputare la gara. Lo ha 
confermato Trapattonl sceso in 
campo comunque per allenare ! 
suoi; Io hanno confermato 1 gioca¬ 
tori. Certo alle 17,30, quando sareb¬ 
be incominciata la ripresa, la visi¬ 
bilità era ormai ridottissima. 

Divertente l'atteggiamento con 
il quale il presidente dell’Inter ha 
cercato di spiegare il tutto come se 
non vi fossero altre possibilità. E 
singolare che per «subire 11 regola¬ 
mento» fosse spalleggiato dal pre¬ 
sidente della Lega, Matarrese, 
piombato a Milano con l'aereo del¬ 
le 15,15. «Sono qui perché abbiamo 


un campionato con partite Impor¬ 
tanti da tutelare». Pellegrini e Ma- 
tarrese hanno trovato certo molti 
motivi per essere soddisfatti di 
questo rinvio. Non c’è dubbio che 
mercoledì notte non si potesse con¬ 
tinuare (a dire 11 vero In altre occa¬ 
sioni, per 1 superiori interessi della 
schedina, si è giocato lo stesso) ma 
non si capisce perché scegliere l’o¬ 
rarlo delle 16,3(). A meno che non si 
cercasse di avere, questa volta, la 
nebbia come alleata. Nel dicembre 
del *78 la nebbia Impedì a Milan e 
Manchester di giocare, si provò con 
successo II giovedì alle 13,30. L'Ue- 
fa non può certo archiviare questo 
caso affermando di aver solo ri¬ 
spettato gli interessi della giustizia 
sportiva e del regolamento. 

Gianni Piva 


Premier determinate a Tel Aviv 


milanesi, in cui ha potuto fare solo fugaci appari¬ 
zioni Dino Meneghin — un «monumento» per gli 
sportisi di qui, come ha dimostrato il commoven¬ 
te applauso iniziale — frenato da tre falli com¬ 
messi nei primi tre minuti. 

Ma non possono essere dimenticati, in questa 
serata assai positiva, la prova difensiva di Ken 
Barlow, la disinvoltura con la quale il giovane 
Pittis ha tenuto il campo e, ancora una volta, la 
determinazione e la lucidità di Mike D’Antoni 
che, ne! finale, ha poi suggellato la sua prestazio¬ 
ne con tre canestri dì seguito da tre punti che 
hanno dilatato il punteggio. E proprio su uno di 
questi, il pubblico ha deciso di andarsene con un 
po' di anticipo, incapace di assistere allo scempio 
che veniva fatto della propria squadra. 

Fin daU'inizio, con il solito quarto d'ora di 
ritardo per attendere l’arrivo del viceprimo mini¬ 
stro David Levi, sì era capito che tutto girava a 
favore della Tracer, e il Maccabi recitava da com¬ 
parsa: 11-0 al 3', quando a Meneghin veniva fi¬ 
schiato il terzo fallo, li punteggio si allargava 
sempre più: 19-6 al 6', con 13 punti di McAdoo. E 
addirittura 32-16, il doppiaggio in pratica, 
aH'11’56”, pur avendo dato riposo, a tumo.a 
D’Antoni e McAdoo. Gli israeliani tentavano di 
avvicinarsi, li ricacciava indietro Premier con tre 
•missili» e al 15' il vantaggio era di venti punti 
(43-23), vantaggio che calava a 14 lunghezze al¬ 
l'intervallo. 

Nella ripresa tornava Meneghin per il tempo 
di un sospiro (poco più di due minuti), il Maccabi 
con grande fatica risaliva a meno dieci (53-43), 
ma Premier ricolpiva da «tre». La TYacer impedi¬ 
va al Maccabi di fare il suo gioco (mai un contro¬ 
piede), il vantaggio oscillava sui 17-18 punti, di¬ 
ventava addirittura di 25 al 14’ (86-61), la partita 
era finita. 


Un’intervista in tv conferma che qualcosa s’è rotto tra il francese e la squadra 

Platini si sente isolato nella Juve 


MILANO — «Michel è uno che 
sa dare allegria al calcio, vorrei 
che la sua carriera non finisse 
mai». Con queste dolci parole 

G r il «grande avversario» Diego 
aradona conclude una inter¬ 
vista rilasciata a Record (il pro¬ 
gramma di «Canale 5») e Michel 
Platini è lì, davanti al video, 
che ascolta in anteprima. Sorri¬ 
de e commenta il francese ma 
nelle cose che dice si sente che 
l’aUegria, quell’allegria di cui 
parla Maradona, è una cosa che 
riesce a trovare sempre più ra¬ 
ramente. Il perché è custodito 
in quello che dice parlando di 
altri, di Diego appunto e anche 
di Beppe Dossena, l’avversario 
che si troverà davanti domeni¬ 
ca nel derby. «Dossena è bravo, 
gioca nella sua posizione ideale 
ora, davanti. Se sai stare da¬ 
vanti è sempre meglio, servi 
senz'altro di più alla tua squa¬ 
dra. Ma per farlo devi sapere 
che hai uno alle tue spalle che 
distribuisce i palloni giusti e lui 
ha Jur,ior...aUrimenti i meglio 
giocare indietro*. Sono parole 
piene di rammarico che foto¬ 
grafano esattamente la sua si¬ 


tuazione nella Juventus oggi. 
Un modo per dire che è solo, 
senza compagni che gii permet¬ 
tano di giocare come ha fatto 
negli anni scorsi quando guida¬ 
va la Juventus e liberava il suo 
estro anche cercando il gol per¬ 
sonale. Un modo per far capire 
anche all’Avvocato Agnelli che 
lo ha punzecchiato, perché oggi 
tra lui e il gol si è rotto qualche 
cosa. E se Platini invidia la 
condizione in cui può stare in 
campo Dossena, la stessa cosa 
prova Platini quando pensa al 
rapporto che c’i tra Maradona 
e gli altri del Napoli. «Lui, Die¬ 
go, ha i compagni dalla sua par¬ 
te e questa è una cosa veramen¬ 
te molto importante». E visto 
che non sono parole dette a ca¬ 
so ecco che Platini apre all’im¬ 
provviso una breccia nelle mu¬ 
ra che nascondono i segreti rap¬ 
porti nella Juventus e svela una 
situazione che certo non farà 
piacere a Romperti. Platini è 
dunque isolato, tra lui e i suoi 
compagni di squadra i rapporti 
sono ridotti al minimo indi¬ 
spensabile? Per questo Michel 
se nc andrà, magari ad un'altra 
squadra? 


«No — chiarisce Platini — 
ormai sono troppo vecchio per 
ricominciare da un’altra parte». 
Non felice e sofferente, il Plati¬ 
ni di oggi, che parla apertamen¬ 
te delle sue condizioni fisiche. 
•Non ho mai avuto traumi mu¬ 
scolari, solo delle fratture: una 
caviglia, un braccio e un paio di 
traumi cranici-. — negli occhi 
passa un lampo divertito e ag¬ 
giunge — questo spiega tanta 
cose! Il fatto è che ho una mal- 
formazione alla spina dorsale 
ed è da lì che nasce la causa 
della mia fastidiosa tendinite». 

Concludendo la sua intervi¬ 
sta Platini ammette di essere 
convinto di aver vissuto già le 
più grandi emozioni che il cal¬ 
cio può dare: «Con la partita di 
Siviglia con la mia Nazionale 
contro le Germania credo di 
aver provato il massimo. Avuto 
quello, uno ha avuto tutto da 
questo gioco*. Poi ricambia 
l'apprezzamento di Maradona 
con parole oneste: «Diego è un 
grande e fa parte di quelli che 
hanno lasciato orme indelebili 
ai mondiali di calcio, come Pelé 
e Cruiff». 

9 . pi. 


0 dramma di Raggio: 
la gamba di nuovo ko 


Ex direttore 
sportivo Renault 
sotto accusa 

PARIGI — Gerard 
Toth, direttore 
della «Renault 
Sport» per il 1985, 
è stato accusato 
dalla magistratu¬ 
ra francese di «abuso di beni 
sociali». Toth è accusato della 
Regie Renault» di essersi ap¬ 
propriato di fondi della casa 
automobilistica francese nel¬ 
l’ambito di una fornitura di 
motori alla scuderia di Ken 
Tyrrell. Gerard Toth, 45 anni, 
aveva preso nel novembre 
1984 il posto di Gerard Lar- 
rousse, ma un anno dopo era 
stato esonerato dal suo incari¬ 
co senza particolari spiegazio¬ 
ni. Nel febbraio ’85,Toth si era 
impegnato a fornire motori ed 
assistenza tecnica a Tyrrel per 
la fine della stagione 1985 c 
per il 1986. Nell’ambito dell’ac¬ 
cordo, nel 1986 dovevano esse¬ 
re versati 660.000 dollari e nel 
1987, 6 milioni di dollari. Tut¬ 
tavia, senza che la «Renault» 
ne fosse al corrente, Toth 
avrebbe dato disposizione a 
Tyrrel di versare la quota del 
1986 ad una società di comodo 
costituita in Svizzera. 

Niente vento 
Stop 

all’America’s Cup 

SYDNEY — Le re¬ 
gate di ieri della 
Coppa America di 
vela sono state 
rinviate per man¬ 
canza di vento. 
Quindi oggi nell’ottava gior¬ 
nata del terzo round robin tra 
sfidanti, Italia gareggerà con¬ 
tro Heart of America e Azzur¬ 
ra non avrà avversari dopo il 
ritiro di Challenge France dal¬ 
la coppa. 

Mondiale Oliva 
Ufficiale: si farà 
ad Agrigento 

ROMA — Il cam¬ 
pionato mondiale 
Wba dei superleg¬ 
geri tra l'italiano 
Patrizio Oliva e il 
messicano Rodol¬ 
fo Gonzales si disputerà il 10 
gennaio prossimo ad Agrigen¬ 
to. Lo ha reso noto ufficial¬ 
mente l’organizzatore Rober¬ 
to Sabbatini. Nella riunione 
della Opi 82 ad Ancona fissata 
per venerdì 19. Loris Stecca, ex 
campione del mondo, incon¬ 
trerà il domenicano Julio 
Guerrero; Francesco Damiani 
se la vedrà con Rodney Smith 
lo stesso pugile che nell’agosto 
’86 è stato opposto a Tyrrell 
Biggs subendo una sconfitta 
per Hot al T round. 

Mondiali 
di off-shore 
con incidenti 

AUCKLAND 
(Nuova Zelanda) 
— Un pilota, il 
neozelandese 
Thompson, ridot¬ 
to in fin di vita, 
numerosi incidenti per il forte 
vento (due coniugi italiani, 
Giovanni e Angelo Spelta, fi¬ 
niti in acqua e soccorsi da un 
altro equipaggio italiano), 
hanno caratterizzato la secon¬ 
da prova dei Mondiali di off¬ 
shore in Nuova blanda. Nelle 
gare vittorie degli scafi italia¬ 
ni con Bardelle che guida 
provvisoriamente la classifica 
generale davanti a Molinari. 




Quiroga 
alla Panini 


Dada nostra radaziona 

FIRENZE — Roberto Bugio, il giovane centrocampista della 
Fiorentina, è nuovamente ilo. Ien, nel corso di una partita di 
allenamento in vista della gara con l'Inter, mentre tentava di 
compiere un dribbling, si è accasciato al suolo. La gamba destra, lo 
stesso arto dove fu operato nel 1985, è rimasto bloccato. Solo 
domani i medici saranno in grado di emettere una prognosi. Le 
ipotesi sono per ora due: o si tratta di menisco o di distorsione. 
Sulla scorta della sintomologia tutto fa ritenere che il giocatore 
non solo non giocherà contro i nerazzurri ma dovrà rimanere fer¬ 
mo ancora per molto tempo. 

Roberto Raggio, giocatore di 19 anni in possesso di una tecnica 
sopraffina e fantasia, nel giugno del 1985 fu operato alla gamba 
destra: gli furono ricostruiti ilegamenti crociati. Dopo 14 mesi di 
cure tornò in campo il 14 settembre scorso contro la Sampdoria ma 
subito dopo, nel corso di un allenamento, riportò un ematoma allo 
stesso ginocchio e solo sabato scorso, nell’amichevole con gli sviz¬ 
zeri dei Sion, aveva rifatto la sua comparsa in campo. 


ROMA — La Com¬ 
missione tessera¬ 
mento atleti della 
Federazion* di 
pallavolo ha riget¬ 
tato la domanda 
di tesseramento deil’argenti- 
no Raul Quiroga presentata 
dalla Fanini Modena. Secondo 
la Commissione 11 tessera¬ 
mento è stato richiesto oltre la 
decorrenza del termini e il gio¬ 
catore argentino risulta già 
tesserato per la squadra spa¬ 
gnola. 

Messico ’86 
le cifre 
dell’affare 

ZURIGO — La 
Coppa del Mondo 
di calcio in Messi- 
co *86 ha dato un 

f irofìtto di 71 mi¬ 
ioni e mezzo di 
franchi svizzeri (oltre 59 mi¬ 
liardi di lire) su un incasso 
complessivo di 144 milioni 
(119 miliardi). Lo ha annun¬ 
ciato la Federazione calcistica 
intemazionale (Fifa) preci¬ 
sando che l’utile è stato di 7,6 
milioni di franchi (6 miliardi e 
300 milioni di lire circa) supe¬ 
riore a quello del 1982 in Spa¬ 
gna che era stato di 63,9 milio¬ 
ni di franchi. 
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Accuse 
ai gollisti 


potrebbe diventare assai più 
pesante. 

Va notata a questo riguardo 
un'altra frase di Baudouin che 
fa il paio con quello di Pasqua: 
.Non sono in grado di dire se 
l'insieme delle grandi riforme 
di società, e in particolare il co¬ 
dice della nazionalità, verrà 
iscritto all'ordine del giorno del 
Parlamento per la prossima 
scissione di aprile.: insomma, ci 
potrebbe essere uno .slitta¬ 
mento. alla sessione d’autun¬ 
no, dunque tra un anno, alme¬ 
no per il contestatissimo .codi¬ 
ce della nazionalità., un altro 
atto di vero coraggio o un'altra 
fuga a seconda dei gusti. 

A partire da qui non è del 
tutto escluso che questo codice 
discriminatorio e razziale fini¬ 
sca dal «freezer» in cui è stato 
collocato nella spazzatura: tutti 
sanno che un piatto congelato 
va consumato entro sei mesi, al 
di là dei quali la sua commesti¬ 
bilità si fa dubbia. 

Detto questo, per il governo 
e la maggioranza governativa, 
non è che la sinistra, politica e 
sindacale, abbia potuto e sapu¬ 
to trarre da queste crisi un mo¬ 
tivo di speranza per sé o un 
qualche vantaggio territoriale. 
É parliamo qui della sinistra 
nella sua globalità, non nelle 
sue individualità perchè — co¬ 
me si diceva — Mitterrand ha 
saputo dire le cose giuste al mo¬ 
mento giusto tagliandosi quella 
fetta supplementare di popola¬ 
rità che potrebbe essergli pre¬ 
ziosa nel «giorno del giudizio, 
popolare sul futuro ospite del- 
l’Eliseo. 

Intanto la sinistra «non ha 
potuto, perchè tenuta a distan¬ 
za dal movimento studentesco, 
geloso della propria autonomia 
dal «politico. e 

dall'.ideologico.; poi «non ha 
saputo, perchè le sue principali 
componenti erano troppo im¬ 
pegnate a sorvegliarsi a vicen¬ 
da, i comunisti ad accusare i so¬ 
cialisti di «attivismo recupera- 
tore. attraverso il loro sindaca¬ 
to universitario Unef-Id, i so¬ 
cialisti a restituire la gentilezza 
e a trovare sospetto l’impegno 
col quale il Pcf e la sua stampa 
avevano preso a cuore la lotta 
studentesca. Anche qui, pur¬ 
troppo, si è ripetuto lo scenario 
del '68, con Mitterrand che al¬ 
lora si propose candidato alla 
presidenza della Repubblica 
davanti alla poltrona lasciata 
vuota dal generale De Gaulle, 
rifugiatosi a Baden-Baden per 
farsi coraggio con il generale 
Massu, e ì comunisti non con¬ 
sultati che denunciarono un’o¬ 
perazione chiaramente desti¬ 
nata a emarginarli. E si sa come 
andò a finire: in quelle elezioni 
anticipate che dettero ai golli¬ 
sti 300 seggi su 450. 

In campo sindacale chi ne 
esce a pezzi è certamente 
Edmond Maire: incerto sulla 
necessità delia manifestazione 
domenica, decisamente contra¬ 
rio lunedì dopo il ritiro della 
legge Devaquet, eccolo nel cor¬ 
teo di mercoledì perchè sapeva 
che ci sarebbe stato Krasucki, 
segretario generale della CgL 
Ieri decine ai sindacalisti, di di¬ 
rigenti della Cfdt hanno accu¬ 
sato il loro segretario generale 
di «direzione autoritaria e cer¬ 
vellotica. e gli hanno chiesto 
dei conti che Maire difficil¬ 
mente potrà dare. 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


Questo è il paesaggio dopo il 
terremoto studentesco e nessu¬ 
no può rallegrarsene, da qua¬ 
lunque punto di osservazione sì 
ponga. Quanto a Pasqua, mini¬ 
stro dell'Interno di cui molti 
continuano ad esigere le dimis¬ 
sioni, e non solo da sinistra, re¬ 
sta a rivelarne la mentalità di 
fondo la sua brutale dichiara¬ 
zione alla Camera in risposta 
alle critiche dell'ex primo mini¬ 
stro socialista Mauroy: .Quan¬ 
do si ha la responsabilità del¬ 
l'ordine è difficile distinguere 
lo studente dal provocatore». 
Cioè prima si bastona poi, 
eventualmente, si domanda la 
carta d’identità del bastonato. 

Il che, in due casi almeno, è 
stato tragicamente smentito 
dai fatti: nel caso di Malik Us- 
sekine si è picchiato a morte 
qualcuno che aveva tutti i re¬ 
quisiti somatici del magrebino 
e non c’era bisogno di chieder¬ 
gli i documenti per sapere a che 
razza appartenesse: nel caso dei 
«casseur» — come l’ha provato 
un allarmante documento tele¬ 
visivo — la polizia s’è ben guar¬ 
data dal manganellare i provo¬ 
catori. 

Augusto Pancaldi 


Chirac 

dimezzato 


l’orientamento dei .quattordi¬ 
ci. venga rovesciato. Il coordi¬ 
namento serviva a questa lotta: 
questa lotta ha vinto, l’obietti¬ 
vo è raggiunto, il coordinamen¬ 
to si scioglie. Questo è il ragio¬ 
namento degli studenti france¬ 
si, che possono anche spec¬ 
chiarsi ormai in una immagine 
pubblica di loro pieno gradi¬ 
mento. Dopo il primo scatto di 
nervi rabbioso dei giornali più 
di destra, il grido contro i nuovi 
barbari, ora nessuno osa più: 
freddi ma rispettosi «Le Figarò. 
e «Le Parisien., quotidiani con¬ 
servatori, pienamente solidale 
il socialista «Le Matin., entu¬ 
siasta «l’Humanitè». fortemen¬ 
te sostenitore e simpatizzante 
«Liberation», il cui direttore 
Serge July, parla della «nascita 
di una forza civica., di un movi¬ 
mento della democrazia e dei 
diritti che rappresenta una 
«formidabile maturazione della 
società civile*, una grande 
chance per la Francia. 

Ed ora, sicuramente, il ritor¬ 
no nei licei e nelle facoltà è un 
ritorno ad una realtà mutata. 
Questi giovani che amano chia¬ 
marsi «apolitici» e guardano 
con diffidenza al «gioco dei par¬ 
titi» — secondo l’espressione 
usata da Sylvie Scherer nell’in¬ 
tervista pubblicata ieri 
sull’«Unità» — hanno dato una 
possente spallata proprio alla 
situazione politica francese, e 
dalla politica sono stati piena¬ 
mente investiti. 

Si parla degli «orientamenti» 
presenti fra i membri del coor¬ 
dinamento. I giovani del parti¬ 
to socialista francese afferma¬ 
no di avere dalla loro il 40%. 
Poi una percentuale di trotcky- 
sti, e una larga porzione di indi- 
pendenti. I giovani socialisti 
guardano con favore ad un raf¬ 
forzamento ed un rilancio dei 
tradizionali organismi rappre¬ 
sentativi studenteschi, come 
Unes, legata al Psf. 

Ma la risalita alla politica è 
avvenuta soprattutto per altri 
canali, che portano più in alto. 


Al coordinamento veniva ieri 
distribuita ciclostilato una mo¬ 
zione approvata all'assemblea 
generale ai un liceo parigino, ti¬ 
tolata «La sete di dire», e firma¬ 
ta coi nomi propri di sette stu¬ 
denti parigini: «Tutta l’espe¬ 
rienza di questi giorni ci porta 
ad altri problemi importanti e 
fondamentali: la privatizzazio¬ 
ne delle prigioni, il codice della 
nazionalità, la riforma della si¬ 
curezza sociale... che si inscri¬ 
vono senza alcun dubbio nella 
logica di questo governo». 

«Nella logica di questo go¬ 
verno.. La spallata studentesca 
è stata potente. In piazza mer- 
coledì c'erano, oltre a molti la¬ 
voratori, cittadini, insegnanti, i 
dirigenti dei partiti di sinistra e 
dei sindacati. Ma lo strascico 
polemico, nella sinistra e nelle 
organizzazioni sindacali, appa¬ 
re ancora in queste ore assai 
lungo. La destra sta peggio. Pur 
senza porselo come obiettivo, il 
movimento studentesco ha co¬ 
stretto Chirac non solo a ritira¬ 
re la legge Devaquet, ma a met¬ 
tere in frigorifero un massiccio 
piano di interventi sulla socie¬ 
tà, sulle istituzioni e sull’econo¬ 
mia, quale nessun altra mag¬ 
gioranza conservatricee nessun 
altro governo di ispirazione 
neoliberista ha osato fin qui in 
Europa: la privatizzazione di 
banche e imprese (solo una par¬ 
te di questo obiettivo è stato 
portato a caso dal governo fran¬ 
cese), lo privatizzazione di set¬ 
tori chiave dell'informazione 
(Tsl), la privatizzazione di par¬ 
ti importanti del sistema sani¬ 
tario e carcerario, la cura forza¬ 
ta dei drogati, la modifica del 
codice della nazionalità, con 
forti venature razzistiche e xe¬ 
nofobe... 

Tutto questo è stato blocca¬ 
to; sembrava sino a marzo, ed 
ora la data viene ulteriormente 
allontanata. La maggioranza 
conservatrice boccheggia, si 
sente mancare l’ossigeno, e par¬ 
ti di essa schizzano a destra 
(Pasqua) o addirittura a sini¬ 
stra, con un occhio alle presi¬ 
denziali dell’88 (Barre). 

Chirac, da capo del governo, 
si vede crollare addosso la con¬ 
dizione, con cui è stato fotogra¬ 
fato il presidente Reagan dopo 
le elezioni statunitensi di me¬ 
dio termine, di «anatra zoppa». 
La «coabitazione» con Mitter¬ 
rand, eletto da una maggioran¬ 
za di sinistra nell’8i, ha mo¬ 
strato cioè, al di là dei suoi 
aspetti istituzionali, delicati 
ma non impossibili da gestire 
in Francia, il suo pieno volto 
politico. 11 volto di un equili¬ 
brio instabile, su cui reagiscono 
con efficacia, come si e visto, 
mutamenti dell’opinione pub¬ 
blica e movimenti della società. 
E toccato ai giovani, in quella 
forma «calma e determinata» 
che essi rivendicano a se stessi, 
dar fuoco alle polveri. 

Ma lo scenario francese dice 
qualcosa di una situazione poli¬ 
tica determinatasi su tutta la 
scala occidentale. Non ci sono 
infatti un po’ in tutti i paesi 
forme di «coabitazione»? Non 
viviamo cioè esattamente nel 
segno deU’«equilibrio instabi¬ 
le», fragile e precario, ma su cui 
possono agire efficacemente, in 
un senso o nell'altro, movimen¬ 
ti della società e azioni politi¬ 
che? 

Chirac ne esce dimezzato. 
Questo è del tutto evidente. 
L’esperienza però merita anco¬ 
ra riflessioni ben attente, e non 
solo in Francia. 

Fabio Mussi 


Ministro 

ciarliero 


nlfestazlonl studentesche ». 

Ma da dove e da che cosa 
ha tratto, Il ministro, questo 
suo convincimento? E chi 
sono Tortorella e D'Alema? 
Due privati cittadini cui sta 
particolarmente antipatico 
lo Scalfaro? Ma via, non rac¬ 
contiamo sciocchezze. 

Ripetiamogli allora la no¬ 
stra convinzione. Anche 
quando, all’epoca del terrori¬ 
smo, c’era chi Insinuava un 
qualche Intervento di altri 
paesi (dell’Est europeo, na- 
turalemnte), replicavamo 
sempre allo stesso modo: se 
c’è qualcuno In possesso di 
prove su questo punto, Il suo 
dovere, specie se ministro, 
non è quello di Insinuare 
dubbi ma denunciare, prove 
alla mano, quanto sa (In Par¬ 
lamento, In altre sedi) e di 
agire di conseguenza. Anche 
adesso: che senso ha che 11 
ministro dell’Interno avanzi 
preoccupazioni e getti allar¬ 
mi? Egli ha tutti gli stru¬ 
menti per agire In difesa del¬ 
l’ordine democratico. 

A meno che dichiarazioni 
del tipo di quelle di Scalfaro 
non vogliano precostltulre 
alibi. I gruppi estremisti ed 
eversivi esistenti a Roma e In 
altre città e 11 loro lavoro so¬ 
no ben noti alle forze di poli¬ 
zia: lo Stato ha a disposizio¬ 
ne 1 mezzi (legali) per preve¬ 
nirne l’azione. Riteniamo 11 
ministro dell’Interno re¬ 
sponsabile principale del fat¬ 
to che le manifestazioni de¬ 
gli studenti non vengano 
turbate da Infiltrazioni 
estremistiche e violente, co¬ 
me avvenne a Roma, Il 25 ot¬ 
tobre, durante la manifesta¬ 
zione per la pace. 

Gli organizzatori del cor¬ 
tei giovanili e studenteschi 
(la Fgcl In primo luogo) si so¬ 
no nettamente pronunciate, 
e certamente agiranno, per¬ 
ché le manifestazioni siano 
«pacifiche e non violente ». Di 
cosa parla, allora, Il ministro 
dell’interno? Egli ha un solo 
compito: lavorare per fare 11 
suo dovere di ministro di 
una repubblica democratica. 


Bufera 

Rai 


scrìtti da Rai ed editori nel cor¬ 
so di una riunione a Palazzo 
Chigi che segnò l’esordio di 
Manca come presidente. La 
sensazione è che alla fine la De 
accetterà la richiesta degli al¬ 
leati di limare il tetto pubblici¬ 
tario della Rai, ottenendo in 
cambio un congruo aumento 
del canone a partire — proba¬ 
bilmente — dal 1* gennaio 
1987. Sono questi, in sìntesi, i 
fatti salienti che, nelle ultime 
48 ore, hanno avuto per prota¬ 
gonista una Rai che appare di 
nuovo nella bufera. 

IL CASO TG2-PANNELLA 
— In consiglio di amministra¬ 
zione lo ha sollevato Enrico 
Menduni, scindendolo imme¬ 
diatamente dalla questione del 
contratto (sarà firmato oggi, 
validità 2 anni) che Rai2 ha fat¬ 
to a Enzo Tortora, perché da 


febbraio riprenda «Portobello». 
«Non abbiamo dubbi di liceità 
sulla decisione di fare quel con¬ 
tratto — ha detto Menduni — 
né sulla professionalità di Tor¬ 
tora. Riteniamo inaccettabile e 
gravissimo che martedì sera il 
Tg2 abbia concesso — in aper¬ 
tura — circa 6 minuti ad un in¬ 
tervento propagandistico-pub- 
blicitario di Pannello (a favore 
del proprio partito, di un gior¬ 
nale, del gruppo tv antagonista 
della Rai), alla polemica da 
questi scatenata contro il pre¬ 
sentatore per la sua decisione 
di tornare alla Rai. Più tardi i 
consiglieri designati dal Pei — 
Bernardi, Menduni, Romanò e 
Roppo — hanno così sintetiz¬ 
zato il loro atteggiamento: le 
scelte editoriali investono la 

f irofessionalità e la responsabi- 
ità del direttore; tuttavia non 
si può non criticare comporta¬ 
menti che danno spazio a pole¬ 
miche verso settori dell'azienda 
e propagandisticamente orien¬ 
tate a favore di concorrenti 
esterne; in particolare appare 
riprovevole che al leader di un 
partito sia stato consentito di 
usare un tg come fosse una tri¬ 
buna politica; la successiva pre¬ 
cisazione tentata dal condutto¬ 
re del tg (.avremmo dovuto ta¬ 
gliare la parte propagandistica- 
pubblicitaria dell intervento di 
Pannella...») ha ulteriormente 
aggravato la situazione. E detto 
per inciso: Pannella era, ieri se¬ 
ra, alla trasmissione sul divor¬ 
zio; ma, tra i partiti che si sono 
battuti per il divorzio non c’era 
anche il Pei? E dov’era ieri sera 
il Pei? 

Critiche alla scelte del Tg2 
sono venute anche da altri con¬ 
siglieri: i de Grazioli e Foliini. il 
repubblicano Firpo, che ha 
esteso i suoi giudizi negativi al¬ 
la stessa decisione di rifare un 
contratto a Tortora. Manca ha 
preso atto delle critiche e delle 
osservazioni che trasmetterà 
agli interessati. 

Manca ha dato notizia della 
lettera di Agnes (assente dalla 
riunione, è ammalato) e ha pre¬ 
cisato di aver discusso del caso 
Tortora con Pannella, ma sol¬ 
tanto per garantire che non ci 
sarebbero state discriminazio¬ 
ni. Né sapevo — ha aggiunto 
Manca — che Pannella avesse 
in atto contatti anche con Ber¬ 
lusconi, che tifasse perché Tor¬ 
tora preferisse il network pri¬ 
vato. Alla fine Manca ha propo¬ 
sto di dedicare alle questioni 
deU'informazione una apposita 
riunione. «Abbiamo condiviso 
la proposta di Manca — hanno 
dichiarato i consiglieri designa¬ 
ti dal Pei — perché la ritenia¬ 
mo non una scappatoia per elu¬ 
dere il problema, ma un impe- 

§ no seno per eliminare le con- 
izioni che generano fatti intol¬ 
lerabili come quelli di questi 
giorni». 

Qualche ora più tardi, della 
questione si è occupato l’ufficio 
di presidenza della commissio¬ 
ne di vigilanza, con una discus¬ 
sione lunga, nel corso della qua¬ 
le il sen. Ferrara (Pei, vicepre¬ 
sidente della commissione; ha 
avuto un violento diverbio con 
il radicale Stanzani. Sta di fat¬ 
to che questi e Cassola (Psi) 
hanno posto il «veto» a un passo 
ufficiale della presidenza che, 
raccogliendo le critiche del Pei 
e di altri gruppi (serie preoccu- 

§ azioni hanno espresso il presi- 
ente, senatrice Iervolino, il ca¬ 
pogruppo de Borri; Servello 
(Msi) ha rivendicato un tratta¬ 
mento analogo a quello riserva¬ 
to a Pannella) le trasmettesse a 
Manca e Agnes. «Io — ha detto 
Ferrara — ho chiesto anche che 
Manca e Agnes fossero invitati 
a dare spiegazioni per un episo¬ 
dio che e e resta di una gravità 
senza precedenti. E stato viola¬ 
to un preciso indirizzo che que¬ 
sta commissione ha sempre da¬ 
to alla Rai: che i messaggi poli¬ 
tici e propagandistici venissero 


diffusi solo nelle apposite tra¬ 
smissioni». 

In conclusione, mancando 
l’unanimità dei pareri, l'ufficio 
di presidenza ha tuttavia iscrit¬ 
to la questione tra i temi che la 
commissione plenaria affronte¬ 
rà giovedì prossimo. Alla Rai 
sara trasmesso, nel frattempo, 
un neutro verbale della riunio¬ 
ne di ieri. 

PUBBLICITÀ E CANONE 
— Sono gl» altri punti in di¬ 
scussione giovedì. Mercoledì di 
pubblicità discuterà l'apposita 
sottocommissione; l’ufficio di 
presidenza ascolterà Gava sul 
canone. L’ipotesi è di un au¬ 
mento medio del 9%; ipotesi 
che — il Pei lo ha già detto — 
appare del tutto improponibile 
in questa situazione e con que- 
sta Rai. 

RADIOFONIA — Ieri mat¬ 
tina il consiglio Rai ha in prati¬ 
ca cestinato una sorta di deli¬ 
bera omnibus, piena di pie in¬ 
tenzioni più che di ipotesi reai* 
mentepraticabili per il rilancio 
Rai. Un gruppo di consiglieri 
dovrà preparare proposte alter¬ 
native. 

LO SCIOPERO — La radio¬ 
fonia è una delle ragioni di con¬ 
trasto tra Rai e sindacati, che 
criticano il modo avventuroso 
col quale l’azienda avvia i nuovi 
programmi. Ma c’è un proble¬ 
ma che nelle ultime ore sta as¬ 
sumendo il sapore dello scan¬ 
dalo: l’azienda avrebbe assunto 
giornalisti in spregio a tutti i 
criteri di trasparenza e oggetti¬ 
vità rivendicati dal sindacato. 

ASCOLTO — Prosegue la 
diffusione giornaliera dei dati 
Auditel. Mercoledì — grazie 
anche alle partite di coppa — la 
Rai ha «stracciato» Berlusconi, 
superando — in certi punti — 
il o4% dell’audience. 

Antonio Zollo 

P.S. — I radicali, credendo di 
fare gli spiritosi, hanno annun¬ 
ciato l'invio a esponenti comu¬ 
nisti, di una cassetta «natalizia», 
contenente l’intervento di una 
figlia di De Mita a un program¬ 
ma tv, i’autopromozione che la 
signorina ha tatto in quella oc¬ 
casione delle proprie attività so¬ 
ciali. Ma il probtema è tutto di 
Pannella e soci: sono essi — co¬ 
me il Tg2 dimostra — che desi¬ 
derano ed esigono di imitare De 
Mita e l’uso che egli, figliolanza 
e famigli fanno dell altro pezzo 
della Imi. 


Martelli: 
non terremo 
a lungo 
il moccolo 


ROMA — Claudio Martelli an¬ 
nuncia che a gennaio il Psi 
chiederà agli alleati una «verifi¬ 
ca» dellostatode) pentapartito. 
In un’intervista al «Giorno», ri¬ 
ferendosi alle tensioni che in 
queste settimane hanno per¬ 
corso la maggioranza, afferma 
che dopo l’approvazione della 
Finanziaria i socialisti esprime¬ 
ranno un «giudizio politico glo¬ 
bale» sui rapporti nella coali¬ 
zione e dichiara sin d’ora che «a 
reggere il moccolo non ci stia¬ 
mo». «li problema — ha aggiun¬ 
to — non è quello di una nuova 
investitura formale di Craxi a 
gennaio: quella l’ha avuta dal 
Capo dello Stato e gli è stata 
confermata dal Parlamento in 
più di una occasione». Martelli 
sembra alludere all’ipotesi di 
un eventuale ritiro anticipato 
di Craxi: «Un mandato formale 


non serve se la situazione si sfi¬ 
laccia, se nella maggioranza si 
accentua la gara alla dissocia¬ 
zione». Il vicesegretario del Psi 
parla poi dei contrasti tra De e 
Pri: «Mi pare che affiorino ele¬ 
menti seri, per esempio nelle 
contestazioni che Visentini fa 
alla De. Ma c’è chi vede anche 
qualche fibrillazione per una 
caduta di ruolo del Pri, in alcu¬ 
ne uscite di Spadolini. Noi sia¬ 
mo spettatori interessati, que¬ 
sto sì...». 

Immancabile poi l’accenno 
al .continuismo» del Pei che, a 
giudizio di Martelli, si sarebbe 
lasciato sfuggire l’.occasione» 
offertagli da Craxi sull'Unghe¬ 
ria. 


Parliamo 
di donne 


donne si riduce, nella propa¬ 
ganda, alla pardla d’ordine: 
«Lavorare tutte»? Come se le 
donne non lavorassero già 
tutte (o quasi tutte) e come se 
il richiamo al pieno impiego 
non avesse un suo connotato 
preciso di politica economi¬ 
ca? È vero che la disoccupa¬ 
zione famminile (come quel¬ 
la giovanile) è un problema 
grave ma è sempre un pezzo 
di una realtà molto più gran¬ 
de, così come la politica eco¬ 
nomica, pur importantissi¬ 
ma, è solo un pezzo della po¬ 
litica. Uno slogan propagan¬ 
distico non è poi un gran pro¬ 
blema ma in questo caso ri¬ 
vela, come da uno spiraglio, 
un pericolo: quello di riassor¬ 
bire un universo così ricco e 
vario in stereotipi ripetitivi 
privi di efficacia. Nella mia 
vita non sono mai stato capa¬ 
ce di coniare un solo slogan 
propagandistico ma, leggen¬ 
do quello che dice la Carta 
delle donne, mi pareva che 
una parola d’ordine potesse 
uscirne: «Un lavoro diverso 
per le donne, e anche per tut¬ 
ti» 

Vittorio Foa 


Proroga 

sfratti 


«pressante richiesta del Parla¬ 
mento» perché si proceda rapi¬ 
damente al riordino del sistema 
fiscale che oggi grava sul bene- 
casa attorno al 50% (Irpef, Ir- 
peg, Ilor, Invim, Iva, Registro, 
ipotecarie, catastali, successio¬ 
ne, ecc.). In tal senso, il governo 
è stato costretto a interpretare 
l’orientamento del Senato. Ma 
al di là di generiche assicura¬ 
zioni, non ha saputo andare. 

Relativamente agli sfratti 
sono state introdotte due im¬ 
portanti modifiche. Su propo¬ 
sta di Visconti (Pei) il Dlocco 
dello sfratto è stato esteso alla 
proprietà pubblica. In questo 
modo, per la prima volta, go¬ 


dranno di questo beneficio cir¬ 
ca 70.000 appartenenti alle 
Forze ormate. E stato accolto 
un emendamento del Pcì so¬ 
stanzialmente identico a quello 
di Maria Eletta Martini (De), 
illustrato da Lippi (Pei) che 
estende l'ambito di applicazio¬ 
ne del decreto oltre alle 11 
grandi città con più di 300.000 
abitanti (Milano, Torino, Ge¬ 
nova, Venezia, Bologna, Firen¬ 
ze, Roma, Napoli, Bari, Paler¬ 
mo e Catania) e ai 55 capoluo- 
ghi, agli altri capoluoghi di pro¬ 
vincia e a numerosi comuni. Ad 
esempio in Toscana ne avreb¬ 
bero beneficiato solo i capoluo- 
ghi di provincia, con l’esclusio¬ 
ne di Viareggio, Forte dei Mar¬ 
mi, Pietrasanta, Collesalvetti, 
Carrara; in Liguria: S. Remo, 
Ventimiglia, Bordighera, Por- 
tovenere; nel Lazio: Sabaudia, 
Sezze, Cisterna. E stato accolto 
l’emendamento Lotti che 
estende la sospensione degli 
sfratti fino al 31 dicembre '87 
per coloro che sono in attesa 
dell'assegnazione di un alloggio 
popolare o in cooperativa (sono 
interessate decine di migliaia 
di famiglie). 

Nel corso del dibattito, il Pei 
ha presentato numerosi emen¬ 
damenti al decreto illustrati da 
Lotti. In sintonia con quanto 
richiesto da comuni e sindacati, 
avevano come obiettivo quello 
di creare le condizioni per mo¬ 
dificare il mercato delle abita¬ 
zioni, introducendo la costru¬ 
zione di nuovi alloggi di edilizia 
sovvenzionata e agevolata con 

10 stanziamento di 1.500 mi¬ 
liardi. In particolare è stata 
proposta una forte tassazione 
(l’equivalente dell’ammontare 
dell'equo canone) per gli ap¬ 
partamenti sfitti e lo sgravio fi¬ 
scale del 50% per i piccoli pro¬ 
prietari che affittano a equo ca¬ 
none. Questi emendamenti 
hanno prodotto notevole imba¬ 
razzo nella maggioranza, co¬ 
stretta a impegnarsi a recepirli 
in sede di riforma dell’equo ca¬ 
none. 

II decreto per la sua conver¬ 
sione definitiva passerà alla 
Camera il 18 dicembre. Quale il 
giudizio dei comunisti? È stato 
espresso dal responsabile casa e 
territorio Lucio Libertini, che 
ha sottolineato nella dichiara¬ 
zione di voto come la proroga 
degli sfratti e i benefici della 
legge Formica sono misure che 
per lungo tempo il governo ave¬ 
va avversato. Ora si promette la 
riforma dell’equo canone, sen¬ 
za che il pentapartito sia riusci¬ 
to a trovare un’intesa. Ma l’e¬ 
quo canone non basta: per eli¬ 
minare gli squilibri è necessario 
ridurre il costo di produzione 
degli alloggi, attraverso un’op¬ 
portuna politica del credito, del 
fisco, delle aree, delle procedu¬ 
re e incrementando l’edilizia 
pubblica che tocca livelli bas¬ 
sissimi (7 % ). 

Claudio Notari 

Meno tasse 
sulle successioni 

ROMA — È stato approvato in 
via definitiva il provvedimento 
che riduce la tassazione sulle 
successioni e le donazioni. La 
Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera lo ha votato in se¬ 
de legislativa senza modificare 

11 testo del Senato. Tra le novi¬ 
tà di rilievo quella sulla esen¬ 
zione d’imposta che viene ele¬ 
vata da 30 a 120 milioni. Il 
provvedimento estende la sua 
validità alle successioni e dona¬ 
zioni avvenute dopo il l’luglio 
’ 86 . 


VENERDÌ 
12 DICEMBRE 1986 


Il Consiglio di amministrazione, il 
Collegio sindacalo. i garanti della 
Cooperativa nazionale soci de 1 Uni¬ 
tà sono vicini ton grande affetto al 
presidente Paolo Volponi per la per¬ 
dita della madre 

TERESA VOLPONI 
FILIPPINI 


il mancata la compagna 

LINA MORANDOTTI 
\cd. cas rie; ì.io .m 

Ne danno Tannimelo Wilma Ntco e 
Ivan.» I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14. partendo da via San lx>- 
renzo .» Ronchi dei legionari La 
compagna Lina, nata a Milano nel 
1897. si distinse nelle manifestazioni 
lontro la prima guerra mondiale 
Per attività sindacale subì il primo 
arresto nel PUÒ Fu incarcerala a 
Sun Vittore e nel 1921 (• fra gli orga¬ 
nizzatori del Partito Comunista d I- 
talia a Milano In quel periodo viene 
a stretto c ontano con il primo nucleo 
dirigente del partito di cui fanno 
parte t compagni Alfonso [.conciti. 
Paimiro Togliatti Camilla Bavera. 
Alma Lcx e Guvrmandi Viene nuo¬ 
vamente arrestata nc 1 1 ‘>29 e proces¬ 
sata dal tribunale speciale fascista 
Dopo lunghi unni di carcere nel 1943 
\ u ne inviata a Montaleone a dirige¬ 
re un gruppo di operaie al locale 
Cantiere Navale, organizzando il 
Primo Moggio di quell anno per cui 
venne nuovamente arrestata Dopo 
la Liberazione ò tra le fondatrici del 
Circolo Unione Donne Italiane di 
Rune hi e viene a fare parte della Se¬ 
greteria del Pei fino a poco tempo fa 
Nel 1976 il Comune e la Provincia di 
Milano in occasione del 5(1 anniver¬ 
sario delle condanne del Tribunale- 
Speciale subite dagli antifascisti, le 
consegnano una pergamena e una 
medaglia d’argento quale combat¬ 
tente antifascista 

Ronchi dei Legionari. 12 dicembre 
|98b 


Li Federazione del Po di Gorizia, 
ton tutti i comusti Friulani, ricorda 
la compagna 

LINA MORANDOTTI 

combattente antifascista 
Gorizia. 12 dicembre 1986 


il mancata a Ronchi dei Legionari la 
compagna 

LINA MORANDOTTI 

Li ricordano ton grande dolore e 
tanto affetto Beatrice. Gloria. Pino e 
Mario Uggen e Ines. Carmen. Gian¬ 
piero e Luigi Mazzola In memoria 
sottoscrivono per I Uni tri 
Milano. 12 dicembre 1986 


I comunisti milanesi ricordano con 
affetto e riconoscenra 

LINA MORANDOTTI 

Partigiano romba.lente La Federa¬ 
zione del Pii di Milano 
Milano. 12 dicembre 1986 


Ileana. Ivan e Roberto Cattaneo 
piangono la scomparsa della compa¬ 
gna 

LINA MORANDOTTI 

partigiano combattente, perseguita¬ 
ta politica, esemplare figura di mili¬ 
tante comunista Offrono in memo¬ 
ria lire 50 000 per / Unità. 

Milano. 12 dicembre 1986 
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Ti piace attraversare il tuo mondo in lungo e in largo. Ti piace Tarlo K non penero troppo ai con.Mimi: il tuo dic.scl Supercinque la 
confortevolmente e senza preoccupazioni: il tuo diesel è Renault 25.6 chilometri con un solo lilroa 60 all’ora. Quanto al supcrhol- 
Supcrcinquc. Silenzioso e scattante come un diesel Renault. Spazio- lo poi. nessun problema! IVr i primi due anni è compreso nel 
soe bello come una Supercinque. Puoi sfrecciare anche a 150 km/h. prezzo.* Prendi con gioia la tua Renani! Supercinque Diesel: 


da £. IO.W9.000 (IVA inclusa). Il bello comincia con Supercinque. 
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•L'offerta è valida Imo alio gennaio ’87 per le vetture disponibili e non è eumulabile con altre in corso 



























































